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Aveva detto: «Qualunque sarà 
l’esito di questa decisione, 
qualunque sarà la scelta dei giudici, 



l'Unità + "Libro di Targetti" € 4,00 

Plirn n Qfl l'Unità+ Vhs "dona che visse nella balena"€5,90 

CUI U \Jfj\J l'Unità + "Librodi Targetti"+ Vhs "dona che visse nella balena"€9,00 

Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese Nuovo €0,90 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


non succederà nulla. Noi di Cassazione». (Sandro Bondi, 

la rispetteremo, come tutte portavoce di Forza Italia, 
le sentenze dei massimi magistrati Telenova, 27 gennaio 2003). 


Minacciosa videocassetta inviata ai tg: i giudici non mi fermeranno, è una persecuzione politica. Bossi lo spalleggia: se lo condannano si va al voto. I centristi non gradiscono 

Berlusconi, grave attacco allo Stato 


«Solo il popmo mi può giudicare» 


Iraq 

Powell comunica: Italia in prima linea 

Altri sei leader europei con Bmh a costo di spaccare la Ue 



Carlo Brambilla 


ARCORE Conferenza stampa? Sì, anzi 
no. Silvio Berlusconi, dopo la notte 
dell’ira funesta per la decisione della 
Cassazione di bocciare il «legittimo 
sospetto»sul tribunaledi M ilano, ha 
preferito affidare la sua dichiarazio- 
nedi guerra contro l’intera magistra¬ 
tura italiana, «giacobina e di sini¬ 
stra», a un video preconfezionato, 
con un testo preconfenzionato, con 
una sceneggiatura preconfezionata. 
Così ieri, poco dopo mezzogiorno, i 
giornalisti delle agenzie e quelli delle 
tv Rai, M ediaset e La7 (con operato¬ 
ri al seguito), gli unici invitati in villa 
ad Arcore, si sono dovuti accontenta¬ 
re di far la parte d^li spettatori alla 
r^istrazione casalinga del «messa^ 
gio al Paese», cheèstato mandato in 
onda a raffica, un tg dopo l’altro, 
quasi a reti unificate. 
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Si CHIAMA 

Sovversione dall’Alto 


Antonio Padellaro 

H a detto: posso essere giudicato solo dagli 
eletti del popolo. Ha comunicato che, 
anche in caso di condanna, intende resta¬ 
rea palazzo Chigi, perché così ha deciso il popo¬ 
lo. H a annunciato che, in nomedel popolo, cam¬ 
bierà la giustizia in Italia. È il discorso del 29 
gennaio di Silvio Berlusconi. Prefigura una defor¬ 
mazione del nostro sistema democratico e la fi ne 
della divisionedei poteri sancita dalla Costituzio¬ 
ne della Repubblica. Stravolgerà le regole appel¬ 
landosi continuamente al popolo. Facendosi con¬ 
segnare dal popolo, attraverso l’uso esasperato 
degli appelli elettorali, un potere sempre più 
grande. 

SEGUE A PAGINA 30 


«Difenderemo Repubblica e legalità» 

Insieme a Fassino tutto l'Ulivo reagisce duramente: il premier vuole lo scontro 


Simone Collini 


La base americana di Aviano 


Prove di Guerra 
Nei Cieli Turchi 


Toni Fontana 


ROMA II governo italiano potrebbeinviarein Tur¬ 
chia cacciabombardieri rispondendo alla richiesta 
di Bush alla Nato di «prote^e»Ankara. M artino 
assicura chel’ltalia non invierà nel Golfo nésolda- 
ti, né navi, né aerei, ma Powell lo smentisce: a 
Roma chiediamo «forze combattenti». 


A PAGINA 8 


Usa, il Tramonto 
dell’Opposizione 


ROMA «Un discorso arrogante e mi¬ 
naccioso di un uomo che pensa di 
potersi mettere al di sopra della legge 
e pretende un’inaccettabile impuni¬ 
tà». È durissimo il commento di Pie¬ 
ro Fassino alleparoledi Silvio Berlu¬ 
sconi. L’attacco contro i giudici sfer¬ 
rato dal premier èperii segretario Ds 
«un episodio gravissimo», che «dimo¬ 


stra l’assenza di qualsiasi senso dello 
Stato edi qualsiasi rispetto del princi¬ 
pio costituzionale dell’indipendenza 
della magistratura». A preoccupare 
Fassino, cometutti gli altri esponenti 
dell’opposizione, sono non solo gli 
argomenti e i toni usati dal presiden¬ 
te del Consiglio, ma anche! modi ei 
tempi scelti per rispondere alla sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione. 

SEGUE A PAGINA 2 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Non è piacevole trovarsi da soli. 
Ascolto le dichiarazioni dei democratici e mi do¬ 
mando dove siafinita l'opposizione». Katrinavan- 
den HeuveI, direttrice dd settimanale «The Na- 
tion» é uno dd volti-simbolo che si oppone alla 
guerra contro l’Iraq. 
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GIORNO della MEMORIA 
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Rai 

Violante 

Giornalisti in rivolta 

«Sceglie la via 

per la cassetta 

dell ’ intimidazione 

«Non siamo postini 

perché sa che sta 

di Palazzo Chigi» 

perdendo fiducia» 

LOMBARDO A PAGINA 3 

CASCELLA A PAGINA 2 

Il film di Calooresti 


Un Siluro 
al (Quirinale 

Pasquale Cascella 

V a «a naso» U mberto Bossi. E eoa, a 
naso, sente odore di elezioni antici¬ 
pate, «subito», nel caso Silvio Berlusconi 
dovesse essere condannato in uno dei pro¬ 
cessi di M ilano. Solo uno come Bossi avreb¬ 
be potuto renderetanto esplicito, platealee 
clamoroso il ricatto adombrato dallo stes¬ 
so premier nel suo proclama tv registrato 
in quel di Arcore primadi andare a cercare 
consolazionedaTony Blair edaGeorgeW. 
Bush. La notte non ha portato consi^io. 
Anzi, l’incubo della condanna giudiziaria 
ha, se possibile, reso ancora più limacciosa 
la reazione stizzita ddia prima ora. 

SEGUE A PAGINA 31 


Tentazioni 
DI Regime 

Nicola Tranfaglia 

M ai ndia Storia d’Italia, se non nd pri¬ 
mi anni di qudio chesarebbediventa- 
to poi con Mussolini il regime fascista, era 
accaduto cheun premier in carica definisse un 
atto politico e di annessione personale una 
pronuncia ddle Sezioni unite ddia Corte di 
Cassazione, cioè del massimo organo giurisdi¬ 
zionale chiamato adecidereil punto di diritto, 
l’applicazione di una legge vi^te nel nostro 
ordinamento. È accaduto ieri con le scompo¬ 
ste dichiarazioni di Berlusconi di fronte al ri¬ 
getto da parte della suprema Corte delle istan- 
zedi remissionedei processi Smeelmi-Sirdal 
Tribunaledi Milanoin base alla leggeCirami. 
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Quanto Costa Essere Infelici 

fronte del video Maria Novella Oppo 

La supposta 


Enzo Siciliano 



S ono felici 0 infelici gli italiani, oggi? 
E se sono infelici, perché lo sono, 
anzi, perché possono esserlo? 

Accade che il cinema a queste domande 
risponda, cosi come un romanzo. Negli 
anni Sessanta, il cinemadi Antonioni rac¬ 
contò genialmente lo smarrimento degli 
italiani di fronte all’incursione veloce e 
profonda della modernità nelle loro co¬ 
scienze Usava allora una parola dal suo¬ 
no clinico ed ermetico: alienazione Si dis¬ 
se cheli cinemadi Antonioni era «cinema 
dell’alienazione», un cinema cioèche rap¬ 
presentava, esprimeva, raccontava il di¬ 
stacco d^li uomini dalla propria realtà, 
devoluta in altro, in una produttività mec¬ 
canica e paradossale lachiamavamo rafi- 
cazione capitalistica. 

SEGUE A PAGINA 31 


S ono ricomparse le mensole bianche, i libri, la pianta e il ritratto di 
famiglia che hanno fatto da prima scenografia alla «discesa in 
campo». Berlusconi è tornato a casa sua, cioè indittro di anni, nella 
messa in scena di quella che appare l'ultima sfida all'Ok Arcorei. E sono 
ritornate anche le cassette preregistrate, già sperimentate nel primo 
governo Berlusconi come una sorta di supposta elettronica da mandare 
in onda senza possibilità di intervento da parte di Raiset. La prima 
visioneèstata riservata al Tg2 delle 13: una sintesi con tagli evidenti. Poi 
la r^istrazione è passata al Tg4, ovviamente senza taglio alcuno, e via 
via è arrivata in tutte le edizioni dei notiziari. E sono ritornati anche i 
«giacobini», categoria del lessico politico beriusconiano delleore peggio¬ 
ri, Primadi lui erano una corrente democratica del Risorgimento nazio¬ 
nale, nella quale militarono alcune delle più belle figure della storia 
patria, vittime di sanguinose restaurazioni e celebrate, tra l'altro, da 
sceneggiati Rai memorabili. Ma per Berlusconi «giacobino» è sinonimo 
di magistrato, un nemico contro il quale ha forgiato un'arma terribile, 
che si è rivelata caricata a salve. Girami: se la conosci la Previti. 
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Segue dalla prima 

Quello di Berlusconi non èun com¬ 
mento a caldo. H a fatto passare la 
notte, ha preparato un testo scritto 
e ha lanciato la controffensiva via 
Tv. «Perché lo ha fatto?»,, si chiede 
Pierluigi Castagneti. «È umano 
"perdere le staffe" - diceil parlamen¬ 
tare - soprattutto se ci si considera 
protetto da una sorta di impunità, 
peraltro non prevista dalla legge». 
M a questo, per il capogruppo della 
M argherita alla Camera, «non giu¬ 
stifica e non basta a spiegare un’ag- 
gressionetanto violenta contro l'au¬ 
tonomia della 
magistratura». 

E allora la rispo¬ 
sta potrebbe es¬ 
sere questa: 

«Probabilmente 
l'ha fatto per cre¬ 
are un clima di 
tensione che 
punta ad una re¬ 
azione collettiva 
dei cittadini». 

M a se cosi fosse, 
paventali parla¬ 
mentare DI, la situazione divente¬ 
rebbe «molto, molto seria» e non si 
potrebbe che essere «ancora più pre¬ 
occupati»: «Nessuna democrazia 
può reggere una del^ittimazione 
tanto violenta quanto ingiustificata 
di un potere costituzionale da parte 
di un altro potere costituzionale». 
Ed è proprio l'inquietudine, la pre¬ 
occupazione per i possibili scenari 
che si apriranno nei prossimi mesi 
a caratterizzare le reazioni del cen¬ 
trosinistra. La questione non è cosa 
succederà nel caso di una eventuale 
condanna del presidentedel Consi¬ 
glio, perché, dice Francesco Rutelli, 
Berlusconi anche se condannato in 
primo grado, «deve essere conside¬ 
rato innocente fino al giudizio defi¬ 
nitivo» e quindi «non si dovrebbe 
dimettere, fino al giudizio definiti¬ 
vo». N é, al momento, la questione è 
la possibilità che si vada alle elezio¬ 
ni anticipate (ad avanzare l'ipotesi è 
stato il leader della Lega Umberto 
Bossi) perché, spiega Fassino, «stabi¬ 
lire adesso l'automatica conseguen¬ 
za delle elezioni in caso di condan¬ 
na di Berlusconi significa condizio¬ 
nare! magistrati, che devono invece 
essere assolutamente liberi di risol¬ 
vere ed emettere il loro verdetto so¬ 
lo sulla base di quanto accerta il 
processo». Porre ora questo proble¬ 
ma, in questo modo, diceil segreta¬ 
rio della Quercia, è sbagliato, ed è 
«la dimostrazioneche la destra vuo- 
lecondizionarepesantemente! ma¬ 
gistrati». 

A preoccupare gli esponenti dell'op¬ 
posizione è piuttosto la «dichiara¬ 
zione di guerra all'intero sistema 
giudiziario» (Pecoraro Scanio, dei 
Verdi), èia «prova di arroganza an- 


Rosi Dindi: l’Italia 
ww non merita questa 
arroganza antidemocratica 
Castagnetti: il premier crea un 
clima di tensione che punta 
alla reazione dei cittadini 



Il segretario Ds: ci batteremo 
a difesa dei principi 
costituzionali, a partire 
dall’indipendenza dei giudici 
Chi governa ha il dovere 
di sottoporsi alla legge yy 


«È una dichiarazione di guerra ai giudici» 

Fassino: «Ilpremier non ha senso dello Stato, né rispetto per Vautonomia della magistratura» 


querela 

Povero Previti, perde 
anche con Turani 


MILANO Tempi duri per Cesare Previti, che non 
riesce a spuntarla coi giudici neppure per modeste 
cause per diffamazione. Il tribunale civile di Mila¬ 
no proprio ieri, quando il parlamentareforzistaera 
giàafflittodalladecisionedellaCassazionedi lascia¬ 
re a Milano i suoi processi, ha respinto unarichie 
sta di risarcimento per 300 milioni di vecchie lire 
che l'onorevole aveva formulato nei confronti del 
giornalista Giuseppe Turani e dell'editrice del pe 
riodico «Uomini e Business». 

Il parlamentare si era ritenuto diffamato dal 
contenuto di un servizio intitolato «Berlusconi eia 
mafia» pubblicato il 2 febbraio 1997. Nell'articolo 
si parlava anche da rapporti tra il giudice Renato 
Squillantee Previti, citando fatti che erano agli atti 
delle inchieste, all'epoca ancora nella fase delle in¬ 
dagini preliminari. A determinare!' iniziativagiudi- 
ziariaerano state ancheleargomentazioni contenu¬ 
te nelTarticolo: si parlava infatti della famosa lobby 
dei magistrati, un centro di potere pilotato da Previ¬ 
ti, che avrebbe manovrato un disegno di corruzio¬ 
ne di magistrati: la stessa tesi sostenuta dall'accusa 
nei processi in cui èaccusato di corruzionegiudizia¬ 
ria. 

Il giudice Marisa Gisella Nardo, della prima 
sezione civile, ha respinto la richiesta. E ha anche 
condannando Previti al pagamento delle spese di 
giudizio fissate in 18.984 euro. Nella motivazione 
si fa riferimento al diritto di cronaca edi critica esi 
dicecheil giornalistaTurani non avrebbe manipo¬ 
lato la realtà dei fatti, riferendo dichiarazioni accu- 
satorieesistenti. 



tidemocratica che l'Italia non meri¬ 
ta» (Rosy Bindi, M argherita), e che 
«mettea nudo (Vincenzo Vita, Ds) 
il carattere sempre più di regime di 
questo governo», è il tentativo di 
«intimidireun altro potere dello Sta¬ 
to» (Franco Giordano, Rifondazio¬ 
ne comunista). È insomma il fatto 
cheli messaggio di Berlusconi èine- 
quivocabilmente suonato come un 
attacco all'autonomia della magi¬ 
stratura, cioè agli stessi principi del¬ 
la Costituzione, equindi anche alla 
stessa democrazia. 

Attacco al quale Ulivo, Rifondazio¬ 
ne e Italia dei Valori rispondono in 
modo compat¬ 
to. «La democra¬ 
zia non può esse¬ 
re messa sotto ri¬ 
catto», ammoni¬ 
sce il capogrup¬ 
po dei Comuni¬ 
sti italiani alla 
Camera Marco 
Rizzo. «Ci batte¬ 
remo affinché i 
principi costitu¬ 
zionali e lo Sta¬ 
to di diritto non 
vengano messi in discussione», pro¬ 
mette Fassino. 

Quello del premier, dice il spreta¬ 
rlo Ds, è «un attacco tanto più gra¬ 
ve perché non era mai accaduto che 
venisse aggredita la Suprema Corte, 
la più alta autorità della magistratu¬ 
ra italiana». M a non solo. Berlusco¬ 
ni parla di «persecuzione politica 
per via giudiziaria» e avanza un 
principio secondo cui chi governa 
deve essere «giudicato solo dai suoi 
pari, gli eletti dal popolo». Il leader 
della Q uercia condanna senza appel¬ 
lo: «Chi guida il Paese ha il dovere 
di sottoporsi alla legge e di accettar- 
nelesuedecisioni cometa qualsiasi 
cittadino». 

AggiungeRutelli,daun lato, cheèil 
«momento di farla finita e di non 
rinfocolare gli incendi» proponen¬ 
do «una nuova ondata di impuni¬ 
tà». RibadisceFassino, dall'altro, pa¬ 
rafrasando la ripetizione fatta dal 
premier nel video consegnato ai Tg: 
«Berlusconi deve sapere che anche 
noi ci batteremo "fino in fondo", 
"fino in fondo" per impedirequalsi- 
asi stravolgimento della legalità». 
Una promessa che fa presagire un 
duro scontro parlamentare se il cen¬ 
trodestra andrà avanti sulle annun¬ 
ciate riforme della giustizia, immu¬ 
nità per i politici in testa: «Ci batte¬ 
remo affinché! principi costituzio¬ 
nali, a partire dall'autonomia della 
magistratura, non vengano messi in 
discussione, lo Stato di diritto conti¬ 
nui ad essere osservato in questo 
Paese da parte di tutti i cittadini, le 
l^alitàsi applichi a tutti e nessuno 
si sottragga alle leggi, tanto meno il 
presidentedel Consiglio». 

Simone Collini 


Violante: vuole intimidire chi dovrà giudicarlo 

Come tutti, anche il premier deve essere considerato non colpevole fino al giudizio defiinitivo. Elezioni? Decide il capo dello Stato 



Pasquale Cascella 


ROMA La montagna Luciano Violante la 
conosce bene. E proprio "una legge della 
montagna" richiama nel suo studio di 
presidente dei deputati dei Ds: «Dice: 
quando senti cheti manca la presa, non 
lasciarti prendere dal panico, non agitar¬ 
ti, mantieni la calma, altrimenti precipi¬ 
ti». 

Cos'è: un consiglio a Berlusconi? Si 
deve considerare la sortita del pre¬ 
mier solo come un colpo di nervi 
dettato dalla delusione per la deci¬ 
sione a lui sfavorevole della Corte 
di cassazione^ oppure una dichiara¬ 
zione di guerra non più soltanto 
alla magistratura politicizzata ma 
all'intero sistema istituzionale? 
«Purtroppo, ancora una volta il presi¬ 
dente del Consiglio nelle difficoltà sce^ 
glie lucidamente la via dello scontro. È 
una sua caratteristica, ormai: non parla 
mai dellecoseconcrete, rifiuta il confron¬ 
to con i giornalisti comecon l'opposizio¬ 
ne, puntando sempre e comunque alla 
guerra, allo scontro, al conflitto per il 
conflitto: ieri contro i sindacati, oggi con¬ 
tro la magistratura, in ogni momento 
contro l'opposizione. E semprecon insul¬ 
ti e bugie. È un'operazione studiata a 
tavolino, che occulta la verità, fa parlare 
d'altro, spaccai! mondo in amici e nemi¬ 
ci, divide la società. Il governo è in crisi 
di credibilità edi autorevolezza. Questa 
sentenza dimostra che la bilancia del rap¬ 
porto costi-benefici con le leggi privile 
gio questa volta pende dalla parte dei 
costi e il presidentedel consiglio minac¬ 
cia». 

Punto e a capo. Non è servita nep- 
pureche la Cassazione abbia appli¬ 
cato la tanto discussa legge Girami 
a dissolvere l'ombra della persecu¬ 
zione di cui Berlusconi si dichiara 
vittima? 

«Ricordo che poche setti mane fa pro¬ 


prio Berlusconi elogiava l'autorevolezza 
della Cassazione quando accoglieva l'ec¬ 
cezione di costituzionalità sollevata dai 
suoi avvocati nel processo in cui è impu¬ 
tato a M ilano. Adesso che la stessa Corte 
suprema respinge il merito del ricorso, 
Berlusconi sarebbe perseguitato? Non è 
serio proclamare che si fa giustizia solo 
quando una sentenza va bene, per poi 
bollare la magistratura come la sentina 
della politicizzazionequando un provve¬ 
dimento non corrisponde alle aspettati¬ 
ve Questo atteggiamento finisce con l'es¬ 
sere puramente intimidatorio nei con¬ 
fronti di coloro che lo debbono giudica¬ 
re». 

C’è da credere a Berlusconi quan¬ 
do dicedi volersi difendere fino in 
fondo? 

«C'è da augurarselo. Lo faccia, si di¬ 
fenda nel processo, non dal processo, per 
i fatti specifici che gli sono addebitati. Il 
punto quello è: sono o no transitati mol¬ 
te centinaia di milioni da un conto con¬ 
trollato da Berlusconi al conto di un ma¬ 
gistrato, e perché? E' interesse primario 
di Berlusconi edel Paeseaccertarelaveri- 
tà. Come in qualsiasi sistema democrati¬ 
co del mondo». 

Mi permetta di fare l'avvocato del 
diavolo: se, come lo stesso procura¬ 
tore della Cassazione ha ricono¬ 
sciuto, alcuneesasperazioni a Mila¬ 
no ci sarebbero state in passato. 

Bossi grida al voto per 
spingere i parlamentari 
della maggioranza 
a sostenere fino 
in fondo le riehieste 
della Lega 


come non ritenere giustificato che 
queste abbiano condizionato la se¬ 
rena formazione della prova nel 
processo allora in corso? 

«II procuratore generale ha detto che 
se le cosiddette turbative denunciate dal- 
ladifesadi Berlusconi fossero state attua¬ 
li, avrebbe dovuto accertare se erano tali 
da comportare il trasferimento del pro¬ 
cesso. M a visto che attuali non sono, non 
era più necessario prendere in esame la 
fondatezza degli argomenti della difesa 
su questo punto. Ritengo che la decisio- 
nedellaCassazionesia stata saggia, rispet¬ 
tosa dell'equilibrio e della serenità della 
corte giudicante di Milano». 

Visto che si è applicata la legge, ha 
allora ragione Girami a pretendere 
ie scuse dali'opposizione? 

«Scuse? Prima Girami si procuri 
l'elenco dei tanti imputati di omicidio, 
stupro e mafia che stanno invocando il 


legittimo sospetto, e poi ne parliamo». 

Ma ii capogruppo di An, La Russa, 
obietta che ii danno sarebbe tutto 
per chi ricorre a queila legge, visto 
che non interrompe ma semmai 
prolunga i termini deila carcerazio¬ 
ne preventiva. Non è vero? 

«No, perché la carcerazione ha due 
diversi tempi, e quello complessivo resta 
inalterato. Senza contare che più ostacoli 
si frappongono, più si allontana il mo¬ 
mento del giudizio». 

Torniamo al processi in cui ècoin- 
voito Beriusconi. Da cittadino è 
eguale davanti alia ieg^. Ma io è 
anche per ie responsabilità poiiti- 
che e istituzionali che ricopre? I n- 
somma, che succede se ii premier 
dovesse essere condannato? 

«Come ogni cittadino deve essere 
considerato non colpevole fino al giudi¬ 
zio definitivo...". 


Non ne chiedereste le dimissioni 
in Parlamento? 

«Lequestioni penali sono trattate dai 
giudici e dagli avvocati. Noi ci occupia¬ 
mo di politica e combattiamo questo go¬ 
verno per l'inflazione, l'incapacità di go¬ 
vernare, la paralisi dell'economia, le pro¬ 
messe tradite, l'immoralità dei condoni. 
In Parlamento chiediamo ogni giorno le 
vere ragioni dellasemprepiù platealecri- 
si di questa mag^oranza di governo, a 
meno di due anni dalle elezioni. Con la 
Lega che entra ed esce dall'Aula per pro¬ 
testa contro il governo...». 

Come la mette, allora, con Bossi 
che già grida al voto, al voto? 

«È, un'intimidazioneai parlamentari 
della maggioranza. Se non sostengono 
sino in fondo le richieste della Lega, pri¬ 
ma di tutto la devoluzione, in caso di 
condanna la Lega chiederà leelezioni an¬ 
ticipate. E molti parlamentari della mag¬ 
gioranza non tornerebbero più a Roma». 
Ma se davvero Berlusconi dovesse 
puntare alle elezioni anticipate, 
concedendole come una sorta di 
"giudizio di Dio", per farsi assolve¬ 
re dal popolo? 

«Allora dovrà essere chiaro che la ra¬ 
gione dello scioglimento non sarebbe 
l'eventuale condanna di Berlusconi, ma 
la crisi politica e l'incapacità del centro 
destra. E poi lo scioglimento spetta al 
Capo dello Stato e solo a lui». 

Accertare la verità 
è nell’interesse 
di Berlusconi: si difenda 
nel processo, non dal 
proeesso, per ciò che gli 
viene addebitato 
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Non teme che vogliano prenderell 
centrosinistra In contropiede, ap¬ 
profittando dei persistente diiem- 
ma sulla leadership? 

«No. Seequando dovessimo arrivare 
alledezioni, sapremo sceglierei! candida¬ 
to che assicurerà l'unità della coalizione 
e la vittoria elettorale». 

E se la voce grossa servisse solo a 
spianare II terreno a un altro Gira¬ 
mi, che so: a un Nitti Palma che ha 
già pronto un disegno di ieggesui- 
la immunità? 

«Sarebbe una via di fuga miserevolea 
cospetto dei tanti problemi che incalza¬ 
no. No, cercare di guadagnare un altro 
briciolo di impunità non risolveil proble¬ 
ma di fondo». 

Quello del rapporto magistratura 
politica? 

«Sono stato tra i primi a indicare la 
cosiddetta Repubblica giudiziaria come 
rischio. M a avere questa consapevolezza 
non vuol diregiustificarechechi fa politi¬ 
ca si erga al di sopra, o al di fuori, delle 
regole, per autoassolversi e condonarsi. 
È persino un po' umoristico che chi ha 
su di séil più grandecumulo di funzioni, 
e il più forte conflitto d'interessi, per far 
dimenticare i suoi problemi punti il dito 
sulle diverse funzioni della magistratura 
i nqui rente e gi udi cante». 

Lei che è stato magistrato prima di 
assumere alte responsabilità istitu¬ 
zionali e politiche^ come crede sia 
giusto affrontare il vero problema? 
«Va affrontato nei suoi reali termini, 
ovvero dell'espansioneglobaledel potere 
giudiziario, con cui si sono misurati stati¬ 
sti comeClinton, Chirac, persino Sharon 
in piena campagna elettorale. Sono i ri¬ 
schi di una politica cheesigeincontrolla- 
bilità per sé mentre i cittadini chiedono 
alla politica, al contrario, maggiore tra¬ 
sparenza. Soltanto una ripresa di autore¬ 
volezza delleclassi dirigenti può ristabili¬ 
re confini giusti e credibili tra politica e 
giustizia». 
















giovedì 30 gennaio 2003 


oggi 


l’Unità 


3 


Segue dalla prima 

A battere tutti sul tempo è stato 
il telegiornale di M entana delle 
13. Il TgSèin pieno svolgimen¬ 
to, gli argomenti principali del¬ 
la giornata sono quasi esauriti, 
quando si materiaiizza, per una 
cinquantina di secondi, il Pre¬ 
mier, seduto alla scrivania del 
suo studio bianco di Arcore, il 
privatissimo set televisivo delle 
grandi occasioni mediatiche. In¬ 
cipit scandito con solennità: 
«In una democrazia liberale i 
giudici applicano la legge, non 
fanno politica 
e non fanno 
"resistenza, 

"resistenza, re¬ 
sistenza" a chi 
è stato scelto 
dagli elettori 
per governa- 


Proclama del premier, 
ww registrato nello studio 
della casa privata «Il governo è 
del popolo non di ehi avendo 
vinto un concorso ha indossato 

una toga...» 




«Le eorrenti politieizzate della 
j magistratura hanno imposto al 
Parlamento un cambiamento della 
Costituzione ehe ha messo nelle 
loro mani il potere di decidere al 
posto degli elettori» 


re». 


con 


quel richiamo 
iniziale all'or- 
mai famosa 
frase dell’ex 
procuratore 

generale Francesco Saverlo Bor- 
relli. Il teorema della «persecu¬ 
zione politica» è subito servito 
agli italiani. Ma ecco la ricostru¬ 
zione della mattinata del Pre¬ 
mier. 

Ore 11,30 - Anche se è in pro¬ 
cinto di recarsi a Londra, attra¬ 
verso gli uffici di Palazzo Chigi, 
Berlusconi chiama a raccolta i 
giornalisti delle tv e delle agen¬ 
zie per «una conferenza stam¬ 
pa», fissata un'ora dopo nella 
villadi Arcore. Il tema dell'ester¬ 
nazione tuttavia resta nel vago. 
Parlerà della «guerra all’Iraq»? 
Della «giustizia»? M istero. 

Ore 12,15 - Arrivo dei cronisti, 
che vengono fatti accomodare 
al primo piano della villa. Tutti 
sistemati dietro latelecamerona 
dell’angusto «studio bianco», 
quello con un po’ di libri, con 
la foto dei figli, e la rassicurante 
pianticella sempreverde d’ap¬ 
partamento. Oualche minuto 
d’attesa e compare Berlusconi, 
doppiopetto scuro, camicia 
bianca, cravatta blu a pallini 
bianchi. Si siede alla scrivania. 
Ha in mano duefoglietti dattilo- 
scritti. È il discorso accurata¬ 
mente preparato nella notte e 
perfezionato al mattino. Latruc- 
catrice inizia il suo lavoro. 

Voce di un giornalista: «Scusi 
Presidente, e noi che cosa sia¬ 
mo qui a fare»? Risposta: «Pri¬ 
ma registriamo un intervento 
sulla giustizia e poi parliamo». 
Controdomanda: «Ma noi vor¬ 
remmo sapere qualcosa di più». 
Berlusconi magnanimo si lascia 
andare a un paio di battute, do¬ 
sate sul registro dell’ironia, la¬ 
sciando intendere quali saran¬ 
no i contenuti forti della sua 
esternazione ufficiale: «Penso 
che quando ci sono processi in 
cui èchiamato in causa un Pre¬ 
sidente del Consiglio, sarebbe 
opportuno sospenderli, come 
capita in tutti i Paesi». Quasi fra 
séesé: «Andrebbero sospesi per 
duemotivi: il primo èchenon è 
dignitoso che un Presidente del 
Consilio si presenti al mondo 
come imputato; il secondo per¬ 
chè se deve difendersi non ha 
tempo per governare». E a pro¬ 
posito di difesa in giudizio, Ber¬ 
lusconi tradisce tutto il suo di¬ 
spetto per come stanno andan¬ 
do lecosenelleauledi giustizia, 
Insomma ce l’ha anche con la 
nutrita schiera dei suoi difenso¬ 
ri. Dice: «lo ho lasciato in mano 
tutto ai miei avvocati, ma se fos¬ 
si lì, hai voglia di come andreb¬ 
bero le cose. I n maniera ben di- 


«Andrò fino in fondo, io rispondo agli elettori» 

Berlusconi attacca la Cassazione e tutta la magistratura: «Contro di me una persecuzione giudiziaria» 


il documento 

L’«editto» 
di Arcore 


I n una democrazia liberale nessuno è al di 
sopra della legge, e dunque le sentenze si 
rispettano come si rispetta la presunzione 
d'innocenza d^li imputati. In una democra¬ 
zia liberale i giudici applicano la legge, non 
fanno politica e non fanno «resistenza, resi¬ 
stenza, resistenza» a chi è stato scelto dagli 
elettori per governare. In una democrazia libe¬ 
rale la magistratura liberale non si giudica da 
sèenon si autoassolvein ogni sededisciplina¬ 
re, penale e civile così come avviene oggi in 
Italia, In una democrazia liberale chi governa 
per volontà sovrana d^li elettori è giudicato, 
quando è in carica e dirige gli affari di Stato, 
solo dai suoi pari, dagli eletti del popolo, per¬ 
chè la consuetudine e le leggi di immunità e 
garanzia lo mettono al riparo dal rischio della 
persecuzione politica per via giudiziaria. Succe¬ 
de così nel mondo, ma non nel nostro Paese. 

In Italialecorrenti politicizzatedellamagi¬ 
stratura, giusto dieci anni fa, imposero a un 
Parlamento intimidito e condizionato, un 
cambiamento della Costituzione del 1948 che 
ha messo nelle loro mani il potere di decidere 
al posto degli elettori. E questo potere arbitra¬ 
rio e di casta è stato illiberalmente esercitato 
nel 1994 contro un governo sgradito alla magi¬ 
stratura giacobina di sinistra, governo messo 
platealmente sotto accusa attraverso il suo lea¬ 
der in un procedimento iniziato a N apoli men¬ 
tre presiedeva una Convenzione delle N azioni 
LI niteesfociato poi, per assoluta mancanza di 
fondatezza, in una clamorosa assoluzione mol¬ 
ti anni dopo. Questa situazione va corretta per 
il bene del Paeseedellesueistituzioni, 

Il governo è del popolo e di chi lo rappre¬ 
senta non di chi avendo vinto un concorso ha 
indossato una toga, ha soltanto il compito di 
applicare la legge. In una democrazia liberale 
gli imputati fanno il loro dovere, esercitando il 
diritto alla difesa, econtrastano la pretesa della 
pubblica accusa di aver provato la loro colpe¬ 



volezza. 

È ciò che ho fatto fino ad ora, con succes¬ 
so, di fronte ad una inaudita catena di inchie¬ 
ste giudiziariesegnate dal più osti le e prevenu¬ 
to accanimento. Dal momento della mia disce¬ 
sa in campo nell'attività politica contro di me 
econtro i dirigenti del gruppo imprenditoriale 
chemi onoro di aver fondato sono stati avviati 
87 procedimenti penali, sono state celebrate 
ad oggi 1.561 udienze processuali, sono state 
effettuate 470 visite della Polizia giudiziaria e 
della Guardia di Finanza, sono stati asportati 
ed esaminati documenti aziendali per oltre un 
milione di pagine, sono stati passati ai raggi X 
oltre 270 conti correnti e depositi presso oltre 
50 banche in Italia e all'estero. Di fronte a 


questa incredibile persecuzione giudiziaria io 
continuerò a difendermi come ho fatto sinora 
nella certezza, limpida, or^gliosa e serena, di 
non aver commesso reati contro la legge e 
contro la morale pubblica. 

C'è tuttavia qualcosa che non appartiene 
all'imputato Berlusconi e nemmeno al presi- 
dentedel Consiglio Berlusconi: questo qualco¬ 
sa è il mandato degli elettori a governare nell' 
interesse della sicurezza e della libertà degli 
italiani, il mandato acambiareil Paese attraver¬ 
so la realizzazionedel programmadi riformee 
di libertà civili approvato dai cittadini con il 
loro voto. 

Oggi sono in gioco i principi dellaCostitu- 
zioneedella divisione dei poteri, è in gioco il 


funzionamento delle istituzioni che hanno ga¬ 
rantito al Paese una sana alternanza di forze 
diverse alla guida dello Stato, è in gioco la 
collocazioneferma del nostro Paesenellacoali- 
zionemondialeper le libertà econtro il terrori¬ 
smo, è in gioco una giustizia davvero eguale 
per tutti e davvero amministrata in nome del 
popolo italiano e non in nome e per conto di 
una parte politica. 

Per queste ragioni farò fino in fondo, fino 
in fondo, il mio doveredi presidentedel Consi¬ 
glio dei ministri senza tradire mai il mandato 
dei miei elettori perchéèsu quel mandato che 
si fondano la convivenza civile dei cittadini e 
l'immagine dell'Italia nel mondo, E ora, come 
sempre, al lavoro. 



avevano detto 




- L’ottimismo di Beriusconi (la Repubblica 28 gennaio 
2003). «Ho tante possibilità di essere condannato quante 
di diventare comunista». Silvio Berlusconi ieri rassicurava 
con una bella risata i fedelissimi preoccupati... Lui, però, 
Berlusconi, si mostra ottimista. Anzi, «fiducioso». Rducia 
che il trasferimento a Brescia verrà concesso. «Una fidu¬ 
cia - non perde occasione di ripetere - che nasce dalla 
consapevolezza che io per l’affare Sm e non avrei neppure 
dovuto esser processato, piuttosto avrebbero dovuto dar¬ 
mi una medaglia»... «lo ho assoluta fiducia nell’operato 
della Cassazione, questa fiducia nei confronti della supre- 

ma corte non è mai mancata. Altro conto sono certi pm 
che in Italia hanno svolto un ruolo particolare, imbasten¬ 
do processi finiti regolarmente nel nulla». 

- Il gioco del legittimo sospetto (il Foglio, 24 gennaio 
2003). Ai giudici delle sezioni unite le carte non mancano. 

E stavolta non manca neanche la norma... Orasi, i supre¬ 
mi giudici possono sentenziare. Perché il parlamento ha 
aprovato la legge Girami. Che ovviamente non piace all’ala 
militante della magistratura. Però è lì, controfirmata dal 

Capo dello stato, a disposizione di chiunque venga chia¬ 
mato ad amministrare giustizia. Basterà?... De minimis 
non curai praetor. Rgurarsi il supremo giudice della supre¬ 
ma corte». 

- Un mister X deciderà le sorti del Cavaliere (Libero 23 
gennaio 2003). Tutto nelle mani di uno solo... Il collegio di 
magistrati della Cassazione... è spaccato a metà. Quattro 
favorevoli, quattro contrari. Con la conseguenza che a 
decidere tutto sarà il nono giudice... Quel signor X ha il 
potere di influire sul futuro del governo. 


versa». Bofonchiando: «lo inter¬ 
verrei in maniera più precisa ed 
efficace». 

Ore 12,30 - È tutto pronto. Lu¬ 
ci. Voce dell’operatore di casa: 
«Quattro, tre, due, uno, ciak». 
Berlusconi ignora i duefoglietti 
che tiene in mano. Lo sguardo 
oscilla fra la telecamera e il 
«gobbo», che riporta, sottolinea¬ 
te, le frasi forti da rimarcare. 
Eccoli, passo dopo passo,! pun¬ 
ti dove la voce si fa severa, mi¬ 
nacciosa, accusatoria: «In una 
d emocrazi a I i beral e I a m agi stra- 
tura non si giudica da sé e non 
si autoasso I- 
ve...». Ancora: 
«In Italia le 
correnti politi¬ 
cizzate della 
magistratura, 
giusto dieci an¬ 
ni fa, impose¬ 
ro a un Parla¬ 
mento intimi¬ 
dito e condi¬ 
zionato, un 
cambiamento 
della Costitu¬ 
zione del 1948 che ha messo nel- 
leloro mani il poteredi decide¬ 
re al posto degli elettori. E que 
sto potere arbitrario e di casta, 
è stato illiberalmente esercitato 
nel 1994 contro un governo 
sgrad i to al I a m agi strato ra gi aco- 
bina di sinistra». 

Chiede «immunità e garanzia» 
per sè e il gi verno eletto dal po¬ 
polo. I n crescendo, tono da sfi¬ 
da: «Questasituazioneva corret¬ 
ta per il bene del Paese e delle 
sue istituzioni. Il governo è del 
popolo e di chi lo rappresenta, 
non di chi avendo vinto un con¬ 
corso ha indossato una toga, ha 
soltanto il compito di applicare 
la legge». Berlusconi, dopo aver 
elencato lemigliaiaemigliaiadi 
atti che dimostrano l’«accani- 
mento persecutorio», si avvici¬ 
na lentamente al clou: «Di fron¬ 
te a questa incredibile persecu¬ 
zione giudiziaria io continuerò 
a difendermi come ho fatto si¬ 
nora nella certezza, limpida or¬ 
gogliosa e serena, di non aver 
commesso reati contro la legge 
e contro la morale pubblica». 

Ed eccolo il punto cruciale: «Fa¬ 
rò fino in fondo (ripetuto due 
volte con drammatica enfasi, 
sguardo fisso alla telecamera) il 
mio dovere di Presidente del 
Consiglio dei M inistri senza tra¬ 
dire mai il mandato dei miei 
elettori perchè è su quel manda¬ 
to che si fondano la convivenza 
civile dei cittadini e l'immagine 
dell'Italia nel mondo». Poi sorri¬ 
so finale benedicente, con il ca¬ 
po reclinato sulla spalla: «E ora 
come sempre al lavoro». 

Qre 12,55 Sipario. Lo show è 
f i n i to. La cassetta regi strata vi e- 
ne passata alle tv. Gli operato¬ 
ri-postini la portano di volata 
nelle rispettive sedi. Il Tg5 vin¬ 
ce la corsa, segue a ruota il Tg2. 

I giornalisti-spettattori ad Arco- 
re vengono fatti accomodare 
nel salotto del camino a pianter¬ 
reno. Berlusconi: «Eccomi tut¬ 
to per voi». Sconcerto. Voce: 
«Presidente, possiamo appro¬ 
fondire sulla Giustizia»? Rispo¬ 
sta: «Meglio di no, mi parodi 
aver già detto abbastanza». 
LI na battuta sulla guerra a Sad¬ 
dam e sull’impegno italiano. 
Berlusconi si eclissa: Londra, 
Washington e Mosca sono in 
attesa del suo arrivo. Intanto il 
sito internet del governo fa sa¬ 
pere cheal suo rientro, venerdì, 
Berlusconi sarà a pranzo con 
Bill Gates, il boss della M icro- 
soft. 

Carlo Brambilla 


E la velina passa integrale sui Tg Rai 

È polemica sulla «cassetta» girata a Villa San Martino e spedita a tutte le reti. Mazza più fedele di Fede 


Natalia Lombardo 


ROMA È andato in scena su tutti i tele- 
giornali Rai all’ora di pranzo l’«Arcore 
show» fatto in casa dal premier. Altro 
che «veline» di governo, riprese fatte 
dal cameramen personale del premier 
eguidateda un regista di fiducia. E una 
sola telecamera. La video registrazione 
è stata poi riversata nel le sedi Rai attra¬ 
verso il ponte allestito dalla tv pubblica 
nella casa del premier. Il messa^io è 
quindi arrivato bello e pronto ai tele- 
giornali. Il Tg2ddletredici lo ha man¬ 
dato in onda per 2 minuti e35 secondi 
senza mediazione giornalistica. Per il 
Tgl se ne è occupato il caposervizio 
politico, Cesare Pucci: più di 3 minuti 
di parole di Berlusconi, interrotte con 
la sola voce e immagini di cronisti fuo¬ 
ri dai cancelli di Arcore(di repertorio). 


Solo il Tg3 ha fatto una sintesi giornali¬ 
stica, mandando in onda 0i stralci più 
rilevanti dell’intervento di Berlusconi, 
i n due trance da 22 e 28 secondi. 11 Tg5 
ha riservato solo 50 secondi. Mail gial¬ 
lo della cassetta non si èchiarito imme¬ 
diatamente, non c’era stato il tempo di 
realizzare che si trattata di una «velina» 

Giulietti; è la più alta 
rappresentazione del 
conflitto di interessi 
Morri: così i tg 
diventano una buca 
delle lettere 
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di governo. Fa scattare l’allarme Paolo 
Gentiioni, membro della M argherita in 
commissione di Vigilanza: «Sevenisse 
confermato che i tg hanno messo in 
onda una videocassetta fatta in casa ad 
Arcore dai tecnici di fiducia di Berlu¬ 
sconi, sarebbe un fatto gravissimo». 
Per trucco, postura e modalità, il servi¬ 
zio era troppo simileaquello della «sce 
sa in campo» di Berlusconi, secondo il 
deputato. M a un altro precedente c’è: il 
messaggio del premier r^istrato a Pa¬ 
lazzo Chigi dopo l’omicidio di Marco 
Biagi e appena lunedì scorso, per la 
Giornata della M emoria. M a se Palaz¬ 
zo Chigi ha la prerogativa di chiedere 
che venga trasmesso un messaggio isti¬ 
tuzionale, ormai la tecnica è quella di 
superare la procedura di legge: basta 
una telefonata al direttore generale. 
Agostino Saccà. Dall’ufficio stampa 
Rai nè pomeriggio arriva una nota: 


l’uso di una sola tèecamera «è stato 
liberamente concordato per motivi di 
tempo tra Silvio Berlusconi ei giornali¬ 
sti dèle emittenti private e pubbliche 
presenti ad Arcore». E la registrazione 
è stata «autonomamente» ridotta e 
montata dai singoli Tgdèla Rai. 

I n serata Francesco Pionati, vicedi¬ 
rettore parlamentare dd Tgl, peggiora 
Iasituazioneealle20 manda in onda di 
nuovo Berlusconi «taroccando» il servi¬ 
zio: fra i due pezzi di r^istrazione da 
Arcore inserisce immagini di reperto¬ 
rio con unafila di tdecamereer^istra- 
tori (si riconoscono le postazioni di 
Montecitorio), simulando così una 
conferenza stampa mai avvenuta. Co¬ 
me olivina sulla torta l’Arcore Show 
finisce in audio-video sul sito di Palaz¬ 
zo Chigi, pur non avendo un contenu¬ 
to istituzionale, ma riguardando i guai 
giudiziari dd premier. E anche su Rai. 


it l’immagine di Berlusconi troneggia 
ndia home page: ci locando si legge il 
testo intanale. 

Fabrizio Morri, responsabile Ds 
per l’informazione, parla di «una pagi¬ 
na nerissima per l’informazionepubbli- 
ca», lesiva dd telespettatori eddl’auto- 
nomia professionale. E i tg pubblici «ri¬ 
nunciano a una vera mediazione gior¬ 
nalistica e si riducono a una buca ddle 
Idlere mettendo in video il ddirante 
proclama di Arcore. Vergogna», con¬ 
clude Morri aspettandosi una risposta 
dai vertici Rai. Per i quali, appunto, 
tutto è in regola... E in serata il deputa¬ 
to Ds Giuseppe Giulietti è intervenuto 
ndI’auladdIaCameraanomedd grup¬ 
po, ha oriti cato Tgl e Tg2 per aver tra¬ 
smesso l’intera cassata, denunciando 
«la più alta rappresentazione dd con¬ 
flitto d'interesseeddia perdita di auto¬ 
nomia dd servizio pubblico». Scoppia 


un botta e risposta con Elio Vito, capo¬ 
gruppo di FI,chedifendelaregistrazio¬ 
ne «concordata» in qud di Arcore. Fa¬ 
bio M ussi si appdia invece alla Com¬ 
missione di Vigilanza e al presidente 
ddiaCamera. Claudio Petruccioli, pre 
sidente ddia Commissione, che ieri è 
andato da Ciampi, informa chela pros- 

Dice la Rai: 
r abbiamo concordato 
con le tv pubbliche 
e private. Usigrai: non 
è vero, imbrogliate 
le carte 


sima settimana sarà ascoltato Saccà in 
Vigilanza, sui casi Sgarbi eD’Eusanio, 
ma si aggiungerà anche il fatto di ieri. 

La «vdina di Arcore» ha creato 
una spaccatura nd Comitato di reda¬ 
zione dd Tgl, che in un comunicato 
ha denunciato «l’uso dd giornalisti Rai 
come postini», impedendo loro di « 
svolgere il loro ruolo professionale». 
Durissimo ancheil cdrddTg2: il presi¬ 
dente ancora una volta ha manifestato 
scarsa considerazione per il ruolo ddia 
Rai e dd servizio pubblico. Si dissocia 
dal comunicato Fabio Massimo Roc¬ 
chi, membro dd CdrddTgl(da poco 
nominato dal direttoreM imun capore- 
dattoredegli speciali dd Tgl), sconten¬ 
to ddi'intervento di una «rappresentan¬ 
za sindacale». «La Rai non provi ad 
imbrogliare le carte», replica l'Usigrai 
in serata, l’uso di una sola tdecamera 
«non èstata liberamente concordata’’». 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 30 gennaio 2003 


Ninni Andriolo 


ROMA «Quelli di BerlusconiTAttac- 
chi gravissimi e pericolosi», replica¬ 
no dai Csm. I membri delTorgano 
di autogoverno della magistratura 
prendono posizione, mentre 
l'Anm tace sperando in un inter¬ 
vento del Colle. Niente repliche uf¬ 
ficiali. Nessuna risposta diretta o 
indiretta al Presidente del Consi¬ 
glio, nessuna tentazione di scende¬ 
re sui terreno delio scontro. La pa- 
roia d'ordine?Non gettare benzina 
sul fuoco delle polemiche perché 
chi alza la voce 


Fucci, Anm: non 
ww vogliamo far 

crescere tensioni e polemiche 
Le riforme che servono alla 
giustizia si fanno con animo 
sereno, senza intenti punitivi 


I 

1 


Quella sentenza, dicono 
al Palazzaccio 
è un’affermazione 
di indipendenza, che ribadisce 
il primato del diritto 
e il rispetto della legge yy 


lo fa con il luci¬ 
do obiettivo di 
provocare rea¬ 
zioni sopra ieri- 
ghe per poter 
passare dai tor¬ 
to alla ragione. 

Nervi a posto, 
quindi, malgra- 
do gii attacchi / ^ A riTì/1 
alla magistrato- 
ra politicizzata, 
persecutrice, ilii- 

berale, ingrata, irresponsabile. Che 
sempre «si autoassolve», ma pre 
tendedi giudicareunochegoverna 
echehagiàtanti problemi sul grop¬ 
pone. 

Silenzio, quindi. I vertici del 
sindacato delle toghe non rispon¬ 
dono. Ieri mattina, il presidente 
dell'Anm, Edmondo Bruti Libera¬ 
ti, ha letto sulle agenzie gli inquie 
tanti messaggi di Berlusconi e del 
suo coro centrodestrino, e ha con¬ 
cordato con giunta e segretari delle 
componenti dell'Associazione la 
posizione delia non replica. Una 
scelta coerentecon la protesta com¬ 
passata delletoghe che ha contrad¬ 
distinto le inaugurazioni dell'anno 
giudiziario anche là dove un mini¬ 
stro della Repubblica, il padano Ca¬ 
stelli, cercava di seminare zizzania. 

Calma e gesso, quindi. Perché 
«la tattica deli a provocazione» rien¬ 
train una strategia più ampia. È un 
ingrediente essenziale della logica 
di attacco che cerca di sfondare da 
qualche parte, costi quel che costi: 
con leiniziativedisciplinari contro 
giudici epm, con le ispezioni, con 
le minacce di riforme delia giusti¬ 
zia che dovrebbero mettere in riga 
la magistratura, con l'immunità 
pariamentare, con i ventilati pro¬ 
getti di ridurrei termini della pre 
scrizione dei reati. Tutto converge, 
tutto si tiene, tutto deve portare 
acqua al mulino dell'impunità da 
garantire, sul fronteSmeeImi-Sir, 
a Berlusconi e a Previti. 

UNA SENTENZA COME ALTRE 

C'è rabbia tra i magistrati, c'è 
sconcerto. Le email che viaggiano 
da una parte ali'aitra delia Penisoia 
lo dimostrano. M a dimostrano an¬ 
che che la strada del tenere/ nervi a 
posto è l'unica percorribile. «Non 
abbiamo alcuna intenzione di ri¬ 
spondere a Berlusconi - spiega il 
segretario generale dell'Anm, Car¬ 
lo Fucci - N on vogliamo far cresce 
re tensioni, contrapposizioni, pole 
miche. Vociamo continuare a fare 
i magistrati con serenità. Non sia¬ 
mo contraddittori del Presidente 
del Consiglio, né vogliamo diven¬ 
tarlo. Per noi la decisionedelleSe 
zioni unite è un provvedimento 
giudiziario come gii aitri. Siamo 
soddisfatti soitanto perché la Supre 
ma corte ha accertato la serenità di 
giudici che operano in momenti 
delicati garantendo i diritti di tut¬ 
ti». La pun/z/one del le riforme agita¬ 
ta dai governo? La mannaia delia 
vendetta dopo il no degli ermellini 


Gli “ernielM” non raccolgono la provocazione 

non replica al premier. Dal Csm invece si commenta: attacchi gravi e pericolosi 



Quirinale 

Un siluro anche per Ciampi 
Sul Colle un silenzio inquieto 


Vincenzo Vasile 



silenzio. Un silenzio cherimbomba, ma pur 
ripre silenzio, è la linea che è stata scelta 
per adesso al Quirinale. Parlerà probabil¬ 
mente- ma non subito - Virginio Rognoni, che 
è il vicario di Ciampi alla testa del Consilio 
superiore della magistratura. Il presidente ieri 
ha riunito i suoi più strd:ti collaboratori, e - in 
un clima di allarme per la sortita di Berlusconi - 
ha fatto il punto. 

L'attacco a testa bassa lanciato dallo studio 
tv di Arcore investe anche Ciampi. Vogliono la 
testa di uno dei suoi più stimati collaboratori, il 
consulente per le questioni deH'ordinegiudizia- 
rio, Loris D'Ambrosio. Tutto parte da lui, accu¬ 
sano, parlando a nuora perché suocera intenda: 
«Ricordo la notte del nove ottobre - racconta 
uno che ha il dente avvelenato col Quirinale, 


come l'ex-sottosegretario Carlo Taormina - 
quando, dopo che il testo aveva raggiunto una 
soddisfacente e definitiva stesura, arrivò invece 
l'input che bisognava assolutamente, senza pos¬ 
sibilità di rd:rocedere nemmeno un millimetro, 
approvarlo nellaformulazionechepoi èdiventa- 
ta legge. Ognuno deve stare al suo posto istitu¬ 
zionale». Input che giungeva dal Colle, dall'uffi¬ 
cio dirdto da D'Ambrosio, appunto. M a la mira 
della Destra è puntata al bersaglio grosso: «Il 
Presi dente del I a R^u bbl i ca è i I garante del l'u n i - 
tà nazionale. M a rispdto ad un Parlamento che 
deve legiferare in maniera autonoma non ci può 
essere da parte di nessuno un'interferenza», so¬ 
no ancora parole di Taormina. 

Naturalmente si sta parlando della «Dira¬ 
mi». Ed èsingolarecheil capo dello Stato - che 
l'anno scorso aveva dovuto subi re tante bordate 
critiche per aver controfirmato la legge- adesso 
si trova a esser strattonato per aver ottenuto 


Un falcione 
del processo 
Sme 

(Foto di Marco 
Vacca /Emblema) 

In basso 
il presidente 
della Repubblica 
Ciampi 



modifiche, indicate da destra come la vera causa 
del no alla rimessione del processo. (Si fa osser¬ 
vare, in risposta, che se si vuol puntareil dito sul 
restylingdi questenormesuggerito dal Quirina¬ 
le, vuol dire che il testo precedente, nella sua 
genericità, era per davvero fatto su misura per il 
caso milaneseequindi incostituzionale). 

Il proclama di Berlusconi non nomina 
Ciampi, ma rispecchia umori e orientamenti di 
quelli che sul Colle vengono considerati i più 
nefasti consiglieri del premier. Che mostra chia¬ 
ramente di non volere ascoltare, al contrario, i 
ripetuti moniti del presidente. Ci si interroga se 
non ci si trovi di frontea un vero salto di qualità 
dell'atteggiamento della maggioranza: mai pri¬ 
ma d'ora una così esplicita volontà di sottomis¬ 
sione della magistratura, di sprezzantecontrap- 
posizionetra quelli che «hanno vinto un concor¬ 
so evestono unatoga»equelli chesono investiti 
da un mandato popolare. M ai un'aggressione 
talmente violenta alla Corte di Cassazione. M ai 
una cosi arrogante pretesa di impunità. Con il 
corollario di una mai unacosì esplicita minaccia 
(venuta a ruota da parte di Bossi) su materia di 
str*acompd:enzadel Colle: elezioni anticipate 
in caso di condanna di Berlusconi. 

EppureleparolecheCiampi ha finora dedi¬ 
cato alla giustizia e all'equilibrio dei poteri do¬ 


vrebbero pesare. Era il 26 maggio 1999 eCiampi 
pochi giorni dopo la sua elezione a presidente 
era al suo primo intervento davanti al Csm: 
l'incitò a una «vigile attenzione e severa risposta 
a tutto ciò che può intaccare il prestigio deH'or- 
dinegiudiziario, mortificato dagli attacchi deni¬ 
gratori e delegittimanti troppo spesso rivolti alla 
M agistratura». 11 presidente continua a pensarla 
così. In privato ha fatto sapere di ritenere sba¬ 
gliato copiare da altri ordinamenti la «separazio¬ 
ne dellecarriere». È del 1 agosto 2002 da Novara 
un altro suo monito: «L'operato della M agistra¬ 
tura, comequello di ogni altro potere dello Sta¬ 
to, è aperto alla pubblica opinione e soggetto 
allevalutazioni eallecritiche. Queste non devo¬ 
no tradursi in denigrazioni o lesioni dei valori 
essenziali della funzione giudiziaria. La stabilità 
delle istituzioni si fondasulladivisionedei pote¬ 
ri esul rispdto pieno e reciproco dellefunzioni 
di ciascuno. Sicché sta ai magistrati, e a tutti 
coloro chesono investiti di pubblicheresponsa- 
bilitànon travalicarei confini istituzionali enon 
alimentare le tensioni». Berlusconi ha abbon¬ 
dantemente «travalicato». L'unica consolazione 
per Ciampi ieri veniva dal fatto che i magistrati 
si siano morsi la lingua e non abbiano risposto 
per Ieri me, raccogliendo il suo invito allacaute- 
ia. Almeno per ora. 


al trasferimento dei processi da M i- 
lano a Brescia? Giri ia domanda 
alietoghedi PiazzaieCiodio, dove 
ha sede il Palazzo di giustizia roma¬ 
no, e la risposta è più o meno que¬ 
sta: «le riforme che servono alia giu¬ 
stizia sono quelle che si fanno con 
animo sereno, a mente fredda, sen¬ 
za intenti punitivi» 

LE PROM ESSE TRADITE 

Nel leggerelereazioni del dopo 
sentenza ci si imbatte spesso in una 
strana frase che recita più o meno 
così: ia Cassazione ha tradito le pro¬ 
messe. Berlusconi alla Stampa di 
ieri: «...Eppoi, 
per tanti aitri 
motivi, non so¬ 
lo di opportuni¬ 
tà, mi aspettavo 
qualcosa di 
più...È proprio 
vero: fidarsi è 
bene, non fidar¬ 
si èmegiio». 

Il forzista 
Gaspare Giudi¬ 
ce, ancora alia 
Stampa: «Han¬ 
no alzato l'età per la pensione ai 
magistrati, a quanto ne so per fare 
un favoreai presidentedelia Cassa¬ 
zione, Marvulli. E non è servito a 
niente. La verità è che non dobbia¬ 
mo fidarci...». Insamma: il centro- 
destra aveva lisciato il pelo agli er- 
meliini per ingraziarseli in vista del¬ 
l'udienza del 27 gennaio e, alia fi¬ 
ne, quegli ingrati hanno pensato 
solo alleregoledel diritto. Quando 
si dice, cultura di governo...! 

«Ho assolu¬ 
ta fiducia nella 
Cassazione», pa¬ 
role da premier 
11 J prima delia sen- 

* ■ tenza. «Persecu¬ 

zione politica 
L perviagiudizia- 
ria», parole da 
premier dopo 
la sentenza, 
martedì sera. E 
pensare che rii 
ottobre del 
2001, un colle¬ 
gio della sesta 
sezione penale 
della Suprema 
corte- presiedu¬ 
ta da Pasquale 
Trojano, mem¬ 
bro delle Sezio¬ 
ni unite che hanno detto no al tra¬ 
sferimento di Imi-SireSmedaM i- 
lano - aveva assolto in via definiti¬ 
va Siivio Berlusconi dali'accusa di 
aver pagato tangenti aiia Guardia 
di finanza. 

Giudici preconcetti, quelli del 
Palazzaccio? Berlusconi, forse, non 
ne è a conoscenza, ma le Sezioni 
unite sono ii massimo organo giuri- 
sprudenziaiedeli'ordinamento. Ne 
fanno parteermellini di comprova¬ 
ta professionalità e competenza. 
Nel Palazzo di giustizia di piazza 
Cavour, inutile dirlo, c'era molta 
preoccupazione nei giorni scorsi. 
Ieri, invece, la sentenza Imi-Sir e 
Sme veniva considerata «un'affer¬ 
mazione di autonomia». 

«Ha ribadito il primato del di¬ 
ritto di frontea chi chiedeva ai giu¬ 
dici di tenere conto innanzitutto 
dellecompatibilità politi cheeface- 
va gravare sul Collegio leeventuali 
conseguenze che avrebbe provoca¬ 
to sul governo un pronunciamen¬ 
to contrario alleistanzedegli impu¬ 
tati - commentava ieri mattina un 
consigliere- LeSezioni unite, inve¬ 
ce, si sono attenute alla legge e sul¬ 
la base di questa, e non di altro, 
hanno deciso. 


Riprendono i processi. «La parola alla difesa...» 

Clima sereno alla Procura di Milano, sollevata dalle accuse e dai sospetti Oggi udienza Imi-Lodo 


Susanna Ripamonti 


MILANO Neppure gli attacchi di Sii¬ 
vio Berlusconi, che ieri ha fatto 
nuove dichiarazioni di guerra alia 
magistratura, hanno potuto scalfi¬ 
re il buonumore che si respira nel 
palazzo di giustizia di M ilano, do¬ 
po la decisione della Cassazione. 

Nessuno r^lica alle dichiara¬ 
zioni del premier, anche perchè da 
questa mattina ripartono i processi 
su cui pendeva la spada di Damo- 
eie del trasferimento a Brescia e le 
risposte sono affidate ai fatti. 

Il procuratore generale Mario 
Biondini non vuoie commentare 
neppure ia decisione della Supre¬ 
ma corte e stoppa subito i cronisti 
che gli chiedono: «Dottore, cosa 
pensa...». Ribatte secco: «lo non 
penso»epoi chiariscecheun magi¬ 
strato è abituato ad esprimere un 
parere sulle motivazioni delie sen¬ 
tenze. «Quando si conosceranno le 
motivazioni, forse anche coloro 
cheadesso sono critici sulla decisio¬ 
ne della Cassazione, cambieranno 
parere». Quanto a lui, una cosa ai- 
meno ia dice: «Sono soddisfatto di 
questa decisione, èowio. È un sen¬ 
timento che umanamente tutti con¬ 
dividerebbero. Soprattutto sono 
contento del fatto che la Cassazio- 
neabbia detto cheoggi, lasituazio- 


nea M ilano è tale da non generare 
legittimo sospetto». 

E questa mattina si attendel'in- 
gresso d^li avvocati di Previti e 
degli aitri imputati del processo 
Imi-Lodo, che ri prende davanti ai- 
la quarta sezione penale, presiedu¬ 
ta da Paoio Carfi. Da un lato degli 
immensi corridoi del terzo piano 
di Palazzo di giustizia loro, dall'al¬ 
tro i pm llda Boccassini e Gherar¬ 
do Colombo: una scena da 

Imi-Lodo; è in arrivo 
la prima richiesta di 
rinvio. Ma basteranno 
sedici sedute per 
arrivare nella eamera 
di eonsiglio 


"M ezzogiorno di fuoco" anticipata 
aiie9,30del mattino. 

Colpi di scena a parte, il pro¬ 
gramma d'udienza è già fissato. Il 
25 novembre scorso, prima di so¬ 
spendere il processo in attesa del 
verdetto della Cassazione, il presi¬ 
dente aveva annunciato: «Ci rive¬ 
diamo ii 30 gennaio e se ii processo 
proseguirà a M ilano, prenderanno 
la parola per leconclusioni i difen¬ 
sori dell'imputato Giovanni Acam- 
pora». E dunque questo dovrebbe 
essere ii menu del giorno, annun¬ 
ciato con larghissimo anticipo. 

Ma pare che oggi l'avvocato 
Guido Viola chiederà un rinvio: gli 
impegni di queste settimane non 
gli hanno consentito di preparare 
l'arringa. 

Tutte le difese hanno in mente 
di dedicare l'udienza odierna alla 
definizione del calendario e di evi¬ 
tare che si entri subito nel merito 
del processo. L'avvocato di Previti, 
Giorgio Perroni si augura che 


“Bravi ragazzi” 
Presentazione 
a Roma del libro 

Ogg a Roma al roof garden dé teatro 
Ambra jovinéii via Guglielmo Pepe41/45 
ore 21,007eatro dvile presenta Paolo 
Triestino Francesca Gatto Franco Barbero 
in «Non pagavo le tasse ma sono fatti 
mie» lettura di brani dall'ultimo 
interrogatorio di CesarePr&iti a cura di 
Edoardo Erba ePaola Ponti. Alle22,00 
verrà presentato il libro "Bravi ra^zzi", 

La rquisitoria Boccasini, l'autodifesa di 
Pr&itì& Co.Tuttelecartedeiprocesi 
Berlusooni-t(4ie sporche di PÉerGomez 
eMarooTravaglio. Il libro che in un paese 
«normale nessuno avrebbe mai pensato 
di scrivere Interverranno Paolo Flores 
d'Arcais, Curzio M aitese, Antonio 
Padellaro. 


«l'agenda sia ragionevole» e che 
Carfi non voglia recuperareil tem¬ 
po perduto stabilendo una tabella 
di marcia a ritmi forzati. 

Ma in questa fase conciusivaii 
tribunale potrebbe fissare udienza 
anche tutti i giorni e arrivare in un 
iampo aiia sentenza. Le difese 
avranno infatti pochi strumenti 
ostruzionistici: ad esempio Previti 
non potrà più bloccare le udienze 
per «legittimo impedimento» per- 
chèquando si arrivaalleconclusio- 
ni (la fase delle requisitorie e delie 
arringhefinali) non è più possibile. 

M a potrebbe esserci un'altro si¬ 
luro in arrivo, legato alla posizione 
di Giovanni Acampora, l'unico im¬ 
putato già stato condannato per il 
solo caso Imi-Sir, e ora a giudizio 
per il Lodo M ondadori. 11 suo lega- 
leinfatti ha presentato in Cassazio¬ 
ne una seconda istanza di rimessio¬ 
ne, sostenendo che a Perugia era 
stata avviata un'indagine su 
Imi-Sir prima che Miiano aprisse 


un'inchiesta analoga. La cosa risul- 
terebbedai registri di Perugia. Que¬ 
sto argomento, secondo i difenso¬ 
ri, sarebbedecisivo per ridefinirela 
competenza territoriaie e ottenere 
il trasferimento del processo a Pe¬ 
rugia. Si tratta di un'ipotesi remota 
e che comunque non verrà affron¬ 
tata oggi, ma che in teoria potreb¬ 
be comportare una prossima nuo¬ 
va so^ensionein attesa di una pro¬ 
nuncia della Cassazione. 

Sme: il 7 febbraio 
rogatoria a Londra 
sulle soeietà off shore 
della Fininvest. La 
sentenza? Forse prima 
dell’estate 


In ogni caso adesso dovranno 
prendere la parola per l'arringa fi¬ 
nale! difensori degli otto imputati 
di questo processo: Cesare Previti, 
gli ex giudici Vittorio Metta, Rena¬ 
to Squillante e Filippo Verde, Feli¬ 
ce Rovelli, Primarosa Battistella 
(vedovadi Nino Rovelli) egli avvo¬ 
cati Giovanni Acampora e Attilio 
Pacifico. Per ognuno di loro posso¬ 
no parlare due avvocati adunque 
in meno di 16 udienze il processo 
dovrebbeconcludersi eiacorte riti¬ 
rarsi in camera di consiglio per la 
sentenza. M a come abbiamo detto, 
potrebbero esserci altre sorprese. 

Anche per il processo Sme, in 
cui assieme a Previti è imputato 
Berlusconi, la macchina si sta ri¬ 
mettendo in moto. Il 7 febbraio 
tutteleparti ei giudigi andranno a 
Londra a interrogare per rogatoria 
l'avvocato David M ills, sulle socie 
tàoff shoredella Fininvest. Poi an¬ 
chequesto collegio dovrà riprende 
re in mano l'agenda per proporre, 
nella prima udienza utile, un calen¬ 
dario per i prossimi mesi. Qui i 
tempi sono più lunghi, molte sor¬ 
prese potrebbero ancora arrivare 
dall'inchiesta incrociata di Perugia, 
in cui gli imputati del processo 
Sme sono invece parte lesa. M a an¬ 
che questo processo potrebbe arri¬ 
vare a sentenza prima della pausa 
estiva. 
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Natalia Lombardo 


ROMA La destra è nel caos, ma ieri tenta la 
riscossa, in sequenza arriva prima l'attacco del 
premier contro i giudici sui Tg Rai; nel primo 
pomeriggio Umberto Bossi detta la sua legge: 
«Se Berlusconi venissecondannato si deve anda¬ 
re subito alla eieioni». Eieioni anticipate, una 
delle possibili stradecheil centrodestra potreb¬ 
be intraprendere, magari approfittando della 
mancanza di un leader definito nel centrosini¬ 
stra. La speranza è quella di un plebiscito che 
dia nuova legittimità a Berlusconi, nel caso fos¬ 
secondannato per il processo Smeda una sen¬ 
tenza già bollata come «persecuzione politica». 
Lancia il sasso nel- 


Il ministro delle 
ww Riforme prende alla 
lettera il proclama. «Rispondiamo 
alla sovranità popolare? Chi ci 
mettiamo in caso di sentenza 
negativa? Si va alle urne» 


il 


r- ' 


i 


Sono solo i fedelissimi del 
leader di Forza Italia 
a menare fendenti e 
a chidere garanzie giudiziarie 
L’Udc invita ad un tardivo 
abbassamento dei toni jj 


le acque già agita¬ 
te, il leader della 
L^a, ben sapendo 
di creare scompi¬ 
glio nell'Udc, che 
invece punta allo 
smorzare i toni: 
«Né dimissioni, 
né elezioni», com¬ 
menta Carlo Gio- 
vanardi. Segue a 
ruota Rocco Butti- 


Bossi: con una condanna, si vota 

n capo della Lega scarica il primo ministro. An concede a Berlusconi un 'imbarazzata solidarietà 


come «mascalzonata inutile». E Berlusconi «uo¬ 
mo geniale e sensibile», fa pena all'ex Guardasi¬ 
gilli: «È circondato da un branco di piranha che 

10 sta azzannando», ovvero i forzisti. Renato 
Schifani, capogruppo di FI al Senato, definisce 
«rassicurante» il messaggio del premier ai tg (la 
Velinadi Arcore, insomma), eassicura: «Berlu¬ 
sconi andrà in fondo fino allafinedella legislatu¬ 
ra». Però minaccia i «giudici politicizzati» che 
«ci sono documenti che parlano, e prima o poi 
verranno fuori». Di che parla?si chiede l'Ulivo. 

11 ministro di FI M artino sug^isce una clauso¬ 
la chegarantisca al governo di non subire «brut¬ 
ti tiri giudiziari», se non proprio l'immunità. Si 
affaccia l'idea di una via breve con una legge 
ordinaria, magari avviare la Grande Riforma 

della giustizia con 
la separazione del¬ 
le carriere, come 
vuole Berlusconi. 
Ma il processo 
Sme è alle porte, 
ri prendeil 30 gen¬ 
naio. Non resta 
che aspettare, è la 
posizione di An. 
«Non abbiamo la 
palla di vetro», 
mette le mani 


gliene: «Sequalcu- 

no pensa di far cadere il governo e di andare a 
nuove elezioni si sbaglia». E Alleanza Nazionale, 
pur facendo muro attorno al premier, non met¬ 
te il carro davanti ai buoi. Gianfranco Fini non 
ha detto u na parola da quando è uscita la senten¬ 
za della Cassazione. 

Bossi èconvinto cheli presidentedel Consi¬ 
glio sarà assolto, ma invoca la «sovranità popola¬ 
re»: «Sesalta Berlusconi, chi mettiamo a Palaz¬ 
zo Chigi? M ettiamo un giudiceadirigereil Pae- 
se?Ci mettiamo chi ha preso voti», Dentro For¬ 
za Italia l'idea non dispiace, anche se non tutti 
sono d'accordo. Brucia ancora la rabbia per 
l'inutilità della Legge Cirami, il risentimento 
per quella correione imposta dal Colle, M a gli 
azzurri si concentrano a difendere Berlusconi, è 
lui il «caso politico». Difficile fare le barricate 
per Cesare Previti, per la sua sentenza si parla di 


febbraio o marzo. Le elezioni anticipate non 
dispiacciono a Francesco N itto Palma, deputato 
di FI cheunastrada per lasalvezadegli imputa¬ 
ti eccellenti l'aveva indicata con la legge sull'im¬ 
munità parlamentare, bloccata a suo tempo dal 
partito del dialogo che non voleva dispiacere al 
Quirinale. «Ancheseuna condanna di Berlusco¬ 
ni non sarebbe ritenuta credibile», dice Nitto 
Palma in Transatlantico, «comunquenerovine- 
rebbel'immagine. Il popolo che l'ha votato sape 
va che era sotto processo» (e non è importato a 
nessuno, questo il senso), «quindi si può ricon¬ 
segnare al popolo con il voto, lo farei anch'io al 
suo posto». E se ad essere condannato fosse solo 
Previti? «Sarebbe una grande ingiustizia, ma è 
Berlusconi il leader dello schieramento». Certo 
abbandonare al suo destino l'awocato-deputa- 
to potrebbe creare dei problemi, per dirla con 



M arco Rizzo, del Pdd, «come fanno a farlo sta 
zitto?»ea non tirarefuori gli scheletri dall'arma¬ 
dio? Non è d'accordo sulle eieioni anticipate 
M ichele Saponara, altro d^utato azzurro non- 
chédifensoredegli imputati, «in caso di condan¬ 
na nessuno chiederebbe le dimissioni di Berlu¬ 
sconi, la sentenza sarebbe considerata i mparzia- 
le». Cosa faranno? La strada della riforma costi¬ 
tuzionale dell'articolo 68, sull' autorizzazione a 
procedere, è troppo lunga rispetto ai processi, 
anche se la proposta di N itto Palma è in com¬ 
missione Affari Costituzionali e sarà discussa a 
febbraio. «Avremmo dovuto farla prima», conti¬ 
nua Saponara, «lo dice anche D'Ambrosio... M a 
non c'era un accordo, la sinistra ha cominciato 
a pensarci quando sono stati indagati Sanza e 
Luongo». Cosi la destra ha fatto le barricate per 
la legge Cirami, che Filippo Mancuso boccia 


avanti sulle elezio¬ 
ni anticipate Mario Landolfi, che si limita a 
«condividerel'indignazionedi Berlusconi» e at¬ 
tacca la sinistra che «coltiva la rivincita» con le 
«scorciatoie giudiziarie». Gianni Alemanno ta¬ 
gliacorto: «Penso che non lo condanneranno», 

I centristri sono cauti. Per Bruno Tabacci il 
premier dovrebbe seguire «l'andamento degli 
eventi, si faccia processare e veda che succede», 
e chi parla di elezioni anticipate «non vuole 
aiutare Berlusconi». Secondo LucaVolontè, ca¬ 
pogruppo Udc alla Camera, il voto anticipato 
«acheserve?A rilegittimare Berlusconi per una 
sentenzadi primo grado?» Pensa positivo, ècon¬ 
vinto che «sarà assolto», e piuttosto invita gli 
alleati del centrodestra a «una riflessione com¬ 
plessiva sul sistema penaleecivile, per rasserena¬ 
re il clima su questi dieci anni segnati da Tan¬ 
gentopoli». 


D ice la ^mpa estera 


Scrive il Financial Timesìn un articolo a fir¬ 
ma di Tony Barber: «Silvio Berlusconi, il mi¬ 
liardario primo ministro italiano, ha sofferto 
ieri uno scacco 
quando una del¬ 
le più alte corti 
italiane ha riget¬ 
tato la sua richie¬ 
sta di trasferi¬ 
mento del suo 
processo per cor- 
ruzionedei giudi¬ 
ci da Milano a 
un'altra città». 

N ella richiesta «M r. Berlusconi ha i 
to una legge varata dal suo governo». 


Scrive Peter Popham sull'/rrd^encfent a pro¬ 
posito della legge Cirami: «È stata forzata in 
Parlamento fra le proteste, mentre l'opposi¬ 
zione insisteva 
che mirasse spe- 
cificamenteasal- 
yare il premier. 

È stata fra i prin¬ 
cipali trionfi di 
Mr. Berlusconi». 

Poi «mentre 
la Corte Supre¬ 
ma ascoltava en¬ 
trambe le parti 
M r. Berlusconi diceva di essere serenamente 
certo della vittoria». 


Secondo Le Monde «Berlusconi, reso più fragile 
da una decisione sfavorevole della Corte di Cas¬ 
sazione in un processo percorruzionedei giudi¬ 
ci ha scelto di ri- 
batterecon un vio¬ 
lento attacco alla 
magistratura». 

La maggioran¬ 
za «ha annuncia¬ 
to una reazione le¬ 
gislativa, in tono 
vendicativo ». M a 
«la posizione di 
Berlusconi è di¬ 
ventata più fragile e i suoi alleati si sono resi 
conto del le possi bili implicazioni politiche». 


Il Cavaliere è spesso sfuggito al verdetto dei giudici solo 
per la prescrizione da delitti, come nel caso Lentini... 
Graziealla riforma del falso in bilancio, votata dalla destra 
nell'estate 2001, l'ac¬ 
cusa è caduta in pre 
scrizione Nella Casa 
delleLibertàsi ricono- 
scecheil legittimo so¬ 
spetto èstato approva¬ 
to per questo: strappa- 
re dalle grinfie della 
giustizia Berlusconi e 
il suo ex ministro. «È 
evidente, tutti sanno 
chequellaleggeserveatrasferirei processi fuori Milano», 
dice l'ex sottosegretario alla giustizia Carlo Taormina. 


Schiaffo giudiziario per Berlusconi. È la pri¬ 
ma volta che la Cassazione è chiamata a pro¬ 
nunciarsi sull'applicazionedellarecenteecon- 
troversaleggeCi- 
rami, votata lo 
scorso novem¬ 
bre. Legge fatta 
su misura - accu¬ 
sa l'opposizione 
- per evitare, ap¬ 
punto, lecondan- 
nea Previti eBer- 
lusconi, accusati 
di aver corrotto 
magistrati per «aggiustare» diversi processi a 
seconda degli interessi del Cavaliere. 


TN.ANCIAI.’JIMKS 
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La grandezza del film sta nella sua pacatezza, nella 
trovata quasi intollerabile di far vedere deportazione 
e morte attraverso lo sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 


il regista di "Prendimi Tanima" 

JEAN HUGUES ANGLADE JULIET AUBREY 

tratto dal libro di TONA OBERSKI "Anni d'infanzia" 

con 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 30 gennaio 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA La decisione - n^ativa - delia 
Suprema Corte sulla rimessione dei 
processi Imi-Sir/Smesembra rilanciare 
l'intento "riformatore" del centrode 
stra. Un rapido susseguirsi di dichiara¬ 
zioni mette di nuovo l'ordinamento 
giudiziario nel centro del mirino della 
maggioranza. La proposta Castelli di 
riforma complessiva del la giustizia - va- 
ratail Mmarzo scorso dal consigliodei 
ministri eaccoltadallepolemiche- gia¬ 
ce spiaggiata in Parlamento. Ieri il mini¬ 
stro ha avvertito: «I tempi per la rifor¬ 
ma della giustizia 



Da qui ripartirebbero 
per evitare ehe un 
giudiee possa intraleiare 
l’attività del governo 
Martino: dobbiamo 
poter governare... 


Svuotamento dei poteri del 
I Csm, separazione delle earriere 
se dovesse prevalere la linea 
dura, istituzione della Seuola 
per magistrati inquadrata 
sotto la Cassazione yy 


sono maturi». Si 
è tornato poi a 
parlare di immu¬ 
nità per i parla¬ 
mentari, per boc¬ 
ca del ministro 
Martino: «Niente 
impunità, ma 
l'esecutivo deve 
poter governa¬ 
re...». Mentre il 
presidente della 
Commissionegiu- 

stizia Pecorella suggerisce un «organo 
non domestico» che controlli i magi¬ 
strati. 

Dopo la recente «benedizione» del 
Gardasigilli,tornacosì inaugel'immu- 
nità «salva-onorevoli». Per Martino 
«occorre garanti re che al l'esecutivo ven¬ 
ga consentito di operare, impedendo 
che un esercizio improprio lo paraliz¬ 
zi...». Si accoda il leghista Calderoli: 
«La prima cosa che andava fatta era la 
revisione dell'art. 68 della Costituzio¬ 
ne». Non chein Parlamento manchino 
lepropostedi legge a tal fine: almeno 2 
targateAn, altrettantedi matrice azzur¬ 
ra. La più famosa èquella di Nitto Pal¬ 
ma (FI), a febbraio in Commissione 
Affari costituzionali: congelamento dei 
processi in corso e dei termini di pre¬ 
scrizionefino alla scadenza del manda¬ 
to ( ed eventualmente di quelli successi¬ 
vi). 

M a ad allargare il raggio all'intero 
architravedella giustizia è lo stesso Ca¬ 
stelli: «I provvedimenti procedono an¬ 
che abbastanza rapidamente». I ritardi 
sarebbero fisiologici: «Tra Dpef, Legge 
Finanziaria e vacanze restano solo sei 
mesi per legiferare...». I ncassato lo scac¬ 
co sulla legge Cirami, la CdL sembra 
decisa a premere l'acceleratore e (for¬ 
se) alzare il tiro. Prima che arrivasse la 
sentenza. Castelli aveva incontrato i 
parlamentari del centrodestra impegna¬ 
ti a del i neare l'ord i namento gi udi zi ari o 
che verrà. Dall'incontro era emersa 
una linea comune: entro 6 mesi la sepa¬ 
razione dellefunzioni fra magistratura 
giudicante e requirente, abbandonan¬ 
do la tentazione «estremista» di separa¬ 
re le carriere. Un'ipotesi quest'ultima 
non prevista nel programma della 
CdL, attesa al varco dalle barricate del¬ 
l'opposizione e degli stessi magistrati 
(con cui invece sarebbe possibile un 
accordo sulle funzioni) e, da ultimo, 
minata da rischi di incostituzionalità. 
M a una volta piombato il macigno che 


Le loro riforme, voglia di immunità 

Giustizia, la Destra ha già scritto tutto: un nuovo ordinamento con i magistrati sotto il tallone del Guardasigilli 



corsivo 




Lesa maestà 


Saverio Lodato 

D ice un vecchio proverbio indiano che prima di aiticare qualcuno 
bisognerebbe calzarei suoi mocassini almeno per la durata di tre 
lune E allora ricettateli. Cercate di capirli, quando si chiedono se 
la decisione è stata presa a maggoranza o all'unanimità. Avete chiesto 
scusa a La Russa? Meiteievi ne panni di un Ghedini vi si burnente «raggela¬ 
to». M ettetevi nei panni di un Pecordia «didudato» verso la magstratura. 
M dte/i nei panni di uno Schifani inaddito con «la solita sinistra». M dide¬ 
vi nd panni di un Mania die urla ai magistrati «side assoggdtati» (al 
Parlamento: ma si' vedelontano un mi^io die preterirebbe di re «so^oga- 
ti»; insomma il Parlamento come «tallone»). M dtdevi nd panni di Veca 
che presenta gl; ociti dicendo che sono tutti e quattro avvocati, ma 
aggiungecheil senatoreGuido Calvi era un «avvocato storico ai tempi dd 
vecchio partito comunista», dimenticando di ricordare la «storia» di La 
Russa eil «presente» di Ghedini, presentein studio a far correreil tassame¬ 
tro dd diritto di difesa. M dtde/i nd panni dd dirdtore ddTG 1(ottimo 
l'alta sera il servizio sui semafori che d complicano la vita). Insomma: 
provate a calzarei loro mocassini. Sono scomodi, fanno male. 

Il «Capo» considerato alla stregua di un qualunque imputato che aveva 
torto eha fatto malea ricorrerealla Suprema Corte, il «Capo» condannato 
a pa^re le esse processuali. Il «Capo» come uno dd sessanta milioni 
d'italiani. È forse la prima volta che Silvio Berlusconi viene trattato da 
comune mortale. Senza aureola. Come se non fosse mai stato Unto dal 
Signore. Un macroscopico caso di «Lesa Maestà». Per un attimo la sua 
figura è sembrata rimpicdolirsi. Il «Capo», Insamma, smentito seccamente 
da qudia Suprema corte di Cassazione che forse ora sarebbe davvero il caso 
di cancdiarecon un colpo di spugna. Oppure, perché non privatizzacela 
CassazIonefComeavrestevoluto diecommentassero la sentenza?VI addi¬ 
tavate che dicessero: rispettiamo le dedsloni ddia magstratura? Chi oggi 
parla di legittimo sospdto sull' Imparzialità dd gudid milanesi, è lo stesso 
che qualche settimana fa avanzava l'idea di abolire «l'inutile cerimonia 
ddl' anno giudiziario» per impedire die tutti i magistrati vi prendessero 
parte con la Costituzione sotto braedo (un evidente caso di «legttima 
fiduda»). 

Soffrono di infatuazioni. Non ce I' hanno con la magistratura. Sono 
proprio le legg die risultano loro indigene Rispdtatdi. Hanno vinto le 
dezionl. Rappresentano la maggoranza degli italiani. Lo ha detto Schifa¬ 
ni, ieri sera, a spiegazione dd fatto che la sentenza ddia C esazione per lui 
era «una sentenza politica». Rispdtatdi. 


□ 



vanifica - almeno in primo grado - gli 
sforzi processuali d^li avvocati di Pre¬ 
viti e Berlusconi, si è ampliato all'im¬ 
provviso lo spazio di manovra per i 
«falchi» della maggioranza. In prima 
linea la Lega, già irritata con i giudici di 
legittimità per la «sconfessione» della 
legge Bossi-Fini, e una parte di An. 
Con Fragalàchedelineaconcorsi sepa¬ 
rati per giudici epm, passaggio di fun¬ 
zionesolo dopo un esameeincompati- 
bilità distrettuale. 

E la CdL è pronta a rilanciare an¬ 
che gli altri temi del ddl Castelli, colle¬ 
gati al primo cometesseredi un domi¬ 
no. Il passaggio dellefunzioni sarebbe 
infatti subordina¬ 
to al nulla osta 
del la futura Scuo¬ 
la della magistra¬ 
tura. Questa avrà 
compiti di forma¬ 
zione degli udito¬ 
ri e di aggiorna¬ 
mento professio¬ 
nale. Punto dolen- 
teil suo inquadra¬ 
mento: il mini¬ 
stro vuole istituir¬ 
la preso la Cassa¬ 
zione, i magistrati la vorrebbero presso 
il Csm. La preferenza ministeriale si 
innesta (o, fino all'altro! eri, si innesta¬ 
va) in un contesto di rafforzamento dei 
giudici di legittimitàafrontedi un ridi¬ 
mensionamento dell'organo di autogo¬ 
verno della categoria. 

La riforma prevede poi un accesso 
alla Cassazione per saltum: metà dei 
membri sarà valutata da una Commis¬ 
sione ad hoc presso il Csm, l'altrà metà 
vi entrerà per concorso con 10 anni di 
anzianità. Controversa è anche l'ipote¬ 
si di migliorareil trattamento economi¬ 
co dei soli consiglieri di Cassazione at¬ 
traverso un'indennità di funzione: 
l'Anm temeuna rottura dell'unitarietà. 
Meno problematiche le idee di rendere 
temporanei gli incarichi direttivi e di 
introdure criteri di valutazione profes¬ 
sionale: entrambe rispondono a istanze 
provenienti dalla stessa magistratura. 

Il Senato ha approvato ieri anche 
alcunenorme che allargano l'ambito di 
applicazione del patteggiamento. L'ap¬ 
plicazione della pena su richiesta delle 
parti sarà possibile per pene fino a un 
tetto di 5 anni contro i 2 attuali (già 
applicato lo sconto di un terzo) e per 
un ampia casistica di reati. Esclusi inve¬ 
ce tutti i reati di mafia, al terminedi un 
dibattito che ha visto anche il ritiro di 
un emendamento diessino. Patteggiabi¬ 
li le modalità di esecuzione della pena, 
con proposte alternative al carcere. Il 
ddl è stato approvato con 123 sì, 21 no 
e41 astensioni : a favore il centrodestra, 
astenuti Ds e M argherita, contro Ver¬ 
di,RcePdci.Già approvato al I a C ame 
ra, il testo dovrà tornarvi per il sì defini¬ 
tivo. Soddisfatto Luigi Bobbio (An): 
«Consentiràdi abbreviare! tempi della 
giustizia». Ma chiarisce che, lungo la 
strada tracciata, a questo passo nesegui- 
ranno altri «comeil recupero di profes¬ 
sionalità dei magistrati nonché modifi¬ 
che alle procedure sia penale che civi¬ 
le». 


Come cambierà il codice per legare le mani ai giudici 

Il disegno di legge Pittelli, il prossimo assalto parlamentare del Polo. Il procuratore Grasso: «Se passasse non lavoreremo più» 


Sandra Amurri 


I l progetto di riforma ddia gustizia 
ddia maggioranza di Governo non è 
finalizzato con ogni evidenza alla so¬ 
luzione dd mali chel'afflig^no a partire 
dalla lungagginedd processi, bens si iscri- 
vein un più ampio e preoccupante progd- 
to politico teso ad inainarei ddicati mec¬ 
canismi dd controllo di legalità e lo stesso 
prindpio di eguaglianza dd dttadini di 
fronte alla legge Un progetto definito da 
molti pericoloso proprio perché rischia di 
travolgerel'idea stessa ddio Stato di dirit¬ 
to. Un progetto che, come ha dichiarato il 
Polo all'unisono nd commentarela senten¬ 
za ddia Corte di Cassazione, verrà portato 
a termine in tempi brevissimi, costituito 
dalla riforma ddi’ordinamento gudizia- 
rioedalla riforma dd codice di procedura 
penale. Ouest'ultima di fatto rappresenta¬ 
ta dal ddl Pittdii, un teÉounicodieaccor- 
pa tutti i vari dise^i di legge in cantiere 
presentati in materia di riforma dd proces¬ 
so penalein conseguenza ddi'applicazione 
ddl'art.111. ddia Costituzione die ha in¬ 
trodotto nd l'ordinamento il prindpio dd 
giusto processo. Ddl Pittdii che secondo 
quanto più voltedenundato da autor&oli 
magistrati, mira a mettere i pm ,e tutti 
qudii die fanno le indagini, ndia condizio¬ 
ne di non potere nuocere cos come ha 
piegato con preoccupazioneeun filo d'iro¬ 
nia, il ProcuratoreCapo di Palermo Piero 
Grasso in un'intervista a questo gemale: 
"..vi sonoln attopro^l diffida da imma- 
ginareanchedalla più fervida fantasia per 
quanto sono assurdi die impediranno di 
fatto lo svolgimento ddle indegni. Penso 
alla riforma ddle intercettazioni tdefoni- 
che e ambientali. Prima siamo stati accu¬ 
sati di esserd appiattiti sulledichiarazioni 
dd collaboratori di giustìzia e di non esse¬ 


re più capad di fare indegni cosiddette 
pure, poi hanno di fatto cancdiato i colla¬ 
boratori eabbiamoottenutoottimi risulta¬ 
ti proprio grazieall'uso ddleintercettazio- 
ni tdefonidhe ambientali ai pedinamenti 
ecos via. Ora che fanno? Ci privano an¬ 
che di questi mezzi. E non è finita. Come 
senon bastassed impongono di comunica¬ 
re alla persona oggkto ddle indegni che 
lo stiamo facendo. Il che vuol dire die 
quando andremo ad dfdtuareuna perqui¬ 
sizione ndia sua abitazioneond suo affi¬ 
do sicuramente comeèowio, non dovere 
mo nulla di dò diecerdiiamoperchéégià 
stato fatto ^arire. 0,ancora, chela perso¬ 
na in questionasi guarderà benedalparla¬ 


re al cdiulare o In casa temendo di essere 
ascoltato. A questo punto credo chel'unico 
vero pericolo lo corriamo noi magstrati: 
qudio di diventare presto disoccupati". 
Riforma ddle intercettazioni tdéfoniche 
che prevede anche una drastica riduzione 
dd termini di utilizzabilità. Un esempio. 
Se un mafioso intercettato per 416 bis, 
contrariamentea quanto awieneora, par¬ 
lando con un'altra persona fa il nome di 
un politico dicendo "lo abbiamo ndle ma¬ 
ni" oppure rivda che è concusso, il pm, 
non potrà intervenire nd confronti dd po¬ 
litico perché qudie intercettazioni erano 
limitateal mafioso e quindi, non potran¬ 
no essere utilizzate per altri. Un'altra nor¬ 


ma inquiétantecontenuta nd ddl Pittdii a 
cui si riferiva il ProcuratoreGrasso riguar¬ 
da l'avviso all'indagato che in sostanza 
obbliga il pm a dare notizia a^l indagati 
immediatamente nd momento in cui vie¬ 
ne aperta l'indagine e considerato che tut- 
teleindagini per i reati più gravi in genere 
prevedono l'utilizzo di mezzi di prova che 
per essere dficad devono essere utilizzati 
all'insaputa ddi'indagato comeleintercd- 
tazioni tdefonidhe ambientali, sequestri, 
perquisizioni; è evidente che svuotandoli 
di senso a rivderanno inutili. A dò a 
aggun^ la riforma, presentata dall'aw. 
M ormino, vicepreadenteddia commissio¬ 
ne Giustizia ddia Camera, indagato per 


concorso esterno in assoóazione mafiosa 
dalla Procura di Palermo, ddi'art. 192 sul¬ 
ledichiarazioni dd collaboratori di giusti¬ 
zia. Riforma secondo cui il riscontro alla 
dichiarazione di un collaboratore dovrà 
essere costituito, non più come accade ora 
dalla dichiarazione di un altro pentito che 
la conferma eil gudicepuò ritenerecome 
provato il fatto stesso, ma da un documen¬ 
to 0 dalla testimonianza di un soggetto 
estraneo, doè da una prova diversa, per 
sua natura,da qudia provenientedai colla¬ 
boratori di gustizia. Quindi, da nessuna 
prova visto die non è mai accaduto die 
un'assodaàonesegrda lasd traoda docu¬ 
mentale ddle proprie attività, o die ddle 


stessene vengano al correntepersoneestra- 
nee all'organizzazione. Riforma die per¬ 
metterebbe verosimilmente a boss come 
Bagardia, Riina, Avieri, condannati al¬ 
l'ergastolo con la vecchia norma dieritene 
va una prova l'inaodo ddle dichiarazio¬ 
ni, di chiedere la r&idonedd procesd. 

Il ddl Pittdii prevede anche la modifica 
ddi'art 1 sulla Incompatibilità dd giudice 
ipotizzando un allargamento taleddleipo- 
tea di astensione obbligatoria dd giudice 
possibilità che la si vuole allargare al pm 
die sarà obbligato ad astenersi ne^i stessi 
casi previdi perii gudice che paradossal¬ 
mente diventerà assai diffidle trovare un 
gudice compatibile e comunque farà a 


cheo^uno cercherà di sceglierà il giudice 
chepiù gf/ aggrada. Sarà posàbile ricusare 
il gudice soltanto per le opinioni espresse 
pubblicamente in convegni o in interviste 
alla stampa. 

Uno strumento legislativo, quindi, molto 
efficace per liberarsi di gudid scomodi. 
M ente comespi^ il sostituto Procurato- 
repalermitanoGiovanni Di Leo: " Lenor- 
me esistenti sulla astensione dd gudid 
sono poste in generale e soprattutto a fon¬ 
damento ddia loro libertà di cosdenza ed 
alla loro conada autonomia ed indipen¬ 
denza. Sono normeche prima di qualsiasi 
istanza di ricusazionedegli imputati, con¬ 
sentono ai Giudice di sottrarsi legalmente 
aldoveredi gudicareallordié perlerago- 
ni espressamenteindicate egli non si senta 
e non si trovi - con la sua cosdenza - In 
condizioni di gudicarecon la dovuta sere¬ 
nità. Quanto alle ragioni che consentono 
all'Imputato di ricusare il giudice è fadle 
capire che ad ogni imputato piacerebbe 
scegliereil gudicechela pensa come lui su 
certe cose Ma il proceso penale si fonda 
sui prindpi sandti dalla CostituzioneddI' 
egua^ianza dd dttadini davanti alla leg 
ge e ndia predeterminazione dd gudice 
naturale". Costituzione che è bene ricor¬ 
dare sandsce anche la libetà di manife 
stazione dd penderò per ogni dttadino, 
giudice compreso. A questo d a^ungela 
riforma ddi'art 9 sui temini a difesa Pa¬ 
lizzata di fatto a rallentare il processo in 
quanto se l’imputato rimette il mandato 
al difensore di fiduda, avrà 30 gami a 
dispodzione per nominarne un altro e poi 
verodmilmente potrà farlo di nuovo non 
essendo prevista alcuna norma di doarra- 
mento. 

Tutto dò in buona sostanza èii ddl Pittdii 
die ha fìn qui impedito ogni posdbilecon- 
fronto sulla giustizia tra maggioranza e 
oppodzione 



Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


Telegolpe con bufale 


Nel telegolpe di ieri a cassette unificate, il cavalier 
Berlusconi non soltanto ha realizzato la più riuscita 
imitazione di Ceausescu (grazie anche a una prodi¬ 
giosa ricrescita dei capelli). Non soltanto ha smenti¬ 
to i fresconi che, dopo la Cassazione, urlacchiavano 
giulivi: «Visto die I Italia non è un regime?». M a ha 
riversato su qualche milione di telespettatori 
un'altra vagonata di frottole. 

1) «In una democrazia liberale i gudid non fan¬ 
no "reddenza, redstenza, reddenza" a dii èdato sed- 
to da^i dettori per governare». Ma Borrelli disse 
tutt'altro. Invitò «la collettività a resistere, resistere, 
resistere ai guasti di un pericoloso sgretolamento 
della volontà generale, al naufragio della coscienza 
civica nella perdita del senso del diritto, ultimo estre¬ 
mo baluardo dellaquestionemorale». Nessun accen¬ 
no al governo. 

2) «In una demoaazia liberale la magidratura 
liberale non d gudica da sé e non d autoassolve in 
ogni sededisdplinare penaleedvilecod acme avviene 
oggi in Italia». In Italia i giudici non si autoassolvo- 
no: tant'èchea M ilano, insiemea Berlusconi ePrevi- 
ti, vengono processati tre giudici romani, a suo tem¬ 
po arrestati dai loro colleghi, I giudici arrestati negli 
ultimi dieci anni in Italiasono decine. I parlamenta¬ 
ri arrestati, zero. 


3) «In una demoaazia liberale chi govana per 
volontà sovrana degli dettori è giudicato, quando è in 
carica e dirigevi affari di Stato, solo dai suoi pari, g(; 
detti dd popolo, perchè la consuetudine e le (e®/ di 
immunità e garanzia lo mettono al riparo dal rischio 
ddia persecuzione politica per via giudiziaria. Succede 
cod nd mondo, ma non nd nodro Paese». Ndle due 
culle della democrazia liberale, Inghilterra e Usa, 
non c'è immunità per chi governa. Negli Usa fu 
processato addirittura, in pieno mandato, il presi- 
dentedellaRepubblica, In Franciac'èuna consuetu¬ 
dine che sospende i processi a carico dd capo ddio 
Stato (non dd governo) fino al termine dd manda¬ 
to. Comein Italia, Il moddio indicato da Berlusconi 


non esiste in nessun paese liberale. Esiste forse in 
Iraq. 

4) «Le correnti politidzzate ddia magdratura, 
gudo 10 anni fa, imposero a un Parlamento intimidi¬ 
to econdizionato, un cambiamento ddia Codituzione 
dd 1948 die ha messo ndle loro mani il potere di 
deddaeal podo d^li dettori». Chi abbia imposto al 
Parlamento, nd 1993, di abolire I immunità parla¬ 
mentare, Berlusconi potrebbe farsdo raccontare dai 
suoi ministri Fini, Gasparri, Bossi, M aroni eCastdIi, 
che chiesero di abrogarla. Oppure a Casini, rdatore 
ddialeggeche la abrogò, 

5) «Nd 1994 il govano fu messo plat&lmente 
sotto accusa attraverso il suo leader in un procedimen¬ 


to iniziato a N apoli mentrepreded&a una Convenzio¬ 
ne ddle Nazioni Unite e dociato poi, per assoluta 
mancanza di fondatezza, in una damorosa assoluzio¬ 
nemolti anni dopo». Il famoso invito a comparire 
per la corruzione ddle Fiamme Gialle non fu notifi¬ 
cato a Napoli, ma a Roma, Berlusconi, condannato 
in primo grado e prescritto in appdio, fu assolto in 
Cassazione per insufficienza di prove, ma furono 
condannati due manager per la«predisposizionedd- 
la Fininvest a corrompere la Guardia di Finanza». 

6) «Dal momento ddia mia discesa in campo 
ndi'attività politica, contro di me e contro i dirigenti 
dd gruppo sono dati avviati 87 procedimenti penali... 
sono sfate effettuate 470 visite ddia Polizia giudizia¬ 
ria.. Una inaedibilepersecuzione giudiziaria... Ho la 
cfftezza limpida, orgo^iosa e serena di non aver com¬ 
messo reati». Come ha stabilito una sentenza dd 
Tribunale di Brescia (il migliore dd mondo), le in¬ 
chieste su Berlusconi «avevano preceduto e non se¬ 
guito la sua decisione di "scendere in campo"». 
Quanto ai reati, sentenze definitive hanno accertato 
che Berlusconi ha reso falsa testimonianza al Tribu- 
nale di Verona sulla P2, pagato 10 miliardi in nero 
per un calciatore e versato una mega-tangente da 21 
miliardi aCraxi. Una mazzetta limpida, orgogliosa e 
serena. 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


LONDRA Esce poco dopo le otto della 
sera da Downing Street il presidente del 
Consiglio estringecalorosamentela ma¬ 
no al suo amico Tony Blair nel ^o della 
notte londinese. L'incontro tra i due più 
fedeli alleati di George W. Bush, durato 
un'ora e un quarto circa, «è andato be 
ne» conferma Silvio Berlusconi dicendo. 
«Abbiamo trovato una posizione comu¬ 
ne su molti punti». E come poteva essere 
altrimenti visto che i due, fin dall'inizio 
si sono schierati al fianco del presidente 
americano che questa mattina il premier 
italiano incontre- 



Un altro passo per 
wW spaccare l’Europa e 
isolare la posizione di Francia 
e Germania. Il primo ministro 
italiano pronto a portare 
l’Italia nel conflitto 




«Al Consiglio di sicurezza 
deirOnu verranno presentate 
prove inoppugnabili sull’Iraq 
Non possiamo permettere a 
un dittatore di violare 
le risoluzioni Onu» yy 


rà alla Casa Bian¬ 
ca. La breve visita 
a Londra, sulla via 
degli States, è co¬ 
munque servita al 
premier per accu¬ 
mulare altre cre¬ 
denziali nei con¬ 
fronti dell'alleato 
americano. 

Usa parole da 
«colomba» ma si 
capisce che sma¬ 
nia dalla voglia di indossare i panni del 
«falco». Quindi afferma di augurarsi che 
il conflitto con l'I rag possa ancora essere 
evitato, ma afferma che «tutto avverrà» 
poiché al Consiglio di sicurezzadell'Onu 
saranno presentate «prove inoppugnabi¬ 
li». Dicedi augurarsi chel'Europasi pre¬ 
senti unita contro il nemico comune af¬ 
fermando che «la situazione evolverà in 
maniera tale che potremo essere tutti 
d'accordo ma, contemporaneamente, fir¬ 
ma con altri sei primi ministri un docu¬ 
mento di solidarietà con il governo di 
Washington dal titolo «L'Europa e 
l'America devono rimanere unite». In 
Italia sarà pubblicato oggi su «II Giorna¬ 
le» in contemporanea ad un quotidiano 
per ognuno dei paesi dei leader frimata- 
ri. I sette capi di Governo - oltrea Berlu¬ 
sconi lo spagnoloJoséAznar, il portoghe- 
seJoséManuel Durao Barroso,il britan¬ 
nico Tony Blair, l'ungherese Peter Me- 
dgyessy, il polacco Leszek M iller e il da- 
neseAnders Fogh Rasmussen - afferma¬ 
no che «il vero legame tra gli Stati Uniti 
e l'Europa rappresentato dai valori che 
condividiamo: democrazia, libertà dell' 
individuo, diritti umani estate di dirit¬ 
to» ricordando che «gli attentati dell'll 
settembre hanno mostrato fino a che 
punto si possono spingere i terroristi - i 
nemici dei nostri comuni valori - per 
distruggerli». «La relazionetra noi euro¬ 
pei e gli Stati U niti - è detto ancora nel 
documento - ha resistito alla prova del 
tempo», per questo «non deve rimanere 
vittima dei persistenti tentativi dell'attua¬ 
le regi me iracheno di minacciare la sicu- 
reza mondiale». «Il regimeiracheno eie 
suearmi di distruzionedi massa rappre- 


Berlusconi firma per la guerra con Blair 

Documento prò Usa siglato con altri cinque paesi. E oggi va a fare l’inchino da Bush 



L’incontro a sentano una chiara minaccia alla sicurez- 
Londra tra Blair za mondiale. Questo pericolo è stato 
e Berlusconi esplicitamente riconosciuto dalle Nazio¬ 
ni U nite», si legge ancora nel testo. «Dob¬ 
biamo rimanereuniti nell'insistere cheli 
suo regime venga disarmato. La solida- 


Strasburgo 

Palmella: governo 
provvisorio in Iraq 


rietà , la coesione e la determinazione 
della Comunità Internazionale sono la 
nostra migliore speranza di raggiungere 
pacificernentetalescopo». Il documento 
si conclude con un appello al Consiglio 
di sicurezza: «Non possiamo permettere 


ROMA Marco Pannella insiste davanti 
aN'Europarlamento riunito a Bruxel¬ 
les sulla proposta radicale di un «go¬ 
verno provvisorio» per l'Iraq, come 
unica via per evitare la guerra. 

«L'Onu e il Consiglio di sicurezza 
hanno l'obbligo di intervenire per 
cambiare il regime, non il dittatore- 
ha spiegato Pannella davanti all'Euro- 
parlamento - e la sola via per evitare la 
guerra è quella di un governo provvi¬ 
sorio dell'Onu per dueo tre anni, che 
resti in carica fino al ristabilimento 
dei diritti fondamentali nel Paese, con 
grandi personalità al suo interno...ad 
esempio con Amartya Sen all'econo¬ 
mia». 

Su questa proposta, ha detto Pen¬ 
nella, «ha già avuto un "sì" da 66 paesi 
e da 57 parlamentari italiani, a metà 


tra centrodestra e centrosinistra, con 
uomini comeAndreotti ed altri gran¬ 
di pesonaggi che la sostengono». 

Il presidente Enzo Ghigo e cinque 
assessori dellagiuntaregionaledel Pie¬ 
monte hanno firmato l'appello «an- 
ti-Saddam per la libertà, la democra¬ 
zia e la pace in Iraq». 

Anche Giulio Andreotti aderisce 
all'appello per la «libertà e democra¬ 
zia in I raq» lanciato da M arco Pannel¬ 
la. U na nota del partito radicale rende 
noto che, insieme al senatore a vita, 
l'adesioneèarrivata ancheda M arghe- 
rita Boniver e Alfredo Biondi e da 53 
parlamentari italiani tra cui 30 del cen¬ 
trodestra e 21 del centrosinistra. 

Hanno sottoscritto l'appello an- 
checantanti, scrittori, giornalisti italia¬ 
ni tra cui: Luca Barbareschi, Luciano 
De Crescenzo, Alessandro H aber, Va¬ 
sco Rossi, Oliviero Toscani, Giorgio 
Bocca, Carlo Panello, Mario Stanga- 
nelli, Mario Petrina, Eugenio Benna¬ 
to, Ennio M orricone, NantasSalvalag- 
gio e Ivan Cattaneo. Lungo l'elenco 
della adesioni che vengono dall'este¬ 
ro. 


ad un dittatore di violare sistematica- 
mentequesterisoluzioni. Se non venisse¬ 
ro rispettateil Consiglio di Sicurezza per¬ 
derebbe la propria credibilità e la pace 
nel mondo ne subirebbe cons^uenze. 
Siamo certi cheli Consiglio di Sicurezza 
saprà far frontealle proprie responsabili¬ 
tà». 

Un bd lasciapassare, non c'èchedi- 
re, che questa mattina Berlusconi non 
mancherà di mostrarea Bush perdimo- 
strargl i ancora u na volta la grande d ispo- 
nibilità, sua e degli altri firmatari a star¬ 
gli accanto ndia prova di forza cui si sta 
accingendo per cancdiareil pericolo Sad¬ 
dam. 

Un modo per 
parlare chiaro a tutti 
coloro che ancora si 
ostinano ad afferma¬ 
re che la guerra è evi¬ 
tabile. Gerard Schroe- 
der e Jacques Chirac 
in testa. Per quanto ri¬ 
guarda Vladimir Pu¬ 
tin, dopo aver preso 
gli ultimi ordini da 
Bush, Berlusconi è 
convinto di p oterlo 
condurre dalla parte 
da bdiicosi combattenti nd corso dd 
colloquio previsto per lunedì prossimo a 
Mosca. 

Il presidente dd Consiglio italiano, 
una volta termi nato i I tou r tra G ran Bre¬ 
tagna, U sa e Russia, deve però fare i con¬ 
ti con la realtà dd Paese che comunque 
rappresenta. Agli italiani la guerra non 
piace. Sono contrari ndia stragrande 
maggioranza. E lui dovràspiegarein Par¬ 
lamento perchéil suono ddleparoledd- 
la diplomazia dovranno essere coperte 
dall'assordante rumore di un conflitto. 
M ettegiàavanti lemani il premier. Affer¬ 
ma che «è in gioco la collocazione dd 
nostro Paese ndia coalizione mondiale 
contro il terrorismo» e spiega che non 
c'ènessuno scandalo se gli aerd america¬ 
ni potranno contare sulle basi italiane. 
«Una concessione già nota» spiega da¬ 
vanti alla sorpresa con cui qualcuno ha 
accolto le affermazioni dd ministro M ar¬ 
tino. «Noi abbiamo già dato il diritto di 
sorvolo e lo abbiamo anche comunicato 
al Parlamento». Per lui è inconcepibile 
che una volta presa una decisione, in 
determinate condizioni se ne debba an¬ 
cora ridiscutere. D'altra parte l'idea di 
affrontare un dibattito parlamentare, 
tanto più ndia situazione di attuale ten¬ 
sione, non gli piace proprio. Ma sarà 
costretto a farlo. Dato cheoltreall'oppo- 
sizione lo stesso presidente ddia Came¬ 
ra, Pier Ferdinando casini glido ha espli¬ 
citamente chiesto. E lo ha impanato a 
farlo. Al ritorno dalla Russia. Prima che 
cominci un altro tour nd tentativo di 
raccogliere qualche altra firma sotto il 
documento di adesione senza condizio¬ 
ne alla volontà di Bush di fare la guerra. 


Luana Benini 


ROMA Centralità ddle Nazioni Unite 
«nesun segnale di incertezza» di fronte 
alla minaccia di Saddam e «alleanza fra 
U sa e Europa che non può essere nem¬ 
meno scalfita». U n discorso volutamen¬ 
te «rassicurante» qudio dd ministro 
Franco Frattini ndi'aula dd Senato. M a 
niente affatto «condivisibile». «Una fo¬ 
glia di fico -, secondo il diessino Cesare 
Salvi - che non riesce a cdare le vere 
intenzioni dd governo di appoggiare la 
guerra degli Usa». Ieri è arrivata una 
messedi critiche dall'opposizione cheè 
tutta per il no alla guerra. E che ha mal 
digerito anche la «parziale retromarcia» 
(l'espressione è di Willer Bordon, Mar¬ 
gherita) ddl'esecutivo almeno sulla que¬ 
stione ddia concessione ddio spazio ae¬ 
reo e ddle basi. Se cambierà lo spirito 
ddia missione e si passerà dalla «deter¬ 
renza» all'attacco, ha detto Frattini, il 
governo italiano «certamente tornerà in 
Parlamento a chiedere un voto alle Ca¬ 
mere». Brucia ancora, eVerdi, Pdd, Ri¬ 
fondazione, la considerano una discesa 
in guerra dopo aver aggirato il Parla¬ 
mento, la decisione dd ministro ddia 
Difesa Antonio Martino, di concedere 
agli aerd Usa le basi italiane per scali 
tecnici eil sorvolo dd territorio naziona- 
lesenzaconsultareleCamere Frattini è 
andato in Senato a di re che queste con¬ 
cessioni rientrerebbero ndl'iniziativadi 
«mantenere una pressione sull'Iraq per 
un disarmo pacifico e per scongiurare la 
guerra», Insomma, il sì agli Usa rientre¬ 
rebbe ndiaricerca di unasoluzionepaci- 
fica nd quadro ddI'Qnu. Se questa im¬ 
postazione dovesse cambiare, allora il 
governo tornerà in Parlamento. Da par¬ 
te sua, Martino, nd salotto di «Porta a 
porta» ha rasicurato in contempora¬ 
nea: ndi'eventualeconflitto in Iraq l'Ita¬ 
lia «non impegnerà né truppe, né aerd, 
nénavi», M a lescdtedi campo sembra¬ 
no ormai fatteeil confronto fra maggio¬ 
ranza e opposizione sarà a tutto campo 
al ritorno di Berlusconi, quando il pre¬ 
mier riferirà in Parlamento ddia sua 
missione a Londra, Washington e Mo¬ 
sca. 

I Verdi in una mozione, poi conse¬ 
gnata agli atti e non portata al voto di 
Palazzo Madama (la decisione di non 
arrivare al voto è stata presa di comune 
accordo in una riunionedd capigruppo 
ddl'U livo), avevano chiesto il ritiro dd¬ 
le autorizzazioni anche per il solo scalo 
tecnico. A surriscaldare il clima bacon- 


La litania di Frattmi: consulteremo il Parlamento 


Seduta sospesa al Senato per la protesta dei pacifisti Martino: non mandiamo né soldati, né navi, né aerei 


tribuito ieri anche un atto dimostrativo 
di sa pacifisti, tre donne e tre uomini, 
dd gruppo di lavoro «Basta guerra» dd 
Social Forum chend bd mezzo dd di¬ 
scorso di Frattini hanno srotolato ddia 
tribuna del pubblico, un lenzuolo bian¬ 


co con la scritta «N o alla guerra senza se 
e senza ma» e lanciato volantini («Vota 
contro la guerra, art. Il»), I commessi li 
hanno trascinati fuori mentredall'emici- 
clo di destra salivano grida scomposte: 
«Terroristi», «arrestatdi». Seduta inter¬ 


rotta, Alla ripresa, il presidente Pera ha 
letto una lettera di scusa dd senatore 
Gigi M alabarda, Prc, che aveva autoriz¬ 
zato l'ingresso degli ospiti ndia tribuna, 
all'oscuro ddle loro intenzioni. Pera ha 
condannato l'accaduto adducendo il 
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giaprofessionaledd suoi redattori, baluardo ddia propria indipenden¬ 
za, è andata strisciando comeun andlideai piedi di Berlusconi. Gli ha 
registrato una videocassetta dove il "premier" ha vomitato la sua 
rabbia e la sua aggressione aH'ordinamento giudiziario, poi si è genu¬ 
flessa e inchinata a novanta gradi e, retrocedendo come si usava di 
fronte ai monarchi assoluti per volontà di dio, l'ha girata anche a 
M ediasetaffinchétutteleemittenti, in univoco coro, potessero diffon¬ 
dere il Verbo al mondo intero. E' andata proprio così e non si può 
chiedere aiuto nemmeno ai carabinieri, forse all'Ordineeal sindacato 
dei giornalisti. Chissà. Certo, ci sono state polemiche politiche, ma 
cosa contano di fronteatuttoquestoTProbabilechelepolemichenon 
servano davvero più, qui siamo un bel passo avanti. Ah, il Tgl: che 
dire?Che ha avuto qualche soprassalto di dignità?No, c'eraPionati a 
chiosare il proclama e non gli è sfuggita nemmeno mezza parola che 
potesse turbare l'alto pensiero del Caudillo di Arcore. 

Tg2 

Rieccolo sul Tg2 il Berlusconi registrato. A spiegare il "premier" c'e 
Giovanni Masotti che, però, lo censura. Dice Masotti: "Il premier 
attacca la magistratura politicizzata". N o, lafraseesatta era: "M agistra- 
tura giacobinaedi sinistra", ma forse a Masotti è parsa un'immagine 
un po' troppo lunare. C'è da capirlo. Il Tg2 insiste soprattutto su 
Bossi: "Se Berlusconi viene condannato, si va alle elezioni anticipate". 
C'è, quindi un piano politico: cavalcare un'eventuale sentenza per 
trasformare le elezioni un vero e proprio referendum plebiscitario. La 
copertina era sul delitto di Cogne un anno dopo. Non senesentivaun 
gran bisogno. 


Tg 3 


Persino Giuliano Giubilei, semprecomposto, èfrastornato dall'aggres¬ 
sione di Berlusconi alla magistratura. E va capito, poiché un discorso 
di tale violenza, di tale noncuranza dei principi costituzionali, di tale 
sapore dittatoriale non si udiva in Italia dai tempi di Mussolini. Il Tg3 
affida a un'intervista a Fassino le preoccupazioni - che non sono solo 
deH'opposizione- ma di tutti coloro che ancora sperano che la nostra 
democrazia non si sia già trasformata, giorno dopo giorno, in un 
regime protervo. Sul Berlusconi scatenato, il Tg3 ha dedicato il suo 
consueto Primo Piano in seconda serata. Mala vita - anzi, la guerra - 
va avanti. "Sono Germania e Francia a essere fuori dall'Europa", ha 
sentenziato il sereno ministro Martino. Poi, ha comunicato, senza 
dibattito esenzaawisarenessuno, cheli governo ha concesso le nostre 
basi agli aerei Usa. In guerra ci siamo già, poche storie. 


problema della sicurezza. H a anche an¬ 
nunciato una indagine per verificare la 
sussistenza di responsabilità penali. 
M entre i sei venivano identificati al po¬ 
sto di polizia del Senato, il vicepresiden¬ 
te leghista Calderoli tuonava: «Il regola¬ 
mento prevede l'arresto immediate». 

In questo clima di nervi a fior di 
pelleFrattini haconcluso il suo lunghis¬ 
simo discorso. Spaziando dall'allarga¬ 
mento dell'U e, alla riforma costituziona¬ 
le europea, alla lotta al terrorismo cheè 
«una mi naccia globale» ( «Attenti riscon¬ 
tri anche in Italia rivelano l'esistenza di 
una galassia terroristica che sa adattare 
le proprie strutture per sfuggire alle in¬ 
dagini internazionali»). Per arrivare alla 
crisi irachena («Il regime iracheno rap¬ 
presenta una minaccia per la sicurezza 
mondiale»), Saddam, ha spiegato Fratti¬ 
ni, non ha dato agli ispettori dell'Qnu 
«nesun sostegno attivo», solo «assisten¬ 
za logistica». A Saddam, dunque,«rulti- 
ma, irripetibile occasione»di «dimostra- 
rel'avvenutadistruzionedegli arsenali». 

Un discorso «notarile», secondo il 
dsGavino Angius E per di più «omissi¬ 
vo dei mutamenti sostanziali che si so¬ 
no registrati nella politica estera del go¬ 
verno: l'affievolìmento dell'impegno eu¬ 
ropeistico, il mancato raccordo con i 
partner europei a partire da Francia e 
Germania; il filoamericanismo che non 
ha colto il cambio di indirizzo di Bush, 
dalla lotta al terrorismo alla lotta a Sad¬ 
dam». Infine, ha sbottato Angius, «dove 
sono le prove di un rapporto fra Sad¬ 
dam e il terrorismo internazionale?». 
Quanto al M edio Qriente«si sono chiu¬ 
se le porte di Palazzo Chigi e dell'Italia 
airautorità palestinese fiancheggiando 
gli Usa nel sostegno a Sharon». Questo 
in sintesi il giudizio dell'opposizione: il 
discorso di Frattini abbraccia le motiva¬ 
zioni deH'amministrazione americana 
per giustificare la teoria della guerra pre¬ 
ventiva. Proprio mentre il segretario di 
Stato Colin Powell, ha spiegato M assi- 
mo Brutti, sta chiedendo a Berlusconi 
«di valutare il suo ruolo in una coalizio¬ 
ne guidata dagli Usa contro l'I raq senza 
il benestare ddI'Qnu». «Il tentativo me 
diatico - ha affermato il verde Boco - 
ormai èchiaro: o siete con gli Usao con 
Saddam. M a non ri usci rete a tratteggi ar¬ 
ci come antiamericani. Il Parlamento de 
ve ddiberare subito». Le ragioni dd no 
alla guerra hanno trovato un portavoce 
anchein Giulio Andreotti: «Gli Usa cer¬ 
cano sempre un diavolo di turno: da 
Gheddafi a Castro, a Qrtega, a Sad¬ 
dam...», 
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Gabriel Bertinetto 


Powdl dà quasi per scontato l’in¬ 
gresso italiano nella coalizione che gli 
Stati Uniti vogliono mettere in piedi 
per attaccare Baghdad. E soprattutto 
non esclude chelenostre truppe possa¬ 
no svolgere un ruolo non di semplice 
supporto logistico, ma di partecipazio¬ 
ne diretta ai combattimenti. È questo 
che si desume da un'intervista rilascia¬ 
ta alla Rai alla vigilia dell'odierna visita 
di Berlusconi a Washington. Powell 
non specifica apertamente quale po¬ 
trebbe essere il ruolo degli italiani nella 
guerra a Saddam, 


Domanda al capo 
ww della diplomazia 

statunitense: quale molo 
potreste chiedere che svolgano 
i soldati italiani in una 
coalizione a guida americana? 


Risposta allusiva: tanti sono i 
compiti importanti. Certo sono 
molto contento del molo dei 
vostri alpini in Afghanistan 
(dove daranno la caccia 
ad Al Qaeda e Taleban) 


ma è significativo 
che nel risponde¬ 
re alla domanda 
se ai nostri possa¬ 
no toccare anche 
compiti di prima 
linea, Powell 
muova da un fin 
troppo ovvio rin¬ 
vio alle scelte au¬ 
tonome dei singo¬ 
li paesi, per conti- 
nuarecon un pre¬ 
occupante e per nulla scontato accen¬ 
no all'impegno degli alpini in Afghani¬ 
stan. 

Powell esordisce ripetendo per l’en¬ 
nesima volta che «il nostro obiettivo è 
costringere Saddam adisarmare. Prefe¬ 
riamo che ciò avvenga d'intesa con 
l'Onu, ma siamo pronti ad agire da 
soli». E l'Italia «sarebbe ovviamente 
benvenuta» in una coalizione guidata 
dagli americani. «Sono sicuro -conti¬ 
nua Powell- cheBerlusconi eBush par¬ 
leranno di questo». L’intervistatore 
chiede allora quali possano essere i 
compiti dei nostri soldati nellacoalizio- 
ne. Powell parla delle «mille necessità» 
inerenti ad un'operazione militare così 
complessa. Cita esplicitamente l'orga- 
nizzazionedei «trasporti», la «ricostru¬ 
zione», «leforzedi combattimento». A 
quel punto il giornalista tenta di metter¬ 
lo con le spalle al muro: agli italiani 
saranno assegnati anchecompiti di pri¬ 
ma linea? Ed è qui che indirettamente 
il segretario di Stato introducala preoc¬ 
cupante allusione. «Voglio che ciascun 
governo valuti da solo -dice Powell-. 
Certo sono molto contento del ruolo 
dei vostri alpini in Afghanistan». 

Ora, com'è noto, gli alpini in Af¬ 
ghanistan affiancheranno gli americani 
nella caccia ad Al Qaeda eai Taleban, e 
parlamene! contesto dell'impegno che 
potrebbe esserci richiesto in Iraq, ha 
tutta l'aria di un escamotage verbale 
perfarcapireunacosa, senza dirla espli¬ 
citamente. «Spero chel'ltalia- aggiunge 
ancora Powell - senta l'obbligo di parte¬ 
cipare seriamente alla ripulitura del 
mondo dalle armi di distruzione di 
massaedaregimi pericolosi comequel- 
lo di Saddam». 


Powell: Ma con noi anche senza l’Onu 

Il segretario di Stato: «Porteremoprove schiaccianti». Militari Usa già nel nord dell’Iraq 


Si comincia a sapere qualcosa an¬ 
che sulle famose prove che Powell do¬ 
vrebbe esibire mercoledì prossimodu- 
rantelariunionestraordinariadel Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'Onu. Sono foto¬ 
grafie satellitari che secondo Washin¬ 
gton proveranno una volta per tutte 
chel'Iraq nasconde armamenti proibiti 


la missione 


e smaschereranno le manovre di Sad¬ 
dam per prendersi gioco d^li isp^ori 
dell’Onu. Secondo leanticipazioni for- 
niteieri dal Wall Streetjournal, i satelli¬ 
ti spia statunitensi sarebbero riusciti a 
riprendere personaleiracheno chespo- 
sta missili, barili e altro materiale so¬ 
spetto immediatamente primadell'arri- 


Oggi partono i mille alpini 
Minniti: rappresentano l’Italia 

Oggi a L'Aquila si svolgerà una cerimoniamilitare per salutare! millealpini 
che si mettono in viaggio per l'Afghanistan. Della missione si è parlato ieri 
sera nel corso del programma Porta a Porta. Intervenendo alla trasmissione 
dove erano presenti il ministro Antonio M artino e Francesco Rutelli, M arco 
M inniti, capogruppo Ds alla commissione Difesa ha tra l'altro detto che «ai 
nostri militari va innanzitutto la solidarietà di tutti e mia per primo». Dopo 
avere ribadito la posizionedei Ds sull'invio degli alpini Minniti ha precisato 
che «giusto o sbagliato che sia questi ragazzi andranno in Afghanistan a 
rappresentare il mio Paese. Questo lo voglio direcon chiarezza e sgombrare 
il campo da ogni equivoco». M inniti ha parlato ieri anche del problema della 
concessione dellebasi italiane agli americani. Il Parlamento - sostiene l'espo¬ 
nente Ds - non può essere informato attraverso uno «scambio epistolare» 
ma ci sono sedi «ufficiali» che vanno percorse soprattutto in situazioni 
delicate. «Siamo stati informati per lettera - ha spiegato M inniti - da parte 
del presidente della commissione Difesa di una non opposizione del Gover¬ 
no italiano rispetto ad una richiesta di sorvolo del nostro spazio aereo e di 
eventuali scali tecnici nel nostro Paese. Come è noto in tempo di pace - ha 
proseguito - questa responsabilità sta nelle mani del Governo. Noi abbiamo 
preso atto dell'informazione e abbiamo sottolineato la responsabilità del 
Governo che ha concesso l'autorizzazione». 


vo degli ispettori, facendo poi sparire 
ogni traccia dell'operazione. 

Oltreallefotografie, dovrebbero es¬ 
sere presentate una serie di interviste 
che l'intelligence americana èri uscita a 
ottenere da scienziati iracheni che in 
questo momento si trovano all'estero. 
La Casa Bianca sostiene infatti che il 
regime iracheno avrebbe provveduto a 
far espatriare un gran numero di re¬ 
sponsabili coinvolti nei programmi 
d'armamenti, per evitare die siano in¬ 
terrogati dagli ispettori. Gli scienziati 
sarebbero stati mandati in Siria e in 
altri Paesi arabi. 

Caute le reazioni internazionali all' 
annuncio cheli 5 
febbraio prossi¬ 
mo saranno rese 
note le presunte 
prove dd riarmo 
iracheno. «Daset- 
timane chiedeva¬ 
mo di vedereque 
ste famose pro¬ 
ve», fa sapere da 
Parigi il ministro 
d^li Esteri Domi¬ 
nique deVillepin, 
che avverte: non 
c'è da attendersi clamorosi cambiamen¬ 
ti da parte dd suo governo, la Francia 
per il momento resta assolutamente 
contraria a far precipitare la crisi e a 
interrompere prematuramente il lavo¬ 
ro degli ispettori. Più possibilista la rea¬ 
zione di Mosca: «La nostra posizione 
potrebbe anche cambiare se fosse evi¬ 
dente che l'Iraq non rispetta la risolu¬ 
zione ddI'Onu», ha dichiarato il presi- 
denteVladimir Putin. 

Sugli ispettori, già più volteaccusa- 
ti dal regime iracheno di essere spie di 
Washington, ora si addensa un sospet¬ 
to di natura opposta: l'esistenza tra lo¬ 
ro di una talpa che passa informazioni 
agli uomini di Saddam. Dietro leappa- 
renti doti di preveggenza irachene ci 
sarebbe un'intensa attività di spionag¬ 
gio. Tre fonti ufficiali anonime, citate 
da UsaToday, forniscono duesolepos- 
sibili spiegazioni alla fuga di notizie: o 
gli iracheni hanno riempito di micro¬ 
spie le camere d'albergo, gli uffici e le 
auto d^li ispettori, oppure tra gli uo¬ 
mini di Blix qualcuno fa il doppio gio¬ 
co afavoredi Baghdad. Blix ieri sera ha 
smentito che ci siano talpe fra i suoi 
esperti. 

Intanto il capo di stato maggiore 
dell'esercito Usa Richard M yersammet¬ 
te: nostri soldati sono già operativi nell' 
Iraq curdo. Pochi, per ora. Ma già sono 
entrati. Mentre nella regione autono¬ 
ma curda nel Nord dell'Iraq, in una 
zona semidesertica abitata da popola¬ 
zioni rurali che non posseggono aerei o 
elicotteri si comincia a rimettere in se¬ 
sto una vecchia base aerea. E l'insolita 
operazioneèun segnalechei pr^arati- 
vi di guerra si stanno facendo più incal¬ 
zanti. 


Caccia italiani in Turchia sotto bandiera Nato? 

Si affaccia l'ipotesi di un impegno dell 'aviazione per proteggere Ankara da eventuali ritorsioni degli iracheni 



le basi 

Aviano e Sigonella 
retrovie del fronte 

Con la lettera spedita lunedì ai presidenti dellecom- 
missioni Difesa della Camera e del Senato il mini¬ 
stro della Difesa Antonio M artino apre la strada alla 
concessione delle basi italiane per la guerra in Iraq. 
Il titolare della Difesa sostiene che gli aerei Usa 
atterreranno negli scali del nostro paese solo per 
rifornirsi di carburante. Fonti militari hanno fatto 
sapere ieri che lo «scalo tecnico» sarà concesso per 
«il transito e il supporto logistico di velivoli etrup- 
pe». I bombardieri americani arriveranno in partico¬ 
lare dalle basi della Gran Bretagna e si dirigeranno 
verso gli aeroporti dell'Oman, della Turchia e del 
Kuwait doveri Stati Uniti stanno concentrando le 
loro forze militari. Anche l'aereo civile, affittato pe¬ 
rò dall’esercito americano, del quale parla il mini¬ 
stro M artino nelle sue lettere alle commissioni, era 
probabilmentediretto in una basein Medio Oriente 
etrasportava soldati. Secondo alcunefonti gli ameri¬ 
cani potrebbero dislocarein Italiaalcuni aerei-cister¬ 
na da utili zzare per il rifornimento in volo dei caccia- 
bombardieri. 

Formalmente (e legalmente) tutte le basi che si 


trovano nel nostro paese sono sottoposte ad un 
comando italiano, ma 0i impianti di Aviano, in 
Friuli, eSigonella, in Sicilia, sono nei fatti basi ameri¬ 
cane dove da molti anni sono schierati aerei e mezzi 
statunitensi. Altre basi, comequelledi Vicenza, Ve¬ 
rona, Gioia del Colle e Livorno vengono regolar¬ 
mente utilizzatedai piloti americani edei paesi della 
Nato. Gli Stati Uniti possono inoltre contare su 
importanti strutture militari come quella di Camp 
Darby(Pisa) chesvolgesoprattuttoun ruolo logisiti- 
co. Nelle basi situatelo territorio italiano potrebbe¬ 
ro atterrare anche! giganteschi bombardieri B2 sta¬ 
tunitensi chepotrebbero essereimpegnati neil’attac- 
co contro Baghdad. 

I rifornimenti dei caccia Usa potrebbero tutta¬ 
via avvenire anche in altre basi situate in territorio 
italiano e in varie regioni, ad Istrana (Treviso) e 
Ghedi (Brescia), a Piacenza, a Cervia, Trapani, Graz- 
zaniseeBrindisi. Non èia prima volta chegli ameri¬ 
cani usano le base italiane in occasionedi interventi 
militari. Ciò è avvenuto nel 1991 durante la guerra 
del Golfo e, più recentemente, nel 1999 quando 
iniziò l'operazionemilitare contro laSerbiadi M ilo- 
sevic. Il ministro Martino ha detto nei giorni scorsi 
la concessione del sorvolo per i caccia americani è 
un atto dovuto che deriva dagli accordi internazio¬ 
nali con gli Stati Uniti, ma l'opposizione chiede al 
governo di riferire urgentemente su questo aspetto 
esoprattutto sulla concessionedellebasi annunciata 
lunedì dal titolare della Difesa. tfon 


Toni Fontana 


Scenari futuribili, ma non troppo. 
Mentre Berlusconi vola dall'«amico 
George» ed il ministro Martino assi¬ 
cura che le basi situate in Italia servi¬ 
ranno agli aerei americani per «fare 
rifornimento», agli stati maggiori si 
fanno e disfanno piani adattabili a 
diversi scenari. Nel 1991, ai tempi del¬ 
la seconda guerra del Golfo, l’Italia 
mandò aerei e navi nella regione me¬ 
diorientale, I caccia trovarono ospita¬ 
lità negli Emirati Arabi e le navi ven¬ 
nero spedite nel Golfo. 

Secondo alcunefonti il governo 
Berlusconi, che finora si è distinto 
perlafrettadi diresi ai piani di Bush, 
potrebbe decidere nuovamente di 
puntare sulla Marina, inviando nel 
Golfo la portaerei Garibaldi, e l'Avia¬ 
zione, schierando una decina di cac¬ 
ciabombardieri Tornado nella base 
di Al Batin, vicino ad Abu Dhabi 
(con gli Emirati esiste un accordo di 
cooperazione militare). Ma si tratta 
di ipotesi per ora solamente teoriche 
esmentiteper ora dal ministro M arti¬ 
no dal momento che non è chiaro se 
l'Onu deciderà alla fine di sponsoriz¬ 
zare l'intervento militare contro Sad¬ 
dam 0 se Bush intenda al contrario 
agire assieme a Blair e a pochi alleati 
che si sono offerti. In un'intervista 
alla Rai il ministro degli Esteri Usa 
Powell ha parlato però di «reparti 
combattenti» italiani impegnati nella 
guerra contro l'Iraq, 

Più concreta appare invece l'ipo¬ 
tesi che all’Italia venga chiesto un im¬ 
pegno nell'ambito dei compiti che la 
Nato potrebbe assumere (anche ieri 
tuttavia ogni decisione è stata rinvia¬ 
ta) a sostegno degli Stati Uniti. 
Washington chiede in primo luogo 
all’Alleanza Atlantica di «protegge» 
la Turchia da eventuali attacchi ira¬ 
cheni. Secondo leprevisioni america¬ 
ne, che però non hanno ancora otte¬ 


nuto il pieno assenso del governo di 
Ankara, dal territorio turco potrebbe¬ 
ro transitare dai 40mila agli BOmila 
soldati Usa. Come nel 1991 la base di 
Incirlik è destinata a diventare, in ca¬ 
so di attacco, uno dei trampolini di 
lancio per i raid contro Baghdad. Alla 
Nato viene chiesto di svolgereun ruo¬ 
lo di supporto con il dispiegamento 
in Turchia di missili Patriot (da im¬ 
piegare per la difesa), l'invio dei sofi¬ 
sticati aerei-spia Awacs e la presenza 
di caccia pronti a decollare per difen¬ 
dere il paese alleato e membro della 


Nato da eventuali reazioni degli ira¬ 
cheni. 

In questo ambito, nel quadro 
cioè di un sostegno Nato alla guerra 
contro l’Iraq, l'Italia potrebbe inviare 
aerei dell’Aviazione militare in Tur¬ 
chia. Nel 1991 l'Italia schierò alcuni 
F-104 ad Incirlik allo scopo appunto 
di «proteggere» quel paese da even¬ 
tuali ritorsioni. I caccia italiani agireb¬ 
bero dunque sotto bandiera Nato e 
non partecipando direttamente alle 
operazioni sull’Iraq. Le affermazioni 
del ministro M artino, intervenuto ie¬ 


ri a Porta a Porta, non confermano, 
ma neppure smentiscono, questa 
eventualità. Il ministro della Difesa 
hadichiarato chel'ltalia «non parteci¬ 
perà con sue truppe ad un eventuale 
operazionemilitarein Iraq perché sia¬ 
mo già impanati nei Balcani, in Af¬ 
ghanistan e in altri posti. Non abbia¬ 
mo più molto da impiegare». M aiti¬ 
no ha poi aggiunto che non saranno 
impegnati nella guerra né aerei nè 
navi. M a ciò non vuol dire che non 
vieneconsiderata la possibilitàdi spe- 
direin Turchiaaerei da combatti men¬ 


to nell'ambito del dispositivo Nato. 

Apparedunqueinvece escluso, al¬ 
meno fino a questo momento, l'im¬ 
piego di truppe italiane durante la 
«guerra preventiva», cioè per prende¬ 
re parte al l'attacco di terra contro Ba¬ 
ghdad che potrebbe essere scatenato 
daamericani, inglesi ed eventuali alle¬ 
ati dell'ultima ora. Il governo non è 
intenzionato a impegnare soldati nel¬ 
la guerra non solo perché teme la 
forte opposizione dell'opinione pub¬ 
blica italiana, ma anche perché i tagli 
del bilancio della Difesaela missione 


degli alpini in Afghanistan (checoste- 
rà 100 milioni di euro) non permetto¬ 
no ulteriori spese. Un intervento ita¬ 
liano potrebbe essere richiesto da 
Washington subito dopo l'attacco di 
terra quando si tratterà di sminare 
ampiezonedell'Iraq. In questa attivi¬ 
tà gli italiani sono considerati tra i 
migliori del mondo. Washington po¬ 
trebbe anche chiedere la presenza di 
reparti Nbc in grado di individuare e 
quindi reagirecontro materiali radio¬ 
attivi, composti chimici, agenti virali, 
batteri, fanghi e tossi ne. Un moderno 


laboratorio per le analisi sta tuttavia 
per essere inviato in Afghanistan nel¬ 
l'ambito della missionedei millealpi¬ 
ni. Anche! migliori esperti deil'Eserd- 
to, appartenenti alla compagnia Nbc 
(7°reggimento di Civitavecchia) stan¬ 
no per parti re per Kabul eben difficil- 
mentesaranno disponibili nei prossi¬ 
mi mesi per raggiungere l'Iraq. Il 7° 
reggimento difesa Nbc di Cremona 
che ha sede a Civitavecchia opera in 
ambito Nato e dipende dal Comfo- 
ter, il comando delle forze operativa 
terrestri che ha sede a Verona. 

Fonti militari fanno notare che 
anche un’eventuale richiesta america¬ 
na di aerei per il trasporto delletrup- 
pein una fase successiva all'interven¬ 
to armato, cioè nella fase della stabi¬ 
lizzazione, potrebbe essere esaudita 
con molto affanno. Dei 10 nuovi ae¬ 
rei da trasporto C-130J in dotazione 
all'Aviazione, due sono schierati a 
M anas in Kirgyzstan neH'ambito del- 
l'operazione Enduring Freedom in 
Afghanistan e altri servono appunto 
per il ponte aereo con Kabul-Ba- 
gram. Il contributo della Marina è, 
per il momento, limitato all'impiego 
dell'incrociatore-lanciamissili M im¬ 
belli che, con altre navi di Euromar- 
for (la componente navale europea 
nella quale sono rappresentate Italia, 
Spagna e Francia), naviga nel mar 
Rosso anchein questo caso nell'ambi¬ 
to della missione Enduring Freedom, 
la guerra contro il terrorismo. Il mini¬ 
stro M artino esclude, per ora, di im¬ 
pegnare navi da guerra italiane nel 
corso dell'Intervento contro l'Iraq. 

I n quanto all’utilizzo da parte de¬ 
gli americani dellebasi italiane la scel¬ 
ta potrebbe cadere su Aviano e Sigo¬ 
nella, dove stazionano abitualmente 
aerei americani. Il «supporto logisti¬ 
co» potrebbe essere anche assicurato 
nelle basi di Istrana, Ghedi, Villafran¬ 
ca, Piacenza, Cervia, T rapani, Amen¬ 
dola, Gioia del Colle, Grazzanise e 
Brindisi, 
































giovedì 30 gennaio 2003 


pianeta 


l’Unità 


9 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Chi grida ha sempre 
ragione. Con un discorso ruggente, 
George Bush ha tolto ogni illusione 
achi speravain una soluzione pacifi¬ 
ca in Iraq. «Saddam Hussein - ha 
detto - ha perduto la sua ultima 
occasione. Popolo iracheno, il tuo 
nemico non è colui che circonda il 
tuo paese, ma colui che lo governa. 
Il giorno in cui egli e il suo regime 
saranno rimossi dal potere sarà il 
giorno della tua liberazione. Noi ti 
porteremo cibo, medicine e liber¬ 
tà». Decine di 
milioni diameri- 



Divisi i democratici: 
ww il senatore 

Ted Kennedy chiede un nuovo 
consulto al Congresso 
Lunghi applausi invece dall’ex 
first lady Hillary Clinton 


La Casa Bianca insiste: il rais 
possiede armi biologiche 
e chimiche e ha legami con 
Al Qaeda. Sull’Iraq dice: se 
non è il male non so quale ^a 
il senso della parola yy 


cani hanno 
ascoltato queste 
frasi con la con¬ 
sapevolezza che 
la crisi ha supe¬ 
rato il punto di 
non ritorno. Co¬ 
me sempre nei 
momenti dram¬ 
matici, l'indice 
di approvazione 
del presidente 

ha registrato un balzo in alto spetta¬ 
colare ancheseforseillusorio. Il par¬ 
tito democratico di opposizionesi è 
diviso. 11 vecchio senatore!ed Ken¬ 
nedy ha chiesto, senza speranze, 
che Bush non cominci la guerra pri¬ 
ma di aver consultato ancora una 
volta il congresso. D'altra parte i 
suoi colleghi cheaspiranoallapresi- 
denza, J oe L i eberman e H i 11 ary CI i n- 
ton, non hanno esitato a cavalcare 
l'onda del nazionalismo viscerale. 
L'ex first lady guidava gli applausi, 
mentre l'attuale presidente procla¬ 
mava la volontà di regolare i conti 
in Iraq anche senza un mandato 
deirOnu. 

«Il percorso di questa nazione- 
ha ammonito Bush - non dipende 
dalle decisioni altrui. Qualunque 
azione sia necessaria, difenderò la 
libertà e la sicurezza del popolo 
americano». Comesi può n^areil 
consenso a chi promettedi difende¬ 
re la patria? Un sondaggio a caldo 
della Cbs ha rivelato che l'Bl per 
cento degli americani condivideva 
gli obiettivi del presidente. Prima 
del discorso soltanto il 54 per cento 
aveva dato la stessa indicazione. Bu¬ 
sh non ha avuto bisogno di dimo¬ 
strare che Saddam sia effettivamen¬ 
te una minaccia per gli Stati Uniti. 
Si è comportato come la setta di 
Rael, il giorno in cui annunciò di 
avere clonato una bambina. H a pro¬ 
messo che darà le prove in un secon¬ 
do tempo, ma ha preteso di essere 
creduto subito. 

Ha annunciato cheli Sfebbralo 
il segretario di Stato Colin Powell 
metterà le carte in tavola in una 
riunionestraordinaria del consiglio 
di sicurezza deH'Onu. Ancora non 
si sa se abbia in mano un asso o il 
due di picche. Con 150 mila soldati 
americani schierati intorno all'Iraq 
l'esito della partita è scontato in 
ogni caso. «Per noi - ha sottolineato 
Bush - è importante il disarmo dell' 
Iraq, non il procedimento per otte¬ 
nerlo. Consulteremo l'Onu, ma che 
non vi siano equivoci. Se Saddam 
Hussein non disarmerà compieta- 
mente, guideremo una coalizione 
per disarmarlo». 

I consiglieri della Casa Bianca, 
quelli chescrivono i discorsi del pre¬ 
sidente, curano la sua immagine e 
gli indicano i punti da toccare per 
farepresa sull'elettorato, lo avevano 
avvertito che gli americani sono in 
ansia per la disoccupazione rampan¬ 
te, il crollo della borsa, il debito pub¬ 
blico alle stelle, i fondi per la sanità 
e le pensioni spariti nel pozzo senza 


Bush: Saddam ha perso la sua ultima occasione 

Dopo il discorso sullo stato deUVnione il presidente Usa si avvia alla fase finale della crisi irachena 


Porteremo al popolo 
iracheno cibo 
medicine e libertà 
Il giorno che Saddam 
verrà rimosso sarà il 
giorno della liberazione 


» 


Se saremo costretti 
combatteremo 
con tutta la nostra 
forza e il potere 
militare degli Stati 
Uniti e vinceremo 


» 


Consulteremo 
il Consiglio 
di sicurezza 
ma la via da seguire 
per il nostro paese 
non sarà dettata 
dalle decisioni di altri 




» 



fondo della spesa per lo scudo stella¬ 
re. Bush non voleva sembrare un 
fanatico che pensa soltanto alla 
guerra. Si è ricordato deH'etlchetta 
di conservatore compassionevole 
che aveva scelto per essere eletto. 
Ha avuto cura di cominciare il di¬ 
scorso con i problemi deH'econo- 
mia, ha promesso miliardi di dolla¬ 
ri (che non ha) per combattere l'ai¬ 
ds in Africa e altri milioni per riedu¬ 
care! tossicomani in America. Mail 
tono con cui leggeva era distratto, 
forzato. Ha ritrovato un vigore ap¬ 
passionato soltanto quando ha cita¬ 
to i tre paesi che un anno fa aveva 
chiamato asse 
del male: Corea 
del Nord, Iraq e 
Iran. Non è pen¬ 
tito. «Se questo 
non è il male - 
ha esclamato - 
non so quale sia 
il senso della pa¬ 
rola». 

L'Iraq è ov¬ 
viamente il pri¬ 
mo della lista. 
Bush ha parago¬ 
nato Saddam a H itier ea Stalin, ese 
stesso ai grandi presidenti che libe¬ 
rarono l'Europa dai tiranni. «La mi¬ 
naccia è nuova - ha esclamato - ma 
il dovere deH'America è quello di 
sempre. Ancora una volta siamo 
chiamati a difendere la sicurezza 
del nostro popolo elesperanzedell' 
intero genere umano. Accettiamo 
questa responsabilità». Ha citato 
«fonti dello spionaggio e testimo¬ 
nianze di esuli iracheni» per affer¬ 
mare, come verità inconfutabile, 
che Saddam Hussein possiede armi 
biologiche e chi miche e ha rapporti 
con i terroristi di Al Qaeda. «Baste- 
rebbeunafiala- ha incalzato - infil¬ 
trata nel nostro paese per portarci 
un giorno di orrore quale non si è 
mai veduto. Faremo tutto ciò che è 
in nostro potere perché quel giorno 
non venga mai». 

Alla fine si è rivolto alle truppe: 
«Ci attendono ore cruciali. Il succes¬ 
so della nostra causa di pende da voi. 
Se saremo costretti alla guerra com¬ 
batteremo con tutta la forza e la po¬ 
tenza militaredegli Stati Uniti evin¬ 
ceremo». Dave Mattingly, 49 anni, 
ascoltava in un grande magazzino 
di Las Vegas, davanti a decine di 
televisori su ognuno dei quali cam¬ 
peggiava il volto del presidente. Suo 
figlio, un marinedi 21 anni, era par¬ 
tito quel giorno stesso per il golfo. 
Dayenon ha atteso lafinedel discor¬ 
so. È uscito imprecando: «Bush vuo¬ 
le la sua guerra a tutti i costi, e non 
gli importa di quello cheli resto del 
mondo pensa deH'America». 


gli altri punti del discorso 


L’America è un Paese 
forte, che usa la sua 
forza in modo degno 
La esercitiamo senza 
ambizioni di conquista 
e ci sacrifichiamo per 
la libertà degli stranieri 


ANTITERRORISMO 

Bush ha chiesto 
al Congresso sei miliardi di 
dollari in dieci anni 
per aprire 
centri di vaccinazione 
e pronto intervento 
contro attacchi 
con armi biologiche 
Ha annunciato la creazione 
di un nuovo 
«Centro Integrato contro le 
minacce terroristiche» 
che elaborerai dati raccolti 
dallo spionaggio 
in America 
e al l'estero 


ILI 


INTERVENTI UMANITARI 

Il congresso dovrebbe stanziare 
15 miliardi di dollari in 5 anni 
per combattere l'aids in Africa 
enei Caraibi. Il presidente si è 
dilungato sul dramma degli 
africani che muoiono perché 
non possono pagare le medicine 
ma non ha spiegato che i prezzi 
alti sono imposti dalle case 
farmaceutiche Usa e che egli si è 
opposto a un calmiere 
Un'altra proposta di Bush 
destina 600 milioni di dollari in 
3 anni a cure e rieducazione 
dei tossicomani 
americani 


III 


RIFORMA SANITARIA 

Bush vorrebbe spendere 400 
miliardi di dollari in 10 anni 
per riformare Medicare, 
l'assistenza sanitaria peri 
pensionati, che oggi riconosce 
soltanto lecureindispensabili e 
non rimborsa alcun medicinale 
La riforma è basata su 
assicurazioni private come 
alternativa ai servizi federali 
Il presidente vuole mettere 
un limite ai risarcimenti chei 
pazienti possono chiedere se il 
medico danneggia la loro 
salute con cure sbagliate e 
pericolose 


II 

» 


CLONAZIONE E ABORTO 

Il presidente ha chiesto 1^ 
al Congresso di vietare ogni 
tentativo di clonazione umana: 
non soltanto gli esperimenti 
deliranti, e probabilmente 
immaginari, della setta di Rael, 
ma anche la duplicazione 
di embrioni per la ricerca 
sullecellulestaminali 
Un'altra proposta 
èil divieto di aborto tardivo 
già approvato dal Congresso 
negli anni 90 
ma bocciato 
dal veto del presidente 
Clinton 


1 


yu » 

» 


Solana crede ancora nella pace, Schròder inizia a temere 

Oggi vota VEuroparlamento. Alla Nato nuova spaccatura sull aiuto chiesto da Washington: Berlino e Parigi puntano i piedi 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES É l'Onu il «centro di gravi¬ 
tà» per la gestione della crisi con l'Iraq. 
Quandojavier Solana, Alto Rappresen¬ 
tante per la politica estera e di sicurez¬ 
za, fa quest'affermazione neH'aula del- 
l'europarlamento a Bruxelles, la situa- 
zionenon volge per nullaal bello. Aleg¬ 
gia, sempre di più, la sensazione che la 
guerra potrebbe diventare «inevitabi¬ 
le». 11 cancellieretedesco, Gerhard Schrò 
der, capofila con Jacques Chirac del 
fronte europeo antiguerra, si è lasciato 
andare ad una nota di pessimismo: 
«N on so se riusciremo ad evitare i I con¬ 
flitto». Eppure Solana, che deve media¬ 
re tra posizioni contrapposte, insiste 
sulla linea negoziale ribadita da tutti i 
Quindici, appena lunedì scorso. Dice 
che bisogna «mantenere una pressione 
dinamica» su Saddam Hussein ma, al 
tempo stesso, «mettere in campo tutti 
gli elementi per evitare una catastrofe». 
E il presidentedi turno, il ministro gre¬ 


co George Papandreu, da Ateneribadi- 
sce che tutti i paesi europei «devono 
mantenere la speranza di una soluzio¬ 
nepacifica». Papandreu non ha escluso 
che il premier greco, Costas Simitis, 
nel la sua veste di presidente del Consi¬ 
glio europeo, possa recarsi nei prossi¬ 
mi giorni a Washington per un incon¬ 
tro con George W. Bush. 

L'Europa non èunitasullacrisi ira¬ 
chena. Non è una novità. Lo dimostra 
un documento firmato da sette pre- 

II cancelliere tedeseo 
capofila insieme a 
Chirae del fronte 
antiguerra: non so se 
riuseiremo ad evitare 
il conflitto 


mier europei (Berlusconi, Blair, Aznar, 
il portogheseBarroso, l'unghereseMe- 
dgyessy, il polacco Miller e il danese 
Rasmussen) reso noto, con singolare 
procedura da un giornaleperogni Pae¬ 
se e non d^li uffici dei premier. Nel 
documento i leader ricordano che «tut¬ 
ti siamo tenuti al rispetto della risolu¬ 
zione deirOnu» ma sottolineano che 
«dobbiamo rimanereuniti nellarichie 
sta cheli regimedi Saddam venga disar¬ 
mato» 

Il dibattito neH'aula conferma co¬ 
munque la centralità deH'Onu. All'lni- 
zio della seduta un nutrito gruppo di 
parlamentari mostra cartelli «contro la 
guerra» e «contro una guerra per il pe¬ 
trolio». L'on. Pasqualina Napoletano, 
capo delegazione Ds, chiede a Solana 
di spie^re se la posizione del Consi¬ 
glio sia in grado di superare ledivi sioni 
esistenti tra i governi europei. E, poi, 
domanda se il governo italiano sarà in 
grado di garantire coerenza sulla posi¬ 
zioneeuropea, anche in vista del seme 
stre di presidenza. La discussione sarà 


Fed, Greenspan 
lascia invariati i tassi 

WASHINGTON La Federai Reserve la¬ 
scia invariato il costo del denaro 
(1.25%). Secondo la Fed allo stato 
attuale! rischi sul versante 
dél'inflazioneedéla bassa aescita 
economica sono bilanciati. 

La Fed ritiene che allo stato attuale 
il livello del costo dal denaro e la 
aesdta déla produttività sano 
elementi in grado di favorire con il 
tempo il miglioramento della 
situazione economica. Al tempo 
stesso, peraltro, la banca centrale 
Usa sottolinea cheli rialzo dà prezzi 
pàroliferi ed i rischi gppolitid 
hanno di fatto condizionato 
negativamente la propensione a 
spendere e a creare posti di lavoro da 
parte dàle imprese 


chiusa oggi, verso mezzogiorno, con 
un voto su un progetto di risoluzione 
presentato da popolari, socialisti elibe 
rali. Non mancano giudizi severissimi 
nei confronti di Saddam H ussein ma il 
documento afferma che le violazioni 
delle disposizioni stabilite nella risolu¬ 
zione 1441 del Consiglio di sicurezza, 
sinora individuatedagli ispettori, «non 
giustificano un'azione militare contro 
l'Iraq». Di fronte a tutto quello che si 
muove, alle forti pressioni Usa, non 
sarebbe roba da poco se l'assemblea 
parlamentare dell'U nione fissasse que¬ 
sta linea di confine. Il successo della 
risoluzione dipenderà anche dal desti¬ 
no chesarà riservato ad alcuni emenda¬ 
menti presentati all'ultimo momento 
dai popolari. 

javier Solana ha ribadito la necessi¬ 
tà d'un prolungamento delle ispezioni. 
L'Alto Rappresentante ha insistito sul 
concetto che la risoluzione 1441 è stata 
approvata all'unanimitàeche all'unani¬ 
mità «deve essere applicata». Del resto, 
anche la risoluzionedel parlamento in¬ 


siste su questo punto e, inoltre, sottoli¬ 
nea l'esigenza della cooperazione piena 
da parte del regimedi Baghdad ma, al 
tempo stesso, rileva che chiunque di¬ 
sponga di informazioni sulla presenza 
di armi di distruzione di massa debba 
comunicarlo alle Nazioni Unite. Sola¬ 
na riafferma chegli europei sono fermi 
sulla posizione che hanno raggiunto 
con il documento dei ministri degli 
esteri. Il ministro degli Esteri di Berli¬ 
no, Joschka Fischer ricorda, peraltro. 

Da Atene il ministro 
greco Papandreu: 
i Quindici devono 
mantenere la speranza 
di una soluzione 
pacifica 


che ogni eventuale decisione, in rispo¬ 
sta agli atteggiamenti dell'Iraq, dovrà 
«restare nelle mani del Consiglio di si¬ 
curezza». Solana non abbandona la spe¬ 
ranza. «M i piace pensare che non sia¬ 
mo vicini ad una guerra. In ogni caso 
la responsabilità di evitarla è al 99,9% 
nellemani di Saddam ». Lo sforzo uni¬ 
tario che si cerca di realizzare non na¬ 
sconde, ovviamente, le divergenze che 
restano. Una spia dei contrasti la si ri¬ 
trova in seno all'Alleanza atlantica do¬ 
ve ancora una volta gli ambasciatori 
devono rinviare ogni decisionesulla ri¬ 
chiesta degli Usa di adottare urgenti 
misure a difesa della Turchia, fianco 
meridionale della Nato. Non c'è accor¬ 
do perchéun gruppo di paesi, in prima 
fila la Germania, la Francia, il Belgio e 
il Lussemburgo, chiedono tempo. Non 
intendono dare il via libera a dei piani 
che non sono giustificati da alcuna deci¬ 
sione nei confronti dell'Iraq. Se prima 
non si capirà come va a finire all'Onu, 
sembra di capire che non ci sarà intesa 
alla Nato. 
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giovedì 30 gennaio 2003 


«Mi chiedo dove sia finita l’opposizione Usa» 

Parla Kaùina vanden Hemel, direttrice della rivista Nation, volto simbolo del no alla guerra 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Katrina vanden Heuvd è 
ladirettricedi TheNation, il più anti¬ 
co settimanale politico degli Stati 
Uniti, punto di riferimento per tutte 
le voci della sinistra americana sin 
dal 1865. È membro del Councll on 
Foreign Relationseha pubblicato ar¬ 
ticoli di politica estera sul New York 
Times, il Washington Post e il Los 
Angeles Times. Partecipa regolar¬ 
mente in qualità di commentatrice 
alletrasmissioni dellaCnn edei prin¬ 
cipali network televisivi. Negli ultimi 
mesi è diventata 
il volto più cono¬ 
sciuto del movi¬ 
mento che si op¬ 
pone alla guerra 
contro l'Iraq. 

The Nation 
è l'unica 
pubblica¬ 
zione a es¬ 
sersi schie¬ 
rata aperta¬ 
mente con¬ 
tro la guer¬ 
ra, distinguendosi come una 
voce fuori dal coro fra i media 
americani. Tutti i mezzi d'in¬ 
formazione sembrano appiat¬ 
titi sulle posizione della Casa 
Bianca, cos'èaccaduto al cane 
da guardia del potere? 

«Non è certo piacevole trovarsi 
da soli, a volte la sensazione è quella 
di essere completamente Isolati. 
Ascolto le dichiarazioni dei demo¬ 
cratici, mi guardo attorno e mi do¬ 
mando dovesiafinita l'opposizione. 

11 fatto è che la tragedia dell'll set¬ 
tembre ha prodotto effetti disastrosi 
in questo Paese, sulla qualità della 
politicacomesu quella dell'Informa¬ 
zione. Giornali etelevisioni sono sta¬ 
ti colpiti da una sindrome che me¬ 
scola conformismo etimidezza. Im¬ 
mediatamente dopo gli attentati, tut¬ 
ti gli organi d'informazione hanno 
avvertito la necessità di essere pa¬ 
triottici e nessuno si è domandato 
come mai i terroristi avessero preso 
di mira gli Stati Uniti e in nomedi 
che cosa. È scattata una forma di 
autocensura, quasi checercaredi ca¬ 
pi re equivalesseagiustificareil terro¬ 
rismo. L'atteggiamento non è più 
cambiato. Basti pensare che sei mesi 
dopo le stragi, quando sono saltate 
fuori leprovesul fatto chel'ammini- 
strazione Bush ha trascurato indizi 
gravi, che forse avrebbero potuto 
prevenire gli attentati, è stata presa 
per buona la versione ufficiale della 
Casa Bianca: gli attacchi erano im¬ 
possibili non solo da prevenire, ma 
anche da immaginare, lo continuo 
ad avere molti dubbi». 

È possibile che l'atte^amen¬ 
to cambi? Alcuni ricordano 
chel'opposizionedei media al- 

Sfoglio il Washington 
Post, il giornale del 
Watergate, e mi sembra 
di leggere un bollettino 
dei palazzi della 
politica 


la guerra in Vietnam è inizia¬ 
ta quando il conflitto era già 
in corso. Se poi le condizioni 
dell'economia non dovessero 
migliorare^ non mancherebbe¬ 
ro gli spunti per chiedere all' 
amministrazione Bush di ren¬ 
dere conto del suo operato. 


«Questa è una possibilità, e tro¬ 
vo incoraggiante che! democratici al 
Congresso stiano iniziando afar sen- 
tirein qualchemodo la vocedeH'op- 
posizione. Non so quale orientamen¬ 
to prenderanno i media, ma ho la 
sensazionechequalcosasi siairrime- 
diabilmente guastato. Da un lato c'è 


stato un processo di consolidamen¬ 
to nel settore dell'Informazione che 
si èrivelato nefasto per il pluralismo. 
Carta stampata e televisioni sono in 
mano a cinque grandi gruppi indu¬ 
striali: General Electic, Aol-Time 
Warner, NewsCorp., Walt Disney e 
Cbs. Le multinazionali sono filogo¬ 


vernati ve per definizioneed èchiaro 
chenon vogliono disturbare!! mano¬ 
vratore. Nel caso di News Corp., il 
gruppo cheta capo a Rupert M urdo- 
ch e che controlla i canali della Fox, 
la linea è quella di fare da megafono 
della Casa Bianca. La si tu azionecam- 
biadi poco ancheguardando ai quo¬ 


tidiani indipendenti. Sfoglio il 
Washington Post, un giornale che 
ha costruito lasuareputazionefacen- 
do esplodere lo scandalo Watergate, 
e mi sembra di leggere un bollettino 
ufficiale dei palazzi deliapolitica. La 
qualità dei servizi è sempre molto 
alta, ma certe notizie si trovano nel 


penultimo paragrafo, comenella vec¬ 
chia Pravda, egli editoriali sono ^es¬ 
so schiacciati sulle dichiarazioni del 
presidente Bush. 11 N ew York Times 
ora - quando critica - lo fa sottovo¬ 
ce, come chi dopotutto tiene fami¬ 
glia edeve tirarea campare È eviden¬ 
te che le intimidazioni di questo go¬ 
verno hanno colpito anche la libertà 
di stampa. È stato John Ashcroft, 
che più che un Attorney General 
(ministro della Giustizia) sembra un 
generale, a di re che chi attaccali go¬ 
verno d^li Stati U niti dà una mano 
ai terroristi. Con questo presidente 
poi, la Casa Bianca regola in modo 
attentissimo le 
informazioni, 
escludendo siste¬ 
maticamente le 
pubblicazioni 
che dissentono, 
e per qualsiasi 
giornale non ave¬ 
re fonti è la fi¬ 
ne». 

Come inter¬ 
preta il pre¬ 
cipitare del¬ 
la crisi e la 
svolta di Powell? Pareva cheli 
segretario di Stato fossein gra¬ 
do di mantenere la questione 
irachena all'interno del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu. Si 
diceva che, nonostante i con¬ 
trasti all'interno deH'ammini- 
strazione^ avesse la situazione 
in pugno. 

«Sono rimasta molto sorpresa. 
In fondo è un militare e di fronte 
aH'opposizione netta di Francia e 
Germania credo che abbia deciso di 
serrarei ranghi, di fare quadrato at¬ 
torno al presidente. Il risultato èl'af- 
fermazionedel partito dei falchi, de¬ 
gli ultra conservatori, come il vice 
presidente Dick Cheney e il mini¬ 
stro della Difesa Donald Rumsfeld, 
personaggi che hanno dirottato la 
politica estera degli Stati Uniti e che 
hanno in mente di rifare l'Impero 
Romano. È preoccupante la frattura 
che vanno cercando con l'Europa e 
sono rimasta allibita quando Rum¬ 
sfeld ha parlato della Francia come 
della Vecchia Europa. Il nuovo che 
lui ha in mente è la Bulgaria, un 
Paese che non ha da mangiare, ma 
che pur di entrare nella Nato ha fir¬ 
mato commesse per armamenti 
americani». 

Seil presidente Bush deciderà 
di attaccare l'I raq, a quale co¬ 
pertina ha pensato per The 
Nation? 

«Non mi è ancora venuto in 
mente nulla. Non riesco ad abituar¬ 
mi all'idea di potermi sv^liare una 
mattina con gli Stati Uniti in guerra. 
Sarà comunquequaicosa per denun- 
ciarei'estremismodi questa ammini¬ 
strazione: George W. Bush il nuovo 
bolscevico». 

Mi preoccupa il fatto 
che i falchi di questa 
amministrazione 
cerchino 
la frattura con 
l’Europa 



stati Uniti 

Esplosione in una fabbriia 
Almeno 100 persone intrappolate 

WASHINGTON Cento operai sono rimasti intrappolati tra le fiamme per 
l'esplosione di uno stabilimento farmaceutico nella Carolina del Nord. 
Almeno otto le vitti me accertate, masi tratta di un bilancio provvisorio: un 
centinaio di persone sarebbero intrappolate aH'interno deiredificio. Da una 
scuolavicina decinedi bambini ieri sera assistevano con orrore all'incendio 
e non avevano notizia dei genitori. Secondo i primi accertamenti un attenta¬ 
to sembra escluso. Per ora si sa soltanto che all'Interno della fabbrica vi è 
stato uno scoppio. È avvenuto a Kinston, una città di 25mila abitanti a un 


centinaiodi chilometri da Raleigh, la capitaledella Carolina del Nord.Tutti 
gli ospedali della zona sono stati messi in allarme e sul posto sono state 
chiamate deci ne di ambulanze. L'allarme è stato dato alle 13,27 (le 19,27 in 
Italia). Impossibile chiarire immediatamente cosa fosse avvenuto. LaCnn 
ha trasmesso in diretta le immagini riprese da un aereo. Alte fiamme 
avvolgevano la stabilimento, dal quale si alzava una enorme nube di fumo 
nero. «L'esplosione mi ha gettato a terra -ha raccontato Lee Edwards, un 
testimone- eho visto volare per l'arialescheggedei dueserbatoi dell'acqua. 
L'intero edificio èdistrutto. La città ècoperta da una nuovola di fmo nero». 
Lo stabilimento West Pharmaceutical produceva siringhe e altre forniture 
per ospedali. Dava lavoro a 225 persone e secondo le prime indicazioni 
almeno un centinaio era presente nel momento della disgrazia. Un altro 
testimone. Jack Lambert, ha assistito allo scoppio dall'aeroporto, che si 
trova a pochi chilometri dalla fabbrica. «II tetto è volato via -ha raccontato- 
e le schegge infuocate dell'esplosione hanno incendiato un bosco. Dalle 
rovinevieneun terribile odore di gomma bruciata». b.m. 



La differenza tra quanto gli iracheni hanno dichiarato e 
quello che gli ispettori hanno trovato e distrutto. 


ARMI CHIMICHE - VX (gas nervino) 

Dichiarato: l’Iraq ha detto di aver prodotto e poi 
distrutto 3,9 tonnellate di Vx 
Quello che potrebbe avere: sufficienti sostanze chimiche 
per produrre 200 tonnellate di Vx Gas Mostarda 
Dichiarato: l’Iraq ha trasferito 2850 tonnellate per 
distruggerle. Ha anche riempito 550 proiettili 
d’artiglieria, che gli ispettori Gnu non hanno trovato. 
Quello che potrebbe avere: diverse centinaia se non 
migliaia di tonnellate. 

Agenti nervini non persistenti 

Dichiarato: l’Iraq ha affermato di aver prodotto 100 

tonnellate di agenti nervini. 

Quello che potrebbe avere: abbastanza precursori 
chimici per produrre diverse altre centinaia di tonnellate. 

Bombe 

Dichiarato: Baghdad sostiene di aver sganciato 19.500 
bombe nella guerra con l’Iran. 

Quello che potrebbe avere: nuovi documenti 
suggeriscono che l’Iraq ha utilizzato soltanto 13.000 
bombe chimiche. Ci sarebbe perciò una differenza di 6500 
ordigni non dichiarati. 

ARMI BIOLOGICHE 

Antrace 

Dichiarato: l’Iraq sostiene di aver distrutto 9500 litri di 
antrace, ma gli ispettori Gnu non ne hanno trovato 
conferma. 

Quello che potrebbe avere: fmo a 10.000 litri. 

Botulino 

Dichiarato: Baghdad afferma di aver distrutto 19.180 litri 
della micidiale tossina. 

Quello che potrebbe avere: altri 40.000 litri. 


Ricina 

Dichiarato: 10 litri. 

Quello che potrebbe avere: centinaia di litri. 






Il mio giornale è 
solo nella campagna 
contro rintervento. L'11 
settembre ha avuto effetti 
disastrosi sulla qualità della 
politica e delfinformazione 



C'è stato anche un processo 
nefasto per il pluralismo 
dei media: carta stampata 
e televisioni sono in mano 
a cinque grandi gruppi 
industriali yy 


Reportage dalla Corea del Nord nel pieno della crisi nucleare con gli Usa. Negativi per ora i risultati delle riforme economiche 

Pyongyaig, arriva il mercato ma resta la fame 
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Piergiorgio Pescali 


PYONGYANG I ryongmyongdel ristoran- 
teOk Lyu Guari di Pyongyang sono sem¬ 
pre ottimi, i migliori della città, a quan¬ 
to dicono, Pak, la mia guida e interpre¬ 
te, approfitta dell'occasione concessagli 
dalla mia visita per ingurgitare birra 
giapponese e Coca Cola, che dopo la 
svalutazionedel won avvenuta lo scorso 
luglio, sono divenute, cometuttelemer- 
ci importate, troppo care anche per l'éli¬ 
te del Paese «Gli aggiustamenti econo¬ 
mici sono solo un ulteriore passo verso 
il nuovo traguardo comunista», afferma 
Pak, ripetendo lo slogan ufficiale che ha 
accompagnato la serie di dure riforme 
economiche varate la scorsa estate Ri¬ 
do, pensando al bel giro di parole usato 
dal governo per non affermarechel'eco- 
nomiadi mercato è stata oramai adotta¬ 
ta anche in Corea del Nord. Il cambio 
won-dollaro, passato da 2,15 a 150, se a 
livello internazionaleèstato accolto con 
favore, aH'interno della nazione ha scon¬ 
volto la vita di milioni di cittadini, già 
provati da una serie impressionante di 
calamità naturali e ora costretti a far 
fronte ad una spirale inflazionistica dai 
cui meccanismi erano rimasti immuni 
per cinque decenni. È vero, gli stipendi 
sono aumentati di venti voiteeo^i un 
funzionario di governo guadagna dai 
3.000 ai 4.000 won mensili contro i 
150-170 precedenti; ma è anche vero 


che il riso, alimento base della dieta dei 
coreani, è aumentato di cinquanta vol¬ 
te, mentre Pak esua moglie, per compra¬ 
re un kg di latte in polvere per loro 
figlio, sono costretti a sborsare 2.580 
won. 

«Il grosso problemaècheleriforme 
aumenteranno la differenza tra ricchi e 
poveri, tra centri urbani e campagne», 
dice M asao Okonogi, professore d'eco¬ 
nomia alla Tokyo Keio University. In 
un Paesedoveil triplo sistema moneta¬ 
rio (won, dollaro e yen) permette di 
poter accedere a livelli differenti di beni 
e servizi, il nuovo corso economico in¬ 
trodotto da Kim jong-il ha avviato una 
separazione sempre più netta tra classe 
agiata e meno agiata. Chi ne subisce 
maggiormente lespese sono i contadini, 
Assieme al presidentedi una cooperati¬ 
va poco distante da M yohyangsan, visi¬ 
to unaseriedi negozi statali chedovreb- 
bero distribuire alle famiglie del villag¬ 
gio munite di tessera annonaria, viveri, 
vestiari, libri. «Sono mesi che non ci 
giunge nulla. I contadini hanno smesso 
di venire qui e cercano di arrangiarsi 
come possono», mi spiega il gestore del 
negozio mentre distribuisce l'ultimo li¬ 
tro di olio ad un gruppo di ragazzine 
Per evitare il tracollo, il governo non 
aveva altra alternativa che dare via libe 
ra ad un'altra contaminazione capitali¬ 
sta: permettere la vendita privata dei 
prodotti coltivati negli appezzamenti di 
terra a disposizione di ogni famiglia nei 


mercatini che ogni dieci giorni vengono 
organizzati nei distretti. 

Eppure i raccolti estivi sono stati 
più die soddisfacenti: arrivando in tre¬ 
no da Pechino, alla fine di settembre, 
avevo notato brigate di lavoro intente a 
mietereil grano e mondare il riso accata¬ 
stando enormi quantitàdi cerealeai bor¬ 
di dei campi. Il problema è ben altro: la 
mancanza di carburante e di parti di 
ricambio, che impediscono il trasporto 
del raccolto ai villaggi più remoti eri pa¬ 
rarlo in caso di improvvise piogge «L'ac¬ 
cordo del 1994 avrebbe dovuto risolvere 
questo problema», mi spiega Kang 
Sok-ju, punta di diamante della delega¬ 
zione nordcoreana nei negoziati con gli 
Usa e artefice del Trattato di Ginevra 
del 1994. «Gli Stati Uniti avrebbero do¬ 
vuto rifornirci di 500.000 tonnellate an¬ 
nue di combustibile fino alla messa in 
funzione delle centrali nucleari di Ku- 

Gli stipendi sono 
aumentati di venti 
volte, ma il prezzo 
dell’alimento base 
il riso, è eresciuto 
di cinquanta 


mho, prevista per i 12003, ma che avver¬ 
rà solo nel 2007 a causa dei ritardi accu¬ 
mulati nella loro costruzione Washin¬ 
gton non ha accettato di prolungare il 
rifornimento di petrolio, costringendo¬ 
ci a rivedere! nostri programmi nuclea¬ 
ri». 

Le recenti decisioni nordcoreane 
(riavvio dello stabilimento atomico di 
Yongbyon, uscita dal trattato di non 
proliferazionenucleare) hanno provoca¬ 
to dure reazioni da parte americana. Più 
duttilel'atteggiamento di Corea del Sud 
e Giappone Tokyo non ha interrotto il 
flusso di valuta pregiata proveniente 
daH'Assodazionedei Nordcoreani resi¬ 
denti nell'arcipelago. Seul ha continua¬ 
to la politica di dialogo e cooperazione 
avviata dal presidente uscente Kim 
Daejung. Ciò che Kim Jong-il teme, è 
l'isolamento diplomatico ed economico 
esistente quando ha ereditato il potere 
dal padre: la carta nucleare, agli occhi 
della dirigenza nordcoreana, potrebbe 
dare al regimeun maggior peso di nego¬ 
ziazione, mentre sul fronte interno gli 
garantirebbe il sostegno di cui oggi più 
che mai ha bisogno sia da parte del po¬ 
polo che dell'esercito. 

Al Kum Su San, il Palazzo Presiden- 
zialedoveèesposta lasalma imbai sama¬ 
ta di Kim ll-sung, le lacrime di chi pre 
sta omaggio al padre-fondatoredellapa- 
triasono sempre più contenute. In com¬ 
penso sono aumentati gli onori attribui¬ 
ti a Kim Jong-il (cosa assolutamente 


non scontata) con unasostanzialediffe- 
renza: se il padre era lodato solo in pa¬ 
tria, il figlio viene rivalutato anche all' 
estero, speciein Sud Coreaein Giappo¬ 
ne «Persalirei gradini del potere in un 
Paese come la Corea del Nord, non ba¬ 
sta avere il pedigree di famiglia», affer- 
maNoriyuki Suzuki, direttoredi Radio- 
press, l'agenzia giapponese che monito¬ 
rizza ed analizza tutti i dispacci ei comu¬ 
nicati ufficiali di Pyongyang. «Laconcor¬ 
renza al posto di segretario generale del 
partito era spietata e sarebbe bastato un 
minimo passo falso perché Kim fosse 
spodestato. Un pazzo o un burocrate 
robotizzato non avrebbe certo potuto 
giocarelesue carte con oculata saggezza 
come ha fatto lui». Del resto tutti nella 
regione sanno che da quando Bush è 
entrato alla Casa Bianca, il principale 
documento su cui basa la sua politica 
nella penisola coreana è il Rapporto Ar¬ 
mitage, cheprevedeun attacco preventi¬ 
vo americano alla Corea del Nord (non 
è un caso che Pyongyang, per rinuncia¬ 
re all'opzione nucleare, chiede la ratifica 
del patto di non aggressione). Da parte 
sua, Pyongyangèperfettamente conscia 
che un'eventuale iniziativa militare la 
vedrebbe perdente: le sue truppe, male 
armateeprivedi carburante, molto pro¬ 
babilmente non riuscirebbero neppure 
a raggiungere Seul. E nessuno in Asia 
dimentica chi sia stato l'unico Paese ad 
utilizzare le armi atomichesu unapopo- 
lazionecivile Poco lontano dalla Corea. 
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DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME Raddoppiare! pro¬ 
pri seggi. Sbaragliare gli avversari. 
Essere acclamato dai propri soste¬ 
nitori come ii nuovo «re d'israe- 
le». E avere il fondato timore che 
quello ottenuto più che un trionfo 
eiettorale, finisca per rivelarsi una 
«vittoria di Pirro». Una <A/ittoria» 
che potrebbe aprire la strada, in 
un futuro ravvicinato, a nuove eie¬ 
zioni anticipate. Riportare uno 
straordinario successo personaie, 
poter disporre suila carta di ben 
sei possibili maggioranze, e rischia¬ 
re di cadere ostaggio dell'estrema 
destra e dei partiti reiigiosi. Riian- 
ciare l'unità nazionale e trovarsi di 
fronte ad un 
no, più 0 meno 


iipf'icr^'nQlpchtiPCP Gerusalemme un ragazzo 
VJdZd, UtU^U pdiC5llliCJ>C pai^inese è stato ucciso da 

Feriti due israeliani scontro a fuoco scoppiato in 

un campo nei pressi di Gaza. 

Lo scontro sarebbe avvenuto 
oredopo chei'esercito israeiiano era intervenuto nei Territori decre¬ 
tando ii coprifuoco nelie città delia Cisgiordania e delia striscia di 
Gaza per prevenire possibili attentati durante ie elezioni politiche 
Sempre ieri, inoltre, due israeliani, padre e figlio, sono stati feriti da 
coipi di arma da fuoco mentre transitavano in auto su una strada 
della Cisgiordania. L'agguato, come riportato da fonti israeliane, 
sarebbe avvenuto nei pressi deli'insediamento ebraico di Beit-ei, alia 
periferia di Ramailah. 



Prodi fa gli auguri 
al premier: ora la pace 


BRUXELLES ii presidente delia 
Commissione Europea, Roma¬ 
no Prodi si ècongratuiato con 
ii primo ministro israeiiano 
Ariel Sahron per la netta vitto¬ 
ria del suo partito alle elezioni 
parlamentari. Secondo un comunicato della Commissione Europea, Pro¬ 
di, nel corsodi una lunga telefonata a Sharon, ha fatto al premier israelia¬ 
no «i suoi più sentiti complimenti per la vittoria» e «si è augurato cheli 
negoziato per la ricerca di una soluzione della crisi israeliano-palestinese 
possa avereora un nuovo, definitivo impulso». Prodi inoltre ha ribadito a 
Sharon «lasuacondannapiù assolutadi ogni formadi terrorismo», ma ha 
aggiunto di ritenere fondamentale che sia garantita «la sicurezza e la pace 
del popolo ebraico e nel contempo di quello palestinese». 


Sharon cerca alleati e spera nella guerra all’Iraq 

Tenta di convincere i laburisti a entrare nella coalizione: Temergenza nazionale gli darebbe una mano 


deciso, dei lea¬ 
der laburisti. 

Aprire all'altro 
trionfatore del- 
leel azioni, «Shi- 
nui» (Cambia¬ 
mento), il parti¬ 
to laico di Yosef 
«Tommy» La- 
pid (15 seggi, 
terza forza alla 
Knesset, dopo 

il Likud, 37 segg, eil Labour, 19), 
e ricevere una risposta ultimativa: 

0 noi 0 gli «oscurantisti religiosi» 
di Shas. 

Le contraddizioni del voto, le 
incognite per il futuro politico del¬ 
lo Stato ebraico, si rispecchiano 
nelle prime pagine dei maggiori 
quotidiani israeliani: «Sharon: una 
vittoria di Pirro», titola il quotidia¬ 
no progressista Ha'aretz. E spiega 
il perché: «Sharon -annota Yoel 
Marcus, editorialista politico del 
giornale- ha sconfitto i laburisti 
che comunque erano alla deriva; 
ha rafforzato il proprio partito in 
maniera sensibile, e anche la sua 
stessa persona». Fin qui è la foto¬ 
grafia della realtà. Ma il difficile 
perArikvieneadesso. «Con lo spo¬ 
stamento a destra dell'opinione 
pubblica -prosegue M arcus- e con 
il crollodelleforzepacifiste(il Me- 
retz precipita da 10 a 6 s^gi, con 
le conseguenti dimissioni del suo 
leader Yossi Sarid, ndr), Sharon 
(che ieri ha ricevuto l'inattesa tele¬ 
fonata di congratulazioni da parte 
del presidenteegiziano H osni M u- 
barak, ndr) si trova ora di fronte 
all'incubo di dover dar vita a un 
governo ristretto ed estremista. H a 
perduto la rispettabilità chegli da¬ 
va la collaborazione con il partito 
laburista e la "foglia di fico" che 
rivestiva la sua politica di forza». 

Di analogo tenoreèil commen¬ 
to di «Yediot Ahronot», il più dif¬ 
fuso quotidiano d'Israele: «Sharon 
ènei guai», titola a caratteri cubita¬ 
li il giornale. E sotto il titolo, cheè 
già un programma, la riflessione, 
tra il velenoso eil preoccupato, del¬ 
la commentatrice politica: «Anco¬ 
ra una vittoria del genere, e sare¬ 
mo perduti». Preoccupazioni che 
in parte ritroviamo nel quartier ge¬ 
nerale del Likud. La festa continua 
maledimensioni del successo sem¬ 
brano aver spiazzato gli stessi diri¬ 
genti del Likud: «Ci speravamo, 
questo è sicuro, ma ora dobbiamo 
riuscire ad essere all'altezza delle 
aspettative dei tantissimi israeliani 
che ci hanno votato», diceall'L/m- 
tà DannyNaveh, uno dei coordina¬ 
tori della campagna elettorale del 
Likud. Sul futuro, Naveh esprime 

Mfcrilìtcrvista 

* Haim Ramon ■ 

ex ministro laburista 








Il leader 

laburista 

Mitzna 

sopra 

sostenitori 

di Sharon 




COME CAMBIA LA KNESSET 


Ripartizione dei seggi al Parlamento israeliano 

11 -Unione Nazionale 7 

-Meretz 6 
Partito Nazionale 
Religioso 5 
Partito del Giudaismo 
Unito nellaTorah 5 
Una Nazione 4 
Hadash 4 
Baiad 3 
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^ Lista Araba Unita 2 
— Israel Be-Aliyah 2 


una certezza, «Sharon farà di tutto 
per realizzare un governo di unità 
nazionale», ma non nasconde le 
difficoltà dell'impresa: «Temo -di¬ 


ce- un arroccamento dei laburisti 
all'opposizione, e questo creereb¬ 
be grandi difficoltà non tanto a 
Sharon quanto a Israele, alla vigilia 


di una probabile nuova guerra con¬ 
tro l'Iraq». M a non tutti nel Likud 
sono di questo avviso: «Ariel può 
contaresu una maggioranza como¬ 
dissima di 71 voti, non deve far 
altro che metterla insieme», sostie- 
nedecisa Limor Livnat, titolaredel 
dicastero dell'Istruzione, vicina al¬ 
le posizioni del rivale interno di 
Arik: il ministro degli Esteri Ben- 
yamin Netanyahu. Più che in un 
ripensamento di Amram Mitzna, 
Sharon -che ha 48 giorni di tempo 
per dare vita al nuovo governo- 
confida nell'atteggiamento «dialo¬ 
gante» dell'ex ministro degli Esteri 
laburista Shimon Peres e, soprat¬ 
tutto, nella determinazione di Ge¬ 
orge W.Bush (il primo dei leader 
occidentali afelicitarsi per il succes¬ 
so «delTamico Ariel»), a farla finita 
con il «macellaio di Baghdad». «Se 


la scheda 


Haifa, Gerusalemme, Tel Aviv: 
il voto di tre città simbolo 


DALL’INVIATO 


GERUSALEM M E Trecittà. Trediversefisionomiepolitiche. M ondi vicini (geografi¬ 
camente) eppur cosi distanti per costumi, cultura, modi di intendere la vita e di 
vivere la propria identità ebraica. U na diversità pienamente rispecchiata dal voto. 
Gerusalemme^ ovvero la roccafortedelladestraingeneraleed^li ultraortodossi in 
particolare. Nella Città Santa, il Likud ha raccolto il 27,8% da consensi, mentre i 
tre maggiori partiti confessionali (Shas, Fronte della Torah, Partito nazionale 
religioso), hanno rastrellato il 37% da voti. Gerusalemme emargina i laburisti, che 
devono accontentarsi del 9%, e chiude le porte allo Shinui di Yosef «Tommy» 
Lapid che si attesta al 7%. Tel Aviv, ovvero il cuore laico di Israele non tradisce. 
Nellacittà, capitaleeconomica di Israele, i tre maggiori partiti laici (Likud, Labour, 
Shinui) hanno raccolto rispettivamente il 28,4%, il 22,6% eil 15,5% dei voti. I tre 
maggiori partiti religiosi hanno ra^ranellato complessivamente solo il 10% dei 
consensi. Haifa, ovvero la città del dialogo che non smentisce la sua natura e sbarra 
la strada ai partiti confessionali. Nella città amministrata da dieci anni da Amram 
M itzna, Likud, laburisti e Shinui hanno preso assieme il 67% dei voti, mentre ai 
religiosi sono rimaste le briciole: appena il 7%, Città del dialogo tra ebrei e arabi, 
H alfa ha contribuito ad una significativa tenuta delle liste arabe che, sul territorio 
nazionale, confermano i 10 se®i ottenuti nella passata legislatura, rendendo cosi 
meno pesante il tracollo della sinistra, u.d.g. 


gli Usa, come è pressoché certo, 
decidono di attaccare Baghdad e 
Saddam proverà a colpire di nuo¬ 
vo Israele con i suoi missili Scud, 
allocasi potrebbero determinacele 
condizioni, interneeinternaziona- 
li, per un ripensamento laburista, 
in nome di una grave emergenza 
nazionale», riflette Shiomo Avi ne- 
ry, tra i più autorevoli scienziati 
della politica israeliani. Puntano 
all'unità nazionale, gli uomini di 
Sharon. Sostenuti in questo dal ca¬ 
po dello Stato, Moshe Katsav 
(Likud): «Comprendo le motiva¬ 
zioni di M itzna -dichiara Katsav 
alla radio militare- tuttavia gli chie¬ 
derò di far parte di un governo di 
unità nazionale». 

U n governo con barra al cen¬ 
tro. Ma l'analisi 
del voto testi¬ 
monia di un 
partito, il 
Likud, che deve 
molto del suo 
successo eletto¬ 
rale al forte so¬ 
stegno ricevuto 
negli insedia¬ 
menti ebraici di 
Gaza edella Ci¬ 
sgiordania e an- 
chenellecittadi- 
ne periferiche e 
nei desolati sob¬ 
borghi delle 
grandi città, po¬ 
polati in preva¬ 
lenza dal prole¬ 
tariato sefardi- 
ta. In quest'ulti¬ 
mo settore, il 
Likud egli orto¬ 
dossi di Shas 
(11 seggi) han¬ 
no ricevuto 
complessiva¬ 
mente la metà 
dei voti. I labu¬ 
risti - che pure 
avevano aperto 
una crisi di go¬ 
verno perché al¬ 
larmati per le di¬ 
mensioni della 
disoccupazione 
e della povertà 
- hanno racimolato un mortifican¬ 
te, e indicativo, 6%. Scontato inve¬ 
ce, ma non per questo meno condi¬ 
zionante per i futuri equilibri di 
governo, il sostano dei 220mila 
coloni ai partiti di destra. Gran par¬ 
te dei voti degli insediamenti sono 
andati al Likud, Shas, al Partito na¬ 
zionale religioso e all'Unione Na¬ 
zionale, una coalizione di gruppi 
ultranazionalisti. «Questi legami 
-sottolinea il professor Avnery- pe¬ 
seranno emolto sullesceltedi Sha¬ 
ron». Come ha pesato moltissimo, 
sul versante della sinistra, oltre ad 
una forte crisi di radicamento so¬ 
ciale, il fenomeno deU'astensioni- 
smo, che ha riguardato oltre II 
30% dell'elettorato, un record ne¬ 
gativo senza precedenti nella sto¬ 
ria delle elezioni in Israele, dalla 
fondazione dello Stato ebraico 
(1948) ad oggi. Dalle prime anali¬ 
si, appare evidente che la «diserzio¬ 
ne» dalle urne ha investito mag¬ 
giormente! grandi centri urbani, e 
ha riguardato soprattutto le fasce 
medio-alte della popolazione. 
Grandi centri urbani e borghesia 
acculturata: duetradizionali serba¬ 
toi del voto laburista. Serbatoi 
«elettorali» in via di estinzione, in¬ 
dica, spietatamente, il tonfo del 28 
gennaio. 


Per il coordinatore della campagna elettorale del Labour, la sinistra deve ora ricompattarsi se vuole tornare ad essere forza di governo 

«Dall’opposizione ricostruiremo la nostra unità» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME La ferita è di quelle 
che lasciano il segno. Difficile da 
rimarginare in breve tempo. «Oc¬ 
correrà riflettere attentamente su 
ogni aspetto del voto, città per città, 
perché le ragioni di questa sconfitta 
non possono essere ridotte ad un 
deficit di personalità dei nostri diri¬ 
genti 0 solo a scelte di natura tatti¬ 
ca. La sinistra deve ricostruirei! suo 
radicamento dall'opposizione, di¬ 
mostrando in ogni momento che 
esiste un'alternativa credibile al go¬ 
verno delle destre». A parlare, il 
giorno dopo la pesante sconfitta 
elettorale del Labour (19 seggi con¬ 
tro i 25 della passata legislatura), è 
H aim Ramon, ex ministro ecoordi¬ 
natore della campagna elettorale 
del Partito laburista: «Sharon ha 
vinto -sottolinea Ramon, tra i rielet¬ 
ti alla Knesset- mostrando un profi¬ 
lo da leader pragmatico, moderato, 
ma ora dovrà fare i conti con una 
destra che ha fatto dell'oltranzismo 
il suo credo politico». 

Cèchi imputa la pesante scon¬ 
fitta elettorale dd Labour alla 
scarsa personalità del suo lea- 


d^ Amram Mitzna. 

«È un'accusa ingiusta e assoluta- 
mentefuorviante Non c'èalcun mo¬ 
tivo perché M itzna debba dimetter¬ 
si. La sua è stata una campagna elet¬ 
torale in salita, una corsa contro il 
tempo. M itzna ha preso un partito a 
pezzi e in due mesi non poteva fare 
di più di quello chehafatto conside¬ 
rando tutte le circostanze. Di tutto 
abbiamo bisogno in questo momen¬ 
to, meno che di una resa dei conti 
all'interno del gruppo dirigente. 
Questo sì che segnerebbe una scon¬ 
fitta irreparabile. L'unità d'intenti a 
ogni livello del partito è condizione 
fondamentale per un nuovo inizio». 

Un'unità da cementaredall'op- 

Sharon ha vinto 
mostrando il suo 
profilo moderato, ma 
ora dovrà fare i conti 
con l’oltranzismo 
delle destre 
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posizione? 

«Certamente. Non si tratta di 
avanzare preclusioni ideologiche ma 
di guardare in faccia la realtà: quella 
del Li kud è stata certamente la vitto¬ 
ria personale di Ariel Sharon, ma la 
destra a cui dovrà appoggiarsi èfor- 
mata in gran parte, a cominciare dal 
partito del premier, da personaggi 
dichiaratamente ostili anche alle più 
ti mi de aperto re avanzate da Sharon. 
Certo, sulla carta Sharon può conta¬ 
re su una solida maggioranza di de¬ 
stra. M a dubito fortemente che po¬ 
trà mai attuare il programma da lui 
tratteggiato in campagna elettorale». 
Quella di Sharon è dunque la 
vittoria deirinstabilità? 
«Staremo a vedere le prossime 
mosse del vincitore. Mai coltelli in 
casa Likud sono già sfoderati, e c'è 
già chi ha avvertito Sharon che mai e 
poi mai il Likud accetterà di dare via 
libera alla nascita di uno Stato pale¬ 
stinese. Per non parlare poi di alleati 
dell'estrema destra, come Avigdor 
Lieberman, che hanno dichiarato a 
più riprese chelaprima richiesta che 
avanzeranno a Sharon per far parte 
della coalizione di governo, sarà 
l'espulsione di Arafat dai Territori. 
U na richiesta sostenuta apertamente 


dal grande rivale di Sharon: Ben- 
yamin Netanyahu». 

Nel suo primo discorso da vin¬ 
citore delle elezioni, Sharon 
ha fatto appello al senso di re¬ 
sponsabilità nazionale dei la¬ 
buristi. 

«Quel senso di responsabilità 
non è mai venuto meno. Qualcuno 
forse dimentica che lo Stato d'Israe¬ 
le, le sue fondamenta democratiche 
sono state edificate dai pionieri del 
sionismo chefurono anche! fonda¬ 
tori del Labour. Sullegrandi questio¬ 
ni che riguardano la sicurezza del 
Paese, sulla pace con i palestinesi o 
sulla guerra all'Iraq, Sharon sa che 
potrà contare sul sostegno dei laburi¬ 
sti. Ma dall'opposizione». 

Porte sbarrate ad un governo 
di grande coalizione? 

«U n governo che intenda tenere 
insieme tutto e il contrario di tutto, 
in nome di una presunta comune 
identità sionista, è destinato all'im¬ 
mobilismo e dunque al fallimento. 
Non serve a Israele, non serve alla 
pace». 

Quanto ha pesato l'atteggia¬ 
mento dei palestinesi nei suc¬ 
cesso eiettoraie deiia destra? 

«Ha pesato in misura rilevante. 


direi decisiva. E non mi riferisco so¬ 
lo agli attentati suicidi messi in atto 
senza soluzione di continuità dai 
gruppi terroristi negli ultimi duean- 
ni. Alla base di tutto c'è l'irresponsa- 
bilitàdi Arafat, il suo scellerato rifiu¬ 
to del piano di pace Clinton-Barak 
avanzato a Camp David; quel rifiuto 
ha mostrato il vero volto di Arafat, 
quello di un capo guerrigliero che 
non si è mai trasformato in un vero 
statista». 

Un piano, quello di Camp Da¬ 
vid, che fu aspramente critica¬ 
to a suo tempo anche da Sha¬ 
ron. 

«Sarà la storia a dar conto di tor¬ 
ti e ragioni. Di una cosa sono certo: 
la pace possibiletra israeliani e pale¬ 
stinesi non potrà chescaturire da ciò 
chein quel piano era stato delineato. 
Ed anche Sharon dovrà prenderne 
atto». 

Questo voto ha anche eviden¬ 
ziato una crisi di rappresentan¬ 
za sociale da parte laburista? 

«Certamente, ed è una crisi cheè 
maturata nel corso degli anni. Israe¬ 
le cambiava e la sinistra, che per de¬ 
cenni era stata alla guida del cambia¬ 
mento, non ha saputo porsi al passo 
con le trasformazioni sociali, cultura¬ 


li, etniche che investivano il Paese». 

Vorrei tornaread un tema deli¬ 
cato: quello deH'unità del La¬ 
bour. Mitzna l'ha più volte in¬ 
vocata nel suo primo discorso 
post-elettorale, e molti tra 
quanti lo ascoltavano hanno 
subito pensato a Shimon Fo¬ 
rese Benyamin Ben Eliezer. 

«A decidere l'uscita dei laburisti 
dal governo di unità nazionale fu 
Ben Eliezer, allora leader del partito. 
U nadecisionechetrovò unito l'inte¬ 
ro gruppo dirigente e che ebbe il 
sostegno convinto della basedel par¬ 
tito. Per senso di responsabilità, rin¬ 
viammo unasceltachesarebbedovu- 
ta maturare ben prima. Quell'espe- 


Mitzna non deve 
dimettersi, ha preso 
un partito a pezzi e in 
due mesi non poteva 
fare di più di quello 
che ha fatto 
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rienza ci ha logorati e ha finito per 
rafforzarel'immaginedi uno Sharon 
abile mediatore tra il "pacifista" Pe¬ 
res e i duri della destra al governo. 
Discutiamo pure dei caratteri da da- 
real nostro essereforzadi opposizio¬ 
ne, ma da questa collocazione dob¬ 
biamo ripartire per tornare ad esse¬ 
re, in un futuro molto più ravvicina¬ 
to di quanto oggi si pensi, forza di 
governo». 

Sharon, sostengono molti ana¬ 
listi politici, ha vinto perché 
ha assunto un profilo modera¬ 
to, pragmatico, «centrista». 

«Cèdei vero in questa considera¬ 
zione, che estremizzata, ed ecco un 
altro paradosso della politica israelia¬ 
na, può portare alla conclusione che 
Sharon abbiavinto nonostante la de¬ 
stra. M a è con questa destra che Sha¬ 
ron sarà comunquechiamato afarei 
conti, a scendere a patti, E questa 
destra non ha certo il profilo mode¬ 
rato, pragmatico, che ha assunto Sha¬ 
ron». 

Secondo l'ex premier laburista 
Ehud Barak, Israele tornerà al¬ 
le urneentro un anno. È fanta¬ 
politica? 

«No, direi che è una prospettiva 
alquanto realistica». u.d.g. 
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Casini, D ’Alema e Amato: urgente legiferare su procreazione, staminali e ricerca 


DALL'INVIATA Maria Zegarelli 


ASSISI Si parladd confinetralavitae 
la morte, del limite oltre il quale la 
scienza dovrebbeo non dovrebbe an¬ 
dare, Cellule staminali embrionali, o 
adulte? Clonazione umana si o no? 
Relativismo etico, ecologia umana, eu¬ 
tanasia. Se ne parla «a bassa voce», 
come dice il presidente della Camera 
Pierferdinando Casini, nella splendi¬ 
da cornice del sacro convento di San 
Francesco. Scienziati, filosofi, politici, 
ricercatori, credenti e non credenti, 
aprono un «dialogo sulla vita uma¬ 
na», attivano un seminario bioetico 
tra laici e credenti, organizzato dalla 
fondazione Italianieuropei, dal Sacro 
Convento e da Giulio Einaudi edito¬ 
re. Al centro quell'unica domanda: 
qualèil limite?Qualeil punto comu¬ 
ne? M assimo D'Alema lo dirà all'ini¬ 
zio dei lavori, lo ribadirà al la fi ne «Ab¬ 
biamo il dovere di trovare i fonda¬ 
menti di un'etica condivisa. Ci sono 
diversità di posizione religiose, ideolo¬ 
giche e politiche che nessuno vuole 
annullare- dice-. Ma di fronte a pro¬ 
blemi di questa portata abbiamo il 
dovere di trovare ! fondamenti di un' 
etica condivisa». È preoccupato dalla 
nettezza delle posizioni che via via 
emergono dagli interventi, eppure, so¬ 
stiene, vanno superate «lecontrappo- 
sizioni ideologiche, La decisione poli¬ 
tica deve avere un forte e trasparente 
fondamento scientifico, e il fonda¬ 
mento scientifico ha bisogno di mec¬ 
canismi chenegarantiscano latraspa- 
renza, perché anche gli scienziati so¬ 
no manipolabili». Il presidentedei Ds 
ha anche ribadito l'importanza della 
laicità dello Stato edel «senso dd limi¬ 
te ddle decisioni politiche». «È sba¬ 
gliato, aggiunge, proibire la feconda¬ 
zioneeterologa per legge, queste sono 
scdte che attengono alla sfera privata 
ddi'individuo». E se non si supera la 
contrapposizione ideologica, dice 
D'Alema, il rischio è che l'Italia resti 
un angolo paralizzato di mondo. Il 
presidente ddia Camera Casini, dice: 
«Ho fiducia che sia possibile trovare 
un terreno di comune sentire ndl'in- 
dividuareun limitecondiviso alla ma¬ 
nipolazione ddia vita». Si confessa 
preoccupato «per le possibili conse- 
guenzedell'accettazionedi pratichedi 
i ngegneria genetica che potrebbe con¬ 
durre l'uomo lungo i pericolosi per¬ 
corsi dd l'eugenetica», perché aggiun¬ 


ge «siamo in un momento cruciale 
dd nostro futuro e dunque occorre 
riflettere sull'opportunità o meno di 
disciplinare la libera ricerca ddia co¬ 
noscenza in modo che rispetti princi¬ 
pi econvinzioni etiche profondamen¬ 
te radicate nella nostra società». Ma 
l'Italia deve tener presente ndle sue 
scdte le posizioni europee, e l'Europa 
si sta indirizzando «verso la linea co¬ 
mune che vieta ogni forma di ricerca 
esperimentazione sulla clonazione di 
esseri umani e riconosce la possibilità 
di inteventi tecnologici connettendoli 
ad un ambito strettamente terapeuti¬ 
co e non di modifica dd patrimonio 
genetico». L'invito al Parlamento é a 
regolamentarelafecondazione assisti¬ 
ta, senza disperdere il lavoro finora 
svolto. All'utilizzo ddle cdiule stami¬ 
nali embrionali i credenti, dai cattoli¬ 
ci, agli ebrd ai valdesi, ai musulmani, 
non dicono no definitivi. Aperture al 
confronto arrivano da padre Andrea 
Vicini, ddia Pontificia facoltà teologi¬ 
ca ddi'ltalia meridionale, «l'approc¬ 
cio che propongo è di una riflessione 
pacata, di modesto realismo, limitato 
ndle aspettative», o da Sergio Rosta- 
gno, 0 dal rabbino Riccardo Di Segni. 
Qud terreno comune, potrebbe esse- 
refuso di staminali di quegli embrio¬ 
ni congdati destinati alla distruzione, 
eche potrebbero invece essere impie 
gati per salvare vite umane, o sul po¬ 
tenziamento dd finanziamenti alla ri¬ 
cerca da destinare agli studi sugli em¬ 
brioni adulti. Di questo parlano scien¬ 


ziati e teologi. Ma si aprono anche 
altri fronti di discussione, sempre sul 
qud sottilefilo conduttore cheèl'eti- 
ca. Si chiede il professor Ignazio M ari¬ 
no, ddIaThomasJefferson LI ni versi ty 
di Filaddfia, luminare che ha lasciato 
l'Italia, sesia «etico e moralmente ac- 
cettabileun sistema in cui ledonazio- 
ni, di fatto, risulterebbero a carico dd 
meno abbienti, incentivati allagenero- 
sità». Amos Luzzatto, presidente ddle 
comunità ebraiche italiane, avverte: 
«Stiamo attenti a non trasformare la 
posizione ddia maggioranza ndl'uni- 
ca posizioneaccettabile. Spetta alla po¬ 
litica creare un ambiente culturale 
che fa si che non ci siano barriere». 
LiviaTurco, Ds, esorta: «bisognaguar- 
dare al tempo ddia persona malata 
come il tempo ddia vita» e non tor¬ 
mentarsi sull'eutanasia, bisogna «pen¬ 
sare alla persona oltre la dimensione 
biologica che rischia di diventare una 
prigione». Giovanni Berlinguer sugge¬ 
risce: «Perché non pensare all'indivi¬ 
duo comecolui chevuolevivereil più 
a lungo possibileecon il minor dolo¬ 
re possibile? La libertà della scienza é 
una grande conquista, come qudia 
dd commerci, ma combinati insieme 
creano un orientamento che ha dd 
fondamentalismo». Giuliano Amato, 
vi capresi dente dd I a com m issi one eu¬ 
ropea conclude, rivolgendosi agli 
scienziati: «Non crediatedi poter risol¬ 
vere tutto con la politica. La politica 
non vi libererà dalla vostra responsabi¬ 
lità di esseri umani». 


RosyBindi 

«Laici e credenti deU’Ulivo 
lavorino insieme» 


DALL'INVIATA 


ASSISI Ascolta ogni intervento, a volte 
annuisce, prende appunti. Incassa anche 
l'attacco che le lancia il professor M auri- 
zio M ori, sulla fecondazione eterologa. A 
metà pomeriggio accetta di rilasciare l'in¬ 
tervista, nel corso ddlaqualeanticipatut¬ 
to il succo dd suo intervento. Rosy Bindi, 


esponente della M argherita dice: «Biso¬ 
gna partire dalla consapevolezza che le 
frontiereddiascienzaci pongono di fron¬ 
te al codice ddiavitaeddia morte». 

Gli scienziati rivolgono un appello 
alla politica, che non può più dele¬ 
gare a entità sovranazionali la re¬ 
sponsabilità. Ma le posizioni sem¬ 
brano lontane su fecondazione e 
clonazione. Da dovasi deve partire? 


Innanzitutto dal fatto che, come ha 
detto D'Alema, sul piano delle possibiiità 
di accesso alle tecniche messe a punto 
dalla scienza non c'è principio di equità. 
C'èil rischio che aumentino ledifferenze 
tra chi ha i soldi e chi non li ha. L'altra 
considerazione da cui bisogna partire è 
che la politica non può non riconoscere 
la sua inadeguatezza. Oggi siamo privi di 
strumenti perchéla politica deveesercita- 
relesuefunzioni rispetto a questo inedi¬ 
to ddia storia ddi'umanità e non riescea 
fa rio. Ecco perché è necessario guardare 
al nostro esseren laici o credenti superan¬ 
do certi schemi. I cattolici, soprattutto, 
devono avere l'umiltà di riconoscere che 
non posseggono la verità, così come i 
laici devono accettare che una qualche 


verità esiste. Si tratta di trovare il punto 
di incontro.. 

Questi i propositi, ma nei fatti suiia 
fecondazionein Parlamento ledivi- 
sioni sono laceranti. 

Bene, allora cerchiamo di iniziare a 
rispettare lediverseposizioni. 1 0 da cattoli¬ 
ca non accuso di relativismo etico i laici e 
quindi non accetto di essere apostrofata 
come dogmatica o confessionaleln realtà 
la prima cosa che dovrebbe fare l'U livo è 
quelladi aprireun confronto serio cercan¬ 
do i punti comuni. Non ci si può più 
nascondere dietro le libertà personali di 
coscienza, cosi non si va da nessuna parte. 
I grandi passi compiuti dalla scienza non 
consentono di rimandare la discussione 

m.z. 



Maurizio Mori 

«Avere figli 
è un diritto di libertà» 

DALL'INVIATA 


11 professor M aurizio M ori, membro della Consulta 
di Bioetica premette: «Come al solito dirò cose che 
risulteranno poco gradite a molti, a destra come a 
sinistra, ma non riesco a non essere critico sul terre¬ 
no stesso di confronto di questo seminario». Ha in 
mano l'ultimo numero della rivista «Bioetica, rivista 
interdisciplinare», nella qualeècontenuta una dura 
critica all'intervento del Consiglio episcopale italia¬ 
no per la Giornata per la Vita che si celebra lunedì. 
Dice che quell'intervento è miope, restrittivo. In- 
somma, non ne condivide neanche una virgola. 
Professore, scusi, ma quel dovrebbe essere 
allora, il terreno di confronto? 

La tolleranza delle opinioni eticamente diverse, 
con una forte educazione alla crescita, all'attenzione 
verso le altre posizioni. E questo non è relativismo 
etico 0 pensiero debole. Sono convinto che le attuali 
condanne alla fecondazione eterologa o della ricerca 
con le cellule staminali embrionali, risulteranno 
l'analogo delle condanne che ci sono state nei con¬ 
fronti delle vaccinazioni. 

Quello delle cellule staminali embrionali è 
uno degli argomenti chedividemag^ormen- 
te laici e cattolici. Come se ne esce? 

Il problema è che sugli embrioni ci sono opinio¬ 
ni etiche divergenti e la soluzione va cercata nel 
rispetto di queste diverse posizioni. In un'epoca di 
conflitti insanabili il parlamento deve trovare il mo¬ 
do di far convivere pacificamente nel rispetto dei 
diritti civili dellepersonelediversecomunitàmora- 
li. M a la ricerca non può esserefrenata da coloro che 
in nome della sacralità dell'embrione pretendono 
che nessuno compia studi utilizzando gli embrioni 
stessi. 

Arriviamo alla fecondazione assistita. Lei ha 
criticato duramente Rosy Bindi, presente ai 
seminario, per le sue posizioni. 

Credo chel'attualetesto di legge sulla procreazio¬ 
ne assistita sia lesivo dei diritti civili della libertà 
riproduttiva delle persone, libertà che è un diritto 
umano fondamentale. Non si può essere d'accordo 
con un tale progetto, questo vuol dire non tenere 
conto di tutte le aspettative della società civile a cui 
le leggi sono destinate. Se non si superano queste 
logiche il Parlamento non riuscirà a sbloccarsi dal 
suo immobilismo, 

ma.ze. 


Internet fi'a truffe, incursioni e virus 

Oggi Bill Gates in Italia. Microsoft attaccata dal «baco» delle Poste. 38 arresti per le carte clonate 


Cesare Buquicchio 


ROMA «È come per i graffitari: ci sono quelli che 
imbrattano i monumenti equelli che tagliano (dise¬ 
gnano ndr) le metropolitane 0 un muro grigio per 
abbellirlo». La spiega così "csecundo" (è il suo no¬ 
me in codice), professione hacker, la differenza tra 
i "nobili" pirati informatici ealtri tipi di devastato¬ 
ri telematici. Perché «ci sono quelli che lo fanno 
per puro vandalismo. Ci sono i truffatori, come la 
banda scoperta ieri (39 arresti e 1 milione di euro 
di giro d’affari) che aveva clonato centinaiadi carte 
di credito intercettando comunicazioni informati¬ 
che che contenevano i numeri ei codici dellecarte 
E ci sono quelli, esono la maggioranza, che violano 
leprotezioni di istituti bancari, banche dati, o uffi¬ 
ci postali, in un certo senso afin di bene. Per poter 


"avvisare" l'istituto in questione dicendogli 
"guarda che sei troppo vulnerabile, i miei dati per¬ 
sonali, i risparmi della gente magari anche i miei 
risparmi, non sono al sicuro con letuedifeseinfor- 
matiche. Cerca di provvedere oppure, il prossimo 
intruso potrebbenon esserecosi disinteresato: po¬ 
trebbe essere un ladro 0 un devastatore"». 

Questa, dunque, la filosofia che guida molti 
degli attacchi informatici o presunti tali, molti dei 
quali si rifanno al modello del celebre«ChaosCom- 
puter Club» nato nel 1984 ad Amburgo, che ebbe 
come primo bersaglio il progetto del le poste tede- 
schechepermettevadi inviareericevere comunica¬ 
zioni, acquistare merci o servizi. Per il Ccc eoa 
come era stato concepito, avrebbe permesso la rac¬ 
colta di troppe informazioni personali consenten¬ 
do a chiunque, ma soprattutto al governo un con¬ 
trollo troppo stringente sulla privacy. 


Sono pasati decenni e sistemi informatici e 
strategiedi hackeraggio si sono evoluti insieme, ma 
sono state ancora leposte, queste volta quelleitalia- 
ne, ad aver rischiato il collasso due giorni fa. Non 
per un attacco questa volta ma per un baco, un 
vi rus informatico, cheda domenica scorsa sta viag¬ 
giando in tutto il Pianeta sulla rete Internet. Secon¬ 
do gli investigatori della Corea del sud, uno dei 
paesi più colpiti, il virus è opera di hacker cinesi e 
la sua ultima vittima è stata la più prestigiosa: ieri 
infatti sono stati colpiti i sistemi informatici della 
M icrosoft di Bill Gates. Una circostanza imbaraz¬ 
zante per l’azienda di Seattle, che da tempo va 
predicando le virtù della «informatica sicura», anzi 
«affidabile», nelle parole dello stesso Gates che ac¬ 
compagnano la lettera inviata ai clienti in cui si 
elencano i progressi delle ultime versioni del suo 
software. E proprio Bill Gates, sarà da oggi in Italia 


per una serie di incontri ad alto livello. Nel suo 
incontro con Berlusconi, in agenda per venerdì, 
forse verrà proprio a celebrare le virtù dei sistemi 
M icrosoft che si apprestano ad "armare" la task 
force per la sicurezza informatica della pubblica 
amministrazioneche, come annunciato ieri dal mi¬ 
nistro Stanca, sarà operativa da marzo, Intanto ad 
attendere Gates, oltrea Berlusconi, ci saranno alcu¬ 
ni pinguini. Saranno travestiti eoa, infatti, in ono¬ 
re al simbolo di Linux, il programma di software 
libero, i contestatori del pluri-monopolista ameri¬ 
cano. La loro più sentita preoccupazione è che 
l'incontro con il premier non possa che portare 
all'ennesimo costoso monopolio di M icrosoft su 
tutti i sistemi informatici pubblici, quando si po¬ 
trebbero usare programmi open source, liberi epres- 
soché gratuiti come avviene, ad esempio, in Fran¬ 
cia. 


Guardie forestali, legge votata senza la Lega 


La novità la sottolinea senza tanti 
giri di parole il capogruppo de 
Verdi M arco Boato: «M ai nella 
storia del Parlamento un gruppo di 
maggioranza ha abbandonato 
l'aula». La Lega infatti non 
partedpa al voto finale alla 
Camera déla legge di riordino dé 
Corpo Forestaleddio Stato. Anzi, 
da ieri pomeriggo diserta le 
votazioni che riguardano un 
provvedimalto che definisce 
«centralista e anticostituzionale». 

Il testo, secondo il capogruppo del 
C arroedo A lessandro C è, 
rappresenta un vao e proprio 
tradimento delle promesse 
elettorali ddia Casa ddle Libata. 

E accusa gli altri gruppi ddia 
maggoranza di vola fare su 
questo argomento, un accordo 
sottobanco con l'Ulivo. 

«Ricordatevi - ha tuonato - che 


avete vinto al N ord grazie al valore 
aggiunto ddtaminanteddia Lega. 
Posaamoessae alleati 
estremamente affidabili, ma anche 
implacabili nemid». 

M a qudio sul corpo Forestale è un 
testo che sta spaccando anche 
l'opposizione Ds Sdi, Pdd ePrc 
votano contro; M argherita eUdeur 
a favore astenuti i Verdi. 

Per la Querda, osserva Lino Rava, 
i miglioramenti al testo apportati 
duranteil dibattito in assemblea 
non sono stati tali da consentire un 
voto a favore Diverso il giudizio 
ddia M argherita secondo cui 
rimangono alcune perplessità che 
potranno però essere superate 
cambiando il testo al Senato. I 
Verdi, con Pecoraro Scanio, 
spiegano di essera astenuti per 
evidenziare la volontà di 
mi fiorare il testo al Senato. 


Il rapporto annuale: ancora irrisolto il problema delle polveri fini e delle discariche 

Oese: Italia in serie B per acqua e aria 


Dopo le proteste dei pacifisti, i centristi impongono una tregua alla maggioranza sulla legge 185 

Commercio d’armi, l’Udc ci ripensa 


Emanuele Perugini 


ROMA Puntuale,allafinedi genna¬ 
io, come fosse la fine del primo 
quadrimestre, arriva la pagella dell' 
Oese, l'Organizzazione per laCoo- 
perazione e lo Sviluppo che pren¬ 
de in esame i risultati raggiunti in 
questi ultimi dieci anni dal nostro 
paese neH'ambito delle politiche 
ambientali. I voti dell'Ocsedicono 
che l'Italia è un paese in bilico, in 
cui molti aspetti sono significativa¬ 
mente migliorati, ma c'è ancora 
molto da fare. Le aree più critiche 
sono quelle della qualità deH'aria 
nelle grandi città, come pure la 


carenza di infrastrutture per il trat¬ 
tamento delle acque e la politica 
di raccolta e gestione dei rifiuti. 
Altra grave carenza rilevata dall' 
Oese è quella relativa alla tutela 
della biodiversità. Positivi invece i 
risultati conseguiti sul fronte della 
riduzione delle sostanze inquinan¬ 
ti, dell'estensionedellearee protet¬ 
te, del miglioramento deH'effiden- 
za energetica e dello sviluppo dell' 
agricoltura biologica. 

Il Rapporto sull'Italia è stato 
presentato ieri a Roma alla presen¬ 
za del Vices^retariogeneraledeir 
Oese, Berglind Asgeirsdottir edel 
M inistro deH'AmbienteedelIaT u- 
tela del Territorio. Altero M atteo- 


li. Ecco i giudizi dell'Ocsesu alcu¬ 
ne materie. Per quanto riguarda la 
qualità dell'ana per esempio, l'Ita¬ 
lia, secondo il rapporto, ha com¬ 
piuto progressi notevoli nella lotta 
agli inquinanti atmosferici come il 
monossido di carbonio o l'anidri¬ 
de solforosa e il benzene. L'ozono 
resta invece uno dei problemi più 
pressanti per l'Italia, mentrel'altra 
grande minaccia sono le polveri 
sottili, le famigerate PM IO. Sem¬ 
pre nel 2000 la soglia limite per 
questo inquinante è stata superata 
in moltecittàtracui Brescia, Firen¬ 
ze, M ilano, Roma, Taranto, Tori¬ 
no eVenezia. Per quanto riguarda 
l'acqua, il problema è quello dell' 


insufficiente trattamento delle ac¬ 
que degli scarichi civili delle città. 
Solo il 63 per cento è infatti colle¬ 
gata a sistemi di depurazione e 
grandi centri come M ilano sono 
tuttora privi di depuratori. Altra 
nota dolente è quella dei rifiuti. La 
discarica resta il principale siste¬ 
ma di smaltimento (75% dei rifiu¬ 
ti). 

Contraddittorio è poi il giudi¬ 
zio in tema di biodiversità e di 
tutela del territorio. Le aree protet¬ 
te sono aumentate, anzi raddop¬ 
piate negli ultimi dieci anni, mala 
biodiversità è sotto forte stress: so¬ 
no minacciati il 40% dei mammi¬ 
feri, il 20% d^li uccelli e il 35% 
dei rettili. Se il ministro Matteoli 
non ha nascosto un certa soddisfa¬ 
zione per i dati presentati, diverso 
è stato il giudizio di Fulco Pratesi, 
presidentedei WWF: «il rischiodi 
un ritorno all'indietro è molto 
prossimo, anche nei campi in cui 
l'Italia oggi risulta'promossa'» 


Nedo Canetti 


ROMA Sul commercio delle armi, la 
maggioranza ci ha ripensato. Ieri, il Se¬ 
nato aveva in calendario l'accordo di 
Fanborough sull'armonizzazione d^li 
apparati produttivi deH'industria mili¬ 
tare tra alcuni Paesi europei, nel cui 
testo di ratifica il governo aveva tentato 
un colpo di mano: modificare la legge 
185 del 1990, che vincola a criteri di 
trasparenza il commercio delle armi. 
La Conferenza dei capigruppo, di fron¬ 
te alle forti proteste che la decisione 
aveva suscitato, ha però deciso ieri di 
rinviare l'esame del provvedimento. 
Già nello scorso ottobre, il tentativo 


era stato stoppato dalle opposizioni, 
forti deH'appoggio delleorganizzazioni 
cattoliche che, contro le modifiche del 
testo del ddl di ratifica, avevano orga¬ 
nizzato manifestazioni ed una conte 
renza stampa a Palazzo M adama. M ani- 
festazioni che si sono ripd:utelo scorso 
martedì. La protesta era stata portata 
aH'interno dei Palazzi dal presidente 
delleAcli, dapadreAlexZanotelli eda 
don Ciotti, insieme al senatori France 
SCO M artonedei Verdi e Daria Bonfi di¬ 
ti, ds La maggioranza, in commissio¬ 
ne, non aveva voluto sentire ragioni. 
Ieri il ripensamento, che ha interessato 
soprattutto i centristi deH'Udc, i più 
sensibili agli orientamenti del mondo 
cattolico. E stato proprio il capogrup¬ 


po deirUnione di centro, Francesco 
D'Onofrio,achiedereil rinvio, per una 
«pausa di riflessione». Proposta accolta 
all'unanimità. «Sono lieto - ha com¬ 
mentato - che la conferenza dei capi¬ 
gruppo abbia accettato la proposta di 
rinvio del trattato che ha suscitato mol¬ 
te polemiche (più che polemiche, pro¬ 
teste ndr) soprattutto da parte cattoli¬ 
ca». «Prendiamo atto con soddisfazio¬ 
ne- controcommenta Bonfietti- del fat¬ 
to che la maggioranza abbia accolto il 
grido di protesta delleassociazioni cat- 
tolicheedel volontariato esi sia decisa 
a concedersi una pausa di riflessione, a 
mio parere troppo breve. È una pausa 
utile - ha aggiunto- che tuttavia non 
potrebbe essere suffi dente». 
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Un’inchiesta a Bologna e provincia mostra le abitudini e i rischi di dipendenza e di incidenti dei giovani benestanti 

Cocaina e alcol per imo sballo normale 

La coca a basso prezzo supera Vecstasy nei consumi dei ragazzi il sabato sera 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Sono giovani tra i 15 e i 39 
anni di Bologna e provincia, studenti 
e impiegati «relativamente benestanti 
e acculturati». E sono «poliabusato- 
ri» di alcol e droghe - la sera, nei 
locali, soprattutto nel fine settimana 
- ormai più di cocaina che di ecstasy, 
per "sballare" o per curiosità, per 
"sperimentare", 

È questo il ritratto di una nuova 
"normalità" giovanile, disegnato da 
una ricerca della'Azienda Usi Città di 
Bologna, la prima condotta in città 
su consumatori di alcol e sostanze 
stupefacenti abituali ma non dipen¬ 
denti. Si tratta di ragazzi e ragazze 
che si fermano alla prima esperienza 
con sostanze stupefacenti, poi ci sono 
i consumatori occasionali, che ricor¬ 
rono a droghe e alcol nel week-end. 
Per loro il rischio di sviluppare una 
dipendenza patologica da queste so¬ 
stanze è "solo" del 20%, ma ben più 
alti sono il rischio di incidenti legati 
all'abuso, come quelli stradali, equel- 
lo di overdose, dovuto proprio alla 
loro inesperienza. Se l'obiettivo della 
ricerca, finanziata dal ministero della 
Salute tramite la Regione Emilia-Ro¬ 
magna, è quello della prevenzione di 
questi rischi, mancavano però cono- 
scenzechepermettessero un interven¬ 
to mirato, spiega il direttore generale 
deH'AusI Augusto Gavina. Perché «fi¬ 
nora la ricerca su questi temi era affi¬ 
data ai Sert, ovvero i servizi per le 
tossicopendenze- chiarisce Luisa Pra¬ 
to, direttore deH'unità operativa di¬ 
pendenzepatologiche- che però ven¬ 
gono in contatto solo con situazioni 
estreme». Lasciando insomma nel¬ 
l'ombra quell'indistinto ma a quanto 
pare molto affolato mondo di giova¬ 
ni consumatori, anzi «poliabusatori», 
del sabato sera e non solo. Da qui 
l'idea di coinvolgerei gestori dei loca¬ 
li che tra i ragazzi vanno per la mag¬ 
giore, chiedendo a loro di farsi osser¬ 
vatori dei diversi consumi. Questa 
"mappatura", che da sola ha richiesto 
un anno di lavoro, ha portato all'indi¬ 
viduazione di 135 locali: 32 pub, 24 
bar, 17 discoteche, 19 ristoranti, 13 
birrerie, ma anche osterie, centri so¬ 
ciali, saiegiochi, suddivisi poi tra Bo¬ 
logna e provincia, insomma un qua¬ 
dro a 360 gradi degli spazi più fre¬ 
quentati dal popolo della notte. 

In generale, l'uso di alcol è stato 
ossevato dai gestori nel 73% dei loca¬ 
li, quello di droghe nel 35,8%, «ma 
attraverso controlli paralleli effettuati 
dai nostri operatori - spiega Raimon¬ 


do Pavarin, sociologo ed epidemiolo- 
go, responsabile deH'osservatorio - 
abbiamo verificato che questi dati so¬ 
no sottostimati almeno del 20%». 
Dalle interviste ai gestori, condotte a 
fine 2002, emerge poi che tra i giova¬ 
ni sembra ormai sancito il primato 
della birra - consumata nel 44% dei 
locali - seguita da cocktails (nel 
34%), superalcolici (31%), mentre il 
vinosi rivelafanalinodi coda, consu¬ 
mato solo nel 13,2% dei locali. Men¬ 
tre la "classifica" delle droghe vede in 
testa la cannabis (32,5% dei locali), 
quindi la cocaina (10,5%), l'ecstasy 
( 5,3%), quasi assente l'eroi na ( 1,8%). 
Il consumo di alcol è più forte in 
montagna, quello di droghe in città, 
«A colpirci di più - sottolinea ancora 
la dottoressa Prata - è la crescita del 
consumo di cocaina, cheormai tende 
a sostituire l'ecstasy: un dato che si 
spiega anchecon la maggior presenza 
di cocainasul mercato», eche ha tro¬ 
vato riscontro in sequestri sempre 
più ingenti di questo stupefacente in 
città, l'ultimo due mesi fa. Senza con¬ 
tare la diminuzione dei prezzi: una 
dose si trova ormai «a 30 euro, lo 
stesso costo di una dose di eroina». 
La ricerca sancisce poi un altro pas¬ 
saggio: «Tra i ragazzi la nostra cultu¬ 
ra mediterranea e "bagnata", in cui 
cioè prevale il consumo di vino con 
una valenza anche di interazione so¬ 
ciale, è stata sostituita dalla cultura 
anglosassoneo "asciutta", in cui pre¬ 
vale l'uso "inebriante" dell'alcol, as- 
sentedallavitadi tutti i giorni ericer- 
cato soprattutto per "sballare"». 



Gli emarginati sniffano benzina 

ROMA Li hanno trovati barcollanti e storditi mentre 
vagavano senza una meta di fronte ad un cinema del 
centro della capitale. Due ragazzini nomadi del cam¬ 
po della Muratella, 14 anni il più grande appena uno 
di meno il minore, sono stati fermati dai carabinieri 
nei giorni scorsi mentre, fradici di benzina, erano 
chini sul serbatoio di un motorino dal quale conti¬ 
nuavano ad inalare! vapori del carburante. Ad accor¬ 
gersi di loro proprio il pubblico della sala che, allar¬ 
mato per il forteodore, ha avvertito gli uomini deil'ar- 
ma temendo un attentato incendiario. 

Per i clienti del cinema, invece, non c'era alcun 
pericolo visto che intenzione dei due ragazzini era 
soltanto quella di stordirsi per alcuni minuti probab- 
nilmentesenza nemmeno sapere dei rischi cui si sta¬ 
vano esponendo con una simile pratica. Il benzene, 
infatti, può provocare gravi infiammazioni ai polmo¬ 
ni e può essere alla lunga addirittura cancerogeno. 
Effetti disastrosi che possono essere provocati anche 
da collanti, diluenti per vernici esosteanze chimiche 
di vario tipo, ovvero «le droghe dei poveri» che da 
anni circolano frai bambini emarginati dell'Est euro¬ 
peo 0 dellefavelas sudamericane. Una forma di tossi¬ 
codipendenza che, in base agli episodi segnalati alle 
forze di polizia, si sta facendo rapidamente strada 
anche nel nostro paese. La vicenda dei due piccoli 
nomadi, infatti, èsoltanto l'ultimo caso di una lunga 
serie di episodi analoghi (più spesso la sostanza usata 
è colla chimica aspirata da una bottiglia di plastica 
con un forellino sul tappo). Segnalazioni che hanno 
già spinto i carabinieri della compagnia Trastevere 
(una delle zone in cui più frequenti sono stati gli 
avvistamenti) ad inviare alla Procura dei minori un 
rapporto sulla situazione. 

ma.so. 


Guido Blumir, sociologo 


Necessario distinguere 
droghe pesanti e leggere 

Massimo Solani 

ROM A «Prodotti comelatrielina, labenzinao lecolleposso- 
no provocaredanni permanenti gravissimi. Tuttavia non si 
tratta di un fenomeno nuovo, perché ricordo che 30 anni 
fa i primi morti in Italia per droga furono ragazzi che 
prendevano in farmacia a poco prezzo dei sottoprodotti 
che contenevano varie sostanze: era già allora la droga dei 
poveri e il primo morto italiano per stupefacenti fu una 
ragazza di 15 anni di Vicenza che assunse una di queste 
sostanze». Guido Blumirèun sociologo chedaanni studia 


stori a, sci enza e poi iti ca del le droghe e che recentemente ha 
pubblicato il libro «M arihuana, uno scandalo internaziona¬ 
le». 

Professore^ a Roma due bambini Rom sono stati 
sorpresi mentre si stordivano sniffando benzina. 
Una vicenda che rimanda alle immagini di povertà 
viste tante volte nei paesi deil'Est. 

«Sicuramente! bambini Rom rappresentano una fascia 
sociale ben più che bassa, e paragonabile di conseguenza 
allo stile di vita dei poveri dell'Est europeo o dell'America 
del sud. Siccome a differenza del giovane medio della bassa 
periferia non hanno la minima disponibilità economica 
invece di comperare droghe leggere comperano queste so¬ 
stanze che non costano praticamente nulla. Del resto oggi è 
difficile trovare qualcuno che non prende niente, tanto fra 
gli adulti quanto fra i più giovani; i grandi possono permet¬ 
tersi gli psicofarmaci da acquistare con ricetta medica, ai 
piccoli negli Usasi dall Prozac. Per cui non è azzardato dire 
cheli consumo di sostanze, qualunque siano, è un fenome¬ 
no mondiale interclassista che coinvolge tutte lefamiglie». 


Un fenomeno vasto cui in Italia fa da controaitare 
una legisiazione fortemente repressiva. 

«Il referendum del 1993 ha abolito la parte punitiva 
della legge Vassalli-Jervolino, però ovviamente resta il reato 
di vendita o cessione di anche minime quantità. Recente¬ 
mente vicino Torino si è suicidato un ragazzo che era stato 
condannato ad otto mesi per un piccolo acquisto di gruppo. 
Nel nostro paese resta una situazione di proibizionismo 
fondamentale». 

Un proibizionismo indistinto tanto verso le droghe 
leggere quanto verso quelle pesanti. 

«Molti paesi europei si stanno muovendo in una dire¬ 
zione diversa, e penso alla Germania, alla Spagna e alla 
Svizzera, anche col consenso recente delle Nazioni Unite, In 
Italia resisteda partedel vice-presidente del Consiglio Fini e 
da parte di qualche ministro l'idea secondo cui non esiste 
distinzione fra droghe leggere e pesanti, U na campagna di 
disinformazione assolutamente micidialedal punto di vista 
della comunicazione che finisce per creare confusione e 
cattive interpretazioni anchefrai giovani». 


Un anno dalla morte di Samuele. Domani la Cassazione decide sulla carcerazione di Anna Maria, intanto il fratello caccia a bastonate i fotografi 

Dehtto di Cogne, a nniversario con randellate 


È arrivato ancheil primo anniversario per 
Samuele, morto (ucciso: èl'unica cosa cer¬ 
ta) il 30 gennaio scorso, una ventina di 
minuti dopo le otto, in un mattina grigia. 
Un anno dopo gli succede che a Cogne gli 
dedichino una messa, che gli nasca un 
fratellino, Gioele, puntualedopo l'annun¬ 
cio a milioni di spettatori durante il Co¬ 
stanzo Show, che la Cassazione si debba 
ancora esprimere sulla carcerazione della 
mamma (lo farà domani), persino che 
uno zio, grande e grosso, con il pizzo al 
mento, sbuchi di notte da un boschetto 
per prendere a randellate due fotografi. 

Cominciamo dalle botte, secondo il 
racconto di una dellevittime, Andrea Rog¬ 


geri (il secondo fotoreporter bastonato si 
chiama M arco M ori): «Ci ha preso a ran¬ 
dellate senza dire una parola, sembrava 
una furi a. M i sono buttato a terra, copren¬ 
domi la testa per ripararmi dai colpi, ma 
ho rimediato un ginocchio sanguinantee 
i pantaloni strappati. Il mio collega non è 
riuscito a proteggersi e ha un bernoccolo 
in testa. Il fratello di Annamaria mi ha 
strappato la macchina. Poi è sparito nel 
bosco». Siamo ovviamente a M onteacuto 
Vailese, nella notte, davanti alla villa di 
papà Franzoni. I due stanno al riparo di 
un muro. Aspettano Annamaria che po¬ 
trebbe tornare a casa con il piccolo, la¬ 
sciando la clinica di Bologna. All'improv¬ 


viso l'omonecol pizzo balza dall'oscurità 
emena bastonate all'impazzata. Senetor- 
na nell'ombra quando ritiene l'opera com¬ 
piuta, con il bottino di una macchinafoto¬ 
grafica. Buon segno d'educazione. Giusti¬ 
zia è fatta, In attesa dei carabinieri. 

A propositodelladecisionedellaCas- 
sazione, altre randellate ha menato per 
sostenereil suo ricorso l'avvocato Taormi- 
na, se pure distratto un po' da sentenze 
ben più importanti: «gravi travisamenti 
nellerisultanzedi indagine»; inutilizzabili¬ 
tà degli accertamenti del Ris, i carabinieri 
"scientifici" di Parma, «in quanto effettua¬ 
ti da soletti che avevano eseguito attività 
di polizia giudiziaria...» (dichiarando 


quindi la parzialità delle loro conclusio¬ 
ni); la mancanza di «esigenze cautelari», 
dell'esigenza cioè di rinchiudere in carce- 
reAnnamaria Franzoni espressa dai giudi¬ 
ci del riesamechedefinirono «lucida assas¬ 
sina» la madre accusata. 

Domani appunto laCassazionedovrà 
decidere se confermareo respingere que¬ 
sta seconda ordinanza del Tribunale del 
riesame. La condizione di neo-mamma 
potrebbe sottrarre Annamaria alla deten¬ 
zione, ma comesempre la legge è doppia: 
l'articolo 275 del codice di procedura pe 
naie, al quarto comma, stabilisce che 
«non può esseredisposta la custodia caute- 
larein carcere, salvo che sussi stano esigen¬ 


zecautelari di eccezionale rilevanza» quan¬ 
do l'imputata sia donna incinta o «madre 
di proledi età inferiore a tre anni con lei 
convivente». Vedremo seTaormina riusci¬ 
rà a ripetere l'impresa del professor Carlo 
Federico Grosso, primo difensore e 
"liberatore" di Annamaria. La quale è ef- 
fettivamenteètornata a M onteacuto Vai- 
lese, nella villadi papà, non vista da nessu¬ 
no: ha evitato i fotografi (non sappiamo 
se in ragione di qualche "esclusiva"), ha 
respinto persino i mazzi di fioredegli ami¬ 
ci e dei fans. «Chiedo rispetto per la mia 
vita privata», aveva dichiarato al Costan¬ 
zo Show, annunciando la sua gravidanza. 

o.p. 


Sondrio 

Muore travolta 
da un treno 

Una donna è morta e tre persone sono rimaste 
ferite in un tragico incidente avvenuto lungo la linea 
ferroviaria M ilano-Lecco-Tirano. U n'auto è 
sbandataedopo aver urtato due macchine è volata, 
sfondando il guard-rail, sulla massicciata ferroviaria 
proprio mentre stava arrivando un treno. La donna, 
32 anni è morta sul colpo. Gravemente ferito il 
marito, cheguidava la vettura. 


Calabria 

Guerra della mafia 
contro i sindaci 

Pino Soriero, vice responsabile nazionale Ds per gli 
enti locali ha affermato la necessità di contrastare la 
guerra della mafia contro i sindaci che in Calabria 
sta devastando il tessuto sociale. 

Ricordando che l'attentato al Comune di Reggio è 
solo l'ultimo caso di una catena che ogni giorno 
espone! sindaci, Soriero ha anche denunciato 
l'atteggiamento di inerzia della giunta regionale sui 
problemi della mafia. 


Roma 

Libertà della ricerca 
Il Cnr scrive a Ciampi 

L'osservatorio nazionale della ricerca ha inviato ieri 
una lettera alle massime cariche istituzionali. In 
occasione della discussione dei decreti di riforma 
degli EntiPubblici di Ricerca presso il Consiglio dei 
M inistri di venerdì 31 gennaio, il Cnr esprime 
preoccupazione per le ristrutturazioni dell'ente 
senza il pareredi chi lavora nell'Istituto, I ricercatori 
annunciano mobilitazioni entro il 31 gennaio, se 
per quella data, non si arriverà a un incontro diretto 
con il ministro Moratti. 


Decreto flussi 

Nel 2003 ammessi 
60.000 lavoratori 

E' stato registrato dalla corte dei conti il decreto che 
prevede la programmazione dei flussi d'ingresso dei 
lavoratori immigrati stagionali per l'anno 2003, La 
quota annuale è di 60.000 lavoratori provenienti dai 
paesi in cui èstata accettata l'adesioneall'unione 
europea, nonchèdi Serbia, Croazia, Bulgaria, 
Romania e dei paesi che hanno stipulato accordi 
bilaterali con l'Italia in materia di lavoro stagionale. 


Immigrazione 

Il governo promette 
permessi entro l’anno 

Il ministro per i Rapporti con il Parlamento Carlo 
Giovanardi ha confermato che entro l'anno corrente 
saranno completate tutte le procedure relative alla 
regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari che 
hanno presentato relativa domanda. Il M inistro ha 
riconosciuto un certo ritardo nelle procedure 
causato dall'imprevisto consistente flusso di 
domande. 


Carceri 

In Italia casi di 
violenze e percosse 

Nessun episodio di «tortura»è stato rilevato in una visita 
realizzata nel febbraio del 2000dal Consiglio d'Europa in 
alcuni carceri e centri per stranieri 
in Italia. È una delle conclusioni alla quale giunge 
l'organismo europeo in un rapporto pubblicato a 
Strasburgo, cheha tuttavia rilevato casi di 
maltrattamenti, quali «calci, pugni, schiaffi e ingiurie». 


Dopo la denuncia de TUnità, la Sanità precisa: «Rimedieremo, fotochemioterapia gratuita per tutti in day hospital e ricoveri» 

Cura tumorale: il ministero ammette l’errore 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE La fotochemioterapia, cura usata 
per trapiantati di cuore e midollo e per i 
malati di tumori, «è gratuita in r^ime di 
day hospital edi ricovero» per tutti i cittadi¬ 
ni, di qualunquer^ioneessi siano. 

Come scritto ieri da l'Unità (nell'arti¬ 
colo a pagina 13 "Per il ^verno la cura 
tumorale è cornei massaggi") laterapiaera 
finita, per una infinita serie di sviste mini¬ 
steriali, nella lista delle prestazioni ambula¬ 
toriali escluse dai livelli essenziali di assi¬ 
stenza (i Lea) equindi non più rimborsabi¬ 
li, Trattasi di terapie molto costose, 800 
euro. 

L'errore- stando alle precisazioni del¬ 


lo stesso ministero della Salute - ha radici 
lontane: «Il nomenclatoredelle prestazioni 
ambulatoriali del 1996 comprende la foto¬ 
chemioterapia ©(tracorporea, Per porre ri¬ 
medio a questa svista, l'accordo Stato-Re 
gioni, poi recepito nel decreto del 29 no¬ 
vembrescorso, ha "dovuto" ricomprender¬ 
la nella lista esclusa dai Lea, nella dizione 
fotochemioterapia ambulatoriale, quando 
non lo è affatto», conviene il ministero. 
Quindi la prestazione «può essere erogata 
tutt'ora in regimedi day hospital o di rico¬ 
vero», rimanendo esclusa «una prestazione 
già sostanzialmente i nesistent©>. 

Allo svarione da Lea si erano somma¬ 
te le nuove disposizioni che bloccavano le 
compensazioni fra levarier^ioni sulle pre¬ 
stazioni fuori dai Lea, per cui i non resiclen- 


ti erano praticamente esclusi dalla gratuità 
di una terapia in molti casi indispensabile. 
Alcune regioni (come laToscana eia Lom¬ 
bardia) avevano già deciso di servirla a tut¬ 
ti. La distinzione ambulatoriale non è, ad 
onor del vero, la via "maestra" per di ri m© 
rel'equivoco: «Per la particolarità della cu¬ 
ra, duesedutea distanza di pocheore, qua¬ 
si sempreèindispensabileil ricovero - am- 
metteil professor Fimiani, direttoredel cen¬ 
tro per la fotochemioterapia all'ospedaleLe 
Scotte di Siena - ma non è escluso che 
qualche residente possa fare altrimenti». 
Non solo, «bloccarelegislativamentela pos¬ 
sibilità ambulatoriale e comunque limitar¬ 
la alle forme dette - spiega Mario Pomeri, 
dirigente della sanità della Regione Tose© 
na- può inaridirelepossibilitàdi sviluppo. 


È una terapia molto studiata, in continua 
evoluzione nelleapplicazioni». Dal minist© 
ro aggiungono che«in ogni caso lacommis- 
sione nazionale per l'aggiornamento da 
Lea valuterà l'opportunitàdi inserirela pr© 
stazione nel contesto appropriato e con 
una tariffa congrua». 

Intanto da Fiuggi, dove gli assesorati 
allaSalutedelleRegioni italiane sono riuni¬ 
ti per discutere le modalità di ripartizione 
del fondo sanitario nazionale, sembra deli¬ 
nearsi un fronte allargato contro l'idea del 
ministro Sirchia di riconsiderarel'inciden- 
za della quota anziani (a discapito delle 
regioni settentrionali) nella stima del fon¬ 
do sanitario nazionale, <Ci sono buone pro¬ 
spettive per arrivaread una presa di posizio- 
necomun©>,fasapereil "toscano" Pomeri, 



Il 28 gennaio è mancata 

GUGLIELMA MASELLI 
ved. MARCHESELLI 

Per espressa volontà dell'estinta la 
famiglia nedà il doloroso annuncio 
a inumazione avvenuta. 

Bologna, 30 gennaio 2003 

On. Fun. Garuti Simone 
Bologna - Té. 051.43.99.117 


30 gennaio 2002 30 gennaio 2003 
Un anno fa è mancato 

ENRICO BONAZZI 

I parenti lo rimpiangono con gran¬ 
de affetto e lo ricordano a quanti lo 
conobbero e al suo Partito a cui 
dedicò tutta la vita. 

Oologia, 30 gennaio 2003 
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Bilancia commerciale ev rosso con i Paesi Ue 


I 




Londra 



$ 30,38 




MILANO M igliora l'interscambio commerciale italiano a 
livello mondiale, ma peggiora nei confronti dei paesi Ue 
nel mesedi novembre: gli scambi commerciali dell'Italia 
con i paesi Ue, secondo i dati Istat, sono risultati negati¬ 
vi, con un saldo pari a-1.034 milioni di euro a fronte di 
un saldo negativo di 866 milioni di euro registrato nello 
stesso mese del 2001. L'interscambio complessivo nel 
mesedi novembre 2002 è invece nettamente migliorato, 
con un saldo positivo di 733 milioni di euro a fronte di 
un valore negativo di 1.389 milioni di euro del novem¬ 
bre del 2001. 

Nei confronti dei paesi Ue,anovembreleesportazio- 
ni sono aumentate del 4,5% e le importazioni del 5,4% 
rispetto allo stesso mese del 2001. A livello complessivo, 
le esportazioni sono aumentate deiri,8% e le importa¬ 


zioni del 5%. Sempre nel mesedi novembre, secondo i 
dati deiristat, i settori chehannofatto registrare le varia¬ 
zioni maggiori delTexportcon i paesi ddl'Unione euro¬ 
pea sono stati il cuoio e prodotti in cuoio (■l■14,l%), i 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (-1-14%) ei pro¬ 
dotti della carta, stampa ed editoria (-1-13,1%). Leuniche 
flessioni sono state rilevate nei prodotti chimici e fibre 
sintetiche e artificiali (-1,7%), nei prodotti petroliferi 
raffinati (-1,5%) enei mezzi di trasporto (-0,4%). 

L'import ha registrato le crescite annue maggiori 
nell'energia elettrica, gas e acqua con un ■l■49,2%, nei 
prodotti petroliferi raffinati con un -1-26,7% enei cuoio e 
prodotti in cuoio con un -1-20%. Unica variazione negati¬ 
va, quella rilevata negli apparecchi elettrici e di precisio¬ 
ne (-3,9%) 
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Pensioni, sindacati uniti: no alla delega 

Epifani: non ne posso più di Maroni, siamo pronti alla mobilitazione 


Felida Masocco 


ROMA L'attacco alle pensioni ricompatta 
CgiI CisI e Uil pronte a dare battaglia 
unite senza escludere alcuna forma di 
mobilitazione. Quasi un miracolo consi¬ 
derati i tempi, ma evidentemente i conte¬ 
nuti della delega previdenziale uniti al 
rischio che il governo posso aggiungere 
dell’altro peggiorando ulteriormente le 
cose allarmano leconfederazioni al pun¬ 
to datar accantonareleforti lacerazioni. 

Ieri i responsabili previdenziali di 
CgiI, CisI e Uil si sono riuniti in Corso 
d'Italia per un vertice tecnico. Al termi¬ 
ne valutazioni univoche. La del^a va 
cambiata, sono principalmentetrei pun¬ 
ti che potrebbero scatenare la reazione 
dei lavoratori. «Nessunainiziativaèban- 
dita» e a dirlo è il segretario confederale 
CisI Pierpaolo Baretta. 

11 primo punto è la decontribuzione 
per i nuovi assunti, cioè l’abbattimento 
dei contributi previdenziali da trea cin¬ 
quepunti fortemente voluto da Confin- 
dustria. La misura porterebbeal bel risul¬ 
tato di far saltare i conti della previdenza 
pubblica per i minori introiti e dal pun¬ 
to di vista dei lavoratori si allargherebbe 
ancor più laforbice tra coloro che posso¬ 
no aspirare alla pensione e quelli che, 
semmai dovranno accontentarsi di un 
assegno datarne. Altro punto èil trasferi¬ 
mento obbligatorio del Tfr ai fondi pen¬ 
sione. Infine la novazione del rapporto 
di lavoro per chi sceglie di restare in 
attività anche raggiunti i requisiti della 
pensione: significa che il datore di lavo¬ 
ro può negare il suo assenso, la libertà 
del lavoratore di restare è solo apparen¬ 
te. Di tutto questo presto si inizierà a 
discutere in Aula alla Camera senza che 
mai le parti sociali siano state ascoltate. 


Decontribuzione 
Tfr e novazione per 
chi resta al lavoro 
al centro delle 
preoccupazioni del 
sindacato 




Di annunci sui giornali se ne sono letti 
tanti, lo riconosce anche Stefano Parisi 
di Confindustria, ma di una convocazio¬ 
ne neanche l’ombra il che fa dire al lea¬ 
der della CgiI Guglielmo Epifani di «non 
poterne più di un ministro del Lavoro 
che dice un giorno sì e uno no che ci 
convoca e non lo fa mai. Poi il governo 
può fare quello che vuole. Ma vogliamo 
sapere che vuole fare: non basta dire che 
poi ci pensa il Parlamento», E comun¬ 
que la CgiI è pronta alla mobilitazione. 
AnchelaCisI, con Savino Pezotta, chie 
dechei sindacati vengano ascoltati, 

Tra i rischi che si temono il più forte 
èquello dei disincentivi comedeterrente 
per l’anzianità. Su questo CgiI, CisI eU il 
tengono la guardia altissima: «Non ci 
tranquillizzano le rassicurazioni del mi¬ 
nistro M aroni», spi^a M orena Piccinini 
della segreteria CgiI presente all’incon¬ 
tro con Beniamino Lapadula. Lasettima- 
na pressi ma C gi I, C i si e U i I torneranno a 
vedersi anche per pensare a come «ac¬ 
compagnare» la discussione parlamenta¬ 
re, «È un passaggio che ci preoccupa 
molto»ammettePierpaolo Baretta. E in¬ 
terpellato sulla possibilità di uno sciope 
ro generale, avanzata da G iampaolo Pat¬ 
ta della sinistra cigiellina, Baretta ha ri¬ 


sposto: «È prematuro parlarneora». Co¬ 
munque «nessuna iniziativa è bandita, 
ma nessuna è programmata». La Uil, 
con il numero dueAdriano M usi spinge 
perché i sindacati arrivino presto a for¬ 
mulare una posizione comune perché «è 
giustoedoveroso chei gruppi parlamen¬ 
tari siano informati tempestivamente» 
su cosa pensa il mondo del lavoro. 

Sulla materia cominciano intanto a 
venire al pettine una serie di nodi: uno 
riguarda la copertura finanziaria della 
delega. Il relatore in commissione Bilan¬ 
cio della Camera, Daniela Santaché(An) 
ha espresso dei dubbi in proposito, ma 
dal governo a mezzo del ragioniere gene 
raledello Stato Vittorio Grilli, subito l’as¬ 
sicurazione: problemi non ce ne sono 
«salvo per un punto» da rivedere. Ma 
siccome ai pasticci non c’è mai fine, un 
altro viene messo in evidenza dall’lsae II 
governo avrebbe fatto autogol sugli in¬ 
centivi a restare al lavoro: seda un lato 
l'ultima Finanziaria abolisce il divieto di 
cumulo tra pensione e lavoro, dall’altro 
ha abbassato da 40 a 37 anni il limite 
minimo per richiederei! pensionamen¬ 
to. 11 risultato per l’Isaeèche «maturati i 
37 anni di età si perde qualsiasi incenti¬ 
vo a rinviare la pensione». 


Secondo Tistituto di vigilanza la decisione deirAnia è giustificata. Oggi incontro con Marzano 

Isvap: coi rimborsi Rc-auto compagnie a rischio 


Nedo Canetti 


ROMA «Sei consumatori, che, numerosi, stanno 
chiedendoli ai giudici, dovessero vincere e ottene¬ 
re dalle Compagnie d'assicurazione i rimborsi 
Rcauto, potrebbe essere messo in crisi il sistema, 
ovvero la solvibilità delle compagnie stesse». Lo 
ha affermato il presidentedell'Isvap (l'Istituto di 
vigilanza del settore assicurativo), Giancarlo 
Giannini, nel corsodi un'audizioneallacommis¬ 
sione I ndustria del Senato. U na tesi che giustifi¬ 
ca la decisione dell'Ania (l'Associazione che rag¬ 
gruppa le 17 compagnie) di non rimborsare nem¬ 
meno un euro. 

Secondo Giannini, il veniremeno della solvi¬ 
bilità, come paventa, «potrebbe anche rallentare 
il processo di abbassamento delle tariffe. I conti 


si fanno con i soldi che entrano e che escono». Si 
è poi soffermato a fornire una spiegazione più 
particolar^giata di questa sua affermazione. 
«Ogni richiesta-ha detto- nel singolo ammonta- 
reèdi contenuto modesto (tanto chei contenzio¬ 
si sono di competenza dei giudici di pace ndr), 
ma se avessero uno sviluppo che non è difficile 
ipotizzare, può, come dicevo, entrare in crisi il 
sistema». 

La richiesta di rimborso, ha specificato, pari 
al 20% in 5 anni, corrisponde, in pratica ad un 
premio annualeeha dunqueuna rilevanza parti¬ 
colarmente importante. Fattequeste valutazioni, 
Giannini però ha tenuto a ricordare che l'Isvap 
preferisce non prendere posizione perché non è 
un «organo giuridisdizionale», pur ricordando 
che «la situazione non è definita dal punto di 
vista giuridico perché ai fini risarcitori il danno 


dev'essere provato e documentato». 

Ha, invece, espresso un giudizio positivo sul 
tentativo che il governo sta facendo per trovare 
un'intesa tra le parti (un incontro è previsto per 
oggi al ministero delleAttività produttive).. 

«Dalleaudizioni effettuate sinora con Aniae 
Isvap - hanno commentato i senatori diessini 
Loris Monconi e Franco Chiusoli- emerge un 
quadro di consapevolezza della criticità della si¬ 
tuazione relativa ai ricorsi d^li utenti per ottene¬ 
re! rimborsi. E' necessario ricercareuna soluzio¬ 
ne negoziata e avviare una trattativa in cui il 
governo sia protagonista, ei cui esiti siano quelli 
di riconoscere le ragioni degli assicurati, maan- 
chequelli di awiarela riorganizzazionedel setto¬ 
re, che consenta la riduzione delle tariffe, dia 
garanziedi servizi migliori edi maggi ore traspa¬ 
renza e concorrenza del mercato». 


Dopo il rallentamento di gennaio 

Eiirispes contro Istat: ogni 
volta che cambia il paniere 
diminuisce l’inflazione 

Luigina Venturelli 


MILANO Basta cambiare il paniere dell’lstat, aggiungere pizza e 
mieleda una parte, togliere chitarra e borotalco dall’altra, in segui¬ 
to applicare il nuovo insiemedi prodotti alle rilevazioni di gennaio, 
eia magia è fatta: l’inflazione cala al 2,7%, 

Questa è la lettura che l’Eurispes fa dei dati forniti dalle città 
campione sui prezzi al consumo, in diminuzione su base annua 
dello 0,1% rispetto allo stesso periodo del 2002. 

Il problemastanellacontemporaneitàfralanotiziadel rallenta¬ 
mento e la presentazione del nuovo paniere: «Sono un grande 
estimatoredell’lstat- ha commentato sarcasticoGian MariaFara,il 
presidente dell’Eurispes - perchè riesce a fare cose che nessun 
mortalesa fare. Cambiai! paniereel’inflazionediminuisce. Perchè 
non nefauno nuovo anchedomani? Un paniere al giorno e in una 
settimana l’inflazioneè bella che ridotta». 

Insamma, il lifting al paniere non sarà la panacea di tutti i 
problemi di rilevazione, tanto più 
che problemi concreti daaffronta- 
recenesono,comequellodi rical¬ 
colare l’incidenza del sommerso 
sul prodotto interno lordo, che se¬ 
condo l’Eurispes è del 27,8% della 
ricchezza prodotta. Dato molto vi¬ 
cino a quello fornito dal Fondo 
monetario internazionale, ma mol¬ 
to lontano dal 14% stimato dal- 
ristat. 

«Berlusconi ha ragione quando lamenta che il Pii italiano è 
sottostimato. I calcoli Istat non corrispondono a verità, perchè 
legati a una base d’analisi vecchia, che si riferisce ai dati del 1991, 
non essendo ancora stati elaborati quelli del censimento 2001, In 
questo modo attribuiscono il sommerso all’agricoltura che, invece, 
si èspostato nel terziario, nei servizi e in parte nell’edilizia». 

Ma - ha sottolineato Fara - non si tratta di una questione 
personale: «Non voglio apparire come colui che aggredisce sempre 
l’Istat, per chissà quale scontro in atto e chissà quali interessi. Ma 
forse ci sentiamo un po’ meno istituzionali e un po’ più vicini ai 
cittadini, E quindi, cerchiamo di interpretare le attese, leesigenzee 
i problemi chei cittadini hanno». 

Un’interpretazione tentata anche dal presidente di Confcom- 
mercio, Sergio Billè,con lapropostadi reintrodurrei mini assegni e 
il doppio prezzo lire-euro. M a, a sentire le associazioni dei consu¬ 
matori e persino Confesercenti, non sembra una gran trovata. 

«N on si può giocarea monopoli - ha detto l’I ntesa - sullespalle 
dei consumatori. Idee ludiche come quella dei mini assegni non 
solo appaiono ridicole, ma non servirebbero assolutamente a nulla, 
visto che il problema non è la percezione dell’inflazione ma l’au¬ 
mento di prezzi e tariffe». 

Più morbido nei toni, ma non nella sostanza, il commento di 
Marco Venturi, presidentedi Confesercenti: «I mini assegni sono 
inutili, anzi dannosi. Anche il doppio prezzo rappresenta un passo 
indietro, ma, visto che ci è stato chiesto e si è aperta una polemica 
esasperata sui prezzi, diamo la nostra disponibilità ad un eventuale 
periodo fino a giugno esu base volontaria». 


Venturi: doppio 
prezzo e nuovi 
mini-assegni 
non sono 
una gran trovata 


La commissione Finanze della Camera ha approvato il testo della sanatoria «a prezzi scontati». Ma nella maggioranza c’è il caso della Lega che si è astenuta 

n condono di Tremonti mette in salvo anche gli indagati 


Bianca Di Giovanni 


ROMA LaCommissioneFinanzedellaCame- 
ra ha dato il via libera al condono fiscale «a 
prezzi scontati». Il provvedimento è passato 
con l’astensione della Lega (che vuole subito 
il prolungamento della Tremonti bis) e il 
voto contrario delle opposizioni. Il duello si 
trasferisce ora nell’Aula di M ontecitorio, do¬ 
ve il decreto di Natale arriverà lunedì prossi¬ 
mo, E le schermaglie non mancheranno, vi¬ 
sto che si concede l’accesso alla sanatoria an¬ 
che agli indagati (cosa che in Senato si era 
evitata), oltre al fatto che resta assicurato 
l’anonimato. 

Ieri la sanatoria ha subito ulteriori modi¬ 
fiche (oltre al l'abbassamento del le al iquote e 


dei minimi ed all’allungamento di un mese 
dei termini) apportate sempre dalla maggio¬ 
ranza, Con una giravolta che ha il sapore del 
triplo salto mortaleil relatoredi FI Gianfran¬ 
co Conte presenta un subemendamento al 
proprio emendamento. Obiettivo: annullare 
il tetto massimo previsto in di lOOmila euro 
l’anno di versamenti per mettersi a posto con 
il fisco. Con la vecchia disposizione i grandi 
gruppi industriali potevano cancellarequalsi- 
asi pendenza con l’erario sborsando appena 
un miliardo di lire, cioè 500mila euro consi¬ 
derando i cinqueanni di condono. Un tratta¬ 
mento di favore che aveva provocato la rea¬ 
zione dell’opposizione. «Non avevano argo¬ 
menti per rispondereallenostre critiche: con 
il tetto di 100.000 euro avrebber fatto pagare 
di meno a chi aveva evaso di più - commenta 



Giulio Tremonti Maurizio Brambatti/Ansa 


Giorgio Benvenuto, capogruppo ds in Com¬ 
missione - Si sono accorti che sarebbe stata 
un'indecenza, una soluzione simile a quella 
che già tentarono con il decreto Omnibus». 
Così: marcia indietro. Ed anche il governo 
(all’ultimo momento) si dichiara favorevole 
all’abolizionedel «tetto». «L'immoralità con¬ 
tenuta nel provvedimento era intollerabile al 
punto che la stessa maggioranza non ha potu¬ 
to fare altro che correggerla», commenta Ro¬ 
berto Pinza (Margherita). 

Mai casi di immoralità non si fermano 
qui. Sempre ieri laCommissioneha allargato 
laplateadei contribuenti che possono accede 
reai condono, includendo anche gli indagati- 
spostandoil limite per lapossibilitàdi aderir¬ 
vi, in caso di coinvolgimento dell'interessato 
in azioni penali, al momento in cui il Gip 


decideil rinvio a giudizio. Nella formulazio¬ 
ne procedente si prevedeva l'impossibilità 
del l'adesione al condono dal momento in cui 
fosse arrivato, al contribuente interessato, 
l'avviso di garanzia. M entre in Senato, al mo¬ 
mento di discussione della Finanziaria, si era 
fissato il limite al momento dell’apertura di 
un’inchiesta, cioè dell’iscrizione nell’albo de¬ 
gli indagati. Dunque, anche qui un super- 
sconto penale. E il governo? «Si rimette alle 
decisioni della Commissione». Stop. Il gioco 
delle parti continua. L’opposizione si èopp- 
posta strenuamente all’allargamento penale, 
annunciando emendamenti a raffica in Aula, 
«per non aderirefinirà che bisogna essere già 
stati condannati», commenta Benvenuto, 
L’opera di revisione e aggiustamento 
non finisce qui (di questo passo c’è da aspet¬ 


tarsi qualche novità anchein aula). Commis¬ 
sione Finanze della Camera ha dato l'ok an¬ 
che a un emendamento che permette di con¬ 
donare! contributi non versati dalle imprese 
alleCameredi Commercio attraverso aliquo¬ 
te minori. Sarà l'Aula, poi, a fissarne l'am¬ 
montare. Evidentemente 15 sanatorie erano 
troppo poche. Quanto alla proroga di un 
mesedei termini del versamento per leregola- 
rizzazioni (16 aprile). Benvenuto ha «scom¬ 
messo che verranno ulteriormente estesi». In 
merito, invece, alla proroga della Tremonti 
bis per le zone colpite da calamità naturali il 
relatore del di fiscale, Gianfranco Conte, ha 
assicurato che la ripresenterà in Aula forte 
anche dell'appoggio dell'opposizione. Rober¬ 
to Pinza (Margherita) ha già annunciato il 
parere favorevole. 
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Il gruppo petrolifero conferma la politica dei dividendi e annuncia un taglio ai costi 

Eni aumenta la produzione 


MILANO A fronte di un mercato difficile 
Eni, il principalegruppo petrolifero italia¬ 
no, ha annunciato, per il 2002-2006, un 
aumento della produzione di greggio e di 
gas naturale, con cui ribadisce redditività 
del capitale e politica dei dividendi. 

Durante la presentazione del piano, 
avvenuta ieri a Londra davanti alla comu¬ 
nità finanziaria, non si è parlato di nuove 
acquisizioni. Il gruppo ha deciso invecedi 
prosegue nel programma di buy back ap¬ 
provato dall'assemblea (sono state acqui¬ 
state entro il 31 dicembre2002 207 milio¬ 
ni di azioni, il 5,2% del capitale, al prezzo 
medio di 13,72 euro per azione) eaumen- 
tare- afrontedi unasituazionedifficiledi 
mercato - il piano di taglio dei costi. «Con¬ 
fermo la sostenibilità del dividendo nel 
piano a quattro anni senza configurare 
acquisizioni importanti,» ha detto l'ammi¬ 
nistratore delegato Vittorio M incato. 

Positiva la reazione a caldo del merca¬ 
to. Il titolo ha terminato con un rialzo del 
2,71% a 13,732 euro con scambi per 28,6 


milioni di pezzi, a fronte di una media 
giornaliera dell'ultimo mesedi 18,6 milio¬ 
ni. 

I timori suH'impatto della crisi in Ve¬ 
nezuela sui risultati sono stati ridimensio¬ 
nati dalle rassicurazioni giunte dal piano. 
Eni stima una crescita annua di produzio¬ 
ne di greggio e gas del 6% nel periodo 
2002-2006 e prevede di produrre più di 
1,8 milioni di barili di equivalente-petro¬ 
lio al giorno entro il 2006, rispetto al¬ 
l’obiettivo di 1,7 milioni di barili al giorno 
entro il 2005fissato lo scorso anno. 

M incato ha aggiunto che il gruppo ha 
prodotto 1,47 milioni di barili al giorno 
nel 2002, in rialzo del 7,5% rispetto all'an¬ 
no precedente. La società ha poi ribadito 
di puntare per il 2006 a un rendimento del 
capitale investito (roace) al 13% con un 
prezzo del brenta 16 dollari al barile, man¬ 
tenendo lo stesso obiettivo degli anni pas¬ 
sati. 

Per la riduzionedei costi Eni ha parla¬ 
to di 3,4 miliardi di euro nel 2006, con un 


incremento di 0,4 miliardi (13%) rispetto 
al precedente target di 3 miliardi di euro al 
2005. Per il 2002 il piano di riduzionedei 
costi ammontaacirca500milioni di euro. 
Alla fine dell'anno scorso l'indebitamento 
finanziario netto è di circa 10,4 miliardi di 
euro, in linea rispetto all'anno precedente. 

Inoltre la chiusura del l'operazione di 
acquisizione del 50% di Union Penosa 
Gas avverrà entro due mesi. I vertici del 
gruppo petrolifero hanno anche chiarito 
che il gruppo «sta definendo la strategia 
per la penisola iberica», per quanto riguar¬ 
da invece il Portogallo, «con Galpeneriga 
stiamo ancora discutendo se arrivare a 
una sola compagnia intergrata o se mante¬ 
nere due marchi separati». 

Per Elastomeri, la divisionedi Polime¬ 
ri Europa che produce gomme sintetiche 
ed è valutata circa 400 milioni di euro, 
infine, «stiamo esaminando delle offerte 
non vincolanti. Speriamo di chiudere en¬ 
tro l'estate. Per ora non possiamo dare 
ulteriori particolari». 



Altri due operai morti sul lavoro a Parma e Roma 


MILANO A/tr; dueinddenti mortali 
ieri sui luoghi di lavoro. Vittime 
un'operaia di una fabbrica di 
imballagg e un operaio edile. 
Sabrina Allodi, di 33 anni, che 
lavorava in una fabbrica di 
imballagg di cartone ha perso la 
vita mentre lavorava al nastro 
tra^ortatoreche^osta i cartoni 
impilati. L'inddentesi èverificato 
in un'azienda della frazione Parola 
di Fontandiato, in provinda di 
Parma, intorno alle 10. La donna, 
che era un'operaia everta dé suo 
lavoro è rimasta intrapfxlata negli 
ingranaggi déla macchina, 
incastrata tra le barriere di 
sicurezza. L'altroinddentemortale 
sul lavoro è avvenuto vidno a 
Roma. Un operaio di 28 anni, 

A lessandro Tolii, è morto ieri 
mattina mentre svolgeva alcuni 
lavori all'interno di un cantiere per 
l'estensoneddla reteddia 
fognatura in via ddI'ApeRegna, 
ndia zona di Castd di Leva, alle 
porte di Roma. L'operaio è morto 


soffocato, schiacdato dal terreno 
franato improvvisamente mentre d 
trovava all'interno di una buca 
profonda due metri. Tolli era 
dipeidenteddia ditta Colacaddu, 
che ha in subappalto i lavori. 

L'inddente di Roma - denunda la 
Fillea Cgl - «ripropone 
drammaticameiteil problema 
ddia sicurtà nd cantieri ddia 
Capitale Continua lo stili iddio e 
giornalmente aumenta la lista dd 
morti per infortuni sul lavoro nd 
nostro settore». La Fillea Cgl di 
Roma eLazio ha landato una 
Campagna sulla sicurtà nd 
cantieri edili, denundando 
l'assenza di misure di prevenzione 
«Occorre- scrive la Fillea - una 
viglanza più ferrea non solo ddle 
norme di scurezza, è necessario 
sorvegliare anche! vari processi di 
subappalto eie varie fasi di 
avanzamento dd lavori. Forse non 
è un caso che l'operaio die ha perso 
la vita lavorasse in un cantiere 
subappaltato ben due volte». 


«Primo: difendere la nostra industria» 

Ber sani presenta le proposte Ds per uscire dalla crisi. «Un capitalismo più pluralista» 


Fiere 

Si apre a Milano 
il Macef di primavera 



Tuttavia sulla casa torinesec'èda dire 
chela mortedeH'Awocato simboleg¬ 
gia ancheun esito del grandecapitali- 
smo familiare, che arriva in sostanza 
a compimento. Coà come arriva a 
compimento il capitalismo di Stato. 
Insomma, le nostre due "carte", capi¬ 
talismo familiare e capitalismo pub¬ 
blico, mostrano un limite. Il proble¬ 
ma è che in Italia, a differenza del 
rersto d'Europa, mancano punti di 
equilibrio strategici della grande im¬ 
presa, affidati a soggetti finanziari e 
assicurativi che garantiscano stabilità, 
forza e capitali. Per rispondere più 
direttamente, certamente Fiat è vissu¬ 
ta in Italia in un ambiente non abba¬ 
stanza concorrenziale, e questo non 
ha aiutato». 

Quindi ha sbagliato lo Stato? 


«N el l'insieme questo patto tra Sta¬ 
to e capitalismo familiare o di Stato 
aveva punti deboli. Certo, se negli an¬ 
ni '60, '70 0 '80 avessimo trovato il 
modo di rendere più pluralistica la 
presenza industriale sarebbe stato 

Oggi il seminario su 
“Crisi industriale e 
oeeupazione” 

Questo è il momento 
di seendere in trineea 
poi si ripartirà 


un'altra cosa». 

Allora fu un errore la cessione 

dell’Alfa Romeo alla Fiat? 

«In quel passaggio c'è stato un 
punto che poteva essere risolto diver¬ 
samente. Poi ci sono limiti anche del¬ 
l'azienda, perché abbiamo chiaro che 
gli investimenti interminedi innova¬ 
zione, ricerca e sviluppo sono stati 
troppo bassi. Attenzione però, per 
quanto siano stati bassi, se mancasse 
la Fiat l'insiemedegli interventi in ri¬ 
cerca e sviluppo in Italia riceverebbe 
un colpo enorme. Quanto al datarsi, 
per noi il punto di fondo è un piano 
industriale più aggressivo. Occorre 
rafforzare il lato italiano di un'allean¬ 
za internazionale, non andare all'esi¬ 
to General M otorscon una riduzione 
drastica della nostra capacità produtti- 


Una 

manifestazione 
degii operai 
deiia Fiat 
a Torino 

Del Bo/Ansa 

Sotto 

Pierluigi Bersani 
Carlo Ferrare/Ansa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «I lavoratori sono lasciati soli. 
Non hanno recapiti, non hanno inter¬ 
locutori. Per ottenere un tavolo oggi 
bisogna fare una manifestazione di 
almeno duemila persone». Nell'indu¬ 
stria italiana si è arrivati a questo, con 
due anni di recessione alle spalle e i 
vecchi «colossi» 
che mostrano pie¬ 
di d'argilla (due 
nomi; Fiat e Ci¬ 
rio). È ora di «resi¬ 
stere e difendere i 
nostri presidi in¬ 
dustriali», di fron¬ 
te ad un governo 
che pensa di sman¬ 
tellare. Coà Pier 
Luigi Bersani, re¬ 
sponsabileecono¬ 
mico dei ds, pre¬ 
senta il seminario 
su <Crià industria¬ 
le e occupazione» 
organizzato dalla 
Quercia in pro¬ 
gramma oggi a Ro¬ 
ma (Reàdence di 
Ripetta). Parteci¬ 
pano tra gli altri 
l'economista N ico- 
laCacace, il responsabile delle politi¬ 
che del Lavoro Cesare Damiano, il 
preàdente di Federmeccanica Alber¬ 
to Bombasse!, diverà àndacalisti, al¬ 
cuni amministratori locali. L'appun¬ 
tamento è il primo di un percorso 
che porterà alla conferenza program¬ 
matica. 

Da dove si parte esattamente? 

«Da una ricognizione dettagliata 
dei punti di cria del settoreindustria¬ 
le. Un lavoro cheli partito, con l'im¬ 
pegno del dipartimento Lavoro guida¬ 
to da Damiano, ha già iniziato a fare. 
Si comincia dai settori di maggior sof¬ 
ferenza, meccanica, tic, chimica, ma- 
dein Italy, tesale, abbigliamento, cal¬ 
zature. Si indicheranno anchegli stru¬ 
menti di politica industrialedaadotta¬ 
re». 

Non si può non pensare a Fiat. 

Sul declino di Torino, quanto 

ha sbagliato lo Stato, quanto la 

Fiat? 

«Prima di tutto il convegno di do¬ 
mani (oggi, ndr) non èsolo sulla Fiat. 


vaedirezionale». 

Qual è il quadro industriale, ol¬ 
trela Fiat? 

«Siamo in recesàone nell'indu¬ 
stria da due anni: abbiamo chiuso il 
2001 con -1%, chiuderemo il 2002 
con -2,4-2,5%. Questo àgnifica che 
noi scivoliamo di più rispetto agli al¬ 
tri Paeà europei, perdiamo più quote 
nel commercio internazionale. Solo 
mobili,apparecchi plastici ealimenta- 
ri sono andati benino. Tutti gli altri 
sono in sofferenza con particolari pro¬ 
blemi in tic, tessile, e l'auto. Ciascun 
settore affronta un tipo di cria diver¬ 
so, per questo ci proponiamo di fare 
un esamedettagliato. U no dei proble¬ 
mi èchel'ltaliaèspecializzatain setto¬ 
ri con mercati a bassa crescita e su cui 
à sono affacciati concorrenti molto 
dinamici, à pena solo alla Cina». 

E il governo come se la sta ca¬ 
vando? 

«Prima di tutto denunciamo che 
da mea in questo Paese non à parla 
di questo.Anzi,à sono demoliti alcu¬ 
ni strumenti di politica industriale, 
ad esempio alcune leggi di incentiva¬ 
zione, emetodi comequello dei tavo¬ 
li di settore. L'idea del governo è fare 
previàoni ottimistiche, abbassare 
l'asticella delle regole, dare strumenti 
generici tipo laTremonti bis. Il mes¬ 
saggio è: ora il mondo andrà meglio, 
fate voi lo sviluppo. Non c'èpiù nean¬ 
che monitoraggio attivo sui settori in 
cria». 

Ma cosa bisognerebbe fare oggi, 
secondo ia sinistra? 

«Ci sono politiche di congiuntura 
che aiutano a reàstere nei momenti 
di cria ed a guardare avanti. Per esem¬ 
pio: crediti d'imposta su ricerca e in¬ 
novazione per piccolee medie impre¬ 
se, oppurela diminuzione degli oneri 
sociali nei settori ad alta densità di 
manodopera. Si potrebbero finanzia¬ 
re strumenti che già eàstono (tipo la 
l^e 46) e che si possono adattare a 
diverse aree e settori. L'obiettivo è di¬ 
fenderei nostri preadi industriali. In¬ 
vece!! centro-destra pensa ad estende¬ 
re ad libitum il meccanismo della 181 
sulla riconveràone di àti àderurgici. 
Piccolo particolare: quello strumento 
fu inventato perché bisognava ridur¬ 
re la capacità produttiva per accordi 
europei. Noi qui non dobbiamo 
smantellare le tic o l'auto, dobbiamo 
difenderle e migliorarle». 


Qltre70 mila commercianti di articoli da regalo, 
arredo casa, oro e argenteria sono atteà alla Fiera 
di M ilano dal 31 gennaio al 3 febbraio per la 
tradizionale edizione del Macef di primavera. Il 
M acef, la quinta fiera al mondo per numero di 
partecipanti eviàtatori, accoglierà 3.145 
espoàtori in oltre 136 mila metri quadrati di 
espoàzione. la manifestazione si concluderà il 3 
febbraio. 


Sindacati di base 

Domani sciopero 
del trasporto locale 

Domani sciopero di 8 ore del trasporto pubblico 
locale proclamato dal Coordinamento nazionale 
dei àndacati di base, che riunisce leàglesindacali 
Cnl-T rasparti, Sin-Cobas, FItu-Cub, Slai-Cobs, 
RdB-Cub Trasparti. Le modalità dell'agitazione 
saranno articolate su base locale. 


Capitalia 

Collocato il primo 
bond etico 

Capitana ha collocato sul mercato il primo 
prestito obbligazionario etico, progettato per 
venire incontro alleeàgenzedi investimento da 
parte di fondazioni, enti morali ereligioà. 
L'emisàone, precisa l'istituto in una nota, è 
costituita da 2.(X)0 obbligazioni dal valore 
nominaledi 5.000 euro ciascuna per un importo 
complessivo di 10 milioni di euro, con durata 
triennale e cedola annua garantita. Alla fine del 
secondo e del terzo anno, è prevista una cedola 
premio. 


Assicurazioni 

Genialloyd chiude 
il 2002 in utile 

La Genialloyd, compagnia assicurativa on line e 
telefonica del gruppo Ras, chiude il 2002 in utile 
(600mila euro dopo le imposte), con un anno di 
anticipo rispetto ai programmi. La società nel 
2002 ha visto crescere i premi raccolti (110,7 
milioni di euro, -1-60% sul 2001). Sul totaledei 
premi, il canale Internet ha contribuito per 44,2 
milioni, con un aumento deir83% sul 2001. 


Per risollevarsi il colosso tedesco delle telecomunicazioni punta su innovazione e dismissioni 

DT in crisi taglia SOmila posti 


Gildo Campesato 


BERLINO Focalizzazione immediata: 
una drastica riduzione dell'Indebita- 
mento del gruppo per riportare ad 
unoatreil rapporto ebitda-debito, co¬ 
me chiedono i mercati finanziari. Im¬ 
pegno strategico: non abbandonare gli 
investimenti in innovazione anche se 
la società è a dieta e le risorse per lo 
sviluppo verranno drasticamente ta¬ 
gliate: è il sentiero stretto disegnato dal 
preadente di Deutsche Telekom, 
Kai-UveRicke. In sellada poco più di 
un mese, il nuovo numero uno dei 
telefoni tedeschi ha voluto mandare 
un segnale preciso ai mercati ed anche 


ai più scettici tra gli analisti: «Non àa- 
mo nella àessa àtuazione di France 
T elecom». Comedire: posaamo farce¬ 
la da soli, senza auàlio di risorse pub¬ 
bliche, né di una masaccia ricapitaliz¬ 
zazione. 

Mala ricetta di Ricke, presentata 
ieri a Berlino nel corso deH'annuale 
incontro con laàampadi tutto il mon¬ 
do, non sarà indolore, soprattutto in 
un paese con livelli record di disoccu¬ 
pazione: nel giro di due anni dovran¬ 
no uscire dal gruppo 30mila persone. 
Si cercheranno soluzioni con i àndaca¬ 
ti, ma Ricke non fa sconti. Nemmeno 
al miniàro dell'Economia, Wolfgang 
Clement, ospite in sala e pronto a sot- 
tolinearecomelaprima preoccupazio¬ 


ne del governo tedesco sia proprio la 
mancanza di lavoro. «M i rendo conto 
chequellecheprenderemo sono misu¬ 
re dure, che colpiscono, ma sono ne¬ 
cessari eperasàcurarelanostra capaci¬ 
tà competitiva e il mantenimento a 
lungo termine dei poài di lavoro che 
rimangono», ha spiegato. Anche i ma¬ 
nager sono chiamati ai sacrifici: niente 
aumenti salariali per tutto il 2003 e 
niente benefit dai piani di dock op- 
tion. 

Anche Ricke, come aveva già fatto 
il suo pari grado in France Telecom 
Thierry Breton, sceglie una formula 
matematica per àntetizzare il percorso 
di risanamento finanziario di Deut¬ 
sche Telekom: il «sei per sei». Sei mi¬ 


liardi di euro di entrate àraordinarie 
per la vendita di asset, altri sei miliardi 
di taglio dei debiti per l'aumento del 
freeecash flow. 

Il piano di dismisàoni comincia a 
prendere rapidamente corpo: dopo la 
cessone del 10% di T-Online, di una 
parte del patrimonio immobiliare e 
della partecipazione in Eutelsatad una 
cordata guidata dall’italiana DeAgosti- 
ni, Ricke ha ceduto per 1,7 miliardi di 
euro la rete delle tv via cavo ad un 
consorzio di investitori finanziari. Ap¬ 
pena due anni fa. Liberty M edia aveva 
offerto, inutilmente, 5,5 miliardi. Rim¬ 
pianti? «Di più non àamo riusciti ad 
ottenere». 

Quanto al futuro, Deutsche Te¬ 
lekom punta tutto sulla larga banda. 
Innanzitutto nel fisso: «con più di tre 
milioni di lineeT-Dà installate, laGer- 
mania è la prima in Europa. A fine 
anno contiamo di averne più di 4 mi¬ 
lioni». Ovviamente, è DT afarelapar- 
tedel gigante. Lo àesso ruolo che Ric- 
kecontadi ritagliarsi anche nell'Umts. 


Alemanno cambia idea dopo il blocco del prestito-ponte. I sindacati annunciano battaglia 

«Cirio, tutte le cordate sono valide» 


MILANO Tempi sempre più str^i per la Cirio. E adesso, 
anche i àndacati annunciano l’intenzione di «passare alle 
iniziativedi lotta», comediceVincenzo La Corte, segretario 
nazionaleFlai-Cgil. Lunedì prossimo, a Roma, appuntamen¬ 
to per il coordinamento delle Rsu dell'Intero gruppo Ci- 
rio-Del M onte, che nel complesso dà lavoro a 4.500-5.000 
persone, tra dipendenti, stagionali e lavoratori dell'Indotto. 
La Flai rilancia: no all’affitto degli àabilimenti, no allo spez¬ 
zatino del gruppo, mentre «l'unica soluzione a salvaguardia 
deH'aziendaedell'occupazioneè la vendita di stabilimenti e 
marchio», diceGianni Coppelli, spretarlo Flai di Piacenza. 

Del resto adesso anche per il ministro alle Politiche 
agricole Gianni Alemanno, che da mesi cerca di salvare 
l’amico Cragnotti echeda giorni andava dichiarando chela 
Cirio ce l'avrebbe fatta da sola, senza dover ricorrere ad 
alcuna cordata, «tutte le cordate sono valide». Di più: «La 
Divella può avereuna grandefunzioneal Sud, Conservitalia 
al Nord. Le possibilità sono tante, l'importante è che ci àa 


un interlocutore che possa realmente operare». 

A far^i cambiare idea, il blocco del prestito ponte da 20 
milioni di euro deciso da San Paolo Imi (una delle sette 
banche coinvolte nel salvataggio del gruppo), che lascia la 
Cirio a corto di liquidità. E non senza cons^uenze: entro 
metà febbraio, infatti, à devono chiudere i contratti per 
l'acquiàzionedellefornituredi pomodori di quest'anno. In 
pratica, o à stipulano i contratti, o per la Cirio si prospetta il 
fallimento. 

In Borsa, intanto, il titolo ha chiuso in calo del 4,55%, 
chesi aggiunge alla perditedi oltrer8% già accumulate nelle 
due precedenti sedute. E Lazio lascia sul campo un nuovo 
6,69%. «Ogni giorno che passa senza il raggiungimento di 
unasoluzioneènegativo», continua il miniàro. «Speravamo 
in tempi più rapidi, e che la nomina del nuovo Consiglio di 
amministrazione potesse essereun elemento di svolta». Inve¬ 
ce, «ci sono ancora difficoltà». 

la.ma. 
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economia e lavoro 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO Orietta, tagliatrice provet¬ 
ta, disapprova. Che idea, portare 
l'articolo ISanchenelleaziendearti- 
giane, come la 
sua: «Secondo 



Verso il referendum 


me, è contropro¬ 
ducente». Per¬ 
ché? «Beh, non è 
detto che sia una 
brutta cosa, però 
rischia di intro¬ 
durre troppi diri¬ 
ti». Cioè? «Guar¬ 
di un po': noi la¬ 
voriamo per Be 
netton, e lo sa 
quanti laborato¬ 
ri contoterzisti stanno chiudendo. 
Il padrone si dà da fare in modo 
pazzesco per trovare altre commes¬ 
se, e le ragazze cosa fanno?». Che 
fanno? «Un assenteismo pazzesco. 
Se ne fregano, non capiscono. Ce 
n'è che stanno a casa per malattia e 
neanche portano il certificato. In¬ 
tanto noi dobbiamo lavorare e lavo¬ 
rare bene, e consegnare perché Be 
netton fa presto a lasciarti a piedi». 

Precisazione necessaria: Orietta 
non è una comproprietaria. È an- 
chelei dipendente, comelealtrere 
gazze di un laboratorio di stiro e 
confezione: una trentina di addetti 
in tutto, divisi prò forma in due 
capannoni edueaziendineper reste 
re dentro la conveniente elasticità 
deH’artigianato. E insomma, Oriet¬ 
ta è operaia, ma questo referendum 
non lo capisce. Neavetealmeno par¬ 
lato, In azienda? «Mai. Il titolare è 
contro tutte le beghe si ndacal i. A ve 
vamo anche provato, una volta, a 
organizzare riunioni con un sinde 
calista. Mail padronesi lamentava, 
interveniva anche lui alle assem¬ 
blee, erano solo arrabbiature, abbia¬ 
mo smesso per quieto vivere>. E 
che diceva, in assemblea, il padro¬ 
ne? «Che noi operai abbiamo solo 
diritti, diritti, diritti, e doveri mai. 
Aveva anche ragione d'altra parte, 
sa? C'è un tale menefreghismo in 
giro. . .». 

Nel trevigiano ci sono 25mila 
imprese artigiane, e 34mila dipen¬ 
denti. Il conto sulle dimensioni è 
presto fatto. Tirano tutte da matti, 
mac'èun settore che arretra: il tessi¬ 
le. Paradossalmente proprio dove 
va peggio sembra esserci perplessi¬ 
tà, da parte degli operai, nei con¬ 
fronti di un allargamento di tutele 
nei loro confronti. Luigina, confe 
zionistadi un'altra aziendina astuta¬ 
mente sdoppiata- 22 dipendenti in 
due laboratori - la pensa esattamen¬ 
te come Orietta: «Non mi pare una 


«Se mi licenziano scelgo un posto migliore» 

Nel Nord Est della flessibilità e delle piena oceupazione è difficile discutere di diritti 






metalmeccanici 

Fiora chiede legge 
sulla rappresentanza 


MILANO N uovo incontro, lunedì, per il rinno¬ 
vo del contratto dei metalmeccanici. Si svol¬ 
gerà alle 11 presso la sede romana di Fe- 
dermeccanica che ha invitato allo stesso tavo¬ 
lo- nonostante abbiano presentato tre piatta¬ 
forme separate- Fiom, Firn eUilm. 

Ieri intanto, con un atto che ha pochi 
precedenti, il ^retarlo generale della Fiom, 
Gianni Rinaldini, ha scritto a tutti i partiti 
presenti in Parlamento eai capigruppo parla¬ 
mentari per sollecitare un'iniziativa sui temi 
della rappresentanza e della rappresentativi¬ 
tà sindacali. Con la richiesta, la Fiom ha in¬ 
viato ai partiti anche il testo della piattafor¬ 


ma ri vendicati va per il rinnovo contrattuale 
ei risultati del referendum, promosso dalla 
stessa organizzazione, sulla piattaforma me¬ 
desima. 

Rinaldini, in particolare, sottolinea che il 
dato finale della consultazione - cui hanno 
partecipato 453mila lavoratori - conferisce 
un parti col are «coefficiente di rappresentati¬ 
vità» alle rivendicazioni messe a punto dalla 
Fiom.Tuttavia-osserva Rinaldini - in assen¬ 
za di un preciso quadro giuridico di riferi¬ 
mento «sappiamo perfettamenteche tale rap¬ 
presentatività non ha alcun peso formale al 
tavolo del confronto negoziale e anzi rischia 
di essere totalmente ignorata». La Fiom solle¬ 
cita quindi un'iniziativa politica volta alla 
definizione e all'approvazione di una le^e 
sulla rappresentanza e sulla democrazia sin¬ 
dacali che garantisca regole precise, in parti¬ 
colare, rispetto alla negozi azione dei contrat¬ 
ti nazionali. Il rischio, in assenza di regole, è 
chenellerelazioni sociali si affermi l'arbitrio. 


Un operaio 
in una una 
fabbrica 
di divani 


grande idea estendere l'articolo 18 
al nostro settore». Perché? «Me 
l'avesse chiesto tre anni fa, quando 
le cose andavano bene, sarei stata 
d'accordo: masi, proteggiamo tutti, 
ancheseci teniamo qualche scansa¬ 
fatiche non importa. Però adesso 
che siamo in crisi, io penso che sia 


meglio essere liberi di licenziare». 
Cioè, via gli scansafatiche? «Via lo¬ 
ro, i furbi, senza dargli troppe tute¬ 
le; e tenere le persone più valide. 
Sennò, rischia di capitare il contra¬ 
rio». Ne avete così tanti, di scansafa¬ 
tiche? «Ci sono, ci sono. Persone 
poco serie nel lavoro. Noi facciamo 


campionari, devono essere lavora¬ 
zioni assolutamente perfette. Non 
possiamo rischiare che tornino in¬ 
dietro. 

C'è qualcuno che non lo capi¬ 
sce. Tante volte, a sera, sono più 
arrabbiata io cheli padrone». Senta, 
Luigina, ma in fabbrica neavete par¬ 


lato? «Poco. Non c'è attenzione. I 
vecchi tirano solo alla pensione, i 
giovani vivono alla giornata, l'im¬ 
portante è il telefonino, il giro in 
macchina, la discoteca e la busta 
pagali 15». 

Provincia double-face, la ricca 
Treviso. La CgiI, nella sua campa¬ 
gna per i diritti, ha raccolto SOmila 
firme: una enormità. Però quando 
ha provato a intrufolarsi nel regno 
dell'«elasticità» - un paio di mense 
interaziendali di collinafr^uentate 
dal popolo del capannoncino - neè 
uscita scornata: su 800 presenti, 40 
firme e 760 imbarazzati rifiuti, 
«non ho i documenti», «ho fretta».. 

. Dipendenti di artigiani su 24mila 
iscritti alla CgiI: 1.500. Cause segui¬ 
te per opporsi a ingiusti licenzia¬ 
menti, pochine, complice l'econo¬ 
mia che tira: una trentina all'anno. 


tutte vinte 0 composte con il paga¬ 
mento di due-tre mensilità. Se ci 
fossero gli stessi diritti dell'Indu¬ 
stria, l'operaio vittorioso potrebbe 
ottenere il reintegro, oppure 15 
mensilità. Sceglierebbe comunque! 
soldi. Nessun dipendente artigiano 
ha mai voluto tornare al suo posto, 
anche potendolo: troppo diretti i 
rapporti col padrone, quando si lo¬ 
gorano il capannonediventa invivi¬ 
bile, enon c'èil cuscinetto protetti¬ 
vo della comunità operaia. 

In questi ambienti, neanchel'in- 
formazioneègranchè. M arino, uno 
dei quattro camionisti di un autotra¬ 
sportatore: «Cosa penso dell'artico¬ 
lo 18? Niente, non mi interessa la 
politica. Tanto, fanno comunque 
quello che vogliono». Clara, tappez¬ 
zi era: «Non saprei cosa dire. Non 
sono tanto informata. Fio sentito 


dei colleghi che ne parlavano». Co¬ 
sa dicevano? «Qualcuno va contro. 
Non sono molto favorevoli». Raffa¬ 
ella, grafica: «Un referendum?Toh, 
c'è ancora qualcuno che pensa a 
noi?Non lo sapevo proprio, mi tro¬ 
va imprepara¬ 
ta». Lucio, fale¬ 
gname: «L'arti¬ 
colo 18? Per¬ 
ché, noi dell'ar- 
tigianato non 
ce l'abbiamo?». 
Eh, proprio no. 
. . «Sa, io non 
ho problemi, il 
padrone è mio 
fratello. Non 
mi interessa. E 
poi non abbia¬ 
mo mai licenziato nessuno: il no¬ 
stro problema è trovarla, la gente». 

Omar, giovane metalmeccani¬ 
co: «U n referendum per darci l'arti¬ 
colo 18? Davvero?». Nessuno lo sa, 
nella sua azienda: «N on parliamo di 
certe cose». E adesso che lo sa? «Sa¬ 
rebbe bello. Le industrie hanno già 
fin troppo potere». Renzo, autoripa¬ 
ratore: il primo informato del refe¬ 
rendum: «Sono d'accordo. È giusto 
essere più tutelati, abbiamo contrat¬ 
ti che fanno ridere». Per esempio? 
«Quando sei malato, i primi tre 
giorni li pagano solo se la malattia 
supera la settimana». Quindi con 
un'influenza... «L'operaio di fabbri¬ 
ca sta a casa rimborsato, io sto a 
casa senza salario. Per gli infortuni, 
passano mesi prima di vedere i sol¬ 
di. La cassa integrazione non ce l'ab¬ 
biamo. Uno schifo. L'unica cosa 
che va bene è che puoi fare un po' 
di lavoretti in nero». 

L'officina di Renzo è anche il 
primo caso in cui un paio di licen¬ 
ziamenti ci siano stati. Per modo di 
dire: «Due colleghi non andavano 
d'accordo col padrone e si sono au¬ 
tolicenziati. Tanto, dalle nostre par¬ 
ti non c'è problema a trovare un 
altro posto». È la stessa cosa che 
dice Maurizio, carpentiere: «Sono 
favorevole ad estendere l'articolo 
18 al l'arti gl anato, per avere pi ù si cu- 
rezza. Però è una questione teorica: 
io, per conto mio, mi sento sicuro 
anche senza, il lavoro non manca». 

Roberto, microimpresa di pom¬ 
peidrauliche, si sente altrettanto si¬ 
curo: «Lavoravo in un'industria, è 
fallita; ho trovato posto in una ditta 
artigiana, ma non andavo d'accor¬ 
do col padrone e mi sono licenzia¬ 
to. Adesso sono qua e sto bene. 
Quando uno è in gamba, va dove 
vuole». E l'articolo 18? «Sono d'ac¬ 
cordo a estenderlo». Perché? «M e 
conviènl». Non si samai... 

(1. continua) 


Ferdinando Targetti 

LE ECONOMICHE 

DEL GOVERNO BERLUSCONI 

Berlusconi ha vinto le elezioni illudendo se stesso e gli 
italiani che bastava la sua presenza al governo perché l'Italia 
conoscesse un secondo miracolo economico. 

Ripercorrendo in modo analitico 18 mesi di politica 
economica del governo Berlusconi questo libro aiuta a capire 
perché questo miracolo non é avvenuto, né potrà avvenire. 


in edicola 

con rUnìtà a € 3,10 in più 
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La società incassa l’appoggio delle banche e chiama a raccolta anche le Fondazioni 

Autostrade apre a nuovi soci 


La compagnia ha concluso l’acquisto del 2% di Air France 

Alitalia, 2002 positivo grazie ai soldi di Klm 
11 trafSco passeggeri in calo del 17,8% 


giovedì 30 gennaio 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0868 dollari 

+0,006 

1 euro 

128,4900 yen +0,410 

1 euro 

0,6599 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4678 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4346 cor. danese 

-0,003 

1 euro 

31,3570 cor. ceca 

-0,120 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4580 cor. norvegese 

-0,012 

1 euro 

9,2135 cor. svedese 

-0,009 

1 euro 

1,8395 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,6543 dol. canadese 

+0,004 

1 euro 1,9775 dol. neozelandese 

-0,002 

1 euro 243,2300 fior, ungherese 

-0,990 

1 euro 

0,5792 lira cipriota +0,000 

1 euro 

230,9350 tallero sloveno 

-0,020 

1 euro 

4,1210 zloty poi. 

-0,038 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

2,25 

Bota 6 mesi 

98,84 

2,14 

Bota 12 mesi 

97,65 

2,20 


Borsa 


Piazza Affari ignora Waii 
Street e, in compagnia delie 
altre borse europee, tenta di 
prendere una strada diversa 
chiudendo con un timido se¬ 
gno più. Così, mentre New 
York viaggia col segno me¬ 
no, il Mibtel archivia la gior¬ 
nata con un rialzo dello 
0,7% a 16.462 punti, il 
Mib30 dello 0,96% a quota 
22.476, il Numtel chiude in¬ 
vece negativo e segna un ri¬ 
basso dell'1,16%. 

Per quel che riguarda i com¬ 
partì, assicurativi e bancari 
in mattinata sono stati nel 
mirino e i migliori rialzi del¬ 
la giornata li segnano San Pa¬ 
olo Imi (-1-3,4%), Generali 
(-1-3,3%), Banca Antonveneta 
(-1-3,2%) e Ras (-1-2,2%). Eni, 
che ha annunciato gli obietti¬ 
vi strategici per il prossimo 
triennio, sale del 2,3%. Un 
rialzo dovuto anche all'ap- 
prezzamento del barile. 


MILANO A sentireGianni Mion, am¬ 
ministratoredelegato di Schemaven- 
totto, principaie azionista di Auto¬ 
strade su cui ha ianciato un'offerta 
di pubblico acquisto a 9,5 euro, la 
saga che ha coinvolto la più impor¬ 
tante società che controiia la mag¬ 
gior parte delle nostrestradea pedag¬ 
gio, sarebbe termi nata. 

Terminata perché una possibile 
contro-opa alternativa a quella in 
corso, formuiata da imprenditori ve¬ 
neti che nelle scorse settimane pare¬ 
vano essere intenzionati a lanciarla 
su Autostrade, non avrebbe l'appog¬ 
gio delle banche. M ion ha detto, du¬ 
rante la presentazionedeH'off erta al¬ 
la comunità finanziaria miianese, 
che Schemaventotto (controliata da 
Benetton) può contaresuH'impegno 
di alcuni istituti bancari, che non 
hanno partecipato ai prestito, a non 
finanziare eventuali controfferte. 

M ion ha anche auspicato l'in¬ 


gresso di altre fondazioni bancarie, 
oltre alla fondazione Crt, che detie¬ 
ne ii 13,3% di Schemaventotto, 

Non solo, L'amministratoredel- 
gato è stato anche positivo sull'aper¬ 
tura verso nuovi soci. Interrogato 
sull'esistenza di trattative con im¬ 
prenditori del N ord-est, M ion ha ri¬ 
sposto che «Autostrade ha continui 
contatti con i'auotostrada Serenissi¬ 
ma. I contatti ci sono continuamen¬ 
te, così comeli abbiamo con soggetti 
austriaci e di tutta quella zona per 
realizzare il Corridoio 5 (quello che 
daKievportaallaSpagna), Il proget¬ 
to Mediterraneo (che prevede una 
radicale riorganizzazione della strut¬ 
tura di Autostrade) è per sua natura 
aggregante. Sicuramente il sistema è 
aperto a nuovi soci. A livello di Sche¬ 
maventotto ciò non sta avvenendo, 
cosi come non avviene per Autostra¬ 
de. Sono comunque temi aperti sui 
quaii c'è ampia disponibilità». 


Meta Modena, dal 7 mai7o 
il debutto in Piazza Affari 

MILANO Sbarco pre/isto in 
Borsa dal prossimo 1 marzo, 
preceduto da un collocamento che 
durerà dal 24 al 28 febbraio, per 
MetaM odena. Dopo l'Ipo la quota 
del Comune di M odena scenderà 
dall'attuale75% al51%. L'offerta 
globalesarà di 43,7milioni di azioni 
ordinarie, di cui il 53,7% derivante 
da un aumento di capitale ed il 
restante43,3% réativoacesonedi 
partedpaaoni da parte de^i attuali 
azionisti.È pre/ista anche una 
g-eenshoedi 5,6 milioni di azioni, 
pari al 13% dell'offerta globale 
Indudendo la greendìoe il flottante 
dopo l'Ipo sarà del 30%. 


MILANO L'Alitalia ha chiuso il 2002 
con un risultato positivo, anchegra- 
zie alla contabilizzazione dell'esito 
deH'arbitrato con KLM. Tuttavia, le 
prospettive per l'anno in corso non 
appaiono tranquiliizzanti. «Leinco- 
gnite e le criticità sia di scenario 
complessivo che di settore - dice la 
società in una nota diffusa al termi- 
nedel consiglio di amministrazione 
- lasciano prevedere un anno diffici¬ 
le per il complesso delle compagnie 
aeree». 

Il cdadiAlitaliaèstato informa¬ 
to dei contatti e delie comunicazio¬ 
ni intercorsi con ia KLM in ordine 
all'esecuzionedel lodo rilasciato il 4 
dicembre scorso e del termine del 
31 gennaio 2003 fissato per ii versa¬ 
mento, da parte della compagnia 
olandese, dell'Importo di 171,5 mi¬ 
lioni di euro liquidato dal collegio 
arbitraleo, in alternativa, per il rila¬ 
scio di un'idonea garanzia bancaria 


di corrispondentevalore. Alitalia ha 
confermato al vettore olandese l'in¬ 
teresse a sviluppare, unitamente ad 
Air France, i negoziati per il possibi- 
leingressodi KLM nell'alleanzaSky 
Team. 

E riguardo ad Air France, il cda 
di Alitalia ha preso atto del comple¬ 
tamento dell'acquisizione del 2% 
del capitale sociale della compagnia 
aerea francese. Il prezzo medio pon¬ 
derato riferito all'intera partecipa¬ 
zione acquisita è risultato pari a 
12,27 euro per azioneed un esborso 
complessivo di 53,9 milioni di euro. 

Quanto al traffico passeggeri 
nel 2002 Alitalia ha registrato un 
calo del 17,8% rispetto al 2001. I 
passeggeri trasportati lo scorso an¬ 
no sono stati 22,2 milioni. Meno 
26,9% sul traffico intercontinenta¬ 
le, meno 7,8% sullerotteinternazio- 
nali, mentre il mercato domestico 
ha registrato unaflessionedel 7,9%. 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2271 

1,17 

1,17 

-1,52 

-2,01 

24 

1,17 

1,34 


61,00 

ACEA 

7919 

4,09 

4,09 

-0,80 

-3,97 

313 

4,09 

4,58 

0,1800 

871,03 

ACEGAS 

8638 

4,46 

4,37 

-3,81 

-2,28 

37 

4,46 

4,89 

0,3400 

158,71 

ACQ MARCIA 

510 

0,26 

0,27 

3,56 

-0,42 

181 

0,26 

0,27 

0,0207 

101,78 

ACQ NICOLAY 

4595 

2,37 

2,37 

-1,25 

-1,08 

1 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,84 

ACQ POTABILI 

37757 

19,50 

19,50 


5,10 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,97 

ACSM 

2511 

1,30 

1,29 

-3,16 

-4,00 

13 

1,30 

1,43 

0,0500 

48,25 

ACTELIOS 

11221 

5,80 

5,79 

-1,28 

-4,47 

5 

5,75 

6,18 


98,52 

ADE 

18125 

9,36 

9,36 

-1,42 

-1,66 

2 

9,36 

10,16 

0,2400 

84,57 

AEDES 

6196 

3,20 

3,20 

0,95 

-3,09 

11 

3,15 

3,41 

0,1400 

297,67 

AEDES RNC 

5356 

2,77 

2,76 

-3,16 

-2,02 

0 

2,77 

2,96 

0,1500 

11,62 

AEM 

2444 

1,26 

1,28 

2,39 

-2,70 

1217 

1,26 

1,40 

0,0420 

2271,66 

AEMTO 

1994 

1,03 

1,03 

-1,43 

-4,19 

55 

1,03 

1,11 

0,0340 

356,70 

AIR DOLOMITI 

28058 

14,49 

14,50 

-0,01 

-10,39 

14 

14,49 

16,17 


120,64 

ALERION 

744 

0,38 

0,38 

-0,26 

1,20 

432 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,27 

ALITALIA 

457 

0,24 

0,24 

-1,21 

-4,14 

4571 

0,24 

0,27 

0,0413 

913,62 

ALLEANZA 

12988 

6,71 

6,79 

0,52 

-9,94 

4399 

6,71 

8,01 

0,1600 

5677,26 

AMGA 

1403 

0,72 

0,74 

0,97 

-9,78 

350 

0,72 

0,83 

0,0150 

236,19 

AMPLIFON 

33234 

17,16 

17,25 


3,80 

8 

16,54 

17,37 

0,0500 

336,77 

ARQUATI 

1220 

0,63 

0,63 

-5,85 

-8,68 

20 

0,63 

0,70 

0,0100 

15,47 

ASM BRESCIA 

3323 

1,72 

1,72 

0,23 

-0,06 

153 

1,71 

1,75 


1257,11 

ASTALDI 

3019 

1,56 

1,59 

0,89 

-15,55 

85 

1,56 

1,93 


153,44 

AUTOTO MI 

17539 

9,06 

9,06 

0,25 

1,71 

212 

8,91 

9,48 

0,3600 

797,10 

AUTOGRILL 

14135 

7,30 

7,37 

2,01 

-4,86 

561 

7,25 

8,11 

0,0413 

1857,12 

AUTOSTRADE 

18168 

9,38 

9,34 

-0,43 

-0,91 

16345 

9,38 

9,51 

0,2300 

11104,90 

BAGRMANTOV 

16809 

8,68 

8,82 

0,67 

-8,99 

77 

8,68 

10,09 

0,4600 

1165,87 

B ANTONVENET 

25305 

13,07 

13,36 

2,88 

6,45 

465 

12,28 

13,38 

0,6000 

3090,28 

B BILBAO 

15823 

8,17 

8,10 

-14,74 

-20,89 

23 

8,17 

10,33 

0,0900 ; 

26116,50 

B CARIGE 

3993 

2,06 

2,06 


0,63 

237 

2,05 

2,07 

0,0723 

1814,37 

B CARIGE R 

4376 

2,26 

2,26 

-2,59 

2,26 

2 

2,17 

2,32 


317,85 

B CHIAVARI 

13449 

6,95 

6,94 


0,33 

166 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,22 

B DESIO-BR 

5768 

2,98 

3,03 

0,53 

23,20 

225 

2,37 

3,33 

0,0680 

348,54 

B DESIO-BR R 

4171 

2,15 

2,15 

-3,45 

7,38 

13 

2,01 

2,42 

0,0820 

28,44 

B FIDEURAM 

7770 

4,01 

4,07 

-0,15 

-14,03 

12205 

4,01 

5,01 

0,2300 

3933,91 

B INTESA 

3607 

1,86 

1,89 

-0,11 

-12,49 

36273 

1,86 

2,27 

0,0450 

11020,96 

B INTESA R 

2604 

1,35 

1,37 

0,81 

-11,22 

3017 

1,35 

1,61 

0,0800 

1254,20 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

-7,95 

-15,06 

29 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17384 

8,98 

9,00 

-1,10 

-4,14 

82 

8,98 

9,59 

0,3300 

2834,61 

B PROFILO 

2314 

1,20 

1,20 

-1,40 

-10,15 

40 

1,20 

1,38 

0,1130 

144,92 

B SANTANDER 

11134 

5,75 

5,75 

-9,45 

-12,83 

0 

5,75 

6,98 

0,0751 ; 

27418,32 

BSARDEGRNC 

13238 

6,84 

6,84 

-0,13 

-5,40 

4 

6,82 

7,29 

0,6200 

45,12 

BTOSCANA 

7875 

4,07 

4,15 

2,01 

-9,44 

68 

4,07 

4,74 

0,1800 

1291,87 

BASICNET 

1291 

0,67 

0,66 

-1,12 

-5,66 

13 

0,67 

0,72 

0,0930 

19,58 

BASTOGI 

182 

0,09 

0,09 

-4,66 

-5,99 

443 

0,09 

0,11 


63,67 

BAYER 

30539 

15,77 

15,87 

-2,21 

-25,36 

53 

15,77 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4783 

2,47 

2,48 

0,61 

-16,50 

119 

2,47 

3,04 

0,0800 

222,30 

BEGHELLI 

837 

0,43 

0,43 

-3,29 

-6,35 

81 

0,43 

0,48 

0,0258 

86,46 

BENETTON 

14958 

7,72 

7,79 

0,93 

-11,95 

339 

7,72 

8,98 

0,4100 

1402,54 

BENI STABILI 

748 

0,39 

0,38 

0,05 

-10,79 

3996 

0,38 

0,44 

0,0470 

657,25 

BIESSE 

4173 

2,15 

2,15 

-2,45 

-9,87 

15 

2,15 

2,39 

0,0900 

59,03 

BIM 

8293 

4,28 

4,27 

-1,84 

-9,57 

10 

4,28 

4,74 

0,1290 

534,91 

BIM 04 W 

233 

0,12 

0,12 

-2,43 

-8,99 

2 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

5278 

2,73 

2,74 

0,22 

-4,48 

9 

2,69 

2,95 

0,0300 

1617,24 

BNL 

2078 

1,07 

1,08 


-3,07 

19141 

1,07 

1,24 

0,0801 

2310,49 

BNLRNC 

2060 

1,06 

1,06 

-1,12 

-2,47 

45 

1,05 

1,18 

0,0415 

24,68 

BOERO 

24397 

12,60 

12,60 


1,61 

0 

12,40 

12,60 

0,2500 

54,69 

BON FERRAR 

20819 

10,75 

10,70 

-0,93 

-1,97 

1 

10,72 

11,04 

0,1800 

53,76 

BREMBO 

8688 

4,49 

4,46 

0,59 

2,84 

155 

4,26 

4,70 

0,1100 

312,90 

BRIOSCHI 

426 

0,22 

0,22 

-0,14 

-0,27 

115 

0,22 

0,25 

0,0025 

106,00 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 


-0,79 

140 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7226 

3,73 

3,84 

4,92 

-18,12 

1966 

3,66 

4,75 

0,0620 

1104,41 

BURANI F.G. 

14222 

7,34 

7,36 

0,08 

-1,36 

43 

7,18 

7,45 

0,0550 

205,66 

BUZZI UNIC 

12164 

6,28 

6,30 

0,19 

-7,33 

37 

6,28 

7,08 

0,2300 

823,43 

BUZZI UNIC R 

11627 

6,00 

6,00 

0,87 

-0,74 

0 

5,95 

6,31 

0,2540 

76,41 

C LATTE TO 

4182 

2,16 

2,16 


-5,10 

3 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,60 

CALTAG EDIT 

9414 

4,86 

4,91 

1,53 

-15,00 

21 

4,86 

5,95 

0,2500 

607,75 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

7884 

4,07 

4,10 

-0,02 

0,25 

2 

4,06 

4,24 

0,0500 

440,96 

CAMFIN 

6308 

3,26 

3,22 

-5,68 

16,15 

212 

2,64 

3,62 

0,0520 

317,35 

CAMPARI 

56094 

28,97 

29,16 

4,11 

-3,08 

53 

27,43 

30,71 

0,8800 

841,29 

CAPITALIA 

2488 

1,28 

1,29 

0,23 

-1,76 

9727 

1,27 

1,43 

0,0500 

2835,76 

CARRARO 

2608 

1,35 

1,34 

-2,47 

-3,02 

49 

1,35 

1,49 

0,1540 

56,57 

CATTOLICA AS 

45231 

23,36 

23,28 

-2,92 

-2,79 

19 

23,32 

24,26 

1,0000 

1006,42 

CEMBRE 

3687 

1,90 

1,86 

1,98 

4,56 

44 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,37 

CEMENTIR 

4364 

2,25 

2,24 

-0,36 

-6,94 

41 

2,25 

2,49 

0,0600 

358,66 

CENTENAR ZIN 

2167 

1,12 

1,12 


-2,27 

0 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,95 

CIR 

1512 

0,78 

0,78 

-1,03 

-15,71 

2094 

0,78 

0,94 

0,0413 

601,66 

CIRIO FIN 

407 

0,21 

0,21 

-4,55 


151 

0,21 

0,30 

0,0129 

77,81 

CLASS EDIT 

2480 

1,28 

1,28 

-1,84 

-22,83 

96 

1,28 

1,71 

0,0440 

118,15 

COFIDE 

658 

0,34 

0,34 

-1,28 

-11,09 

794 

0,34 

0,39 

0,0155 

244,53 

CR ARTIGIANO 

6392 

3,30 

3,32 


-9,71 

8 

3,30 

3,66 

0,1229 

372,74 

CR BERGAM 

28384 

14,66 

14,50 

-0,89 

3,44 

5 

14,17 

14,95 

0,6500 

904,85 

CR FIRENZE 

2157 

1,11 

1,12 

-0,62 

-5,43 

313 

1,11 

1,21 

0,0520 

1210,07 

CR VALTEL 

16551 

8,55 

8,57 

-0,60 

-4,35 

25 

8,55 

8,94 

0,3615 

439,52 

CREDEM 

8711 

4,50 

4,54 

-0,44 

-14,98 

133 

4,50 

5,44 

0,2000 

1229,62 

CREMONINI 

2471 

1,28 

1,27 

-0,24 

-3,11 

62 

1,26 

1,36 

0,0230 

180,96 

CRESPI 

1314 

0,68 

0,68 

-1,32 

-0,70 

13 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,73 

CSP 

2695 

1,39 

1,38 

-3,36 

-8,54 

14 

1,39 

1,60 

0,0500 

34,10 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 

-1,57 

-9,29 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

298 

0,15 

0,15 

0,06 

10,48 

610 

0,14 

0,16 

0,0023 

178,01 

DANIELI 

3387 

1,75 

1,77 

2,61 

0,17 

49 

1,67 

1,79 

0,0300 

71,50 

DANIELI RNC 

2618 

1,35 

1,35 

-2,10 

7,56 

57 

1,25 

1,37 

0,0516 

54,65 

DANIELI W03 

12 

0,01 

0,01 

30,00 

-57,04 

195 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12580 

6,50 

6,67 

4,92 

-2,46 

3 

6,31 

6,66 

0,1070 

145,38 

DE FERRARI R 

5799 

3,00 

3,00 

-0,17 

11,34 

0 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,11 

DE'LONGHI 

6469 

3,34 

3,33 

-2,23 

-22,72 

199 

3,33 

4,73 

0,0330 

499,48 

DUCATI 

2887 

1,49 

1,48 

-1,14 

-17,12 

526 

1,49 

1,80 


236,32 

EDISON 

1876 

0,97 

0,97 

-0,60 

-2,26 

202 

0,97 

1,09 


1922,53 

EDISON R 

1863 

0,96 

0,96 

-0,06 

-10,97 

11 

0,96 

1,09 


106,43 

EMAK 

4639 

2,40 

2,40 

-1,11 

1,91 

10 

2,35 

2,53 

0,1300 

66,26 

ENEL 

9730 

5,03 

5,06 

-0,43 

-0,22 

31288 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

30466,95 

ENERTAD 

7728 

3,99 

4,00 

-0,50 

0,35 

2 

3,88 

4,01 

0,0207 

199,92 

ENI 

26140 

13,50 

13,73 

2,71 

-13,31 

28695 

13,17 

15,59 

0,7500 1 

54024,49 

EPLANET W03 

147 

0,08 

0,08 

-6,05 

-37,14 

220 

0,08 

0,12 



EPLANET W04 

293 

0,15 

0,15 

-2,90 

-21,74 

79 

0,15 

0,20 



ERG 

6392 

3,30 

3,28 

-2,99 

-10,35 

219 

3,30 

3,68 

0,2000 

534,04 

ERICSSON 

34495 

17,82 

17,90 

0,45 

-10,92 

8 

17,63 

20,14 

0,2400 

458,56 

ESAOTE 

11407 

5,89 

5,83 

-2,52 

8,73 

20 

5,38 

7,47 

0,0600 

276,87 

ESPRESSO 

5307 

2,74 

2,75 

-1,33 

-14,21 

1698 

2,74 

3,32 

0,0850 

1180,44 

FIAT 

15076 

7,79 

7,85 

-0,66 

-6,07 

1629 

7,79 

9,44 

0,3100 

3373,05 

FIAT PRIV 

9188 

4,75 

4,77 

-1,30 

3,15 

70 

4,60 

5,61 

0,3100 

490,12 

FIAT RNC 

9102 

4,70 

4,76 

-0,02 

5,74 

89 

4,45 

5,51 

0,4650 

375,67 

FIATW07 

568 

0,29 

0,30 

1,01 

-2,10 

102 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13074 

6,75 

6,89 

-0,14 

-9,00 

23 

6,75 

7,46 


222,82 

FIL POLLONE 

1287 

0,66 

0,70 

1,16 

-2,74 

22 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,08 

FIN.PART 

1087 

0,56 

0,56 

-0,70 

-15,87 

338 

0,56 

0,67 

0,0168 

187,56 

FIN.PARTW05 

83 

0,04 

0,05 


-32,81 

0 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2612 

1,35 

1,36 

2,26 

-6,71 

0 

1,33 

1,48 

0,0362 

67,56 

FINECOGROUP 

801 

0,41 

0,41 

-1,89 

-10,52 

15108 

0,41 

0,50 

0,0671 

1450,32 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

921 

0,48 

0,48 

-0,52 

-12,06 

25548 

0,48 

0,58 

0,0100 

4009,12 


MILANO ASS 

3359 

1,74 

1,74 

-0,29 

-11,97 

120 

1,74 

2,01 

0,2100 

601,87 


FOND-SAI 

17872 

9,23 

9,30 

-1,06 

-12,65 

160 

9,23 

10,60 

0,4000 

1188,18 


MILANO ASSR 

3414 

1,76 

1,76 

-0,17 

-10,55 

20 

1,76 

2,04 

0,2300 

54,19 


FOND-SAI R 

9037 

4,67 

4,67 

-2,73 

-1,29 

25 

4,67 

5,00 

0,4414 

195,02 


MIRATO 

9482 

4,90 

4,99 

2,59 

-4,73 

19 

4,78 

5,16 

0,1800 

84,23 


FSAW08 

3247 

1,68 

1,69 

-0,65 

-19,30 

50 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6233 

3,22 

3,20 

1,59 

-4,48 

14 

3,08 

3,41 

0,2000 

125,54 














MONDADORI 

10456 

5,40 

5,43 

-0,37 

-10,43 

841 

5,40 

6,18 

0,6200 

1400,10 

GARETTI 

3359 

1,74 

1,75 

0,17 

-2,20 

27 

1,73 

1,85 

0,0500 

55,52 


MONDADORI R 

16168 

8,35 

8,35 


-6,18 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALFW04 

459 

0,24 

0,23 

-1,76 

-2,43 

20 

0,23 

0,27 




MONRIF 

847 

0,44 

0,43 

-6,62 

-13,91 

86 

0,44 

0,53 

0,0258 

65,61 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4053 

2,09 

2,13 

-1,85 

-11,28 

20869 

2,09 

2,47 

0,1033 

5458,11 


GEFRAN 

6996 

3,61 

3,63 

1,68 

-4,24 

5 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,03 


MONTEFIBRE 

1289 

0,67 

0,66 

-2,56 

0,26 

108 

0,64 

0,67 

0,0300 

86,54 


GEMINA 

1322 

0,68 

0,67 

-3,56 

-15,99 

196 

0,68 

0,83 

0,0100 

248,83 


MONTEFIBRE R 

1391 

0,72 

0,71 

2,29 

11,41 

64 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,68 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-13,33 

0 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,42 














GENERALI 

34318 

17,72 

18,39 

3,16 

-10,53 

15046 

17,71 

20,30 

0,2800 22610,58 

d 

NAV MONTAN 

2306 

1,19 

1,21 

-0,98 

-3,48 

82 

1,19 

1,28 

0,0500 

146,32 


GEWISS 

6194 

3,20 

3,27 

0,15 

-11,87 

92 

3,20 

3,83 

0,0500 

383,88 


NECCHI 

145 

0,07 

0,08 

2,00 

0,40 

184 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,08 


GIACOMELLI 

1005 

0,52 

0,53 

-2,00 

-13,85 

216 

0,52 

0,69 


28,41 


NECCHIW05 

60 

0,03 

0,03 


-22,50 

10 

0,03 

0,04 




GIM 

1555 

0,80 

0,80 

-0,91 

-13,66 

25 

0,79 

0,93 

0,0310 

119,37 


NEGRI BOSSI 

5054 

2,61 

2,63 

0,19 

-2,43 

1 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,42 


GIM RNC 

2031 

1,05 

1,05 

7,04 

3,86 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

14,33 














GIUGIARO 

7290 

3,77 

3,80 

0,45 

-0,42 

36 

3,75 

4,00 

0,1376 

188,25 


OLCESE 

504 

0,26 

0,26 

-1,89 

-21,54 

0 

0,26 

0,33 

0,0775 

23,71 


GRANDI NAVI 

3106 

1,60 

1,61 

-0,80 

2,49 

17 

1,56 

1,71 

0,0700 

104,26 


OLI EXTEC04W 

118 

0,06 

0,06 

-3,35 

-23,52 

280 

0,06 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1133 

0,59 

0,59 

-1,63 

7,10 

9 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,32 


OLIDATA 

2728 

1,41 

1,40 

-4,70 

-10,48 

13 

1,40 

1,62 

0,0909 

47,91 


GRANITIFIAND 

12799 

6,61 

6,60 

-1,49 

-11,95 

10 

6,61 

7,51 

0,0900 

243,66 


OLIVETTI 

1790 

0,92 

0,93 

-0,67 

-8,11 

58889 

0,92 

1,07 

0,0350 

8176,74 


GRUPPO COIN 

11587 

5,98 

6,06 

14,32 

-1,89 

465 

5,34 

6,10 


393,80 


























P BG-C VA 

31927 

16,49 

16,63 

0,77 

-3,41 

300 

16,49 

17,38 

1,0000 

2240,36 

m 

HDP 

3462 

1,79 

1,79 

-0,94 

-14,41 

747 

1,79 

2,19 

0,0400 

1307,40 


P BG-C VA W4 

287 

0,15 

0,15 

-2,13 

-43,41 

241 

0,15 

0,27 



HDP RNC 

2136 

1,10 

1,11 

-0,36 

-15,61 

13 

1,10 

1,33 

0,0600 

32,37 


P COM IN 

14671 

7,58 

7,64 

0,86 

-2,60 

343 

7,58 

7,96 

0,6197 

996,63 














P COM IN W 

40 

0,02 

0,02 

-5,12 

-50,49 

252 

0,02 

0,04 



11 

IFI PRIV 

17479 

9,03 

9,00 

-1,88 

-6,98 

15 

9,03 

11,18 

0,6300 

278,71 


P CREMONA 

31430 

16,23 

16,20 

-1,47 

-1,78 

196 

16,14 

17,61 

0,1700 

545,16 


IFIL 

6227 

3,22 

3,21 

-3,17 

-7,40 

98 

3,22 

3,83 

0,1800 

828,62 


P ETR-LAZIO 

22387 

11,56 

11,62 

1,14 

-0,15 

11 

11,22 

11,68 

0,3700 

297,03 


IFILRNC 

4554 

2,35 

2,34 

-3,14 

-5,62 

177 

2,35 

2,74 

0,2007 

432,96 


P INTRA 

24906 

12,86 

13,05 

0,39 

0,59 

26 

12,79 

14,07 

0,4000 

385,47 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 


-16,67 

780 

0,00 

0,01 




PLODI 

15504 

8,01 

8,02 

-0,01 

-7,88 

228 

8,01 

8,69 

0,1800 

1203,19 


IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

-1,02 

-5,56 

48 

0,10 

0,10 


58,12 


P MILANO 

6210 

3,21 

3,17 

-1,95 

-9,66 

726 

3,21 

3,66 

0,2272 

1232,41 


IMA 

21438 

11,07 

11,00 

-4,30 

-7,73 

22 

11,07 

12,00 

0,3600 

399,70 


P SPOLETO 

11712 

6,05 

6,05 

3,24 

-1,64 

1 

5,85 

6,21 

0,3200 

91,44 


IMMSI 

1369 

0,71 

0,71 

-0,10 

-2,13 

272 

0,71 

0,81 


155,52 


PVER-NOV 

18069 

9,33 

9,54 

1,38 

-13,28 

1929 

9,33 

11,02 


3453,29 


IMPREGILRNC 

840 

0,43 

0,45 

-1,11 

3,19 

10 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,01 


PAGNOSSIN 

2453 

1,27 

1,29 

-0,08 

-8,19 

1 

1,27 

1,43 

0,0250 

25,34 


IMPREGILW03 

49 

0,03 

0,03 

-5,19 

-16,33 

225 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4349 

2,25 

2,21 

-4,08 

-0,49 

7469 

2,25 

2,45 

0,0200 

1807,87 


IMPREGILO 

667 

0,34 

0,34 

-1,46 

-4,41 

478 

0,34 

0,38 

0,0100 

248,92 


PARMALATW03 

868 

0,45 

0,43 

-8,27 

0,34 

94 

0,45 

0,55 




INTEK 

917 

0,47 

0,48 

0,08 

2,82 

44 

0,46 

0,49 

0,0155 

78,36 


PERLIER 

314 

0,16 

0,16 


0,62 

3 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,85 


INTEK RNC 

773 

0,40 

0,41 

-1,67 

-1,16 

119 

0,40 

0,44 

0,0206 

14,64 


PERMASTEELIS 

30068 

15,53 

15,67 

-0,32 

4,10 

52 

13,88 

15,61 

0,2000 

428,60 


INTERBANCA 

39481 

20,39 

20,39 

0,10 

0,59 

164 

20,27 

20,39 

1,7500 

1036,04 


PININFAR RNC 

36557 

18,88 

18,88 


-3,43 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7429 

3,84 

3,80 

-1,53 

-4,62 

208 

3,84 

4,12 

0,1000 

317,86 


PININFARINA 

34655 

17,90 

18,10 

1,39 

3,83 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

165,58 


IPI 

8398 

4,34 

4,34 

-0,25 

14,55 

62 

3,79 

4,36 

0,1800 

176,88 


PIRELLI 

1570 

0,81 

0,82 

-0,69 

-9,95 

6809 

0,81 

0,96 

0,0800 

1555,48 


IRCE 

4300 

2,22 

2,25 

3,21 

-7,46 

12 

2,13 

2,40 

0,0700 

62,47 


PIRELLI R 

1700 

0,88 

0,87 

-2,29 

-1,88 

19 

0,88 

0,94 

0,0904 

77,26 


IT HOLDING 

4252 

2,20 

2,18 

-2,24 

-8,23 

3 

2,20 

2,39 

0,0258 

539,94 


PIRELLI REAL 

35507 

18,34 

18,34 

-0,39 

1,48 

54 

17,97 

18,73 


744,61 


ITALCEM 

16834 

8,69 

8,83 

1,74 

-9,57 

331 

8,69 

9,72 

0,2400 

1539,86 


PIRELLI&CO 

2333 

1,21 

1,21 

-2,82 

-11,20 

177 

1,21 

1,38 

0,0800 

745,07 


ITALCEM RNC 

9749 

5,04 

5,05 

-0,08 

-4,33 

253 

5,00 

5,38 

0,2700 

530,85 


PIRELLI&CO R 

2246 

1,16 

1,17 

-0,85 

-8,23 

3 

1,14 

1,29 

0,0904 

39,93 


ITALGAS 

24829 

12,82 

12,80 

-1,56 

-1,00 

565 

12,82 

13,00 

0,1800 

4469,12 


POL EDITOR 

1811 

0,94 

0,94 

-1,02 

-16,66 

22 

0,94 

1,13 

0,0413 

123,43 


ITALMOBIL 

61961 

32,00 

31,82 

-2,57 

-6,38 

5 

32,00 

34,58 

0,9400 

709,84 


PREMAFIN 

1481 

0,76 

0,76 

-0,74 

-2,99 

11 

0,76 

0,84 

0,1033 

237,82 


ITALMOBIL R 

35908 

18,55 

18,54 

-1,27 

-11,14 

19 

18,55 

21,14 

1,0180 

303,08 


PREMAFIN W03 

89 

0,05 

0,05 

-15,54 

10,82 

0 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2060 

1,06 

1,07 

-0,37 

-1,57 

27 

1,06 

1,18 

0,0800 

65,89 

D 

JOLLY HOTELS 

8483 

4,38 

4,40 


-6,93 

1 

4,38 

4,72 

0,1033 

86,96 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

E] 

R DEMEDICI 

1341 

0,69 

0,69 

-1,00 

-2,90 

47 

0,69 

0,76 

0,0165 

93,70 


JUVENTUS FC 

2922 

1,51 

1,51 

-0,20 

-5,39 

30 

1,50 

1,66 

0,0120 

182,49 


R DEMEDICI R 

1462 

0,76 

0,76 


-17,93 

0 

0,75 

0,97 

0,0275 

2,50 














RAS 

20114 

10,39 

10,57 

2,71 

-12,31 

6079 

10,36 

12,34 

0,3700 

7474,18 

Q 

LA DORIA 

3210 

1,66 

1,66 

-1,19 

-8,90 

2 

1,66 

1,82 

0,0279 

51,40 


RAS RNC 

22980 

11,87 

11,78 

-0,27 

-15,09 

3 

11,84 

14,01 

0,4100 

114,35 


LA GAIANA 

1888 

0,98 

0,98 

-2,50 

-0,51 

1 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,51 


RATTI 

1003 

0,52 

0,52 


-3,18 

0 

0,50 

0,54 

0,0516 

16,16 


LAVORWASH 

3871 

2,00 

2,00 

-0,25 

-3,48 

7 

2,00 

2,18 

0,3500 

26,65 


RECORDATI 

24833 

12,82 

12,78 

-3,92 

-14,65 

275 

12,82 

15,29 

0,2500 

641,96 


LAZIO 

1111 

0,57 

0,57 

-6,84 

-15,35 

365 

0,57 

0,80 


90,14 


RICCHETTI 

645 

0,33 

0,34 

0,84 

-8,97 

96 

0,33 

0,37 

0,0100 

71,31 


LINIFICIO 

2033 

1,05 

1,05 

3,96 

-12,35 

0 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,47 


RICH GINORI 

1576 

0,81 

0,83 

-0,46 

-9,49 

24 

0,81 

0,91 

0,0530 

73,88 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 



3 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,64 


RINASCENTE 

8605 

4,44 

4,44 

-0,05 

0,47 

53 

4,42 

4,46 

0,1064 

1328,42 


LOCAT 

1529 

0,79 

0,80 

3,19 

11,28 

1217 

0,70 

0,79 

0,0325 

427,69 


RINASCENTE P 

8680 

4,48 

4,50 

1,12 

1,52 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,10 


LOTTOMATICA 

31428 

16,23 

16,22 

0,28 

0,90 

176 

15,07 

16,23 


1437,32 


RINASCENTE R 

7997 

4,13 

4,13 


0,49 

2 

4,11 

4,15 

0,1376 

424,69 


LUXOTTICA 

21258 

10,98 

10,99 

-2,50 

-15,81 

338 

10,98 

13,33 

0,1700 

4987,36 


RISANAMENTO 

2566 

1,32 

1,32 

-1,49 

-5,02 

30 

1,31 

1,41 

0,0504 

363,50 














ROLAND EUROP 

1549 

0,80 

0,80 

-0,99 

-3,35 

0 

0,80 

0,86 

0,0780 

17,60 

MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 



0 

1,23 

1,27 

0,0430 

37,50 


RONCADIN 

491 

0,25 

0,26 

4,72 

17,07 

579 

0,22 

0,27 

0,0413 

30,39 

MANULI RUB 

2664 

1,38 

1,37 

-2,08 

10,43 

22 

1,22 

1,42 

0,0260 

115,08 


RONCADIN W07 

201 

0,10 

0,11 

8,22 

52,65 

237 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2236 

1,16 

1,19 

3,74 

-2,28 

32 

1,15 

1,23 

0,0250 

52,41 














MARZOTTO 

9542 

4,93 

5,05 

1,20 

-6,24 

83 

4,93 

5,35 

0,3200 

326,92 

d 

SABAF 

27565 

14,24 

14,32 

0,01 

-5,08 

4 

14,24 

15,00 

0,3400 

161,34 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3660 

1,89 

1,89 

0,11 

1,12 

5 

1,84 

1,94 

0,1500 

19,47 


MARZOTTO RNC 

9453 

4,88 

4,90 

0,95 

-4,63 

10 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,17 


SAECO 

5604 

2,89 

2,91 

0,10 

-16,74 

558 

2,89 

3,51 

0,0300 

578,80 


MEDIASET 

12096 

6,25 

6,30 

1,76 

-16,07 

7267 

6,21 

7,70 

0,2100 

7379,13 


SAESGETT 

14495 

7,49 

7,31 

-3,40 

-9,38 

2 

7,49 

8,41 

0,2500 

103,87 


MEDIOBANCA 

15473 

7,99 

8,21 

2,56 

-0,10 

2795 

7,99 

9,03 

0,1500 

6221,39 


SAESGETTR 

9885 

5,11 

5,11 

-1,90 

-7,62 

2 

5,11 

5,85 

0,2650 

49,14 


MEDIOLANUM 

8247 

4,26 

4,32 

0,14 

-16,26 

7729 

4,26 

5,39 

0,1000 

3089,35 


SAIAG 

5809 

3,00 

3,00 


-14,63 

5 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,22 


MELIORBANCA 

8775 

4,53 

4,57 


-4,23 

38 

4,53 

4,76 

0,2300 

335,34 


SAIAG RNC 

3787 

1,96 

1,96 

1,50 

-5,28 

0 

1,96 

2,17 

0,0754 

19,05 


MERLONI 

17717 

9,15 

9,17 

-0,79 

-8,88 

118 

9,15 

10,23 

0,2200 

987,83 


SAIPEM 

10498 

5,42 

5,47 

0,53 

-16,11 

3126 

5,42 

6,54 

0,1270 

2388,30 


MERLONI RNC 

12044 

6,22 

6,22 

-0,48 

-7,88 

0 

6,22 

6,83 

0,2380 

15,57 


SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 

-0,63 

-8,16 

1 

6,30 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASSW05 

118 

0,06 

0,06 


-5,89 

15 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3795 

1,96 

1,96 

-0,66 

-6,58 

4 

1,96 

2,12 

0,0800 

71,95 














SCHIAPPAREL 

165 

0,09 

0,08 

-3,75 

-7,38 

75 

0,09 

0,09 

0,0155 

18,32 














SEAT PG 

1195 

0,62 

0,62 

-2,30 

-7,57 

27838 

0,62 

0,69 

0,1048 

6901,20 














SEAT PG RNC 

892 

0,46 

0,46 

-1,11 

-12,21 

365 

0,46 

0,53 

0,0013 

86,51 














SIAS 

8975 

4,63 

4,65 

0,15 

1,09 

56 

4,54 

4,80 


590,96 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1723 

0,89 

0,89 

-1,52 

-8,16 

175 

0,89 

0,99 

0,5000 

195,82 














SMI METAL R 

808 

0,42 

0,43 


-5,42 

0 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,88 














SMI METALLI 

773 

0,40 

0,40 

1,40 

-4,63 

158 

0,39 

0,42 

0,0180 

257,42 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFITSISA 

2616 

1,35 

1,37 

2,39 

-1,89 

8 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,22 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2738 

1,41 

1,42 

-3,81 

-16,92 

74 

1,41 

1,74 

0,0387 

77,69 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6066 

3,13 

3,13 

-0,92 

-5,63 

5801 

3,13 

3,40 

0,0936 

6125,02 














SNIA 

3696 

1,91 

1,92 

1,65 

4,37 

586 

1,77 

1,91 

0,0650 

994,00 


ACOTEL GROUP 

32984 

17,04 

17,10 

0,53 

-6,44 

14 

16,38 

19,26 

0,4000 

71,04 














AlSOFTWARE 

6541 

3,38 

3,40 

-1,79 

-2,88 

27 

3,32 

4,47 


23,08 


SOCOTHERM 

6608 

3,41 

3,46 

1,38 

-1,84 

4 

3,07 

3,50 


128,33 


ALGOL 

8971 

4,63 

4,70 

2,82 

-1,45 

3 

4,56 

4,98 


16,30 


SOGEFI 

3933 

2,03 

2,02 

-2,27 

-1,55 

35 

2,03 

2,18 

0,1240 

220,96 


ART'E' 

53344 

27,55 

27,69 

-0,14 

2,11 

8 

26,48 

27,66 

0,4000 

98,62 


SOL 

5067 

2,62 

2,62 

0,11 

8,32 

41 

2,42 

2,84 

0,0543 

237,36 


BB BIOTECH 

62212 

32,13 

32,31 

-1,91 

-16,98 

5 

32,13 

39,97 


893,21 


SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

-2,89 

-17,48 

134 

0,26 

0,33 

0,0620 

30,52 


BIOSEARCH IT 

33116 

17,10 

17,06 

-3,07 

1,03 

36 

16,93 

19,39 


207,98 


SOPAF RNC 

468 

0,24 

0,24 

-3,26 

-18,49 

42 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,82 


CAD IT 

20598 

10,64 

10,56 

-3,53 

-9,76 

3 

10,64 

12,15 

0,6500 

95,53 


SPAOLO IMI 

11254 

5,81 

6,02 

3,26 

-11,09 

13142 

5,81 

7,04 

0,5700 

8420,61 


CAIRO COMMUN 

36688 

18,95 

19,19 

0,49 

-5,14 

2 

18,57 

20,70 

0,4000 

146,85 


STAYER 

635 

0,33 

0,33 


-13,68 

0 

0,33 

0,38 

0,0258 

7,05 


CARDNET GR 

5786 

2,99 

3,00 

-0,53 

-13,29 

14 

2,99 

3,73 


15,45 














CDB WEB TECH 

3398 

1,75 

1,75 

-2,99 

-13,72 

78 

1,75 

2,12 


176,90 


STEFANEL 

2213 

1,14 

1,14 

-0,17 

-4,91 

8 

1,14 

1,22 

0,0600 

61,78 


CDC 

10890 

5,62 

5,67 

-0,23 

-8,70 

2 

5,62 

6,44 


68,96 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1518 

0,78 

0,78 

-3,02 

-12,68 

367 

0,78 

1,00 


20,09 


STMICROEL 

32123 

16,59 

16,81 

-0,56 

-14,69 

18173 

16,59 

21,18 

0,0450 14927,64 


CTO 

5685 

2,94 

2,93 

-3,65 

0,51 

98 

2,87 

3,22 

0,2453 

29,36 














DADA 

9701 

5,01 

5,01 

-0,65 

-2,83 

9 

5,01 

6,07 


78,51 

Q 

TARGETTI 

5757 

2,97 

2,95 

1,37 

-4,16 

3 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,62 


DATA SERVICE 

72068 

37,22 

36,70 

-0,22 

-6,55 

2 

37,22 

39,83 

0,5200 

186,80 


TECNODIF W04 

329 

0,17 

0,17 

-2,60 

-17,59 

18 

0,16 

0,22 




DATALOGIC 

17601 

9,09 

9,22 

0,99 

-0,82 

4 

8,96 

9,40 

0,0500 

108,20 


TELECOM IT 

13047 

6,74 

6,80 

-0,15 

-8,14 

35387 

6,73 

7,53 

0,1357 35461,48 


DATAMAT 

7062 

3,65 

3,66 

-0,92 

-8,23 

8 

3,65 

4,35 


97,92 


TELECOM IT R 

8570 

4,43 

4,47 

0,45 

-8,67 

12684 

4,39 

4,90 

0,1357 

9087,12 


DIGITAL BROS 

5948 

3,07 

3,07 

-2,35 

-5,45 

13 

2,99 

3,58 


39,63 














DMAIL GROUP 

5474 

2,83 

2,86 

-1,07 

-13,71 

16 

2,83 

3,52 

0,0200 

18,23 


TENARIS 

3445 

1,78 

1,79 

-0,39 

-3,10 

62 

1,78 

2,13 


2064,89 


E.BISCOM 

54157 

27,97 

28,05 

-1,75 

-0,36 

326 

27,30 

31,81 


1355,15 


TERME ACQ R 

463 

0,24 

0,23 

-4,69 

-4,59 

39 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,00 


ELEN. 

24314 

12,56 

12,80 

1,99 

-1,17 

0 

12,56 

13,31 

0,2000 

57,76 


TERME ACQUI 

657 

0,34 

0,34 

-2,54 

-8,60 

1 

0,34 

0,38 

0,0060 

27,69 


ENGINEERING 

28684 

14,81 

14,71 

-1,60 

-5,98 

3 

14,81 

16,37 

0,2510 

185,18 


TIM 

7733 

3,99 

4,06 

0,20 

-9,21 

96361 

3,99 

4,69 

0,1865 33685,41 


EPLANET 

988 

0,51 

0,51 

-2,25 

-12,32 

481 

0,51 

0,62 


67,92 


TIM RNC 

7443 

3,84 

3,91 

0,67 

-4,97 

265 

3,84 

4,19 

0,1865 

507,67 


ESPRINET 

23243 

12,00 

11,98 

-0,56 

2,14 

1 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,38 


TOD'S 

52686 

27,21 

27,21 

0,70 

-12,76 

56 

27,07 

32,05 

0,3500 

823,10 


EUPHON 

11623 

6,00 

6,02 

-1,99 

-8,64 

32 

6,00 

7,10 

0,6000 

28,57 


TREVI FIN 

1270 

0,66 

0,65 

-3,07 

-9,93 

15 

0,65 

0,75 

0,0150 

41,96 


FIDIA 

13748 

7,10 

7,17 


-2,35 

1 

7,09 

7,50 

0,1400 

33,37 














FINMATICA 

16875 

8,71 

8,75 

-0,85 

-9,83 

54 

8,71 

10,23 

0,0258 

403,50 

m 













FREEDOMLAND 

20716 

10,70 

10,82 

-0,68 

-11,34 

6 

10,70 

12,48 


154,18 

UNICREDIT 

6444 

3,33 

3,38 

1,81 

-14,09 

60458 

3,33 

3,91 

0,1410 20881,32 


GANDALF 

4479 

2,31 

2,30 

-3,03 

4,57 

51 

2,21 

2,61 


13,28 


UNICREDIT R 

6322 

3,27 

3,27 

0,15 

-6,74 

59 

3,27 

3,64 

0,1560 

70,87 


I.NET 

85738 

44,28 

44,47 

-2,05 

-11,08 

2 

44,28 

51,41 


181,55 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

0,10 

-0,55 

143 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,61 


INFERENZA 

10514 

5,43 

5,47 

-3,36 

-21,24 

1 

5,43 

7,00 


50,64 


UNIPOL P 

3222 

1,66 

1,66 

-0,48 

-0,89 

164 

1,65 

1,75 

0,1002 

306,91 


IT WAY 

5729 

2,96 

2,94 

-3,13 

-0,34 

14 

2,95 

3,89 

0,1300 

13,07 


UNIPOL PW05 

174 

0,09 

0,09 


-2,81 

457 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

46935 

24,24 

24,54 

-1,37 

-1,54 

6 

23,92 

25,17 

0,3000 

92,60 


UNIPOL W05 

282 

0,15 

0,15 

-2,35 

-1,69 

5 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

35664 

18,42 

18,48 

-1,01 

-7,23 

4 

18,42 

20,12 


120,94 














OPENGATE GR 

10971 

5,67 

5,68 

-1,76 

-2,96 

21 

5,67 

6,74 

0,2066 

50,53 

□ 

V VENTAGLIO 

4271 

2,21 

2,22 

-2,33 

7,98 

26 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,69 


POLIGRAFSF 

45715 

23,61 

23,67 

0,38 

-2,60 

0 

23,61 

25,29 

0,3615 

21,25 













PRIMA INDUST 

14172 

7,32 

7,34 

-4,40 

23,72 

27 

5,92 

7,84 


30,37 


VEMERSIBER 

1667 

0,86 

0,88 

0,19 

3,46 

15 

0,83 

0,99 

0,0516 

56,03 


REPLY 

20073 

10,37 

10,35 

-1,32 

-5,37 

2 

10,37 

11,68 


84,62 


VIANINIIND 

5286 

2,73 

2,75 

1,44 

7,06 

3 

2,55 

2,81 

0,0300 

82,19 


TAS 

31838 

16,44 

16,46 

-2,17 

-13,53 

2 

16,44 

19,35 

1,0000 

28,93 


VIANINI LAV 

9023 

4,66 

4,69 

0,64 

-0,64 

0 

4,61 

4,76 

0,1000 

204,10 


TC SISTEMA 

14450 

7,46 

7,40 

-0,70 

-5,78 

5 

7,46 

9,24 


32,24 


VITTORIA ASS 

6818 

3,52 

3,47 

-3,88 

-4,42 

10 

3,52 

3,77 

0,1100 

105,63 


TECNODIFFUS 

7786 

4,02 

4,00 

-2,94 

-8,88 

78 

4,02 

5,02 


33,07 


VOLKSWAGEN 

68602 

35,43 

35,99 

4,17 

-2,77 

35 

33,82 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8169 

4,22 

4,23 

-1,01 

-5,89 

2250 

4,22 

5,01 


1530,47 














TXT 

30734 

15,87 

15,90 

-3,64 

-11,51 

5 

15,87 

19,18 


39,68 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

21533 

11,12 

11,03 

-0,59 

-4,17 

6 

11,12 

11,80 

0,5500 

278,02 


VITAMINIC 

9544 

4,93 

4,93 

-3,13 

11,09 

59 

4,44 

7,14 


34,27 


ZUCCHI 

6591 

3,40 

3,44 


-11,56 

0 

3,40 

3,85 

0,2500 

82,98 














ZUCCHI RNC 

7358 

3.80 

3.80 


-2.56 

0 

3.80 

3.90 

0.2800 

13.02 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 30 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,850 

108,770 

BTP FB 99/04 

100,700 

100,690 

BTP MZ 01/04 

102,130 

102,100 

BTP OT 98/03 

100,910 

100,910 

CCT LG 98/05 

101,490 

101,440 

BTP AG 02/17 

108,250 

107,960 

BTP GE 03/08 

100,610 

100,460 

BTP MZ 01/06 

105,400 

105,310 

BTP ST 02/05 

101,750 

101,660 

CCT MG 96/03 

100,240 

100,220 

BTP AG 93/03 

0,000 

103,580 

BTP GE 94/04 

105,300 

105,330 

BTP MZ 01/07 

105,050 

104,880 

BTP ST 95/05 

118,890 

118,830 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTP AG 94/04 

108,240 

108,230 

BTP GE 95/05 

112,330 

112,290 

BTP MZ 02/05 

102,610 

102,540 

CCTAG 00/07 

101,070 

101,020 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,920 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,400 

BTP GN 00/03 

100,840 

100,840 

BTP MZ 93/03 

100,290 

100,370 

CCTAG 02/09 

101,090 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,510 




BTP AP 94/04 

106,680 

106,680 

BTP GN 93/03 

0,000 

102,480 

BTP NV01/11 

93,300 

93,200 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,960 

100,950 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,930 

115,910 

BTP LG 00/05 

104,620 

104,510 

BTP NV 93/23 

157,600 

157,030 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,040 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,030 

BTP AP 99/04 

100,840 

100,790 

BTP LG 01/04 

102,670 

102,630 

BTP NV 96/06 

116,280 

116,160 

CCTAP 96/03 

100,140 

100,140 

CCT OT 98/05 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

106,520 

106,400 

BTP LG 02/05 

102,960 

102,850 

BTP NV 96/26 

135,650 

135,090 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,070 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,430 

118,340 

BTP NV 97/07 

111,560 

111,400 

CCTDC 99/06 

101,090 

101,070 

CCT ST 96/03 

100,420 

100,430 

BTP DC 93/23 

142,100 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,200 

114,090 

BTP NV 97/27 

125,120 

124,620 

CCTGE 96/06 

103,100 

103,250 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,630 

BTP FB 01/04 

0,000 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,820 

100,840 

BTP NV 98/29 

106,730 

106,230 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,400 

CTZ DC 02/03 

97,760 

97,724 













BTP FB 01/12 

106,890 

106,700 

BTP LG 99/04 

102,040 

101,990 

BTP NV 99/09 

103,110 

102,920 

CCTGE 97/07 

102,100 

102,080 

CTZDC 03/04 

95,140 

95,120 

BTP FB 02/13 

104,690 

104,460 

BTP MG 02/05 

103,900 

103,780 

BTP NV 99/10 

110,640 

110,500 

CCTGE2 96/06 

102,070 

102,140 

CTZGN 01/03 

99,050 

99,020 

BTP FB 02/33 

115,060 

114,500 

BTP MG 98/03 

100,490 

100,490 

BTP OT 00/03 

101,820 

101,840 

CCTLG 00/07 

101,340 

101,170 

CTZ GN 02/04 

96,542 

96,452 

BTP FB 96/06 

118,780 

118,700 

BTP MG 98/08 

107,450 

107,320 

BTP OT 01/04 

102,300 

102,260 

CCTLG 01/08 

101,250 

101,250 

CTZ MZ 01/03 

99,582 

99,552 

BTP FB 97/07 

113,200 

113,220 

BTP MG 98/09 

104,770 

104,620 

BTP OT 02/07 

107,240 

107,090 

CCTLG 02/09 

101,110 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

97,166 

97,110 

BTP FB 98/03 

100,050 

100,060 

BTP MG 99/31 

118,490 

117,980 

BTP OT 93/03 

104,130 

104,180 

CCTLG 96/03 

100,270 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,450 

98,415 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

101,600 

102,700 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,300 

100,330 

FINDOMESTIC/09 

99,220 

99,230 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,550 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,040 

100,000 

CENTROB/05TV 

99,860 

99,880 

IADB98/18CR 

86,500 

87,130 

MEDIOB 98/08 n 

99,400 

99,300 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,100 

100,490 

CENTROB/13 RFC 

98,300 

98,500 

INTBCI02/07 MIX 

100,050 

100,020 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,500 

96,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,050 

100,020 

CENTR0B/14RF 

91,480 

91,000 

INTERB/09 367 CAL 

101,300 

100,000 

MEDIOCRC/13TF 

99,750 

99,800 

BEI/19EU.ST. B. 

76,980 

76,500 

CENTROB/15 RFC 

96,000 

95,750 

IRFISBULLET/06 53 

100,900 

100,910 

MEDIOCRC/28 ZC 

20,380 

20,350 

BEI 96/16 ZC 

53,000 

53,000 

CENTR0B/18RFC 

80,980 

80,010 

MEDCENT/04EQL 

100,100 

100,010 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,900 

106,060 

BEI 97/17 ZC 

44,050 

43,030 

CENTR0B/19SDITSE 

79,400 

79,590 

MEDCENT/18REVFL 

98,000 

96,900 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

99,000 

99,190 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

98,350 

98,200 

CENTROB 97/04 IND 

100,110 

100,140 

MED CENT/05 DJEU 

100,250 

100,180 

M PASCHI/05 44 TV 

101,300 

100,900 

BEI 99/29 FIXED 

87,000 

85,000 

COMIT/09 

102,700 

102,950 

MEDLOM /0518 

100,020 

99,900 

MPASCHI/08 7A5,35% 

104,610 

105,100 

BERS/24 SD LIFE 

76,940 

75,970 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,620 

99,650 

MEDLOM /09 33 

101,000 

100,200 

MPASCHI99/09 2 

100,030 

100,250 

BIRS 97/04 IND 

100,550 

100,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,490 

98,300 

MED LOM /14FC71 

99,500 

100,000 

OPERE 97/04 2 IND 

100,000 

99,500 

BIRS 97/07 ZC 

87,750 

87,150 

COM IT 98/28 ZC 

21,630 

21,500 

MED LOM /18RFC75 

80,000 

80,350 

P COM IND/06 NAS 

89,900 

89,090 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,400 

100,410 

COSTA CR/05 TV 

98,800 

98,940 

MED LOM /19 37 

79,600 

79,020 

P LODI/04 IND DC 

94,620 

94,610 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

102,980 

103,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

76,950 

76,810 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

93,160 

93,100 

P LODI/06 IND DC 

93,670 

93,680 

BNL/03 D0PCEN3 

97,510 

97,500 

ORBO 98/08 341 TV 

100,390 

100,380 

MEDIO/04TVCAP 

100,300 

100,300 

POBB05 BLEASIND 

92,410 

92,520 

BNL/04 D0PCEN3 

96,640 

96,640 

CREDIOP/05 TMT9 

101,950 

101,940 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,750 

93,810 

POPBGCV/06TV 

100,700 

100,700 

BNL/04 KN-OUT R 

95,310 

96,400 

CREDIOP/06MB1 

104,980 

104,910 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

99,950 

POP BGCV/08 TV 

101,600 

100,790 

BNL/04 NIKBARC 

97,310 

97,790 

CREDI0P/14FECMS 

102,250 

102,700 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

73,000 

72,880 

POP LODI/06 IND 

90,830 

91,230 

BNLJ06 BIS OICR 

90,910 

90,950 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

80,240 

80,210 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,030 

92,100 

SPAOLO/05 CONO 

92,050 

92,080 

BNL/07 VAL PURO 

95,340 

95,370 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,100 

99,990 

MEDIO/07VPURO 

94,830 

95,000 

SPAOLO/05IBON18 

92,520 

92,310 

CAPITALIA/09 SUB 

103,160 

103,100 

EFIBANCA/04F BASKET 

96,880 

96,170 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,850 

99,900 

SPAOLO/16FIXRVIII 

97,510 

97,800 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,040 

100,030 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

101,480 

101,470 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,500 

99,500 

SPAOLO96/10111 IND 

97,020 

98,000 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,790 

99,780 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

98,000 

98,800 

MEDIOB 94/04 

100,500 

100,380 

UNICRIT/04IND 

94,450 

94,660 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,050 

100,040 

FIATSTEPUP/11 

87,050 

87,550 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,580 

88,260 

UNICR/10IND 

89,880 

89,100 

CENTROB/04IND 

105,500 

105,390 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,000 

98,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,530 

66,260 

UNICR/10S-U 

104,660 

104,660 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





iniire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.882 

5.880 

11389 

-30.970 

ALBOINO RE 

5.428 

5.419 

10510 

-29.770 

APULIAAZ.ITALIA 

8.778 

8.806 

16997 

-23.503 

ARCAAZITALIA 

15.708 

15.741 

30415 

-22.814 

ARTIG.AZIONIITALIA 

3.950 

3.963 

7648 

-15.598 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.651 

14.687 

28368 

-24.661 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.482 

17.541 

33850 

-25.108 

BIMAZION.ITALIA 

5.587 

5.602 

10818 

-20.830 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.298 

18.336 

35430 

-21.595 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.344 

9.379 

18093 

-20.136 

BIPIEMME ITALIA 

11.684 

11.719 

22623 

-21.704 

BN AZIONI ITALIA 

9.713 

9.732 

18807 

-21.618 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.770 

3.795 

7300 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.351 

12.379 

23915 

-23.223 

BPVIAZ. ITALIA 

3.509 

3.517 

6794 

-22.281 

C.S.AZ. ITALIA 

9.220 

9.252 

17852 

-25.836 

CAPITALO. ITALIA 

13.526 

13.565 

26190 

-23.904 

CENTRALE ITALIA 

11.052 

11.083 

21400 

-23.731 

CISALPINO INDICE 

10.190 

10.225 

19731 

-27.940 

DUCATO GEO ITALIA 

10.283 

10.298 

19911 

-24.289 

DWSAZ. ITALIA 

9.086 

9.109 

17593 

-22.540 

DWS CRESCITA AZION. 

11.585 

11.629 

22432 

-22.482 

DWSITAL EOUITYRISK 

13.544 

13.570 

26225 

-22.472 

EFFE AZ. ITALIA 

4.967 

4.980 

9617 

-23.443 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.374 

9.395 

18151 

-24.518 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.063 

3.083 

5931 

-20.995 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.682 

8.709 

16811 

-24.081 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.971 

17.025 

32860 

-24.253 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.305 

16.359 

31571 

-23.096 

F8iF LAGEST ITALIA 

3.124 

3.135 

6049 

-22.654 

F&F SELECT ITALIA 

9.736 

9.769 

18852 

-22.815 

FONDERSEL ITALIA 

14.616 

14.657 

28301 

-22.023 

FONDERSELP.M.I. 

10.394 

10.466 

20126 

-18.497 

G.P. CAPITAL 

37.898 

38.021 

73381 

-22.244 

G.P. ITALY 

13.936 

13.979 

26984 

-22.663 

GESTIELLE ITALIA 

10.872 

10.906 

21051 

-28.341 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.911 

10.942 

21127 

-23.334 

GESTNORDAZ.ITALIA 

8.318 

8.345 

16106 

-23.582 

GRIFOGLOBAL 

8.662 

8.698 

16772 

-28.912 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.807 

3.817 

7371 

-22.857 

IMI ITALY 

15.624 

15.661 

30252 

-23.381 

ING AZIONARIO 

17.508 

17.535 

33900 

-21.653 

INVESTIRE AZION. 

15.007 

15.049 

29058 

-23.702 

ITALY STOCK MAN. 

10.221 

10.255 

19791 

-23.449 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.506 

6.537 

12597 

-23.005 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.246 

6.278 

12094 

-23.465 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3.393 

3.415 

6570 

-16.531 

MIDA AZIONARIO 

15.315 

15.375 

29654 

-22.799 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.894 

3.914 

7540 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.367 

9.391 

18137 

-24.569 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

13.463 

13.492 

26068 

-23.208 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.658 

3.675 

7083 

-9.879 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.212 

3.217 

6219 

-25.939 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.184 

7.201 

13910 

-23.590 

OPTIMA AZIONARIO 

4.425 

4.439 

8568 

-22.012 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.211 

4.236 

8154 

-18.264 

PADANO INDICE ITALIA 

8.793 

8.816 

17026 

-24.172 

RAS CAPITAL 

16.845 

16.881 

32616 

-22.315 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.996 

7.010 

13546 

-21.997 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.599 

12.641 

24395 

-20.845 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.626 

22.694 

43810 

-24.813 

ROMAGESTSC ITALY 

3.077 

3.101 

5958 

-20.920 

romagestsel.az.it 

3.087 

3.095 

5977 

-24.430 

SAI ITALIA 

14.614 

14.660 

28297 

-21.124 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.163 

21.220 

40977 

-25.110 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.364 

3.376 

6514 

-24.472 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.630 

10.665 

20583 

-22.175 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.553 

10.588 

20433 

-22.660 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.064 

13.110 

25295 

-22.542 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.992 

13.039 

25156 

-22.891 

ZENIT AZIONARIO 

8.070 

8.125 

15626 

-26.835 

ZETA AZIONARIO 

14,789 

14,826 

28635 

-22,558 


1 AZ. AREA EURO 1 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.582 

6.604 

12745 

-32.221 

ALTO AZIONARIO 

12.746 

12.754 

24680 

-17.533 

AUREO E.M.U. 

7.746 

7.727 

14998 

-34.825 

BIPIELLE F.EURO 

7.756 

7.759 

15018 

-33.402 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.271 

10.297 

19887 

-28.305 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.285 

3.296 

6361 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.390 

3.386 

6564 

-36.338 

CAPGESFFEURSECT. 

3.365 

3.359 

6516 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.191 

9.192 

17796 

-36.556 

CISALPINO EUROVALUE 

3.699 

3.707 

7162 

-34.761 

DWS AZ. EURO 

3.200 

3.198 

6196 

-29.281 

EPSILONQEQUITY 

2.992 

2.989 

5793 

-29.250 

EUROM. EURO EQUITY 

2.652 

2.653 

5135 

-34.029 

G.P. EUROINNOVATION 

1.902 

1.907 

3683 

-30.685 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.321 

5.345 

10303 

0.000 

LEONARDO EURO 

3.806 

3.812 

7369 

-26.835 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.684 

3.680 

7133 

-32.154 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.631 

8.608 

16712 

-36.662 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.812 

2.804 

5445 

-36.879 

SANPAOLO EURO 

11.120 

11.134 

21531 

-35.789 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.310 

6.312 

12218 

-32.772 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.259 

6.262 

12119 

-33.237 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,399 

3,389 

6581 

-37,804 


1 AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

4.564 

4.565 

8837 

-33.088 

ANIMA EUROPA 

2.977 

2.996 

5764 

-31.278 

ARCAAZEUROPA 

7.173 

7.161 

13889 

-33.968 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.572 

2.571 

4980 

-33.246 

ASTESE EUROAZIONI 

3.772 

3.766 

7304 

-35.189 

AZIMUT EUROPA 

10.334 

10.280 

20009 

-28.794 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.371 

3.355 

6527 

-17.960 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.922 

4.913 

9530 

-32.231 

BIPIEMME EUROPA 

9.376 

9.376 

18154 

-31.681 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.817 

3.843 

7391 

-18.475 

BN AZIONI EUROPA 

5.815 

5.810 

11259 

-31.884 

BPVI AZ. EUROPA 

3.001 

2.995 

5811 

-32.226 

CAPITALO. EUROPA 

4.984 

4.975 

9650 

-31.217 

CENTRALE EUROPA 

13.772 

13.722 

26666 

-35.430 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.728 

6.740 

13027 

-27.873 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.434 

4.425 

8585 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.386 

4.379 

8492 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.476 

6.488 

12539 

-32.010 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.617 

4.615 

8940 

-20.492 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.797 

10.828 

20906 

-26.475 

EFFEAZ. EUROPA 

2.230 

2.227 

4318 

-34.295 

EPSILONQVALUE 

3.449 

3.446 

6678 

-32.754 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.781 

3.781 

7321 

-32.614 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

3.948 

3.945 

7644 

-34.200 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.270 

11.245 

21822 

-33.639 

EUROPA 2000 

12.192 

12.212 

23607 

-31.693 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.406 

16.362 

31766 

-30.618 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.690 

4.681 

9081 

-31.342 

F&FSELECT EUROPA 

13.594 

13.557 

26322 

-30.408 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.491 

2.482 

4823 

-37.206 

FONDERSEL EUROPA 

9.146 

9.117 

17709 

-33.695 

FSBESTOF EUR. 

3.569 

3.592 

6911 

0.000 

G.P. EUROPA 

2.989 

2.991 

5788 

-30.536 

G.P. EUROPA VAL. 

17.141 

17.126 

33190 

-26.879 

GEO EUROPEAN EOUITY 

2.883 

2.883 

5582 

-27.997 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.118 

3.118 

6037 

-30.230 

GESTIELLE EUROPA 

8.998 

8.989 

17423 

-31.123 

GESTNORDAZ.EUROPA 

6.643 

6.624 

12863 

-32.338 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.043 

3.044 

5892 

-49.942 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.221 

4.235 

8173 

-15.933 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.186 

3.182 

6169 

-37.712 

IMI EUROPE 

13.031 

13.016 

25232 

-32.892 

ING EUROPA 

12.920 

12.886 

25017 

-34.222 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.090 

9.073 

17601 

-31.250 

INVESTIRE EUROPA 

8.390 

8.389 

16245 

-34.071 

INVESTITORI EUROPA 

3.404 

3.399 

6591 

-33.541 

LAURIN EUROSTOCK 

2.549 

2.543 

4936 

-35.073 

MC EU-AZ EUROPA 

2.779 

2.777 

5381 

-31.127 

MCGES. FDF EUR. 

4.317 

4.374 

8359 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.778 

3.775 

7315 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.352 

4.343 

8427 

-35.315 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12.908 

12.878 

24993 

-36.026 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.160 

2.155 

4182 

-35.426 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.108 

8.098 

15699 

-34.470 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.694 

2.689 

5216 

-34.990 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.754 

2.747 

5332 

-36.205 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.272 

4.309 

8272 

-32.735 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.713 

2.741 

5253 

-31.748 

OPTIMA EUROPA 

2.306 

2.300 

4465 

-34.525 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.348 

6.328 

12291 

-29.918 

RAS EUROPE FUND 

10.921 

10.908 

21146 

-34.024 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.810 

8.801 

17059 

-34.735 

SAI EUROPA 

7.734 

7.713 

14975 

-31.841 

SANPAOLO EUROPE 

5.906 

5.903 

11436 

-34.711 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.677 

11.636 

22610 

-31.384 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.586 

11.546 

22434 

-31.847 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.359 

3.336 

6504 

-32.196 

ZETA EUROSTOCK 

3.313 

3.304 

6415 

-34.809 

ZETA MEDIUM CAP 

3,749 

3,771 

7259 

-24,170 


1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.334 

4.280 

8392 

-36.803 

AMERICA 2000 

9.417 

9.352 

18234 

-35.429 

ANIMA AMERICA 

3.818 

3.775 

7393 

-22.081 

ARCA AZAMERICA 

15.090 

14.977 

29218 

-35.931 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.987 

2.957 

5784 

-35.262 

AUREO AMERICHE 

2.872 

2.832 

5561 

-33.656 

AZIMUT AMERICA 

8.873 

8.786 

17181 

-31.174 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.553 

6.499 

12688 

-34.944 

BIPIEMME AMERICHE 

7.736 

7.661 

14979 

-33.229 

BN AZIONI AMERICA 

6.096 

6.045 

11804 

-32.401 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.191 

3.143 

6179 

0.000 

CAPITALO. AMERICA 

7,349 

7,251 

14230 

-37,263 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 12.581 12.497 24360 -32.185 CENTRALE G8 BLUE C. _ 7.245 7.202 14028 -34.747 


DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.461 

4.426 

8638 0,000 

CENTRALE GLOBAL 

10,818 

10.766 

20947 

-34.622 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.400 

4.358 

8520 0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.026 

3.020 

5859 

-26.872 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,846 

11.749 

22937 -11.219 

DUCATO GEO GLCR. 

4.631 

4.609 

8967 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.136 

5.093 

9945 -11.003 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.492 

2.486 

4825 

-27.198 

DUCATO GEO AMERICA 

4.336 

4.293 

8396 -37.566 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.367 

2.366 

4583 

-28.489 

EFFEAZ. AMERICA 

2.355 

2.323 

4560 -35.319 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.711 

2.702 

5249 

-34.326 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.839 

3.804 

7433 -35.392 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.928 

16.862 

32777 

-33.623 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.404 

4.345 

8527 0.000 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.358 

2.345 

4566 

-35.836 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.047 

13.844 

27199 -35.820 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.941 

2.984 

5695 

-32.761 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.534 

3.490 

6843 -32.813 

DUCATO MEGATRENDS 

2.971 

3.011 

5753 

-32.706 

F&F SELECT AMERICA 

9.754 

9.635 

18886 -33.700 

DWS PANIERE BORSE 

4,598 

4.559 

8903 

-31.260 

FONDERSEL AMERICA 

10,216 

10.068 

19781 -35,394 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.467 

2.442 

4777 

-36.137 

FS BEST.OF.AM. 

3.300 

3.317 

6390 0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

2.416 

2.392 

4678 

-35.761 

G.P. AMERICA VAL. 

15.376 

15.172 

29772 -38.979 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.235 

3.272 

6264 

-28.349 

G.P. USAGROWTH 

2.356 

2.321 

4562 -38.389 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.258 

2.247 

4372 

-35.614 

GEO US EQUITY 

2.466 

2.466 

4775 -35.019 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.173 

3.228 

6144 

-31.792 

GESTIELLE AMERICA 

11.161 

11.061 

21611 -34.989 

EPTAINTERNATIONAL 

8.721 

8.679 

16886 

-35.552 

GESTNORD AZ.AM. 

11.802 

11.659 

22852 -36.215 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.535 

4.496 

8781 

-38.633 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.148 

3.118 

6095 -35.885 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.865 

9.780 

19101 

-34.477 

IMIWEST 

15.375 

15.240 

29770 -34.710 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.799 

5.765 

11228 

-36.685 

ING AMERICA 

12.928 

12.727 

25032 -36.844 

F&F GESTIONE INTERN. 

10.940 

10.852 

21183 

-30.720 

INVESTIRE AMERICA 

14.392 

14.247 

27867 -34.147 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.425 

9.349 

18249 

-30.662 

INVESTITORI AMERICA 

3.366 

3.337 

6517 -35.615 

F&F TOP 50 

4,459 

4.428 

8634 

-27.460 

KAIROS US FUND 

4.725 

4.706 

9149 0.000 

FIDEURAM AZIONE 

10.118 

10.072 

19591 

-32.793 

MCGEST. FDFAME. 

4.415 

4.468 

8549 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.111 

3.169 

6024 

-28.085 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.418 

3.371 

6618 0.000 

G.P. GLOBAL 

10,734 

10.652 

20784 

-33.046 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.363 

5.313 

10384 -37.252 

G.P. WORLD TOP 50 

2.607 

2.580 

5048 

-38.702 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.188 

16.030 

31344 -35.649 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.745 

4.892 

9188 

0.000 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.790 

13.672 

26701 -32.418 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,157 

3.217 

6113 

-29.452 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.644 

2.636 

5119 -34.908 

GESTIELLE INTERNAZ. 

8.962 

8.925 

17353 

-33.164 

OPTIMA AMERICHE 

3.884 

3.827 

7520 -33.708 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.420 

8.353 

16303 

-34.120 

PUTNAM USSMCVAL 

4.561 

4.509 

8831 -24.109 

GESTNORD AZ.INT. 

2.314 

2.297 

4481 

-31.881 

PUTNAM USSMC VALS 

4.930 

4.901 

0 -24.096 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.918 

5.954 

11459 

-18.417 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.938 

5.901 

0 -25.758 

ING INDICE GLOBALE 

9.817 

9.719 

19008 

-35.029 

PUTNAM USA EQUITY 

5.494 

5.429 

10638 -25.756 

ING WSF GLOBALE 

2.887 

2.922 

5590 

-34.161 

PUTNAM USAOP.-S 

5.346 

5.313 

0 -29.553 

ING WSF TEMATICO 

3.025 

3.044 

5857 

-32.583 

PUTNAM USAOPPORT. 

4.946 

4.888 

9577 -29.564 

INTERN. STOCK MAN. 

9.415 

9.341 

18230 

-35.663 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.042 

4.009 

0 -24.196 

INVESTIRE INT. 

7.585 

7.555 

14687 

-32.625 

PUTNAM USAV.EURO 

3.740 

3.688 

7242 -24.184 

LEONARDO EQUITY 

2.516 

2.501 

4872 

-31.981 

RAS AMERICA FUND 

12.590 

12.488 

24378 -35.866 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.599 

4.674 

8905 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,545 

4.584 

8800 

0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.643 

9.505 

18671 -34.352 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.176 

3.171 

6150 

-25.094 

SAI AMERICA 

10.947 

10.809 

21196 -25.707 

MGRECIAAZ. 

4.438 

4.419 

8593 

-34.154 

SANPAOLO AMERICA 

7.917 

7.856 

15329 -36.132 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.518 

2.499 

4876 

-32.165 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.022 

6.907 

13596 -35.131 

ML MSERIES EQUITIES 

3.352 

3.413 

6490 

-34.158 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.943 

6.829 

13444 -35.802 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.581 

3.648 

6934 

-30.801 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.372 

3.332 

6529 -34.192 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.558 

3.530 

6889 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,514 

3,463 

6804 -35,166 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2,929 

2.978 

5671 

-32.728 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.734 

8.694 

16911 

-34.241 

AZ. PAniFino 



■ 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16.282 

16.216 

31526 

-34.526 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.840 

3.874 

7435 -24.809 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,007 

11.950 

23249 

-34.556 

ANIMA ASIA 

3.808 

3.823 

7373 -12.136 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.730 

4.711 

9159 

-34.541 

ARCA AZFAR EAST 

4.463 

4.504 

8642 -21.148 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,186 

9.169 

17787 

-30.319 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.640 

2.665 

5112 -22.008 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.613 

15.532 

30231 

-34.487 

AUREO PACIFICO 

2.754 

2.781 

5332 -23.478 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.445 

3.442 

6670 

-35.353 





OPEN FUNDAZ INT. 

2.549 

2.550 

4936 

-32.938 





OPTIMA INTERNAZION. 

3.977 

3.942 

7701 

-34.835 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.915 

2.923 

5644 -25.122 

BIPIEMME PACIFICO 

3.361 

3.382 

6508 -23.717 

PADANO EQUITY INTER. 

3,213 

3.200 

6221 

-34.146 

BN AZIONI ASIA 

5.544 

5.586 

10735 -22.167 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

60.992 

61.308 

118097 

-32.393 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.841 

3.854 

7437 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

60.080 

60.392 

116331 

0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.690 

2.704 

5209 -21.802 

PUTNAM GL .SMCCORE$ 

4,638 

4.655 

0 

-29.898 

DUCATO GEO ASIA 

3.456 

3.498 

6692 -25.065 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.954 

4.953 

0 

-22.874 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.653 

2.674 

5137 -22.989 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.291 

4.282 

8309 

-29.897 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.507 

2.502 

4854 -18.788 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.584 

4.557 

8876 

-22.867 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.284 

5.305 

10231 -23.531 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,626 

3.616 

0 

-27.764 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.510 

2.538 

4860 -25.761 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.355 

3.327 

6496 

-27.771 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.522 

6.523 


-25.670 

EUROM. TIGER 

7.307 

7.236 

14148 -28.144 

0 

F&F SELECT PACIFICO 

5.597 

5.631 

10837 -20.576 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,034 

6.001 

11683 

-25.680 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.797 

2.802 

5416 -24.670 

RAS BLUE CHIPS 

2.988 

2.969 

5786 

-33.466 

RAS GLOBAL FUND 

10.174 

10.114 

19700 

-32.702 

FERDINANDO MAGELLANO 

4 886 

4 866 

8396 -19 733 

FONDERSEL ORIENTE 

3.403 

3.433 

6589 -26.437 

RASMULTIPARTNER90 

2.995 

2.998 

5799 

-32.982 

RAS RESEARCH 

2.623 

2.615 

5079 

-34.128 

FS BEST OF JAP. 

3.935 

3.964 

7619 0.000 

G.P. JAPAN 

2.265 

2.286 

4386 -23.916 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,225 

10.173 

19798 

-32.853 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.843 

12.803 


-32.540 

G.P. PACIFICO 


10,661 

20536 -24.812 

24868 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


6.785 

13242 

-34.271 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.268 

2.268 

4391 -21.003 

6.839 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2,588 


5011 

-35.170 

GESTIELLE GIAPPONE 

8 924 

8 960 

7598 -22 281 

2.569 

GESTIELLE PACIFICO 

7.017 

7.103 

13587 -22.386 

SAI GLOBALE 

8.560 

8.508 

16574 

-33.576 

SANPAOLO INTERNAT. 


9.633 

18720 

-33.448 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.123 

5.158 

9920 -23.617 

9.668 

SANPAOLO STRAT.90 

5.000 

5.000 


0.000 





9681 





SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.799 

3.819 

7356 

-26.518 

MI EAST 

4.700 

4.740 

9100 -23.427 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,387 

4.378 


-32.971 





8494 

NVESTIRE PACIFICO 

4.641 

4.677 

8986 -21.631 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.498 

10.392 

20327 

-35.065 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.385 

10.280 

20108 


NVESTITORI FAR EAST 

3.677 

3.708 

7120 -23.235 

-35.696 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.443 

4.411 


0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.283 

4.324 

8293 0.000 

8603 

ZETA GROWTH 

2.400 

2.384 

4647 

-31.153 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.902 

2,933 

5619 -23,812 

ZETASTOCK 

10,558 

10,481 

20443 

-31,240 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.970 

4.993 

9623 -25.986 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.041 

3.082 

5888 -20.413 











NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.025 

4.068 

7793 -22.995 

■ AZ. SETTORIALI 





OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.536 

2.545 

4910 -24.185 

AUREO BENI CONSUMO 

3.502 

3.482 

6781 

-29.833 

OPTIMA FAR EAST 

2.492 

2.508 

4825 -25.366 

AUREO FINANZA 

3.429 

3.413 

6639 

-27.166 

ORIENTE 2000 

5.965 

6.031 

11550 -19.511 

AUREO MATERIE PRIME 

3.557 

3.517 

6887 

-28.888 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.222 

4.260 

0 -15.381 

AUREO PHARMA 

3.544 

3.501 

6862 

-30.126 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.906 

3.919 

7563 -15.399 

AUREO TECNOLOGIA 

1,638 

1.627 

3172 

-37.361 

RAS FAR EAST FUND 

4.124 

4.159 

7985 -23.813 

AZIMUT CONSUMERS 

4.139 

4.111 

8014 

-24.041 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AZIMUT ENERGY 

4,026 

3.993 

7795 

-16.972 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.666 

3.693 

7098 -25.214 

AZIMUT GENERATION 

4.329 

4.307 

8382 

-31.383 

SAI PACIFICO 

2.802 

2.806 

5425 -16.408 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.605 

2.591 

5044 

-34.988 

SANPAOLO PACIFIC 

3.919 

3.941 

7588 -24.255 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,607 

4.623 

8920 

-8.245 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.821 

3.861 

7398 -24.471 

BIPIEMME BENESSERE 

3.827 

3.794 

7410 

-26.290 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.786 

3.825 

7331 -25.074 

BIPIEMME FINANZA 

3,330 

3.328 

6448 

-28.678 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.438 

3.438 

6657 -26.333 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.162 

6.147 

11931 

-40.145 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.158 

7.164 

13860 53.539 

BIPIEMME RIS. BASE 

3,922 

3.891 

7594 

-22.228 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,016 

4,057 

7776 -20,475 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.405 

3.398 

6593 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8.246 

8.277 

15966 

-22.521 

AZ PAESE 



1 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.703 

7.624 

14915 

-25.380 





BN FASHION 


8.565 

16617 


BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.931 

3.977 

7611 -18.138 

8.582 

-20.895 

BN FOOD 

9,321 


18048 

-18.236 

DWSFRANCOFORTE 

7.049 


13649 -39.654 

9.320 


BNPROPERTYSTOCKS 

7.603 

7.625 

14721 

-21.057 

DWS LONDRA 

4.151 

4.153 

8037 -27.264 

CAPITALO. C. GOODS 

10.779 

10.679 

20871 

-29.001 

DWS NEW YORK 

7.424 

7.362 

14375 -19.242 

CAPITALO. H. TECH 

1,556 

1.548 

3013 

-40.836 

DWS PARIGI 

9.670 

9.671 

18724 -30.411 

DUCATO HIGH TECH 

2.485 

2.508 

4812 

-38.550 

DWS TOKYO 

4.166 

4.204 

8067 -15.565 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,678 

4.665 


-15.574 

F&F SELECT GERMANIA 

6.546 

6.517 

12675 -38.621 

9058 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.818 

0.818 

1584 

-52.579 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.230 

5.175 

10127 -12.439 

DUCATO SET ENERGIA 

4.781 

4.772 

9257 

-20.818 

ZETASWISS 

17,544 

17,644 

33970 -24,807 

DUCATO SET FARM. 

4.486 

4.440 

8686 

0.000 





DUCATO SET FINANZA 

3.013 

3.009 

5834 

-30.957 




■ 

A^. rACOi civicriV:iCN 11 

■ 

DUCATO SET IMMOB. 

5.723 

5.736 

11081 

-21.376 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.128 

4.085 

7993 -15.427 

ni ir'ATA CCT iKini ictd 





ARCAAZPAESI EMERG. 

3.922 

3.907 

7594 -24.431 

UUV/A1U oc 1 INUUO 1 n 





DUCATO SET MAT.P. 

8.098 

8.094 

15680 

-16.549 

AUREO MERC.EMERG. 

3.204 

3.174 

6204 -24,433 

DUCATO SET SERV. 

4.831 

4784 

9354 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

3.249 

3.247 

6291 -27.396 

DUCATO SET TECN. 

1.258 

1.249 

2436 

-46.445 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,828 

3.816 

7412 -36,966 

DUCATO SET TELECOM. 

4.714 

4.736 

9128 

-15.610 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.895 

6.856 

13351 -31.658 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.265 

2.237 

4386 

-38.182 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,619 

3.578 

7007 M 

EPTA FINANCE FUND 

3.403 

3.404 

6589 

-33.832 

CAPITALG. EQ EM 

10.024 

9.932 

19409 -23.293 

EPTA H.CARE FUND 

3.331 

3.288 

6450 

-28.396 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4,683 

4.738 

9068 -16,820 

EPTATECHNOLOGY FUND 

1.633 

1.619 

3162 

-38.976 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.857 

3.834 

7468 -25,324 

EPTA UTILITIES FUND 

2.787 

2.760 

5396 

-32.908 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,605 

2.598 

5044 -28.922 

EUROCONS.TECNOL. 

3.343 

3.299 

6473 

0.000 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.962 

2.920 

5735 -25.069 

EUROM. GREEN E.F. 

8.384 

8.264 

16234 

-29.723 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.238 

5.215 

10142 -24.448 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.571 

9.462 

18532 

-43.036 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,935 

3.904 

7619 -26,790 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.994 

3.994 

7733 

-21.284 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.980 

3.939 

7706 -23.740 

F&F SELECT FASHION 

3.733 

3.707 

7228 

-23.582 

G.P. EMERGING MKT 

4,699 

4.665 

9099 -29,263 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.374 

1.376 

2660 

-34.163 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.769 

5.741 

11170 -23.851 

F&F SELECT N FINANZA 

3.386 

3.365 

6556 

-29.546 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.171 

4.136 

8076 -26,163 

FS INFO TECNOLOG. 

3.001 

3.017 

5811 

0,000 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.625 

4.607 

8955 -24,030 

G.P. FIN. EUROPA 

2.857 

2.868 

5532 

-35.038 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,076 

4.032 

7892 -27,960 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.139 

3.151 

6078 

-29.190 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.883 

3.864 

7519 -22.633 

G.P. TMT EUROPA 

2.439 

2.443 

4723 

-35.081 

LEONARDO EMMKTS 

3,093 

3.063 

5989 -27,445 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.818 

3.806 

7393 

-20.192 

MCGEST. FDF P.EMER 

4.352 

4.383 

8427_1000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.606 

1.589 

3110 

-41.215 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,282 

5.255 

10227 -38.214 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.612 

2.590 

5058 

-36.168 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.389 

5.362 

10435 -24.205 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.787 

3.778 

7333 

-27.729 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.586 

3.573 

6943 -27,919 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.284 

5.305 

10231 

-32.602 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.713 

3.699 

0 -24.107 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.345 

3.341 

6477 

-30.035 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,435 

3.403 

6651 -24.121 

GESTIELLE WORLD NET 

1.223 

1.216 

2368 

-39.395 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

4,138 

4.125 

8012 -24,392 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.432 

3.392 

6645 

-26.744 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,854 

2.831 

5526 -23,300 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.133 

3.122 

6066 

-33.453 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,258 

4.246 

8245 -26,459 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.220 

5.205 

10107 

-28.424 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.659 

4.619 

9021 -33.924 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.117 

8.110 

15717 

-24.800 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.698 

4.657 

9097 -33,304 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.888 

2.861 

5592 

-42.228 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.280 

4.243 

8287 -23.721 

GESTNORD AZ.ED. 

3.795 

3.785 

7348 

-24.100 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.251 

4.215 

8231 -24.102 

GESTNORD AZ.EN. 

3.767 

3.714 

7294 

-24.660 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.631 

5.573 

10903 -20.059 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.474 

3.434 

6727 

-30.603 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,593 

5,535 

10830 -20,338 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,949 

0.939 

1838 

-45.302 





GESTNORD AZ TEL 

3.412 

3.417 

6607 

-32.031 

AZ. INTERNAZIONALI 


1 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.963 

2.934 

5737 

-40.917 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

4.636 

4.614 

8977 0.000 

ING COMTECH 

0.884 

0.875 

1712 

-45.600 

ALTOINTERN. AZ. 

3,573 

3.555 

6918 -36,615 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.793 

3.766 

7344 

-30.275 

ANIMA FONDO TRADING 

9.443 

9.435 

18284 -20.859 

ING I.T. FUND 

3.859 

3.800 

7472 

-50.012 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.421 

5.384 

10497 -32.691 

ING INTERNET 

2.110 

2.094 

4086 

-35.690 

ARCA 27 

9.783 

9.746 

18943 -33.871 

ING QUALITÀ' VITA 

4.165 

4.104 

8065 

-31.721 

ARCA5STELLEE 

2.840 

2.889 

5499 -30.340 

ING REAL ESTATE FUND 

4.153 

4.138 

8041 

-17.746 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.512 

3.567 

6800 -30.565 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.023 

2.008 

3917 

-29.141 

AUREO BLUE CHIPS 

3.288 

3.261 

6366 -33.265 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.717 

2.692 

5261 

-36.799 

AUREO GLOBAL 

7.671 

7.620 

14853 -30.572 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.851 

1.852 

3584 

-27.525 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.751 

4.748 

9199 0.000 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.511 

5.494 

10671 

-31.684 

AZIMUT BORSE INT. 

9.424 

9.369 

18247 -28.454 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.072 

5.030 

9821 

-30.634 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.756 

2.728 

5336 -36.011 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.909 

4.907 

9505 

-32.725 

BIM AZION.GLOBALE 

2,950 

2.931 

5712 -31.203 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4.955 

4.963 

9594 

-19.574 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.982 

13.912 

27073 -31.062 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.162 

4.151 

8059 

-31.602 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,300 

3.336 

6390 -30,861 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.932 

5.862 

11486 

-28.838 

BIPIEMME GLOBALE 

16.079 

16.009 

31133 -31.056 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.988 

2.960 

5786 

-48.043 

BIPIEMME TREND 

2.617 

2.607 

5067 -30,380 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.715 

6.762 

13002 

-28.097 

BN AZIONI INTERN. 

8.628 

8.595 

16706 -30.503 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.798 

3.761 

7354 

-35.517 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.346 

2.379 

4542 -34.395 

NEXTRA AZ.WEB 

1.438 

1.424 

2784 

-43.072 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.077 

3.112 

5958 -31.101 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.474 

2.433 

4790 

-48.767 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.421 

3.390 

6624 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.146 

2.146 

4155 

-34.871 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.259 

3.241 

6310 0.000 

RAS CONSUMER GOODS 

5.277 

5.261 

10218 

-25.212 

BPB RUBENS 

6.222 

6.197 

12047 -33.603 

RAS ENERGY 

4,856 

4.805 

9403 

-26.768 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.035 

3.024 

5877 -32.011 

RAS FINANCIAL SERV 

3.844 

3.845 

7443 

-30.437 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.891 

3.863 

7534 -30.318 

RAS HIGH TECH 

1.825 

1.809 

3534 

-42.483 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,847 

5.790 

11321 -35.184 

RAS INDIVID. CARE 

5,901 

5.839 

11426 

-30.820 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.597 

3.575 

6965 0.000 

RAS LUXURY 

2.905 

2.897 

5625 

-35.214 

CARIGE AZ 

4,929 

4,909 

9544 -34,086 

RAS MULTIMEDIA 

3,972 

3,954 

7691 

-40,565 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

SANPAOLO FINANCE 

18.799 

18.799 

36400 -31.875 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.927 

4.921 

9540 

-3.581 

IMIREND 

8.873 

8.881 

17181 

5.616 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,581 

3,550 

6934 -44,669 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,923 

5.926 

11469 

-1.085 

ING REDDITO 

16.141 

16,164 

31253 

7.284 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.496 

8.442 

16451 -35.169 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.095 

6.096 

11802 

-3.697 

INVESTIRE EURO BOND 

5.757 

5.766 

11147 

7.027 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,653 

13,520 

26436 -31.212 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,799 

4,809 

9292 

-4,287 

ITALMONEY 

6,805 

6,811 

13176 

4,850 

ZENIT INTERNETFUND 

1,399 

1,385 

2709 -41,341 



ITALY B. MANAGEMENT 

7.753 

7.762 

15012 

6.365 


■ OB. MISTI 




■ 

LEONARDO OBBL. 

5.953 

5.966 

11527 

7.299 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI ■ 

ALLEANZA OBBL. 

5.457 

5.465 

10566 

6.623 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,918 

5,945 

11459 

9,572 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.237 

3.218 

6268 -34.274 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.152 

7.153 

13848 

5 022 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.887 

5.894 

11399 

7.075 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.825 

2.880 

5470 -28.372 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.198 

15.207 

29427 

-0 078 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,652 

15,675 

30306 

7,885 

AUREO MULTIAZIONI 

6.095 

6.064 

11802 -31.316 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.853 

6.859 

13269 

1 857 

NEXTRA RONDALA 

8.755 

8.762 

16952 

5.583 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.135 

3.117 

6070 -40.387 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.574 

5.570 

10793 

-2.875 

NEXTRA BONDEURO 

6.256 

6.266 

12113 

8.179 

BIPIELLE H.LEADER 

3.366 

3.349 

6517 -35.787 

AZIMUT SOLIDITY 

6.852 

6.860 

13267 

1 526 

NEXTRA LONG BOND E 

7.560 

7.582 

14638 

8.573 

BIPIELLE H.VALORE 

3.412 

3.402 

6607 -34.283 

BIM GLOBAL CONV. 

4.800 

4.797 

9294 

-5.493 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,946 

5,956 

11513 

8,187 

BN NEW LISTINO 

5.596 

5.592 

10835 -17.947 

BIPIELLE F.80/20 

8.391 

8.397 

16247 

-2 020 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,442 

14,458 

27964 

6,480 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.483 

2.517 

4808 -29.379 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.655 

9.661 

18695 

2.865 

OPEN F.OBB.EURO 

5.210 

5.216 

10088 

4.850 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.380 

4.412 

8481 -20.867 

BIPIEMME PLUS 

5.095 

5.098 

9865 

-0 817 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,810 

5,818 

11250 

7,057 

DUCATO COMMODITY 

3.475 

3.524 

6729 -23.119 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.881 

7.896 

15260 

-0 805 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.358 

8.365 

16183 

5.344 

DUCATO ETICO GL. 

2.899 

2.885 

5613 -34.038 

BNOBB. DINAMICO 

11.295 

11.307 

21870 

-5 717 

RAS OBBLIGAZ. 

26,352 

26,387 

51025 

7,629 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.059 

1.060 

2051 -52.232 

BNLPERTELETHON 

4.873 

4.867 

9435 

-4 675 

ROMAGEUROBBMT 

5,336 

5,341 

10332 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

3.117 

3.154 

6035 -31.734 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.971 

4.974 

9625 

0 000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.777 

7,785 

15058 

4.740 

EUROM. RISKFUND 

23.390 

23.427 

45289 -25.419 

BPBTIEPOLO 

7.204 

7.216 

13949 

1.665 

SAIEUROBBLIG. 

10.712 

10.716 

20741 

6.831 

G.P. SPECIAL 

7.347 

7.294 

14226 -32.385 

BPC MONTEVERDI 

5.073 

5.079 

9823 

-2.329 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.233 

11.257 

21750 

8.794 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.462 

4.452 

8640 0.000 

CISALPINO IMPIEGO 

5.638 

5.637 

10917 

2.527 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,631 

6,652 

12839 

10,645 

MS AZIONI GROWTH 

3.627 

3.604 

7023 -32.483 

CR TRIESTE OBBL. 

5.726 

5.729 

11087 

1 101 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.720 

6.726 

13012 

7.451 

MS AZIONI PMI 

4.055 

4.054 

7852 -27.987 

DWS RENDIMENTO 

5.126 

5.127 

9925 

-0.620 

TEODORICO OB.EURO 

5,550 

5,555 

10746 

4,994 

MS AZIONI VALUE 

3.535 

3.521 

6845 -31.848 

EPSILON LIMITED RISK 

5.141 

5.144 

9954 

-0 772 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.785 

6.795 

13138 

7.154 

ING INIZIATIVA 

14.558 

14.548 

28188 -26.574 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.229 

5.231 

10125 

1 573 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,765 

6,775 

13099 

6,905 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.441 

3.493 

6663 -31.399 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.939 

5.942 

11500 

-3.977 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.355 

5.364 

10369 

7.898 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.497 

1.479 

2899 -44.678 

G.P. CASH 

5.501 

5.507 

10651 

1 889 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.412 

15.427 

29842 

6,938 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,009 

4.011 

7763 -21,036 

GESTIELLE OBB. 20 

7.671 

7.670 

14853 

1 227 

ZETA REDDITO 

6,648 

6,653 

12872 

5,306 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.333 

4.360 

0 -21.033 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.495 

9.497 

18385 

2,427 






SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.349 

5.331 

10357 -34.303 

GRIFOBOND 

6.547 

6.549 

12677 

-1.102 

■ OB. AREA EUROPA 




UNICREDIT-PH-A 

10.317 

10.211 

19976 -31.357 

GRIFOREND 

7.393 

7.404 

14315 

0 704 

AUREO RENDITA 

16.880 

16.898 

32684 

6.842 

UNICREDIT-PH-B 

10.217 

10.113 

19783 -31.950 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.706 

18.706 

36220 

-2 982 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.296 

13.308 

25745 

6.350 

UNICREDIT-RISN-A 

4.226 

4.214 

8183 -20.294 

LEONARDO 80/20 

5.150 

5.149 

9972 

0 292 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.620 

6.627 

12818 

6.222 

UNICREDIT-RISN-B 

4.125 

4.113 

7987 -21.978 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.289 

4.291 

8305 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,789 

8,799 

17018 

5,081 

UNICREDIT-SERV-A 

10.251 

10.169 

19849 -34.385 

NAGRAREND 

8.406 

8.401 

16276 

-0 977 

CISALPINO REDDITO 

13.097 

13.114 

25359 

7.794 

UNICREDIT-SERV-B 

10,128 

10,047 

19611 -35,106 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.070 

5.068 

9817 

0 000 

DWS OBBL. EUROPA 

12.287 

12.296 

23791 

3,486 


NEXTRA BONDCONV.INT 

4.125 

4.125 

7987 

-10 462 

EPTA EUROPA 

6.128 

6.134 

11865 

6,0.57 

BILANCIATI 



■ 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.876 

6.875 

13314 

-9.680 

EUROM. EUROPE BOND 

5,738 

5,740 

imo 

7,092 

ALTO BILANCIATO 

12.557 

12.537 

24314 -11.825 

NEXTRA RENDITA 

6,087 

6,094 

11786 

-1.274 

EUROMONEY 

6,970 

6,974 

13496 

4,187 

ARCA 5STELLE B 

4.209 

4.240 

8150 -12.349 

NEXTRA RISPARMIO 

4.719 

4.721 

9137 

-4.376 

F&F BOND EUROPA 

8.386 

8.394 

16238 

4.628 

ARCA5STELLEC 

3.796 

3.834 

7350 -17.603 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.447 

5,453 

10547 

-0.819 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.264 

7.272 

14065 

7,582 

ARCABB 

25.775 

25.761 

49907 -14.337 

PADANO EQUILIBRIO 

4.994 

4.993 

9670 

-10.196 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.491 

6.486 

12568 

2.787 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.025 

4.060 

7793 -19.532 

RAS LONGTERM BONDF 

5,607 

5,608 

10857 

1.447 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,288 

7,293 

14112 

5,074 

ARTIG. MIX 

3.848 

3.845 

7451 -18.023 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.343 

5.339 

10345 

-1.073 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.820 

5.818 

11269 

2.194 

AUREO BILANCIATO 

20.153 

20.106 

39022 -15.259 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,173 

5,168 

10016 

0.583 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.890 

5.895 

11405 

7.974 

AZIMUT BIL. 

16.901 

16.923 

32725 -10.873 

TEODORICO MISTO INT. 

5.006 

5.007 

9693 

-2.150 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,873 

5,877 

11372 

7,702 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.654 

5.642 

10948 -14.099 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.449 

7.449 

14423 

-0 560 






BIM BILANCIATO 

16.437 

16.429 

31826 -14.493 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.428 

7.429 

14383 

-0.774 

■ OB. AREA DOLLARO 




BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.310 

10.301 

19963 -17.122 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

4,945 

4,938 

9575 

0.000 

ARCA BOND DOLLARI 

8.424 

8.434 

16311 

-10.335 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3.993 

4.028 

7732 -19.219 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,869 

6,879 

13300 

2,507 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,258 

5.269 

10181 

-12.278 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.184 

10.173 

19719 -19.283 






AUREO DOLLARO 

5.731 

5.706 

11097 

-10.172 

BN BILANCIATO 

6.754 

6.745 

13078 -18.212 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE I 

AZIMUT REDDITO USA 

5.862 

5.868 

11350 

-11.275 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.762 

3.777 

7284 -14.402 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0 000 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.519 

7.537 

14559 

-11.903 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,197 

3,216 

6190 -21,565 

ALTO MONETARIO 

6.224 

6.225 

12051 

3 251 

BIPIEMME US BOND 

4.827 

4.841 

9346 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.026 

4.027 

7795 -17.651 

ARCA BT 

7.711 

7.711 

14931 

2 799 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.590 

4.568 

8887 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.080 

4.083 

7900 0.000 

ARCA MM 

12.481 

12.485 

24167 

5129 

CAPITALO. BOND-S 

6.945 

6.913 

13447 

-13.100 

CAPITALO. BILANC. 

15.799 

15.750 

30591 -21.390 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.469 

5.470 

10589 

3 697 

COLUMBUS INT. BOND 

8.220 

8.227 

15916 

-17.486 

CISALPINO BILANCIATO 

14.913 

14.926 

28876 -18.213 

ASTESE MONETARIO 

5.511 

5.512 

10671 

4 012 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.908 

8.907 

0 

-17.261 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.839 

3.866 

7433 -18.802 

AUREO MONETARIO 

5.752 

5.753 

11137 

3 486 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.145 

7.151 

13835 

-13.194 

DUCATO EQUITY 50 

3,851 

3,879 

7457 -18.497 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.286 

5.287 

10235 

3 708 

DWS DOLLARI 

7.101 

7.062 

13749 

-14.125 

DUCATO MIX 50 

4.052 

4.044 

7846 -19.105 

BIMOBBLIG.BT 

5.584 

5.585 

10812 

3 464 

EFFEOB. DOLLARO 

5.520 

5.498 

10688 

-11.595 

DWS FINANZA P.25 

4.206 

4.192 

8144 -13.899 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.666 

12.668 

24525 

3 700 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.704 

8.677 

16853 

-11.174 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.848 

3.876 

7451 -18.127 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.352 

8.352 

16172 

2.920 

F&F RIS.DOLLARI S 

7,682 

7.699 

0 

-13.493 

EPSILON LONG RUN 

3.999 

4.001 

7743 -14.459 

BIPIEMME MONETARIO 

10.417 

10.417 

20170 

3148 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.108 

7.083 

13763 

-13.496 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.923 

3.965 

7596 -18.576 

BIPIEMME TESORERIA 

5.916 

5.915 

11455 

3 300 

FONDERSEL DOLLARO 

8.588 

8.547 

16629 

-12.643 

EPTACAPITAL 

11.792 

11.802 

22832 -15.030 

BN EURO MONETARIO 

10.811 

10.812 

20933 

3 732 

G.P. BOND DOLLARI 

6,309 

6.280 

12216 

-13.952 

ETIF ETICO BILARM. 

4.884 

4,884 

9457 0.000 

BN REDDITO 

6.207 

6.207 

12018 

2 872 

GEO USA ST BOND 1 

5.927 

5.927 

11476 

5.144 

EUROCONSULTBILINTE 

4.976 

4.956 

9635 -19.935 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.227 

5.230 

10121 

0.000 

GEO USA ST BOND 2 

5.996 

5.996 

11610 

6.918 

EUROM. CAPITALFIT 

24.288 

24.294 

47028 -17.105 

BPVI BREVE TERMINE 

5.446 

5.448 

10545 

4 973 

GESTIELLE BOND-$ 

8.132 

8.142 

15746 

-8.577 

F&F EURORISPARMIO 

17.674 

17.674 

34222 -14.453 

C.S. MON. ITALIA 

6.872 

6.872 

13306 

2 628 

GESTIELLE CASH DLR 

5,799 

5.803 

11228 

-15.797 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.457 

4.438 

8630 -19.154 

CAPITALO. BOND BT 

9.033 

9.034 

17490 

3104 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.970 

4.971 

9623 

0.000 

F&F PROFESSIONALE 

45.491 

45.349 

88083 -15.513 

CARIGE MON. 

10.007 

10.009 

19376 

3 763 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.962 

4.957 

9608 

0.000 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.150 

10.130 

19653 -19.623 

CENTRALE CASH EURO 

7.786 

7.786 

15076 

3.771 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.815 

5.827 

11259 

-12.093 

FONDERSEL 

37.233 

37.235 

72093 -12.662 

CISALPINO CASH 

7.868 

7.869 

15235 

3 458 

NEXTRA AMERICABOND 

7.965 

7.971 

15422 

-12.066 

FONDERSELTREND 

7.792 

7.764 

15087 -18.194 

CR CENTO VALORE 

6.045 

6.046 

11705 

4 747 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.632 

8.630 

0 

-12.200 

FONDO CENTRALE 

15.533 

15.513 

30076 -19.618 

DUCATO FIX EURO BT 

5.471 

5.473 

10593 

4169 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.324 

8.330 

16118 

-12.203 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3,997 

4,039 

7739 -16,082 

DUCATO FIX EURO TV 

5.348 

5.349 

10355 

2 589 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9,021 

9.019 

0 

-12.333 

G.P. REND 

21.125 

21,120 

40904 -15.930 

DWS FAMIGLIA 

6.518 

6.519 

12621 

2 243 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.164 

13.176 

25489 

-15.707 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,918 

3,960 

7586 -17.131 

DWS MONETARIO 

8.466 

8.467 

16392 

2 930 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,266 

14.266 

0 

-15.830 

GEOGLOB BALI 

4.989 

4.989 

9660 0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.483 

5.484 

10617 

3 648 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,479 

13.410 

26099 

-13.662 

GESTIELLE BIL 70 

10.141 

10.123 

19636 -16.665 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.413 

5.413 

10481 

2.928 

PUTNAM USA BOND 

6,628 

6.611 

12834 

-3.480 

GESTNORD BIL.EURO 

11.555 

11.562 

22374 -15.105 

EPTA CARIGE CASH 

5.540 

5.540 

10727 

3 823 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.164 

7.186 

0 

-3.482 

GESTNORD BIL.INT. 

10.792 

10.751 

20896 -16.683 

EPTA TV 

6.121 

6.120 

11852 

2 426 

RAS US BOND FUND 

6.003 

6.013 

11623 

-12.962 

GRIFOCAPITAL 

14.796 

14.854 

28649 -8.406 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.619 

7.620 

14752 

3 364 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,859 

6.869 

13281 

-11.439 

IMI CAPITAL 

25.286 

25.270 

48961 -15.235 

EUROM. CONTOVIVO 

10.787 

10.786 

20887 

3 027 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.055 

6.031 

11724 

-10.203 

INGPORTFOLIO 

26.635 

26,654 

51573 -14.549 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.377 

6.376 

12348 

3 338 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,048 

6,024 

11711 

-10,253 

ING WSF MODERATO 

3.728 

3.754 

7218 -20.798 

EUROM. RENDIFIT 

7.358 

7.357 

14247 

4,250 






INVESTIRE BIL. 

11,625 

11,620 

22509 -16.216 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.271 

7.272 

14079 

3.164 

■ OB. AREA YEN 





MCGEST. FDF BILAN. 

4.829 

4.853 

9350 0.000 

F&F MONETA 

6.295 

6.297 

12189 

3 485 

AUREO ORIENTE 

4.583 

4.585 

8874 

-5.349 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.145 

4,186 

8026 -18,549 

F&F RISERVA EURO 

7.367 

7.369 

14265 

3193 

CAPITALO. BOND YEN 

5.238 

5.241 

10142 

-7.439 

NAGRACAPITAL 

15.846 

15.789 

30682 -16.648 

FIDEURAM SECURITY 

8.615 

8.618 

16681 

2 498 

DUCATO FIX YEN 

4.575 

4.566 

8858 

-14.148 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,552 

4,559 

8814 0,000 

FONDERSEL REDDITO 

12.300 

12.304 

23816 

4 556 

DWS YEN 

4.616 

4.620 

8938 

-5.795 

NEXTRA BIL INTER. 

7.761 

7,750 

15027 -19.591 

G.P. MONETARIO EURO 

14.426 

14.428 

27933 

3 896 

EUROM. YEN BOND 

8.487 

8.494 

16433 

-9.433 

NEXTRA BILANCIATO 

25,953 

25,987 

50252 -11.183 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.749 

5.749 

11132 

5 370 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.681 

4.672 

9064 

-6.192 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.762 

27.795 

53755 -10.962 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.758 

5.758 

11149 

5.188 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,895 

5,885 

11414 

-7,529 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.915 

3.943 

7580 -13.993 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.739 

5.739 

11112 

5 052 




OPEN FUND BILINT. 

3.765 

3.739 

7290 -19.119 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.718 

5.718 

11072 

4.898 

■ OB. PAESI EMERGENTI 



OPEN FUND GESTNORD 

3,705 

3,691 

7174 -18.049 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,792 

5,792 

11215 

6.002 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.276 

8.259 

16025 

8.566 

PARITALIA O.ADAGIOC 

78,754 

79,263 

152489 -18,325 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.756 

5.756 

11145 

5.228 

AUREO ALTO REND. 

5.789 

5.759 

11209 

-5.562 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77.991 

78.497 

151012 0.000 

GESTIELLE BT EURO 

6,547 

6,547 

12677 

3.526 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.615 

6.609 

12808 

0.045 

PUTNAM GL BAL 

4,303 

4,287 

8332 -12,022 

GESTIFONDI MONET. 

8.786 

8.786 

17012 

2.916 

CAPITALO. BOND EM 

6.473 

6.423 

12533 

-9.997 

PUTNAM GL BAL-S 

4.651 

4.660 

0 -12.005 

GRIFOCASH 

6.153 

6.151 

11914 

4.558 

DUCATO FIX EMERG. 

8.819 

8.805 

17076 

-3.448 

RAS BILANCIATO 

20,829 

20,795 

40331 -17.440 

IMI 2000 

15.255 

15.255 

29538 

2.430 

DWS OBBL. EMERG. 

4.827 

4.810 

9346 

-9.758 

RAS MULTI FUND 

10.129 

10.096 

19612 -17.408 

ING EUROBOND 

7.857 

7.858 

15213 

3 599 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.097 

5.088 

9869 

-1.564 

RAS MULTIPARTNER50 

3,980 

3,981 

7706 -16,579 

INVESTIRE EUROBT 

6.344 

6.345 

12284 

4.290 

EPTA HIGH YIELD 

5.683 

5.678 

11004 

-11.891 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.463 

4.448 

8642 -18,290 

LAURIN MONEY 

6.049 

6.050 

11712 

3.543 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.052 

7.026 

13655 

-8.415 

SAI BILANCIATO 

3,285 

3,270 

6361 -19,897 

LEONARDO MONETARIO 

5.007 

5.009 

9695 

0.000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.892 

6.877 

13345 

-9.932 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.069 

5.068 

9815 -11.365 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.555 

5.555 

10756 

2.737 

ING EMERGING MARKETS 

14.143 

14.068 

27385 

-8.713 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.623 

20.611 

39932 -15,927 

MGRECMON. 

8.424 

8,425 

16311 

3.756 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.699 

14.659 

28461 

-3.915 

SANPAOLO STRAT.50 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

NEXTRA BREVE T. 

6.686 

6.687 

12946 

3.674 

MC GES. FDF H.Y. 

5.079 

5.080 

9834 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.276 

4,290 

8279 -16.074 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,919 

6,919 

13397 

3.748 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.261 

8.242 

15996 

-1.736 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,840 

17,807 

34543 -18,082 

NEXTRA EURO BT 

11.847 

11.849 

22939 

4.581 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.080 

7.064 

13709 

9.343 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,735 

17,703 

34340 -18.471 

NEXTRA EURO MON. 

13.447 

13.449 

26037 

3.789 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.949 

5.921 

11519 

-8.491 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,132 

12,061 

23491 -21,195 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.169 

6.169 

11945 

2.713 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.384 

5.363 

10425 

4.604 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.047 

11.976 

23326 -21,650 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.781 

7.784 

15066 

2 354 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.777 

6.733 

13122 

-4.804 

ZETA BILANCIATO 

14,663 

14,618 

28392 -18,380 

OPTIMA REDDITO 

5.740 

5.741 

11114 

3 535 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,726 

6,683 

13023 

-5,427 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,317 

3,311 

6423 -23,817 

PADANO MONETARIO 

6,335 

6,336 

12266 

3.614 






PASSADORE MONETARIO 

6.127 

6.128 

11864 

3.636 

■ OR INTFRNA7inNAI 1 




BIL AZIONARI 



■ 

PERSEO RENDITA 

6,148 

6,148 

11904 

4.062 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.462 

6.469 

12512 

6.038 

ARCA5STELLED 

3,287 

3.331 

6365 -24.227 

RAS CASH 

6.049 

6.050 

11712 

3.242 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.596 

5.594 

10835 

-3,267 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.772 

3.816 

7304 -24,650 

RAS MONETARIO 

13,758 

13,760 

26639 

3.389 

ARCA BOND 

11.106 

11.112 

21504 

-1.516 

AUREO FF DINAMICO 

3,073 

3.121 

5950 -23,155 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.904 

11.905 

23049 

3.261 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.058 

5.061 

9794 

1.403 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.661 

3.691 

7089 -24.856 

ROMAGEST MONETARIO 

11,596 

11,597 

22453 

2.810 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.350 

5.352 

10359 

-4.871 

BIPIEMME VALORE 

3.608 

3.601 

6986 -23.753 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.506 

5.506 

10661 

2.838 

AUREO BOND 

7146 

7141 

13837 

-1 961 

BN INIZIATIVA SUD 

10.215 

10.225 

19779 -11.749 

SAI EUROMONETARIO 

14,686 

14,693 

28436 

4.892 

AUREO FF PRUDENTE 

5.147 

5.155 

9966 

-0.077 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.779 

2.801 

5381 -28,246 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.734 

6.735 

13039 

5.103 

AZIMUT REND. INT. 

8.288 

8.299 

16048 

0.012 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.677 

3.681 

7120 0.000 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.686 

8.689 

16818 

4.738 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.511 

5.510 

10671 

-2.165 

DUCATO EQUITY 70 

3.486 

3.522 

6750 -24,659 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.335 

5.336 

10330 

5.069 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.131 

10.137 

19616 

-1.793 

DUCATO MIX 75 

3.657 

3.645 

7081 -25.911 

SICILFONDO MONETARIO 

8.176 

8.177 

15831 

3.874 

BIPIEMME PIANETA 

7 868 

7 879 

15235 

0152 

DWS FINANZA P.35 

3.099 

3.077 

6001 -28.197 

TEODORICO MONETARIO 

6.356 

6.357 

12307 

3.720 

BNOBBL. INTERN. 

8.292 

8.299 

16056 

-3.209 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.516 

3.567 

6808 -25.540 

UNICREDIT-MON-A 

11,385 

11,388 

22044 

4.086 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.955 

4.953 

9594 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.163 

4.135 

8061 -27,435 

UNICREDIT-MON-B 

11,354 

11,357 

21984 

3.860 

BPB REMBRANDT 

7.552 

7.555 

14623 

-1.576 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3,462 

3.515 

6703 -23,542 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,018 

5,017 

9716 

0.000 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.193 

5.196 

10055 

-1.179 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.445 

3.498 

6670 -24,633 

ZENIT MONETARIO 

6.507 

6.509 

12599 

3.040 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.968 

4.948 

9619 

-4.918 

IMINDUSTRIA 

10,073 

10.054 

19504 -22.461 

ZETA MONETARIO 

7,358 

7,358 

14247 

3,226 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.448 

7.450 

14421 

-1.845 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.322 

3.354 

6432 -27.244 






CAPITALO GLOBAL B 

8190 

8186 

15858 

-3 715 

MULTIFONDOC. C30/70 

3,835 

3.892 

7426 -25 577 

■ OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. ■ 

CENTRALE MONEY 

13.098 

13.107 

25361 

-1.975 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.295 

3.331 

6380 -22 598 

AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 


0.000 

CONSULTINVEST H YIE. 

4.664 

4.658 

9031 

-0.808 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65,540 

66.081 

126903_1000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,653 

5.657 

10946 

5.663 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.690 

7.698 

14890 

-4.341 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.904 

67.455 

129544 -28.408 

APULIA OBB.EURO MT 

6.666 

6.674 

12907 

6.028 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.841 

4.844 

9373 

-2.556 

RAS MULTIPARTNER70 

3.470 

3.473 

6719 -25,005 

ARCA RR 

7.353 

7.362 

14237 

8.355 

DWS B RISK 

9.675 

9.671 

18733 

-1.626 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.552 

3.524 

6878 -29.940 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.811 

5.820 

11252 

6.957 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.033 

11.026 

21363 

-2.137 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,001 

15.977 

30982 -23,967 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.406 

5.413 

10467 

7.415 

EFFEOB. GLOBALE 

5.364 

5.364 

10386 

-1.469 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,911 

5.895 

11445 -31,379 

AZIMUT FIXED RATE 

8.546 

8.556 

16547 

7.876 

EPTA 92 

10.882 

10.885 

21070 

-4.199 

SANPAOLO STRAT.70 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.589 

5.598 

10822 

8.355 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.601 

6.596 

12781 

-2.797 





BIMOBBLIG.EURO 

5.501 

5.509 

10651 

7.926 

EUROM. INTER. BOND 

8.752 

8.742 

16946 

-1.374 

BIL OBBLIGAZIONARI 


1 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,778 

5.790 

11188 

7.778 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.316 

11.320 

21911 

1,298 

ARCA5STELLEA 

4.666 

4.689 

9035 -7.014 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.424 

13.441 

25992 

7.314 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.447 

7.449 

14419 

0.215 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.593 

4.611 

8893 -8.103 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.925 

5.935 

11472 

7.026 

FONDERSEL INTERN. 

12.313 

12.303 

23841 

-3.328 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.274 

4.301 

8276 -14.639 

BN OBB. EUROPA 

6,413 

6.420 

12417 

6.105 

G.P. BOND 

13.047 

13.041 

25263 

-2.750 

ARCATE 

13.837 

13.834 

26792 -9.050 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.383 

5.391 

10423 

0.000 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.033 

5.024 

9745 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.404 

4.425 

8527 -6.872 

BPVI OBBL. EURO 

5,585 

5.591 

10814 

7.136 

GESTIELLE BOND 

9.408 

9.411 

18216 

-2.254 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.291 

6.300 

12181 -3.674 

BSIOBBLIG. EURO 

5.286 

5.288 

10235 

5.382 

GESTIELLE BTOCSE 

6.409 

6.409 

12410 

-3.884 

BIPIELLE F.70/30 

7.102 

7.106 

13751 -7.296 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.478 

7.494 

14479 

7.319 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.594 

5.596 

10831 

-1.531 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.853 

4.854 

9397 -3.095 

CAPITALO. BOND EUR 

8.996 

9.011 

17419 

6.348 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.966 

7.964 

15424 

-0.981 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,350 

4.373 

8423 -13.208 

CARIGE OBBL 

9,074 

9.082 

17570 

5.340 

IMI BOND 

13.782 

13.791 

26686 

-2,379 

BIPIEMME MIX 

4.633 

4.636 

8971 -6.949 

CENTRALE REDDITO 

18.120 

18.133 

35085 

5.508 

ING BOND 

14.238 

14.227 

27569 

-2.852 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.103 

26.133 

50542 -6.917 

CISALPINO CEDOLA 

5,624 

5.632 

10890 

8.204 

INTERMONEY 

7.156 

7.161 

13856 

-3.757 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.398 

4.406 

8516 -6.365 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.620 

6.622 

12818 

4.301 

INTERN. BONDMANAG. 

7.129 

7.127 

13804 

-0.042 

BNL SKIPPER 1 

4.961 

4.957 

9606 -2.438 

DUCATO FIX EURO MT 

6,294 

6.301 

12187 

6.515 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.109 

8.112 

15701 

-7.442 

BNL SKIPPER 2 

4.428 

4.421 

8574 -11.528 

DWS EURO RISK 

11.156 

11.169 

21601 

4.135 

LAURIN BOND 

5.417 

5.420 

10489 

-1.203 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.611 

4.617 

8928 0.000 

DWS OBBL. EURO 

5,874 

5.880 

11374 

2.370 

LEONARDO BOND 

5.273 

5.275 

10210 

1.384 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.592 

4.596 

8891 0.000 

DWS OBBL. ITALIA 

11.735 

11.744 

22722 

3.146 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.207 

11.202 

21700 

-2.361 

BPC STRADIVARI 

4.519 

4.523 

8750 -9.710 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,410 

6.418 

12411 

6.975 

ML MSERIES BND 

5.117 

5.109 

9908 

3.165 

DUCATO EQUITY 30 

4,203 

4.223 

8138 -12,364 

EPSILON QINCOME 

5.848 

5.858 

11323 

8.800 

NEXTRA BONDESTERO 

6,716 

6.722 

13004 

-1.769 

DUCATO MIX 25 

4.657 

4.653 

9017 -11.682 

EPTA CARIGE BOND 

5,685 

5.690 

11008 

5.747 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.785 

6.790 

13138 

-2.007 

DWS FINANZA P.15 

4,940 

4.931 

9565 -6,030 

EPTA LT 

7.362 

7.377 

14255 

9.700 

NEXTRA BONDINTER. 

7,945 

7,951 

15384 

-1,913 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.519 

4.532 

8750 -5.971 

EPTA MT 

6.786 

6.791 

13140 

8.437 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.613 

7.619 

14741 

-1,843 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,353 

4.382 

8429 -10,908 

EPTABOND 

18.830 

18.848 

36460 

5.703 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.779 

11.773 

22807 

-3,005 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.053 

5.053 

9784 -0.335 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.090 

5.098 

9856 

0.000 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.851 

5.844 

11329 

6.653 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.243 

4.242 

8216 -10.201 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.864 

6.872 

13291 

6.600 

PADANO BOND 

8.387 

8.394 

16239 

-1.883 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.281 

5.274 

10225 -10.824 

EUROM. REDDITO 

12.972 

12.985 

25117 

6.101 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.800 

7.801 

15103 

1.694 

G.P. ALLSERV.COM.D 

4.741 

4.760 

9180 -4.894 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.234 

6.239 

12071 

5.786 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.430 

8.480 

0 

1.697 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.660 

4.680 

9023 -5.687 

F&F EUROREDDITO 

11.279 

11.289 

21839 

2.938 

RAS BOND FUND 

14.273 

14.287 

27636 

-3.690 

GESTIELLE BIL 40 

11.035 

11.027 

21367 -9.578 

F&F LAGEST OBBL. 

15.808 

15.824 

30609 

2.669 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.073 

13.070 

25313 

-0.706 

GESTIELLE ET.BIL30 

4.859 

4.860 

9408 0.000 

FONDERSEL EURO 

6.536 

6.549 

12655 

7.926 

ROMAGESTSELBOND 

5.214 

5.212 

10096 

-0.572 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.349 

4.377 

8421 -13.590 

G.P. BOND EURO 

8.257 

8.275 

15988 

8.033 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.878 

7.876 

15254 

-1.929 

PARITALIA O.PIANOC 

91.446 

91.699 

177064 -7.499 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.108 

5.112 

9890 

0.000 

SANPAOLO BONDS 

6.809 

6.814 

13184 

-2.421 

PARITALIA O.PIANOL 

90.795 

91.049 

175804 0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.387 

6.393 

12367 

8.788 

SOFIDSIM BOND 

6.553 

6.558 

12688 

-2.150 

RAS MULTIPARTNER20 

4,862 

4.864 

9414 -2.798 

GESTIELLE MT EURO 

12.281 

12.283 

23779 

6.977 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,813 

10,808 

20937 

-1.691 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.997 

9.980 

19357 -6.482 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.376 

5.384 

10409 

0.000 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.787 

10.782 

20887 

-1,891 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,566 

4,559 

8841 -10,082 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,266 

5,257 

10196 

0,000 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4,946 

4,945 

9577 

-0,961 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


ZENIT BOND 

6.578 

6.572 

12737 

-2.011 

ZETAINCOME 

5.291 

5.288 

10245 

-1.964 

ZETABOND 

13,778 

13,768 

26678 

-2,978 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.988 

14.985 

29021 

4.184 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.742 

4.741 

9182 

2.885 

ARCA BOND CORPORATE 

5.697 

5.701 

11031 

8.122 

AUREO CORP.EUROPA 

5.006 

5.010 

9693 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.007 

9.006 

17440 

-0.022 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.773 

6.773 

13114 

2.079 

AZIMUT TREND TASSI 

7.735 

7.747 

14977 

6.133 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.233 

4.238 

8196 

-7.130 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.785 

5.790 

11201 

4.102 

BIPIEMME PREMIUM 

5.529 

5.539 

10706 

5.274 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.440 

7.450 

14406 

5.069 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.417 

10.425 

20170 

3.672 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.508 

11.516 

0 

-7.095 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.319 

4.327 

8363 

-16.669 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.167 

5.162 

10005 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.337 

5.339 

10334 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.845 

5.849 

11317 

6.972 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.094 

5.090 

9863 

2.701 

DUCATO FIX CONV. 

7.245 

7.242 

14028 

-9.130 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.435 

5.436 

10524 

4.378 

DUCATO FIX RENDITA 

17.550 

17.549 

33982 

-1.110 

DWS FINANZA P.CASH 

7.130 

7.129 

13806 

2.075 

EFFEOB. CORPORATE 

5.443 

5.443 

10539 

3.893 

EUROM. RISK BOND 

4.780 

4.774 

9255 

-7.882 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.083 

5.084 

9842 

0.000 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.768 

4.764 

9232 

-4.640 

G.P.CORP.BOND EURO 

5.514 

5.519 

10677 

7.276 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.558 

5.558 

10762 

3.829 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.493 

5.493 

10636 

2.961 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.434 

5.437 

10522 

5.884 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.748 

5.747 

11130 

-6.032 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.990 

3.989 

7726 

-1.505 

MGRECIAOBB 

6.549 

6.557 

12681 

3.754 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5.667 

5.673 

10973 

6.743 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.321 

16.331 

31602 

1.675 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.753 

4.763 

9203 

-13.408 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.725 

5.729 

11085 

7.229 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.078 

4.119 

7896 

-25.515 

NEXTRA CORP. BOND 

5.866 

5.871 

11358 

6.693 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.328 

4.323 

8380 

-17.843 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.679 

4.679 

9060 

-6.401 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.882 

5.886 

11389 

6.039 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.262 

5.248 

10189 

-1.201 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.687 

5.704 


-1.212 

RAS CEDOLA 

6.305 

6.307 

12208 

5.474 

RAS SPREAD FUND 

4.685 

4.686 

9071 

-2.639 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.301 

12.308 

23818 

-2.238 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.595 

5.595 

10833 

4.131 

SANPAOLO BOND HY 

5.315 

5.313 

10291 

1.761 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.382 

6.386 

12357 

10.683 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.239 

6.248 

12080 

0.016 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.430 

5.441 

10514 

7.570 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.265 

6.272 

12131 

5.140 

VASCO DE GAMA 

10.482 

10.478 

20296 

5.729 

ZETA CORPORATE BOND 

5,741 

5,743 

11116 

6,492 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.850 

3.890 

7455 

-19.791 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.829 

4.851 

9350 

-5.295 

SYMPH. MS AMERICA 

3.655 

3.703 

7077 

-32.651 

SYMPH. MS ASIA 

4.251 

4.304 

8231 

-20.482 

SYMPH. MS EUROPA 

3.630 

3.719 

7029 

-30.178 

SYMPH. MS LARGO 

4.485 

4.524 

8684 

-13.700 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.237 

5.280 

10140 

-23.658 

SYMPH. MS VIVACE 

3.915 

3.978 

7580 

-27.013 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.876 

5.884 

11378 

-34.184 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.682 

8.705 

16811 

-24.576 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.877 

2.870 

5571 

-43.654 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.877 

3.867 

7507 

-28.468 

SYMPH. S MONETARIA 

6.398 

6.398 

12388 

3.110 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.514 

7.522 

14549 

7.098 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.022 

6.024 

11660 

0.266 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.310 

4.304 

8345 

-17.258 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,642 

1,631 

3179 

-44,639 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.544 

5.543 

10735 

3.723 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.302 

5.302 

10266 

2.000 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.002 

5.002 

9685 

O.OQQ 

AZIMUT GARANZIA 

11.053 

11.053 

21402 

2.599 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.128 

7.128 

13802 

2.990 

BN LIQUIDITÀ' 

6.244 

6.244 

12090 

3.036 

BNLCASH 

19.524 

19.522 

37804 

2.289 

BNL MONETARIO 

8.969 

8.969 

17366 

2.374 

CAPITALO. LIQUID. 

6.359 

6.359 

12313 

2.713 

CASH ROMAGEST 

5.506 

5.506 

10661 

2.494 

CENTRALE C/C 

8.885 

8.885 

17204 

2.515 

DUCATO FIX LIQU. 

5.854 

5.855 

11335 

2.719 

DUCATO FIX MONET 

7.459 

7.459 

14443 

2.613 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.522 

6.522 

12628 

2.773 

DWS CRESCITA RISP. 

7.263 

7.263 

14063 

2.367 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.279 

7.279 

14094 

2.970 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.937 

5.937 

11496 

2.503 

EPTAMONEY B 

12.397 

12.396 

24004 

2.768 

EPTAMONEY A 

12.397 

12.397 

24004 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.398 

12.397 

24006 

0.000 

EUGANEO 

6.544 

6.544 

12671 

2.602 

EUROM. TESORERIA 

9.963 

9.963 

19291 

2.563 

FIDEURAM MONETA 

13.040 

13.040 

25249 

2.330 

FONDERSELCASH 

7.979 

7.978 

15449 

2.571 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.776 

5.775 

11184 

2.611 

GESTIELLE CASH EURO 

6.240 

6.240 

12082 

2.885 

ING EUROCASH 

5.850 

5.849 

11327 

2.613 

MIDA MONETAR. 

10.837 

10.836 

20983 

2.419 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.095 

5.095 

9865 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.569 

5.569 

10783 

2.711 

NEXTRA TESORERIA 

6.720 

6.720 

13012 

2.673 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.435 

5.435 

10524 

2.315 

OPTIMA MONEY 

5.444 

5.444 

10541 

2.600 

PERSEO MONETARIO 

6.555 

6.554 

12692 

2.775 

RISPARMIO IT.MON. 

5.403 

5.403 

10462 

2.407 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.389 

5.389 

10435 

2.823 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.914 

9.916 

19196 

5.143 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.545 

6.545 

12673 

2.666 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.516 

6.515 

12617 

2.404 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.346 

7.346 

14224 

2.640 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.325 

7.325 

14183 

2.404 

VEGAGEST MONETARIO 

5,181 

5,180 

10032 

3,268 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AGORA FLEX 

5.079 

5.069 

9834 

3.674 

ALARICO RE 

3.813 

3.819 

7383 

-18.958 

ANIMA FONDATTIVO 

10.120 

10.107 

19595 

-16.926 

AUREO FLESSIBILE 

4.009 

4.018 

7763 

-20.329 

AZIMUT TREND 

14.606 

14.549 

28281 

-16.091 

AZIMUT TREND 1 

10.938 

10.988 

21179 

-23.322 

BIM FLESSIBILE 

3.683 

3.688 

“^isT 

-19.550 

BIPIELLE F.FREE 

3.475 

3.465 

6729 

-31.092 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.214 

4.214 

8159 

-19.364 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.666 

4.670 

9035 

-12.736 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.217 

4.211 

8165 

-19.920 

BNLTREND 

16.102 

16.083 

31178 

-28.896 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.150 

6.152 

11908 

0.506 

CAPITALO. RISK 

6.631 

6.643 

12839 

-14.206 

CISALPINO ATTIVO 

2.861 

2.865 

5540 

-15.430 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.137 

4.131 

8010 

-18.914 

DUCATO FLEX 100 

9.221 

9.203 

17854 

-20.005 

DUCATO FLEX30 

15.882 

15.880 

30752 

-11.348 

DUCATO FLEX60 

4.865 

4.863 

9420 

-15.932 

DUCATO STRATEGY 

3.781 

3.809 

7321 

-19.122 

DWS HIGH RISK 

5.781 

5.741 

11194 

-29.145 

DWSTREND 

3.289 

3.264 

6368 

-27.602 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.713 

9.682 

18807 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.083 

3.071 

5970 

-24.749 

FORMULAI BALANCED 

5.937 

5.941 

11496 

0.050 

FORMULAI CONSERVAI 

6.048 

6.051 

11711 

2.892 

FORMULAI HIGH RISK 

5.307 

5.318 

10276 

-8.657 

FORMULAI LOWRISK 

6.003 

6.007 

11623 

2.773 

FORMULAI RISK 

5.375 

5.382 

10407 

-7.215 

FS GLOBALTHEME 

3.603 

3.636 

6976 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.614 

3.635 

6998 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.296 

5.302 

10254 

6.132 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

3.996 

3.996 

7737 

-17.676 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.025 

11.009 

21347 

-16.980 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.537 

4.527 

8785 

-9.495 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.668 

4.678 

9039 

-5.620 

GESTNORD ASSET ALL 

4.726 

4.721 

9151 

-19.033 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.749 

3.741 

7259 

-31.625 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.254 

4.248 

8237 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.447 

4.449 

8611 

-21.082 

INVESTITORI FLESS. 

4.976 

4.974 

9635 

-7.233 

KAIROS PAR. INCOME 

5.587 

5.592 

10818 

5.814 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.046 

4.066 

7834 

-7.329 

LEONARDO FLEX 

1.997 

1.989 

3867 

-25.623 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.727 

4.774 

9153 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.299 

5.300 

10260 

2.396 

NEXTRA PORTFOLI02 

4.733 

4.746 

9164 

-3.663 

NEXTRA PORTFOLI03 

4.081 

4.103 

7902 

-11.166 

NEXTRA PORTFOLI04 

3.377 

3.409 

6539 

-19.805 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.149 

7.147 

13842 

2.627 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.882 

4.875 

9453 

-21.637 

NEXTRATREND 

2.771 

2.771 

5365 

-20.986 

PROFILO BEST F. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.225 

4.212 

8181 

-17.302 

SAI INVESTILIBERO 

5.781 

5.773 

11194 

-14.860 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.056 

4.066 

7854 

-28.250 

UNICREDIT-OPP-A 

3.574 

3.552 

6920 

-28.648 

UNICREDIT-OPP-B 

3.547 

3.526 

6868 

-29.102 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.170 

5.152 

10011 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,637 

5,648 

10915 

-22,130 
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19 



12,20 Sport7La7 


13,00 Studio Sport Italial 


14,00 Tennis, Atp di Milano Eurosport 


18,30 Volley, Milano-Latina RaiSportSat 

•è 

19,50 Calciomercato Rete4 

.s 

20,30 Basket, Benetton TV-Barcellona Tele+ 

t 

20,30 Volley, Macerata-Trento RaiSportSat 

ì 

22,30 Biliardo, camp. it. RaiSportSat 

or 

0 

23,30 Sfide, Gli anni di Villeneuve Rai3 


01,10 Eurogoal Rai2 



Incidente nello snowboard: grave un finlandese 

danne Kaeinanen ricoverato dopo una caduta in una gara di coppa a S. Candido 


SAN CANDIDO (Bolzano) Un grave incidente si 
è verificato ieri durante le qualificazioni per la 
gara di Coppa del Mondo di Snowboardcross, 
in programma in questi giorni a San Candido, 
in Alto Adige. L’atleta finlandese danne Kaeina¬ 
nen, 19 anni, è caduto rovinosamente dopo un 
salto nella prima parte della gara. 

L’impatto al suolo è stato terrificante e, dopo i 
primi soccorsi, portati direttamente sulla pista, 
Kaeinanen è stato trasportato all'ospedale di 
Brunice con l'elicottero dove gli è stata riscon¬ 
trata una commozione cerebrale con diverse 
contusioni. Successivamente l'atleta finlande¬ 
se è stato precauzionalmente trasferito alla cli¬ 
nica universitaria di Innsbruck. Secondo i sani¬ 


tari di Brunice, il finlandese è comunque fuori 
pericolo. 

Il boardercross è una disciplina molto spettaco¬ 
lare in procinto di entrare tra quelle che forma¬ 
no il programma olimpico. Nel boardercross 
quattro atleti partono contemporaneamente 
lungo un ripido e stretto tracciato con salti, 
gobbe e curve. L'incidente, che ha provocato 
ritardi nelle gare e spostamento ad oggi della 
finale, è avvenuto in un salto particolarmente 
difficile e pericoloso in seguito alle basse tem¬ 
perature notturne che hanno velocizzato il trac¬ 
ciato e indurito il fondo. 

Tutti gli atleti azzurri hanno ottenuto la qualifica¬ 
zione alla gara in programma nella mattinata. 



ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore sul 
giornaledi ieri SerseCosmi (nel¬ 
la foto) è stato scambiato per 
Franco Scoglio. Ce ne scusiamo 
con gli interessati econ i lettori. 


che visse 
nella balena 

un fìlm dì R. FAENZA 

in edicola 
con rUnità 

^ a €5^00 in più ^ 



com&ui/ze^ lJ 

LE^gfiikeetr^zE 
ECONOMICHE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 




in edicola 
con rUnità 
a €3,10 in più 




Scoop e polemiche: come ti rovino il calcio 

Intervista a Bruno Pizzul: «Prima i giocatori facevano gruppo, ora giocano con la playstation» 



Marco Buttafuoco 


PARMA Le mancano il microfono e la 
tribuna stampa, l'atmosfera dei 
grandi incontri di calcio? 

No. Quando arriva il momento del¬ 
la pensione è inutile coltivare rimpianti. 
C'èun ordine naturale delle cose che va 
accettato e rispettato. Soprattutto quan¬ 
do si ha avuto la fortuna di vivere una 
esperienza professionalecomela mia ini¬ 
ziata, fra l'altro, in maniera un po' casua¬ 
le. 11 mio lavoro mi ha veramentediverti- 
to. Anche perché non gli ho mai attribui¬ 
to una dimensione eroica. Cosa facevo 
in fin dei conti, se non commentare una 
partita di calcio?. Voglio anzi raccontare 
un aneddoto a questo proposito. Tanti 
anni fa, all'inizio della mia carriera di 
giornalista televisivo mio figlio Fabio tor¬ 
nò dall'asilo insolitamente di cattivo 
umore. Dopo lenostreinsistenzeci spie¬ 
gò il motivo della sua tristezza. La mae¬ 
stra aveva chiesto a tutti i bambini il 
mestieredel padre. Fabio era contrariato 
perché aveva dovuto dire che mentre gli 
altri papà avevano attività normali, medi¬ 
ci, muratori, impiegati etc il suo andava 
allo stadio la domenica.,, Fabio lo aveva 
capito: non era, il mio, un mestiere da 
prendere troppo sul serio. 

Non è certo questo lo spirito domi¬ 
nante nel calcio di o^i... 
Purtroppo no. Oggi il mondo del 
pallone propone sempre di più immagi¬ 
ni non gioiose. È un ambiente saturo di 
tensioni e di veleni, di rapporti interper¬ 
sonali avvelenati. Non si sorride più con 
il calcio. Negli ultimi lustri ha prevalso la 
cultura della vittoria ad ogni costo, dell' 
iper competitività. 

La televisione ha la sua buona par¬ 
te di responsabilità, con il suo ec¬ 
cesso di spazio dedicato al calcio... 
Ne ha tantissime, insieme a tutto il 
sistema informativo. D'altrondeoggi co¬ 
me oggi su un avvenimento sportivo ci 
sonodecineedi giornalisti di varietesta- 
te, mentre fino a non molti anni fa gli 
inviati ad un evento come il raduno del¬ 
la nazionale erano 7-8 al massimo. La 
concorrenza équindi sempre più spieta- 
taenon può cheessere basata sullaricer- 
ca dello scoop, della nota polemica, della 
notizia che suscita discussioni. Attizzare 


polemiche è un'esigenza commerciale. 
Quindi finiamo tutti sopra lerighe, noi e 
l'ambiente che dovremmo descrivere. 
Di qui le polemiche sugli arbitri e tutto 
l'armamentario triste del calcio di questi 
anni, lo ricordo invece un certo spirito 
goliardico, il saper accettare la sconfitta 
non dico a cuor leggero, ma senza dram¬ 
mi. Letensioni ci sono semprestate, d'ac¬ 
cordo, ma oggi stanno debordando, 

Lei è stato calciatore, raggiungen¬ 
do la serie B con il Catania. Come 
era il Pizzul atleta? 

Lasciamo perdere. La mia carriera è 
del tutto dimenticabile. La passione che 
mi animava era tantissima, ma inversa¬ 


mente proporzionale al talento. 

Lei però era, ed è un fenomeno 
abbastanza raro, riuscì a laurearsi 
negli anni in cui giocava. È stato 
difficile conciliare calcio e studio? 
Per niente. Il lavoro di calciatore mi 
lasciava spazi abbondanti per studiare. 
Uno dei miei compagni di squadra Re¬ 
mo Morselli è oggi primario ospedaliero 
a Legnano, Se un calciatore non riesce a 
studiare è solo pa pigrizia e mancanza 
di motivazioni. È comodo lamentarsi 
della noia dei ritiri e non far niente per 
riempirla. 

Quale campione Italiano del pas¬ 
sato vorrebbe rivedere oggi in 


Passato da calciatore 
e una laurea in Legge 

Bruno Pizzul è stato per tantissimi 
anni la voce del nostro caldo. 

Nato a CormonsfUdin^ nel 1938 
9 èlaureato in Giurisprudenza a 
Trieste. È stato caldatore 
profesàonista, ruolo centromediano 
fino in serieB con il Catania. Dopo 
ava- innato Intere a Ludnico 
(Gorizia) per breve tempo si è 
dedicato completamente al 
gornalismo radiotelevisvo. Entrò in 
Rai nel 1969 e, ndi'anno successivo, 
comindo a commentare^! incontri 
di calcio. La sua prima telecronaca 
fu Juventus-Bologna. 

Ai mondiali mesdcani dd 1986 
divallò la voceddia nazionale 
italiana sostituendo Nando 
M aridi ini. Dopo i campionati dd 
mondo di GiapponeeCorea è 
andato in pensiona II suo ultimo 
commento risale al settembre 2002, 
un'ltalia-Slovenia rovinata da 
inddaiti su^i spa/t; e dal cattivo 
g'oco. Un commiato gradevole per 
un gornalista che ha fatto dd garbo 
e di una misurata ironia la sua 
bandiera. È ospite fisso ndia 
trasmisaone"Qudli cheli calcio" 
ddla domenica di Rai due. 

mar. but. 


campo con ia Nazionaie? 

Rimpiangere i singoli é inutile, lo 
vorrei ritrovare oggi, e non solo nella 
Nazionale, quello che caratterizzava il 
nostro calcio almeno fino ai Mondiali 
del 1990: lo spirito di gruppo. Bearzot 
aveva messo in piedi un team molto uni¬ 
to, e anche Vicini era riuscito in questo 
intento. I ragazzi parlavano fra di loro, 
comunicavano, Qggi i calciatori tendo¬ 
no ad isolarsi. I ritiri sono sempre più 
alienanti, con gente che passa il tempo 
alla Playstation o facendo il solitario al 
computer. Purtroppo anche in questo 
vedo gravi responsabilità dell'aggressivi¬ 
tà dei media. L'eccessivo interesse che li 


circonda, le polemiche artificiose, fanno 
sì che i calciatori si chiudano in loro 
stessi. 

I n compenso o^ la televisione ci 
fa vedere il calcio molto meglio di 
quaicheannofa,grazieai progres¬ 
si tecnici... 

In effetti abbiamo avuto in questi 
anni notevoli cambiamenti del linguag¬ 
gio televisivo che ci hanno permesso un 
approccio nuovo alla telecronaca. Non 
sono tuttavia sicuro che la qualità delle 
trasmissioni, in senso strettamente spor¬ 
tivo, ne abbia guadagnato. Ricorda le 
vecchie telecronache in bianco e nero? 
Quellefattecon duesoletelecamerepiaz- 
zatein altoTCerto, schiacciavano i gioca¬ 
tori e li facevano apparire come formi- 
chinein movimento su un grandeprato. 
Ma davano, per quanto possibile, una 
visioneampia del campo, Qggi la troupe 
ha moltissimecamereposizionateai bor¬ 
di del terreno e in tutto lo stadio che 
trasmettono dettagli suggestivi, ma fan¬ 
no perdere il quadro di insieme. E il 
calcio é anche quello che si gioca lonta¬ 
no dal pallone. Qltrea questo molti regi¬ 
sti hanno unaformazionecinematografi- 
ca che li porta a cercare l’inquadratura 
ad effetto. Che cosa ci fanno nella tele¬ 
cronaca tutte quelle belle ragazze che la 
camera va a ricercare continuamente? 
Comevede il futuro del calcio ita¬ 
liano ed in modo particolare della 
Nazionale? 

Sono pessimista. Come potrei non 
esserlo? Non vedo grandi giocatori. So¬ 
prattutto a centrocampo. Diversi buoni 
attaccanti, ma i mediani di valore sono 
tutti stranieri. I nostri sono solo buoni 
gregari. D'altronde noi pensiamo ancora 
che una certa preminenza nel panorama 
internazionale ci sia dovuta, per conces¬ 
sionedivina o giù di lì econtinuiamoad 
avere atteggiamenti di sufficienza e di 
presunzione. 

Lei ha seguito i mondiali USA del 
1994 e quelli asiatici del 2002. Pen¬ 
sa, in base a queste esperienze^ 
cheli calcio possa sfondare defini¬ 
tivamente in quelle realtà 
Certamente : lo sta già facendo, per¬ 
ché é uno sport che ha un tasso enorme 
di spettacolarità, televisiva e non. Ci so¬ 
no resistenze di ogni tipo, ma credo che 
sia un processo inarrestabile. 


concorà C oni 

Come Tramonta 
LA Schedina 
DI Tremonti 

Nedo C anetti 

Le entrate del Coni continuano a precipitare. Le 
spese, invece, a salire. L'ultimo dato sui concorsi 
(agosto-dicembre 2002) rivela una caduta del 25% 
rispetto allo stesso periodo del 2001:46 milioni di 
euro in meno. L’indebitamento è schizzato a 344 
milioni di euro, rispetto ai 220 milioni di 12 mesi 
prima. E la perdita d'esercizio si è assestata a 169 
milioni. Il contributo straordinario del governo di 
79 milioni è risultata una piccola toppa. Il Coni 
infatti riesce a pagare lo stipendio ai 2.617 dipen¬ 
denti, già assottigliati in un anno di circa 300 uni¬ 
tà, con lo scoperto di conto corrente presso la Bnl. 

Ad una situazione già pesantissima, il colpo di 
graziaèstato inferto dal famigerato decreto-omni¬ 
bus, noto nell'ambiente come scippa-schedine. In¬ 
nanzitutto perché il passaggio da concorsi dal Co¬ 
ni al ministero dellefinanzehacancellato la neona¬ 
ta società "Cinquecerchi" (49% alla Lottomatica, 
il resto al Comitato olimpico), con la conseguente 
scomparsa dalle entrate dei 38 milioni di euro 
della Lottomatica stessa, vincitrice della gara. In 
secondo luogo, l'incertezza dellasituazioneha por¬ 
tato ad un altro raffreddamento degli scommettito¬ 
ri . I ncertezza che nasce da una situazione parados¬ 
sale il decreto, cheèsinonimo di urgenza oltreche 
di necessità, si attuerà solo un anno dopo. I nfatti le 
schedine passeranno al Monopolio nel prossimo 
luglio, a quasi 12 mesi dal provvedimento. Tre 
monti ora non sa come gestire la situazione. Il 
Coni taglia i rami secchi: cancella il Totobingol, 
pensa di cancellare anche il Totosei. Prepara strette 
di spesa di 70-80 milioni (graveranno soprattutto 
sul personale, con il taglio di altre600 unità). Pre 
vede maggiori entrate extregiochi di almeno 15 
milioni. Una gran fatica, ma di frontea un fabbiso¬ 
gno annuo di 450 milioni, ne potranno entrare al 
massimo 300. Non resta che bussare nuovamente 
allaportadel governo. In primo luogo per riavere! 
concorsi e rimettere in pista la "Cinquecerchi", 

Pare però che Tremonti da questo orecchio 
non ci senta. Preferisce mettere le mani al portafo¬ 
gli per altre "una tantum", continuando a tenere il 
Coni sotto il peso di una ricattatoria spada di Da¬ 
mocle. 


il roman zo dei campionati di calcio 

La monetina di Lo Bello e Rivera 

Arbiter 


A lla quarta di ritorno, con la 
classifica in bilico, s'affron¬ 
tarono J uvee Milan. Su un 
terreno infame il Milan inchiodò 
laJuvesuH'l-l. La sera, invitato a 
La Domenica Sportiva, l'arbitro 
deH'incontro, Concetto Lo Bello, 
ammise dinanzi alla moviola di 
Carlo Sacchi che un intervento di 
M orini, stopper bianconero, su Bi- 
gon avrebbe meritato il rigore. 
L'Italia plaudì all'onestà del mar¬ 
cantonio siracusano, ma in casa 
del Diavolo trangugiarono fiele. 
Rocco tirò giù un paio di bestem¬ 
mie, Ri vera maturò una rabbia ge¬ 
lida. Lui e Lo Bello non si erano 
mai capiti e soprattutto stimati. 
Uno, introverso e controllato 
mandrogno alessandrino, l'altro, 
estroverso e focoso siciliano, con 
l'aggiunta di aver in un paio di 
occasioni corteggiato la stessa fan¬ 
ciulla. 

In un Roma-M ilan, lanciando per 
aria la moneta della scelta di cam¬ 
po, Lo Bello con tono da dileggio 
chiesto all'ignaro Gianni se indovi¬ 


nava da chi proveniva quella me 
daglietta usata per la bisogna. Rive 
ra era rimasto attonito. Lo Bello 
nel mostrargli il lato vincente ave 
va sussurrato il nomedi una ragaz¬ 
za. 

Forse a causa di questa spessa av¬ 
versione il Milan non si era mai 
fermato a Siracusa per disputare 
l'amichevole del mercoledì che 
gremiva di isolani festanti Scaden¬ 
ti tribune dell'antiquato stadio si¬ 
racusano. Sul prato spelacchiato si 
erano viceversa esibiti il Cagliari e 
la Juventus, in parecchi album ve¬ 
nivano religiosamente conservate 


le foto degli appassionati e virili 
abbracci di Lo Bello con Boniperti 
e Arrica, l'irresistibile vice presi¬ 
dente del Cagliari. E dire che nel 
1970 proprio a Lo Bello era tocca¬ 
to l'ingrato compito di dirigere] u- 
ve-Cagliari decisiva per lo scudet¬ 
to. La j uve era andata sul 2-1 per 
uno di quei rigori checontribuiva- 
noallafamadi Lo Bello. Un rigore 
perfetto a norma di regolamento, 
che gli altri arbitri non assegnava¬ 
no echeinveceConcettonefi schia¬ 
va per rimarcare la propria supe¬ 
riorità sugli ominicchi dai quali 
era circondato. Un Riva furibon¬ 



do gli si era scagliato contro proffe¬ 
rendo giudizi e insulti che a un 
altro giocatore e con qualsiasi al¬ 
tro arbitro avrebbero garantito la 
squalifica a vita. Lo Bello gli aveva 
risposto con un sorrisino a mezzo 


a labbro e sottovoce l’aveva invita¬ 
to a precipitarsi piuttosto dentro 
all’areadi rigore avversaria. Appe 
na Riva vi si era affacciato Lo Bello 
aveva fischiato rigoreper il Caglia¬ 
ri: 2-2 e primo scudetto in Sarde¬ 
gna. Sulla Stampa del lunedì Gio¬ 
vanni Arpi no- costretto a sostitui¬ 
re con il giornalismo i diritti d'au¬ 
tore non versatigli dal leggendario 
Giulio Einaudi fin dai tempi della 
Suora g'ovaneedi Dditto d'onore- 
aveva scritto che se Lo Bello era il 
meglio figo del bigoncio, lui prefe 
riva il fico marcio. L'anno prece¬ 
dente era intervenuto addirittura 


Montanelli. Dopo una contestata 
direzione di gara a Firenze, della 
quale aveva beneficiato sempre il 
Cagliari, l'insuperabile bastian 
contrario fucecchiese aveva fusti¬ 
gato gli adorati fiorentini e difeso 
Lo Bello con un elzeviro sulla ter¬ 
za pagi na del C orriere ddla Sera. 11 
succo era che al suo desco don 
Concetto, equiparato al mastro 
Gesualdo verghiano, avrebbe sem¬ 
pre trovato accoglienza e un piat¬ 
to di minestra. 

Nonostante al M ilan non avessero 
simili precedenti negativi, "basta 
con Lo Bello" era stato il giura¬ 


mento della società. Sordillo si era 
incaricato di parlarne con Carra- 
ro, che appena un anno prima ave 
va lasciato la presidenza rossonera 
per ascendere a quella della Lega, 
e Buticchi con Franchi. Quindici 
giorni dopo il Milan era atteso a 
Cagliari per un confronto senz'ap¬ 
pello. SuN'l-l l'arbitro Michelotti 
aveva decretato un rigore sul filo 
del regolamento. Riva aveva fatto 
2-1 e il Milan si era congedato 
dalla corsa per lo scudetto. Nello 
spogliatoio Rivera aveva profferi¬ 
to unafilippicasavonarolesca con¬ 
tro i burattinai e i burattini del 
pallone, contro le manovre e i ver¬ 
detti precostituiti. Il suo obiettivo 
erano Franchi, Carraro, il designa- 
tore degli arbitri Campanati, Lo 
Bello e la] uve. L'Italia si era spac¬ 
cata in due. Qualche giornale per 
avvalorare la denuncia di Rivera 
pubblicò una foto di M ichelotti 
con la tuta da meccanico nella sua 
officina di Parma. Sulla tuta cam¬ 
peggiava la scritta Fiat... 

continua - 3 
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p. 1 SCI, MONDIALI DI ST. MORITZ ■ 



1 CALCIO, SOLIDARIETÀ 

1 CICLISMO, TOUR DE FRANCE 

1 OLIMPIADI TORINO 2006 


Senza sorprese i convocati 
di Thoeni e Pietrogiovanna 

Gustavo Thoeni e Tino Pietrogiovanna, 
rispettivamente direttore tecnico della 
squadra maschile e di quella femminile, 
hanno reso note le liste dei convocati ai 
Mondiali di sci di St. Moritz che iniziano 
domenica. Tra gli uomini ci saranno 
Fischnaller, Ghedina, Sulzenbacher, 
Gufler, Fili, Bergamelli, Rocca, Blardone, 
Simoncelli, Rieder, Seletto, Schieppati e 
Schmid. Tra le donne Ceccarelli, Putzer 
(nella foto). Pecchia, Kostner, Moelgg, 
Bachmann, Gius, Karbon, Planatscher, 
Merighetti e Ceresa. 



La Juventus per l’ospedale Gaslini 
ricordando l’avvocato Agnelli 

Un Alex Del Piero in veste di presentatore è 
salito sul palco del teatro Comunale di 
Gubbio per l'inizio della serata di beneficenza 
che la Juventus ha dedicato alla raccolta di 
fondi a favore dell’Associazione Onius “Un 
sogno per il Gaslini”, l’ospedale pediatrico di 
Genova. 

Il capitano juventino, prima di passare la 
parola a Ciro Ferrara, ha voluto dedicare la 
serata, trasmessa in diretta da Rai Uno, 
aH’avvocato Gianni Agnelli, «un grande uomo 
di sport». Alla serata hanno partecipato grandi 
personaggi del mondo bianconero. 


Cipollini non è stato invitato 
Ma c’è ancora tempo... 

La squadra di Mario Cipollini, la Domina 
Vacanze-Elitron-RDZ, non figura nella lista 
delle prime 18 formazioni Invitate al prossimo 
Tour de France. Alle prime 14 squadre della 
classifica mondiale Ucl, invitate di diritto, 
sono state Infatti aggiunte la Fdjeux.com, la 
Credit Agricole, la Saeco (che rappresenterà 
l’Italia insieme alla Alessio, alla SIdermec e 
alla Fassa Bortolo) e la Quick Step. Ma per II 
Re Leone, escluso anche dal Tour 2002, c’è 
ancora uno spiraglio: le ultime quattro 
squadre saranno scelte il 19 maggio in base 
ai risultati della prima parte della stagione. 


Il Senato “garantisce” 
lo svincolo dei finanziamenti 

Tempi brevi per la modifica della legge 285 
per le Olimpiadi invernali di Torino 2006: 
entro febbraio ci dovrebbe essere lo 
svincolo dei finanziamenti e la 
semplificazione delle procedure 
burocratiche. Lo ha assicurato il presidente 
della Commissione Bilancio di Palazzo 
Madama ricevendo una delegazione delle 
Istituzioni locali piemontesi. «Sono stati 
analizzati tutti gli emendamenti - ha riferito 
l’assessore torinese alle Olimpiadi Racchelli 
- ed è stato trovato l’accordo per una 
positiva conclusione dell’iter legislativo». 



Il posto delle ftagole che ama il basket 

La piccola Roseto vola tra le grandi: una passione per i cesti che dura da settantanni 


Dall’inviato Salvatore Maria Righi 


ROSETO DEGLI ABRUZZI In principio 
erano i fratelli Sisti, paisà al contrario 
che il padre ha spedito a farsi uomini 
dalla terra yankee in quella dei nonni. 
Correva il '33, la mattina al convitto 
M elchiorreElfico di Teramo, poi di cor¬ 
sa in riva al mare ad insegnare il verbo 
dei canestri. Due fratelloni di pasta 
americana e sangue italiano che hanno 
seminato il basket tra la collina e il 
mare, nel posto che è diventato Lido 
delle Rose da quando una fata volante 
si è lasciata sfuggire per terra uno di 
quei fiori profumati. 

La favola narra, la storia insegna. I 
Sisti sono arrivati daoltreoceano con il 
bagaglio del pioniere, mancavano solo 
le retine dei cesti che proprio non ci 
stavano. Lehanno cucite allora i pesca¬ 
tori, abituati a tessere trame di corda, e 
Roseto ha saldato da subito in quel mo¬ 
dosimbolico - eviscerale- il suo cordo¬ 
ne ombelicale con la pallacanestro. Per 
arrivare alla città del basket. Basket 
Town, si parte da lontano e si passa 
dalla dedizione di Giovanni Giunco, 
un padredi questa patria cestistica. 

Ilfondatoredi unapassionecheha 
preso la rincorsa dai tempi del bianco e 
nero per arrivare alle luci stroboscopi¬ 
che e ai fumi colorati del palasport, 
dove l'Euro di PhiI Melillo scende in 
campo cornei LosAngeles Lakers. Pre 
sentazione aH'americana, con lo spe¬ 
aker che latra e la musica a palla, per¬ 
ché il verbo del presi dente è dare spetta¬ 
colo. Enzo Amadio, anni 45, imprendi¬ 
tore che tira su centri commerciali co¬ 
me castelli di lego, è l’uomo che ha 
ereditato il giocattolo da M icheleM arti- 
nelli, uno che è come il tartufo: si ama 
0 si odia. 

Passano i padroni, e da Martinelli 
ad Amadio si va dal rock ai violini tziga¬ 
ni, resta il cuore a forma di palla aran- 
cionedi una cittadina che vivedi pane, 
basket euna frittura leggendaria. Venti¬ 
mila anime aggrappate ai tabelloni da 
quando Berta filava. Dalla Polisportiva 
Rosetana degli anni '30 alla Coppa 
Mussolini del '40 (con Vittorio Gas- 
sman avversario), poi il Roseto Basket- 
ball Clubchedal dopoguerra ha lancia¬ 
to la lunga corsa verso l’attuale terzo 
posto in serie Al, ossia un sogno da 26 
punti e svariati litri di adrenalina. Pri¬ 
ma, strada facendo, molta C e molta B, 
ma la via per la gloria non è lastricata di 
pedigree. Ci vuole altro. 

Ingredienti antichi, per esempio. 
M escolati in un catino di cemento, fer¬ 
ro evento come l'Arena 4 Palme. Èli il 
tempio, il grembo di una storia d'amo- 
reche ha macinato generazioni di rose- 
tani e facce di giocatori. Dal '45, ogni 
estate, il torneo che ha portato in via 
Nazionaleil meglio del basket europeo. 
U n campo offerto al le i ntemperie e al la 
passione, con le tribune ripide come 
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memorabile fino 
adesso 
Sotto, Marko 
Milic sovrasta 
Tomasevic 
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in un incontro 
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costoledi una montagna, qualche albe 
ro all'ingresso, i passamano ei tubi co¬ 
lorati con l'azzurro dei mosconi edelle 
cabine. Dietro, oltre la ferrovia cucita 
di precisione sul lembo di terra, c'è la 
spiaggia. In una domenica di inverno, 
col sole tiepido, il silenzio deH’Arena è 
pieno di rumori, gesti e colori del passa¬ 
to. Appollaiati in alto quattro ragazzini 
che hanno parcheggiato fuori dal can¬ 
cello i motorini, la dove c'è la statale 
chetagliaRosetoesi aggrappada Rimi¬ 
ni a Bari. È l’altra riva del fosso doveste 
appoggiato questo playground arcaico, 
tra l’a^alto e i binari. Tra la storia e il 
presente, che si volta spesso indietro. 

Su quel quadrato di cemento liso 
dalla pioggia edal vento, nel '76, l’Italia 
per la primaci stesegli orsi russi, quan¬ 
do rUrss faceva paura anche senza 
mangiare i bambini. Ora, l’Euro del 
2003 la imita facendo Gian Burrasca 
tra i giganti del basket di oggi. Phii 
M elillo, un sergentedi ferro che masti¬ 
ca chewingum enon ridemai, ha preso 
una collezione di passaporti neanche 


L’Euro di Melillo al 
terzo posto fa sognare 
una cittadina 
che mastica pane 
e pallacanestro tutto 
l’a nn o 




troppo pregiati e l’ha trasformata in 
una pattuglia di marines Tutti dietro a 
Marko M ilic, l’armadio sloveno con la 
faccia bambina e le gambe di caucciù. 
Tutti presi per mano da Teemu Ran- 
nikko, un folletto biondo sbucato da 
unafavola nordica. Finlandesea modo 
suo, non gioca ad hock^, non sa sciare 
e non è mai salito su un auto da rally, 
ma è un direttore d’orchestra fanciullo 
che impugna la squadra come un guan¬ 
to. Roseto vola dopo aver trovato pace, 
quando l’uragano Martinelli ha smesso 
di soffiare e la provincia felice non è 
stata più paragonata all’Avignone dei 
cesti, dove si facevano altri papi e si 
predicavano altri vangeli. 

Erd:ici per un po’ e ora magnifici, 
ma sempre in primapagina. A braccd:- 
todi un comprensorio che come Milic 
si solleva per una schiacciata col turi¬ 
smo e l’artigianato. Lo racconta orgo¬ 
glioso il sindaco Franco Di Bonaventu¬ 
ra, diessino che guida una coalizione 
chesposa Ulivo e Rifondazione. Did:ro 
al baskd: un centro che come il basket 
ha fatto molti punti in classifica. Dalle 
case affittate ai turisti stagionali dai pe¬ 
scatori, chesi accucciavano negli scanti¬ 
nati 0 salivano in collina per fare posto 
ai signori in villeggiatura, ai progdti 
per trasformare un postodi mare in un 
luogo dove soggiornare tutto l’anno. Il 
boom con l’azienda Monti negli anni 
’60, quando il tessile filava matasse e 
fatturati, allaTeleco dei cavi efibreotti¬ 
che che però non gode troppo, come 
raccontano lecronachedella banda lar¬ 
ga, il lungomare pulito eordinato, pal¬ 
me mossedal vento estabilimenti chiu¬ 


si per manutenzione, oltre e prima le 
altre sei sorelle di Abruzzo. Sette città 
di conchiglie, sabbiaearia pulita: Rose¬ 
to ha la Bandiera Blu dal 1999. Sotto ai 
tabelloni dove il patron Amadio vuole 
piantareun modello di sportastellestri- 
sce, divertire per incassare per investi¬ 
re, una terra ^erosa con le fatiche 
deH’uomo. Vitigni che sbucano dal sot¬ 
tobosco dell’anonimato esi propongo¬ 
no alleguideM ichelin del settore: Scial- 
Idti, Orlandi Contucci Ponno, Barba, 
M azzarosa. 

E poi panieri, cesti, palloni. Soprat¬ 
tuto quello. Teramo, il capoluogo che 
nei derby accoglieva quelli del Lido con 
'’Rosd:o provincia di Teramo", ha due 
squadre in serie A (la cugina Sanie è in 
Lega Due), duein B, Campii eAtri, poi 
un paio in C (Silvi eGiulianova). Per 
una provinciachenon arriva a 300mila 
anime, sintomi di basket-mania. E do¬ 
ve non sono canestri, c’è comunque lo 
sport a riscaldare il cuore di gente che 
si fida ancora delle strette di mano: 
marchio d’Abruzzo, Dna di una volta. 
Pind:o culla il volley.Giulianovaècalci- 
stica da sempreeguarda stralunata ver¬ 
so l’Arena 4 Palme: «I rosetani sono 
strani, giocano a pallonecon le mani». 

Un po’cornei turisti che sul lungo¬ 
mare sfilano davanti alla trattoria di 
Giuliano Addazi, il tifoso che ha attac¬ 
cato sul muro la scritta luminosa "Al". 
La accendeverso sera tutti i giorni, tut¬ 
to l’anno. Chi passa chiede, non può 
farne a meno. E magari entra per spa¬ 
ghetti epesceai ferri, tra lefoto ricordo 
e gli altri cimeli. Arruolato a Basket 
Town prima del caffè. 


il personaggio 

“Bubamara” vola alto 
Milic slavo d’Abruzzo 

Luca Maggitti 


ROSETO DEGLI ABRUZZI «Loro cantava zingaro, zingaro e 

10 non capiva, sorrideva e diceva grazie, grazie». È un 
ricordo simpatico, puro e sgrammaticato, della prima 
stagione italiana di M arko M ilic, quando giocava con la 
Fortitudo Bologna. Lo sloveno volante telo racconta con 

11 sorriso sulle labbra, conducendoti idealmente sotto- 
braccio davanti alla curva del Benetton che poi avrebbe 
vinto lo scudetto, con i tifosi della M arca, verdi di cuoree 
di rabbia per il suo ventello, a cantargli la ninna nanna 
zin^raelui, chedi italiano non capiva ancora un tubo, a 
sorridere e ringraziare pensando che fosse un bel modo 
di applaudire la sua buona partita in trasferta. Questo è 
M arko M ilic da Kranij, Slovenia, scanzonato compagno 
di palazzo di Gregor Fucka da bambino e oggi novello 
leader deH’Euro Roseto delle meraviglie. Un giramondo 
che ha avuto il merito di non omologarsi mai e che non 
ci pensa due volte a dirti: «La N ba funziona perché Stern 
èmolto intei li gente e ne ha fatto un fenomeno commer¬ 
ciale mondiale, ma se sei un giocatore normale e non sei 
nel ristrettissimo cerchio delle star che tirano 20 volte a 
partita, è molto noioso giocarci. Personalmente, preferi¬ 
sco il basket di squadra chesi gioca nella vecchia Euro¬ 
pa». Ed è forse proprio lo spirito tzigano che lo assiste, 
fin dai tempi in cui, ragazzo prodigio, durante l’All Star 
Game sloveno andò a schiacciare saltando una coupé 
decappottabile che gli fu poi data in premio; un regalo 
che gli impedì di andarea "studiare" in unadelleblasona- 
te università americane che lo cercavano, come Duke o 
North Carolina. Ma il nostro, dopo stagioni da circoletto 
rosso a Lubiana, in N ba ci andò lo stesso, primo sloveno 
della storia, per poi tornarsene e vestire le casacche di 
Fenerbhace, Reai Madrid e Fortitudo Bologna. In nessun 
posto Milic ritrovò il sorriso e le giocate di Lubiana. In 
nessun posto prima di sbarcare in riva all’Adriatico, a 
Rosd:o, doveè stato portato dal presidente Enzo Amadio 
fra lo scetticismo di piazza eaddetti ai lavori. Lacoccinel- 
la slovena ci ha messo poco a conquistare tutti con il suo 
gioco "fat and fast" fatto di fisico, avvicinamento a cane¬ 
stro, rimbalzi, assist. Gli manca il tiro da fuori, ma se lo 
avesse non sarebbe a Rosè:o. Così il figlio di papà Vlado 
(olimpionico nel lancio del peso) e mamma Marieta 
(olimpionica nel lancio del disco, campionessa di Jugosla¬ 
via per molti anni), che vive con la compagna Vesna e 
con lafigliaTara, ha scoperto il cuore pulsante di Roseto 
elatranquillitàdel "Lido delleRose", prolungando il suo 
contratto fino al 2005 con il patron Amadio. Le sue 
statistiche sono lemigliori della ancor giovane carriera e 
quando gioca ai tifosi rosetani sembra di essere in mezzo 
ad una festa balcanica a base di "unz unz", con tanto di 
Bregovic e orco percussore a fianco. M ilic è una forza 
della natura, anche se si ritrova il morbido soprannome 
di "bubamara" (coccinella). Parafrasando un’aforisma 
del pioniere deH’aviazione Igor Sikorsky che parlava del 
calabrone, di lui si potrebbe concludere: «La coccinella 
non può volare, a causa della forma e del peso del pro¬ 
prio corpo in rapporto alla superficie alare. M a non lo sa 
e perciò continua a volare». 


Tutte le puntate 

Con R oseto degli A bruzzi si 
condudeil nostro viaggo tra i 
«Canestri in piazza». In più di 
duemeà abbiamo visitato 
dodici città die hanno dato e 
stanno dando molto al 
movimento della pallacanestro 
in Italia. 

Q uesto l'denco ddle puntate 
precedenti: 

1j Napoli, 13novembre 

2 ) R^o Emilia, 20 novembre 

3) Ridia, 27 novembre 

4) Trieste, 4 dicembre 
5j Livorno, 11 dicembre 

6) Cantò, 17 dicembre 

7) Scafati, 27 dicembre 
8j M essine, 2 gennaio 

9) Rieti, 8 ^naio 

10) Sassari, 15 gennaio 
11 ) Pesaro, 22 gennaio. 


'ASUtinàrnèntr 


12 

MESI 

Tariffe 2003 

rnnm £517.1 

Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 

sconlo 

i W t M 15,37. 

Mf 229,31 £m 

1 m £ m iw. 

6 

MESI 

m 1 137,8? £ 257,1 

f 20,10 £3),0M 12,27. 

5CG f 118,79 £ 230.1 

05,00 23I.3N 12,17. 


Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
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ISTITUTO E. ANDREOLI 
Casa Protetta - Casa di Riposo 

APPALTO PER RISTRUTTURAZIONE CUCINA 
E SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

Estratto di bando di gara per pubblico incanto 

STAZIONE APPALTANTE: Istituto Enrico Andreoli - IPAS Via 
Pianello, 100 - 29010 Bor^onovo V. T. (PC) Tel: 0523 865611 
Fax: 0523 864295 - E- mail: istituto.andreoli@libero.it 

Luogo di esecuzione: Borgonovo V.T. (PC), locali delléistituto Andreoli. 

Descrizione: Fornitura di generi alimentari, preparazione e confezionamento pasti per 
anni quindici previa ristmtturazione della cucina in locali messi a disposizione 
in comodato gratuito dallèlstituto. 

Importo complessivo delléappalto j 892.744,00 - Categoria del servizio 17 
Tipo di procedura: Aperta; criterio di aggiudicazione. Offerta economicamente pi'' 
vantaggiosa in termini qualitj: del servizio (60%), prezzo (35%) e utilizzo prodotti 
biologici (15%). 

Obbligo di sopralluogo, con attestazione rilasciata dal Direttore delléente, da effettuarsi 
a pena di esclusione entro le ore 12 del giorno 12 febbraio 2003. 

Le offerte dovranno pervenire non pf tardi delle ore 12 del giorno 7 marzo 2003. 

La gara sarf esperita il giorno 8 marzo 2003 alle ore 10:00 presso la sede delléente. 

Copia integrale del bando, a richiesta, sarj inviata gratuitamente per posta elettronica. Per 
informazioni e per avere copia integrale del bando rivolgersi alla Direzione delléente. 

Il bando È stato inviato alla CUCE il 13 gennaio 2003. 

Borgonovo V.T. (PC) li 13.01.03 

Il Responsabile Unico del Procedimento (Renato Don. Dapero) 


ESTRAZIÓNE DEL LÒTTO 

del 25/01/2003 

BARI 

5 

7 

4 

49 

51 

CAGLIARI 

5 

31 

43 

65 

45 

FIRENZE 

36 

52 

31 

88 

54 

GENOVA 

13 

38 

36 

81 

46 

MILANO 

90 

8 

70 

73 

75 

NAPOLI 

11 

35 

74 

60 

86 

PALERMO 

27 

64 

81 

39 

46 

ROMA 

22 

73 

18 

47 

12 

TORINO 

42 

54 

83 

79 

65 

VENEZIA 

84 

41 

90 

27 

7 

1 NUMERI DEL SUPERENALOHO 

JOLLY 

11 

1 22 

1 27 

1 36 

1 90 

84 

Montepremi 

€ 5.770.701.14 

Nessun 6 Jackpot 

€ 19.570.232.29 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 2.546.275.08 

Vincono con punti 5 

€ 17.225.98 

Vincono con punti 4 

€ 229.40 

Vincono con punti 3 

€ 7,55 
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CONCERTI «SOLO OUT» 

PERI RED HOT CHILI PEPPERS 

Non sono ancora arrivati in Italia e le 
loro date sono già tutte «sold out»: 
sono i Red Hot Chili Peppers, stasera in 
concerto a Milano nella prima data del 
mini tour nel nostro Paese. Dopo i due 
live milanesi (30 e 31 gennaio), i Red 
Hot terranno altri due concerti a Roma, 
il 2 e il 3 febbraio al Palaghiaccio, 
(anziché al Palaeur, come inizialmente 
previsto) e suoneranno il 5 al 
Palamalaguti di Bologna. In scaletta, 
oltre ai brani dell'ultimo album, Bythe 
i/i/ay, uscito a luglio, anche i grandi 
successi del gruppo, soprattutto quelli 
di Californication, il lavoro che li ha 
rilanciati nel'OO, con 15 milioni di copie 
vendute. 



Tutta la musica è complessa, tu hai un complesso e lui suona in un complesso 


Franco Fabbri 

Ousfa faccenda della complesàtà non mi convince Passo 
una bella gornata all'Istituto «Peri» di Reggo Emilia 
(dove lavorò Gentilucd, compoatore indimenticato). Il 
liceo «Moro» ha convocato esperti per presentare le sue 
attività pionieristiche e un progetto; s parla, ovviamente 
di educazionemuacalenellescuolesuperiori (quella chein 
Italia non c'è mai stata), e sono inevitabili i riferimenti 
alla penosa storia che relega il nostro paese agli ultimi 
posti. N on posso farea meno di ricordarela risposa chemi 
diede Luig Berlinguer, commentando la riforma de òdi 
cheavrebbeintrodoto la musica nellescuoledi ogni ordine 
egrado, quando lo provocai chiedendo cosa sarebbe succes¬ 
so se alle el&ioni avesse vinto il Polo: «È un passo irre/ers- 
bile nessuno oserà tornare indietro». Eccome! Lo ricordo 
perdhéandielì tira una certa aria contro i politid che non 


hanno mai risolto i problemi, come se tutti s fossero com¬ 
portati allo steso modo. Non proprio. Mas parla anche 
d'altro. Lorenzo Capitani, che era assessore alla cultura a 
Reggio quando ndia dttà emiliana ventanni fa s organiz¬ 
zò la seconda conferenza di studi sulla popolar music, mi 
ha invitato per discutere l'eterna questione del ruolo di 
questo insieme di musiche nell'educazione Perché molti 
sono convinti che se s deve far petto alla mosca nelle 
scuole questa debba essere esdusvamente la musica euro¬ 
colta. E comemai?Perché- vienedtttone^i interventi, ma 
lo sento mormorare anche ne corridoi - la popolar music 
sarebbe priva di complessità, sarebbe destinata ad altre 
funzioni (far ballare, far incontrare! govani, risolvere le 
loro questioni erotico-sentimentali), sarebbe un oggetto 
privilegato per studi sodologd o comportamentali, ma 


avrebbe scarso o nullo interesse musicale essendo ripetiti¬ 
va, formulaica, ovvia. Potrà polemizzare Ci sono ventidn- 
queanni di saggstica (di cui in certi ambienti non s è 
sfociata nemmeno una pagina), d sono numerosissimi 
controesempi (musica eurocolta funzionale ovvia, emutt- 
chepopuiar anticommerdali e di ricerca), d sono assenze 
colossali (come la mettiamo con le musiche di tradizione 
orale? Con le musiche colte extraeuropee? Con il jazz?). 
Ma che si fa, si ridiscute tutto? Circa ventanni fa, in vari 
paett europa, vennero organizzati corsi di aggornamento 
per gfi insegnanti di mosca delle scuole, per permettere 
loro di confrontarsi con i problemi dei rapporti fra mosca 
e mass media, fra govani e popolar music. £ noi qui, 
ventanni dopo, partiamo dalla certezza che la musica 
colta è «completa»? Ma la polemica serve a poco. Occorre 


rebbe invece riflettere sulla questione della complessità in 
mosca. Chissà se uno solo di quelli che la invocano come 
disjiminenesaprebbedareuna d^nizionèfCerto, imma¬ 
gniamo tutti, è una questione di densità di relazioni (filo¬ 
sofi ematematid, venitein soccorso!), ma fra quali entità? 
Rispetto a^i dementi mdodid, armonid, ritmid di una 
partitura?E il sound non Centra?Qual èia complessità di 
un riverbero, di una stratificazione nd missaggio o nd 
panorama stereofonico? Dd riferimenti intertestuali, da 
significati musicali codihcati?Dd valoredi una voce, qud- 
la voce lì (non un soprano: la Calias non un basso ma 
Chaliapin,oDeAndré). E le funzioni ei valori, indusa la 
complessità, sono propri ed esduttvi di un genere o - sia 
pure con modalità spedfiche - li attraversano tutti? Biso¬ 
gnerebbe studiarla, la complessità. 0 è troppo complicato? 
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«Bi 


Da sedici anni 

è il più importante 

appuntamento 

musicale 

del vecchio 

continente 


Daniela Amenta 


envenuti nella provincia inson¬ 
ne», era lo slogan. Anno 1987, 

' a metà tra riflusso, ultimi fremi¬ 
ti punk e il rock italiano con la testa fuori 
dalle cantine. Benvenuti, dunque, sotto la 
statua del Petrarca innamorato, poco oltre 
lefinestre della villa bunker di Lido Celli. 
Arezzo, insomma, Arezzo W ave, onda lun¬ 
ga dell’Italico sound che rischia di tornare 
a dormire. E per sempre. Niente fondi dal 
Comune, niente musica. 

Vecchia storia, sceneggiatura di poco appe¬ 
al, che chissà i n quante soporifere provin¬ 
ce si ripete. Solo cheli festival toscano èli 
più importante d'Europa. E lo è perché è 
gratuito. Sposta 
gente, sposta suo¬ 
ni, controlla il 
borsino degli 
emergenti rocket¬ 
tari, coinvolge 
star. Sedici anni 
di musica. Che 
musica, eche sto¬ 
rie a intersecarsi: 
conv^ni, la be¬ 
nedizione del- 
rUnione euro¬ 
pea, mostre; lette¬ 
ratura, perfino 
una fondazione 
che oggi tiene le 
fila del progetto. 

Ci lavorano, a 
tempo pieno, die 
ci persone, molti¬ 
plicate per cin¬ 
quanta quando 
in estate Arezzo 
si trasforma nel¬ 
la Woodstock no¬ 
strana. 

Spettacolo sopra 
e sotto il palco 
con i gitanti del 


MUSICA E POLITICA 
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rock'n'roll che ogni anno cambiano gusti, 
e capelli, e look, cugini efratellini di quelli 
dell'anno precedente, ecosì via, a moltipli¬ 
carsi, con tanto di ricambio generaziona¬ 
le. Perché qui ad Arezzo le tendenze sono 
celebrate come un culto. E dalla pa- 
tchankasi passaall'hip hop edall'hip hop 
alla cool dance, e poi i rave, l'era digitale, 
quello che vi pare. Benvenuti ad Arezzo 
che per 100 milioni di vecchie lire se la 
vede brutta, e che al massimo resterà in¬ 
sonne per una nuova Laura. 

Mauro Valenti si definisce «l'anima», «il 
padre». Arezzo Waveèlui, insomma. Un 
tipo allampanato, sveglio, nonostante 
l'aria perennemente svagata. C'èchi lo ri¬ 
corda ancora, agli esordi, editore per caso 
di un giornale di inserzioni gratuite, salire 
sul treno per Roma, come se andasse a 
Lourdes E pregare per un contatto con 
un discografico, o una «dritta» per far suo- 
narela band giusta a prezzo ridotto, o per 
una recensìonedel critico musicaledi tur¬ 
no. C'ha messo grinta e cinismo in parti 
uguali «il Valenti»eha costruito un picco¬ 
lo impero dove al suo fianco lavorano an¬ 
che mamma e papà, gli amici fidati e chi 
decidelui. «Abbiamo bisogno di un milio¬ 
ne di Euro per far funzionare la baracca. 
Non ci sono solo i concerti per cinque 
giorni l'anno ma un vero e proprio appara¬ 
to». Che è faccenda complessa: le radio 
sparsein tutta Italia che cercano gli emer¬ 
genti, gli emergenti da selezionare, i mini¬ 
tour per i fortunati «emersi» nelle regioni 
d’origine, i workshop paralleli evia così. 
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Musica chiassosa 
ragazzacci a migliaia 
e «a sbafo»: il Polo 
non ama tutto ciò 
quindi il sindaco 
di Arezzo ha deciso 
Niente soldi al più 
grande festival rock 
gratuito d'Europa 
Sarebbe finita se... 


Giancarlo Susanna 


La dolcezza e la malinconia non vi ingannino. 
Anche accarezzando si possono direcose impor¬ 
tanti. Nel suo nuovo album. La cura dd tempo, 
Niccolò Fabi ripercorre la strada degli artisti che 
ama e che tornano spesso nei suoi discorsi di 
appassionato di musica, Sting e i Police, certo, 
ma anche] amesTaylor, E non si tratta qui tanto 
di somiglianzestilisticheedi suono - nonostante 
il lirico sax di Stefano Di Battista, con Adriano 
Pennino e Agostino M arangolo uno degli ospiti 
più importanti di questo disco, si muova sul 
confinetra pop ejazz con un'eleganza paragona¬ 
bile a quella di Branford Marsalis o Michael 
Brecker - quanto di un'attitudine comune o di 
un analogo modo di confrontarsi con la realtà, 
C'è chi riesce ad esprimersi soltanto gridando, 
c'èchi lo facon il tono pacato di un amico cheti 
racconta una storia, Col tempo e l'esperienza 
N iccolò ha inoltreaffinato la sua innata capacità 


In alto, 
una veduta 
di Arezzo 
e il logo 
del festival 
Qui a fianco 
i ragazzi 
ad un concerto 


In uscita il nuovo album «La cura del tempo», con Stefano Di Battista al sax 

Tutti gli amori di Niccolò Fabi 
(compreso il jazz e Fiorella Mannoia) 


di introspeioneedi analisi dei sentimenti, «So 
ritagliarmi quel tempo di ozio che mi serve per 
poter guardare bene le cose- ci spi^- In gene¬ 
re non scrivo in un raptus, ma vivo tutta una 
serie di sensazioni, le rielaboro e alla fine quello 
chenenasceèlasintesi di tante riflessioni etanti 
stati d'animo. Ho tentato anche di far sì che la 
mia attenzione non fosse troppo chirurgica e 


proprio per questo ho lasciato molto spazio all' 
emozione». Uno dei momenti più coinvolgenti 
dell'album è senza dubbio Offeso, in cui Niccolò 
canta con Fiorella M annoia, Parolecome «quan¬ 
do vivere diventa un peso, quando nei sondaggi 
il tuo parere non ècompreso, quando direamo- 
rediventa sottinteso, quando la mattina davanti 
al solenon sei più sorpreso, (,„) Se hai qualcosa 


da dire, dillo adesso, non aspettare che ci sia un 
momento più conveniente per parlare» acquista¬ 
no nell'inseguirsi delleduevoci una presa straor¬ 
dinaria, Non si può che ri patere anche in questa 
occasione che Fiorella M annoia non è solo una 
grande interprete, ma anche una persona specia¬ 
le, «Allafinein questo disco ci sono tante perso¬ 
ne speciali - conferma Niccolò - persone che 
prima di essere grandi musicisti hanno saputo 
creareun clima, lo non conoscevo beneFiorella, 
ma pensavo che si sarebbe trovata in sintonia 
con il clima in generaleecon quella canzone in 
particolare. Avevo la sensazione che l'avremmo 
resa più importante, Quella canzone, cantata da 
due persone, prende un valore diverso. È uno 
stato d'animo che se viene rafforzato da una 
ribattuta, da una persona che ha una vocediver¬ 
sa, cheèunadonnaehaanchequalche anno più 
di me, non diventa uno sfogo personale, ma una 
piccola alleanza, una piccola solidarietà. La sua 
adesione è stata immediata e per me è stato 
gratificante che una persona che ha sempre can¬ 
tato canzoni da nostri grandi cantautori abbia 
accettato di cantarne una mia. Ho avuto l'im¬ 
pressione di potermi avvi cinerea quel la possibi¬ 
le credibilità». 


«Non vogliono il meeting 
per una questione politica: 
non piace agli elettori 
della Casa delle Libertà»: 
parola dell’assessore 
provinciale 
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Contraltaredell'intera faccenda èLuigi Lu¬ 
cherini, classe 1930, ingegnere, sindaco 
del Polo dal 1999, esegeta dell'«aretinità», 
misto di orgoglio per le origini, accento 
spiccato e «teniamo pulita la città». Uomo 
tutto d'un pezzo, die all'immagine della 
Toscana felix tiene per ragioni personali, 
poco propenso ai raduni di massa e ai 
decibel sparati. Tanto che, alla prima rissa 
awenutain zonafestival, ha chiesto l'inter¬ 
vento di un intero reparto di carabinieri 
ma che, soprattutto, non vede chiaro nei 


conti di Valenti, ultimamente tartassato 
dallevisitedella Guardia di Finanza. Mora¬ 
le: quest’anno Lucherini e la sua giunta 
hanno ddiberato il taglio dei fondi per 
Arezzo Wave. «E non ci saranno ripensa¬ 
menti, costa troppo e il budget a nostra 
disposizioneè limitato», fanno saperedal- 
l'uffido del primo cittadino. Che poi la 
stessa somma negata all'evento gratuito 
serva a finanziare un doppio concerto di 
Ligabue, vienesmentito senza troppa con¬ 
vinzione dalla segreteria deH'ingegnere. 


Anche la Regione si 
schiera con la Provincia: 
«I concerti 
si faranno. Quella 
del Polo è solo miop^ia 
culturale» 
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Dalla patchanka 
all’hip hop 
dai rave al punk: 
è qui che si 
eapisce dove 
vanno i giovani 


«Nel caso dd cantautore ci sono anche gli 
sponsor, non siamo soli». 

Neanche in questo caso, però, il Comune 
sarebbe solo. Ci sono Provincia e Regione 
cheprobabilmentesalveranno anchei bu¬ 
rattini in nomedi un centrosinistra dalle 
forti propensioni soniche. L'assessore alla 
cultura provinciale, Camillo Brezzi, lo 
spiega a chiare note: «È solo una questio¬ 
ne poi i ti ca. A rezzo W ave non pi ace al l'det¬ 
torato ddiaCasaddleLibertà. Non èmai 
piaciuto. Ora ti ranofuori i tagli ddia 
Finanziaria, dicono che an¬ 
drebbe spostato altrove. 
In realtà neanche noi 
avremmo i mezzi ma 
comprendiamo tutto il va¬ 
lore di una manifestazione 
dd genere e siamo disposti 
a qualunque sacrificio pur 
di sostenerla». Anzi, la Pro¬ 
vincia rilancia l'ipotesi di un 
tavolo quasi «sindacale» pur 
di ó\r\mere\'affai re, si mette in 
gioco con 25mila sonantissimi 
Euro, chiede di entrare ndia 
Fondazione Wave e in cuor suo 
vagheggia un'altra Arezzo, maga¬ 
ri con scritta «Capitaleddia musi¬ 
ca» sulle indicazioni geografiche. 
M ica male. 

Idem dicasi per laRegioneil cui dies¬ 
sino responsabile all'agricoltura, ma 
aretino doc, si è fatto garante ddia 
vicenda ai piani alti dd palazzo. Tito 
Barbini è fiducioso: «I concerti si ter¬ 
ranno, magari a nostro carico. Di Arez¬ 
zo Wave ci fidiamo. Miopia culturale 
non accorgersi ddia centralità di un even¬ 
to dd genere e ddia professionalità dd- 
l'ideatorecheper nostro conto ha già gesti¬ 
to e organizzato la mappa di tutte le band 
musicali ddia Toscana». 

Pericolo quasi scongiurato. Quasi. Paolo 
Nicchi, ex assessore alla cultura e capo¬ 
gruppo dd Dsin consiglio comunale, insi¬ 
ste sull'immagine e l'indotto economico 
ddIaM onter^petrarchiana (indotto con¬ 
fermato perfino dai commercianti), an¬ 
nuncia battaglia, proprio non ci sta: «Di 
noi parlali mondo-tuona-. È impensabi¬ 
le gettare alle ortiche un patrimonio dd 
genere». 

Gli aretini si godono il dibattito sui quoti¬ 
diani locali, durante l’aperitivo in Piazza 
Grande, mentre Jovanotti scrive lettere 
d'amore a sostegno dd festival e Carmen 
Consoli si fa ambasciatrice ddle istanze 
tosco-giovani li al M idem di Cannes. E in¬ 
tanto c'èchi si frega le mani, echi a mo’ di 
necrologio srotola gli special guestinterve- 
nuti nd tempo (dai Cccp alla Mano Ne¬ 
gra, da H enry Rollins a T ricky, da Baricco 
a jon Spencer, da Nick Cave agli Asian 
Dub Foundation), chi stila il numero dd 
partecipanti, e chi stappa un'altra Hd- 
neken che suona bene, in quanto sponsor 
ufficiale, e permette di digerire con un 
ruttino al luppolo anche l'intrusione poli¬ 
tica così poco frizzante. 

Che accadrà ndia terra natia dd Pietro e 
dd Pupo? Potrà il grande circo wave più 
di un consiglio di giunta? «È la nostra 
estate, non ce la portate via, arrivano pure 
un sacco di straniere», dicono i ragazzini 
dd posto, ultimi eredi di Guido Monaco, 
inventore ddia moderna grafia musicale. 
Questioni geneticheeormonali sullo sfon¬ 
do ddia valle dd giaggioli. E le prossime 
dezioni non sono poi così distanti. Si farà, 
si farà. Affi late le chitarre, musici d’Italia. 
E benvenuti ad Arezzo dove per cinque 
giorni l'anno i sogni all'alba somigliano a 
una canzone. 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 30 gennaio 2003 



La7 14,05 

COME SPOSARE UNAFIGUA 

Regia di Vincente Minnelli - con Rex 
Harrison, Kay Kendall, Sandra Dee. 
Usa 1958. 94 minuti. Commedia. 

Jane, fi^ia di LordBroad- 
bent, raggiunge il padrea 
Londra. La matrigna vor- 
réobeperlé un ricco ma¬ 
trimonio eia fa partecipa¬ 
re al ballo déie debuttan¬ 
ti. La ragazza invece non 
sembra affatto interessata 
alla camparla da ricchi 
rampolli e si innamora di 
un govane batterista 
americano. 



SPY 


Raidue 20,55 


Regia di Renny Marlin - con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson, Brian 
Cox. Usa 1996.105 minuti. Azione. 

Una donna, affetta da 
amnesia, tenta di veni re a 
capo del suo passato fin- 
PTH chèun bel giorno riaffiora 

^ ^ traumaticamente la sua 

" ™ vera identità di sicario dal¬ 

la eia. La donna, ora nel 
mirino di un terrorista 
che sta pensando ad un 
tremendo attacco urbano, 
trova l'aiuto di un detecti¬ 
veprivato. 




La7 21,30 

IL MARCHESE DEL GRILLO 


Raitre 1,20 

FUORI ORARIO - SGOMENTO 


Regia di Mario Monicelli - con Alber¬ 
to Sordi, Paolo Stoppa, Ravio Bucci. 
Italia 1981.135 minuti. Comico. 

Roma fine XIX secolo. Il 
M archese del Grillo, sim- 
bolo di una nobiltà anno- 
M lata, passa il suo tempo 
^ ^ ad organizzare burle ai 
danni dd prossimo. Tra 
le vittime dd suoi scherzi 
dè anche il papa che g// 
restituisce la "cortesia" 
fingendo di condannarlo 
a morte Ma il Marchese 
è furbo... 


Regia di MaxOphuIs-con Joan Ben- 
net, James Mason, Geraldine Broo- 
ks. Usa 1949 - Drammatico, (ultima 
parte) 

Perché un film, anche vi¬ 
sto molte volte, ridiventa 
perturbante diffidleda ri- 
Z ^ conoscere se lo vediamo 
spezzettato nd tempo, sce¬ 
na dopo scena?Fuori Ora¬ 
rio risponde, questa notte, 
mandando in onda l'ulti¬ 
ma puntata di uno dd ca¬ 
polavori dd grande regi¬ 
sta Max Ophuis 


da non perdere 

□ 

da vedere 

PTH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da e/itare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Cerotto. Airinterno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30Tg1 L.I.S./Tg1; 

8.00Tg1/Tg1 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“Each: Un ospedale amico dei 
bambini è una struttura aperta” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, 

Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Con Michele Cocuzza 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.55 ANIMA MUNDI. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO 
g.OO CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Tre donne sole” 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Iscrizione al college”. 
Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG210.00/NOTIZIE 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 

Con Gigi Sabani, Paola Saluzzi 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 STREGA PER AMORE. 

Telefilm. “Cosa è successo 

sulla strada per la Luna”. 

Con Barbara Eden 

17.50 TG2NET/ 

TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

Con Osvaldo Bevilacqua 

19.05 STREGHE. Telefilm. “Il segnale” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

Conduce Roberto Amen 

8.05 SPECIALE LA STORIA SIAMO 

NOI-LA SETTIMANA DELLA 

MEMORIA. Rubrica 

“Simon Wiesenthal: Luci e ombre”. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 

BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Marcelo Garcia 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 

Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 

Con Furio Busignani 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 

12.50 SNOWBOARD. 

COPPA DEL MONDO. 

Cross maschile e femminile 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrìca. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

All’interno: LE OLIMPIADI DELLE 
LUMACHE. Pupazzi animati 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Pippo Baudo 

20.55 PERLASCA-UNEROE 
ITALIANO. Miniserie. 

Con Luca Zingaretti, Jerome Anger, 
Franco Castellano, Amanda Sandrelli. 
Regia di Alberto Negrin. 2® parte 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 DRUG STORIES. Reportage. 
“Un cappio per 15 grammi” 

2.30 MILANO TREMA: LA POLIZIA 
VUOLE GIUSTIZIA. Film (Italia, 1973). 
Con Lue Merenda, Richard Conte 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 SPY. Film thriller (USA, 1997). 
Con Geena Davis, Samuel L. Jackson, 
Craig Bierko, Yvonne Zima. 

Regia di Renny Flarlin 

23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 EUROGOL. Rubrica 

1.55 TENNIS. TORNEO ATP. Milano 

2.30 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 
2.40 L’UOMO CHE PARLA Al 
CAVALLI. Situation Comedy. 

“Cenere in biblioteca” 

3.15 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Flavio Albanese 
22.55 TG3/TGREGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 SFIDE. “Gli anni di Villeneuve” 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 LA MUSICA DI RAITRE. All’interno: 
Rhapsodie Espagnole Folies 
D’Espagne et Jota Aragonesa. Musica 
Fantasia indiana op.44, per pianofrote 
e orchestra. Musica 
Mephìsto - Walzer per orchestra. 

Musica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 



cine. 

movie 

16.00 UN BRUTTO SOGNO. 

Film horror (Australia, 1988). Con 
Rebecca Smart. Regia di Ann Turner 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 BOXE. Film drammatico (USA, 
1988). Con Gene Hackman. 

Regia di David Drury 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 GIOVANI ATTORI. Rubrìca 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 I DUE CARABINIERI. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Carlo Verdone. 
Regia di Carlo Verdone 

22.45 L’ULTIMA TEMPESTA. 

Film drammatico (GB/Ola/Fra/lta/Giap, 
1991). Con John Gielgud. 

Regia di Peter Greenaway 
0.30 GIOVANI ATTORI. Rubrìca 



16.35 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Film guerra (Ger/USA/Irlanda/GB, 2001). 
Con Jude Law. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 
18.45 MARIANNA UCRIA. 

Film drammatico (Italia, 1997). 

Con Emmanuelle Laborit 
20.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
21.00 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Leonardo Pieraccioni. 

Regia di Leonardo Pieraccioni 

22.35 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

23.00 HOTEL. Film commedia 
(GB/ltalia, 2001). Con Max Beesley. 
Regia di Mike Figgis 

0.50 IL POZZO. Film drammatico 
(Australia, 1997). Con Pamela Rabe 


wmwL 

iHOCArttttt 

DJAkHEl 

16.00 LAFURIADEICIELI.DOC. 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 LE SIGNORE DELL’IMPERO. 

Documentario. 

20.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

“Caccia al tempo di San Francisco” 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Un rude cowboy” 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il mistero del soldato” 
22.00 LA FURIA DEI CIELI. 
Documentario. “Fuoco e pioggia” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Uomo delle caverne - Uomo dello spazio’ 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Il re koala” 

1.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori della prateria” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR 1 - EUROPA/GR1-BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 BELL'ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30-10.30-12.30- 

13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentin! 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVARADI02/ATLANTIS 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT: 
GABIN. Con Federica Gentile 

23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

9.05 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: GIOCHI D'ACQUA 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT/STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO. Regìa di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Blood sport”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear. 2' parte 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Reputazione sbagliata”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 RITA RITA RITA. 

Film (GB, 1983). Con Julie Walters, 
Michael Calne, Godfrey Quigley. 
AH’interno: Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Paolo Bargiggia 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ritorno al passato”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter. 
f parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RgsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con llary Blasi, Alessia Ventura, 
Cosmanna Ardillo, Francesca Lodo. 
Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La pietra lunare”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 CHIEHARRYCRUMB? 

Film (USA, 1989). 

Con John Candy, Annie Potts, 

James Belushi, Jeffrey Jones. 

Regia di Paul Flaherty 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Giocato due volte”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. 

“Saggezza orientale”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E 
UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. 

“Larry ti presento Cammie”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Il portafortuna”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La luce della verità”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrìca. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 
12.00 TG LA7/LINEA MERCATI 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 COME SPOSARE UNA FIGLIA. 
Film (USA, 1958). Con Rex Flarrison. 
Regia di Vincente Minnelli 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cocchi Paone. Regia di Lele Discussi 
22.55 BAND OF BROTHERS - 
FRATELLI AL FRONTE. Telefilm. 

“Assalto a Carentan” - 
“Operazione Market-Garden”. 

Con Damian Lewis, Donnie Wahiberg, 
Ron Livingston. Regia di David Frankel 
e Tom Hanks (Replica) 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 MUSIC LINE. Musicale. 

“Mimi Forever: Le canzoni di Mia Martini” 
3.15 PAURA E AMORE. 

Film (Italia, 1988). Con Fanny Ardant, 
Valeria Golino, Greta Scacchi 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.45 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
0.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

METEO 5. (R) 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 

1.45 OCEAN GIRL. Telefilm 
2.20 TG 5. Telegiornale. (R) 

2.50 STEFANIE. Telefilm. 

“Cambio di ruoli” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 DEMOLITION MAN. 

Film fantascienza (USA, 1993). 

Con Sylvester Stallone, Wesley Snipes, 
Sandra Bullock, Nigel Flawthorne 
23.15 LE lENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
23.25 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu. 

Con Enrico Lucci, Marco Berry 
24.00 CIAK SPECIALE. 

“Il segreti dek successo” 

0.05 MILANO-ROMA. Talk show (R). 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 STUDIO APERTO 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 IL MARCHESE DEL GRILLO. 

Film (Italia/Francia, 1981). 

Con Alberto Sordi. 

Regia di Mario Monicelli 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.35 NOTTE DA LUPI. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

0.40 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

1.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

2.05 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

2.40 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy 


TELE + 


TEÌE + 


TEIE + 


12.25 CARO DIARIO. Film commedia 
(Italia, 1993). Regia di Nanni Moretti 
14.10 COMMEDIA, MON AMOUR 
14.40 COME TOGETHER: A NIGHT FOR 
JOHN LENNON’SWARD& MUSIC. 
15.55 29 PALMS. Film thriller 

(USA, 2002). Con Bill Pullman 
17.35 BIRTHDAYGIRL. Film drammati¬ 
co (GB, 2001). Con Nicole Kidman 
19.05 AYURVEDA-L’ARTE DI ESISTERE. 
21.00 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm. 

22.25 S.Y.N.A.P.S.E. - PERICOLO IN 
RETE. Film thriller (USA, 2001). Con 
Ryan Phillippe. Regia di Peter Flowitt 
0.10 STRANGEFREQUENCY2. 

Film horror (USA, 2001). 

Con Roger Daltrey. Regia di Neill Fearnley 


14.15 SPORT NEWS. News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica. (R) 
15.25 BASKET.NCAA. Texas-Kansas.(R) 
17.00 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. (R) 

17.30 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Arsenal. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport. 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Barcellona 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

23.15 PROFILI. Rubrica di sport 
23.40 BASKET. EUROLEGA. 

Virtus Bologna - Ulker Istambul 

1.15 US@ SPORT. Rubrica di sport 


14.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.30 BANDITS. Film commedia 
(USA, 2001). Con Bruce Willis 
16.35 LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film commedia 

(USA, 1997). Regia di Joe Dante 

18.10 AMERICAN DIRECTORS. Doc. 

19.10 A TORTO 0 A RAGIONE. 

Film drammatico (Francia/Germania/GB, 

2002). Con Harvey Keitel 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 YTU MAMÀTAMBIÉN- 
ANCHETUA MADRE. Film commedia 
(USA/Messico, 2001). Con Maribel 
Verdù. Regia di Alfonso Cuaron 
23.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

23.30 I DIARI DELLA SACHER. 
Documenti. “L’implacabile tenente Rossi” 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. 

Con Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.it. Rubrica. (R) 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrìca. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: molto nuvoloso sui versanti settentrionali delle Alpi 
con nevicate anche a bassa quota. Poco nuvoloso sul 
resto del nord. 

Sul resto della Penisola molto nuvoloso su Sardegna e 
regioni del settore tirrenico, con nevicate anche a quote 
collinari. Variabile sul resto. 
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Nord: nuvolosità irregolare con addensamenti sull'Emi¬ 
lia-Romagna e sul basso Triveneto, con possibilità di nevi¬ 
cate, anche a bassa quota. Tendenza a m igliorare. General¬ 
mente nuvoloso al Centro-Sud, con possibilità di nevicate 
a bassa quota, più consistenti sulle regioni adriatiche. Ten¬ 
denza ad attenuazione su Toscana, Lazio e Sardegna. 





LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da una circolazione depressionaria che determina generali 
condizioni di variabilità. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-3 


TRIESTE 

5 

8 

TORINO 

3 

10 

GENOVA 

6 

13 

FIRENZE 

3 

IO 

PERUGIA 

3 

11 

ROMA 

7 

11 

NAPOLI 

9 

12 

R. CALABRIA 

7 

15 

CATANIA 

4 

17 


VERONA 

-2 


VENEZIA 

0 

6 

MONDOVÌ 

5 

B 

IMPERIA 

7 

11 

PISA 

4 

12 

PESCARA 

5 

11 

CAMPOBASSO 

5 

8 

POTENZA 

2 

9 

PALERMO 

11 

14 

CAGLIARI 

IO 13 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-11 

8 

COPENAGHEN 

0 

6 

VARSAVIA 

2 

8 

BONN 

1 

6 

VIENNA 

-1 

11 

GINEVRA 

1 

IO 

BARCELLONA 

6 

18 

LISBONA 

9 

21 

ALGERI 

D 

Bl 


OSLO 

-5 

-3 

MOSCA 

-3 

-1 

LONDRA 

5 

9 

FRANCOFORTE 

1 

9 

MONACO 

0 

9 

BELGRADO 

1 

7 

ISTANBUL 

2 8 

ATENE 

3 

IO 

MALTA 

IO 

15 


I 


AOSTA 

2 


MILANO 

-3 

11 

CUNEO 

-3 

9 

BOLOGNA 

-1 

8 

ANCONA 

4 

IO 

L’AQUILA 

0 

8 

BARI 

6 

12 

S. M. DI LEUCA 

8 

13 

MESSINA 

8 

14 

ALGHERO 

9 

12 



BERLINO 

0 

6 

BRUXELLES 1 7 

PARIGI 

2 

9 

ZURIGO 

0 

8 

PRAGA 

1 

8 

MADRID 

1 

17 

AMSTERDAM 

4 

8 

BUCAREST 

0 

2 
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PETER 0’ TOOLE: NON VOGLIO 
L’OSCAR ALLA CARRIERA. PER ORA 

Peter 0’ Toole, settantenne leggendario 
attore inglese, non vuole l'Oscar alla 
carriera e chiede all'Academy di aspettare 
un'altra decina d'anni prima di concedergli 
l’onorificenza. «Visto che sto ancora nel 
giro e potrei vincere la maledetta statuetta, 
chiedo cortesemente di rinviare l'omaggio 
a quando avrò 80 anni», ha scritto 0’ 

Toole in una lettera inviata all'Academy 
Awards Nel corso degli anni, il famoso 
attore ha avuto sette nomination, ma non 
ha mai vinto. Il presidente dell'Accademia 
Frank Pierson - riferisce Bbc on line - ha 
risposto ad 0’ Toole che la commissione 
ha votato all'unanimità e con entusiasmo e 
che lui potrà ritirare l’Oscar quando vuole. 
Anche fra dieci anni. 



Guccini & Plauto, due amiconi a braccetto sull’Appennino pistoiese 


Andrea Carugati 

«Siamo qui stasera a causa di un goco che mi èsfuggto 
daile mani: un goco di cui sono compiid un paese 
dell'appannino pistoiese, Pavana, e il mio amico Piero». 
Francesco Gucdni scandisce le parole arrotate dalla sua 
inconfondibile erre seduto su una seggiolina al centro 
dei palco tra^ormato da alcuni tavoli di legio in una 
vecchia osteria di paese. Siamo a Bologna, martedì sera, 
in una multisala diventata teatro per contenere tutti. 
Va in scena una Idttura def/a Casina di Plauto, tradotta 
da Guccini in dialetto pavanese, e messa in scena dal 
Teatro delTArgine su invito dà Centro La Soffitta del 
Dipartimento di mus'ca e spettacolo dell'Università. «Il 
pavanese è un dialetto cheormai parlano solo ^i ottan¬ 
tenni - spiega Francesco - ma che ha vissuto fino a^i '50 
in una vaia zona di Appennino checomprendeil pisto¬ 


iese parte della montagna bologiese, l'alto modenese la 
Garfagnana elaLunigana fino alla Liguria. Con Piero, 
che veniva in villeggatura a Pavana, ci divertivamo a 
tradurre film come Un dollaro d'onore m dlalito. Poi, 
costretto dalle persone che vivono con me a guardare 
l'immondo Beautiful, ho pensato di tradurne una pun¬ 
tata. Infinela scelta ècaduta su una commedia boccacce¬ 
sca di Plauto, soprattutto per il suo carattere popolare 
scoeper Tambientazionecontadina». Cos, nella versio¬ 
ne ^cdniana, Casna è diventata Zucàrin, un dolce 
nuzialecon zucchero eanice La storia èquella di Liadi- 
mo (che diventa Limentrio), un senec innamorato della 
sua servetta Càana e Intenzionato a darla in moglie al 
suo contadino Olimpione (Cdeiino) per averla con sé 
almeno la prima notte. Solo che di questa macchinazie 


nea accorgala mogliedi Limentrio chea metted'accor- 
do con un altro pretendente della servetta. Calino (no¬ 
me che rimane invariato, dato chea tratta di un gioco 
di carte molto simile al Tresdtd per organizzare uno 
scherzoal danni del marito. Coa, dopo lenozze, Limen¬ 
trio trova nel letto nuziale una sorpresa: Calino travesti¬ 
to da sposa. Gucdni, in scena, ha svolto il ruolo dé 
narratore condito da eataranti chiosein cui hapegato 
il suo lavoro di traduzione un lavoro non solo linguisti¬ 
co In senso stretto, ma soprattutto culturale. I personag 
g di Plauto, infatti, fin dai nomi sono stati «ricostruiti» 
su scala pavanese Coà leesdamazioni, ^1 Insulti («spl- 
nalolo», ad esemplo, è un modo per Indicare chi vive al 
di là del fiume che taglia in due Pavana; mentre «aoc- 
chioni» sono quelli che abitano due chilometri più a sud 


e «strasdno» è uno che sperpera). Cos il dbo: dal for¬ 
maggiosardo, al mascarpone, alla lingua di bue. Fram¬ 
menti di vita quotidiana che colorano l'Intelaiatura 
latina, trasportandola sull'appennino senza die venga 
persoli saporedenso di un carnevaletrasgressvo. Gucd- 
nl goca, e gocando fa sul serio: nel ^so di far rivivere 
una lingua quas estinta che da studiando da tempo (e 
cheanima i suoi primi dueromanzi, CrònicheEpafàni- 
che e Vacca d'un can^), E soprattutto di tradurre né 
senso più genuino dé termine, ben oltre la dimensione 
puramente linguistica. Il risultato è un atto d'amore 
verso il paese In cui Gucdni ormai passa buona parte 
dé suo tempo. E dove se tutto andrà per il verso giusto, 
la commedia dovrebbe andare in scena la prossma 
estate 


Auditel 2002, Rai mai così in basso 

Persa la prima serata, Canak5 batte Rail, esce a pezzi Rai2. Saccà gongola: va tutto benissimo 


Sìlvia Garambois 


ROMA Alla Rai bandieregarruleal ven¬ 
to: la tv pubblica èarrivata... seconda, 
Non è più la «regina» delle serate de 
gli italiani: Raiuno aveva perso il pri¬ 
mato già la scorsa stagione, ma quest' 
anno è andata molto peggio. M edia- 
set- che ieri, alla pubblicizzazione dei 
dati, ha evitato clamori - non solo è 
tornata sul podio più alto maèsaltata 
anche sul terzo scalino, scalzando Rai- 
due. Eppure presidenteedirettorege- 
neraledellaRai esprimono la loro sod¬ 
disfazione, Antonio Baldassarree Ago¬ 
stino Saccà gioiscono, «èstato un an¬ 
no durissimo - dicono - ora puntia¬ 
mo all'innovazione». 

Tanto peggio tanto meglio. Dati 
su dati, cifre e controcifre, per di mo¬ 
strare che i problemi sono ormai alle 
spalle, che è stato l'autunno della ri¬ 
presa, che l'Europa ci guarda («primi 
in Europa»,dicono). Macon i nume¬ 
ri non sempre si può giocare a rim¬ 
piattino, e questa volta sono i numeri 
della disfatta, «Gli ascolti hanno il se¬ 
gno meno come gli indicatori dell'au¬ 
tonomia aziendale», accusa l'Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti, a poche 
ore dalla diffusione della cassetta di 
Berlusconi, ripreso pertutteletv, pub- 
blicheeprivate, dal suo «operatoredi 
fiducia». Quel s^no meno brucia a 
chi lavora alla Rai. La prima tv, la più 


amata dagli italiani, adesso è Canale 
5, Raiuno èseconda, E al terzo posto, 
superata Raidue, ora c'è Italia 1, la 
rete «giovane», la tv dei Vistors, delle 
lene e della Gialappa's, Il Cavaliere 
trionfa. La retrocessione del secondo 
canale Rai, quello della Riforma, quel¬ 
lo voluto per la sperimentazione, quel¬ 
lo dove è nata la televisione moderna, 
latvdi Fichera,di Barbato,di Ghirel- 
li, è probabilmente la notizia più gra¬ 
ve che esce dalle tabelle dell'Auditel. 
U na notizia sussurrata per mesi, men¬ 
tre! computer ogni mattina sputava¬ 
no il responso della giornata prece 
dente: ma così, nero su bianco, è una 
sconfitta per tutti, 11 di rettore genera- 
leèconsolatorio: «La missionedi M a- 
rano - dice- era di bloccare l'emorra¬ 
gia di ascolti che andava avanti dall' 
'88 ed è riuscito. Gli ascolti di genna¬ 
io sono miracolosi». Sicuri? «Articolo 
21», l'associazione di Giuseppe Giu- 
lietti e Federico Orlando, scopre al 
contrario che «la tendenza è a uno 
scivolamento ulteriore, in pratica si 
sta delineando il sorpasso anche da 
parte di Raitre», Il successo della rete 
di Paolo Ruffini è l'unico dato positi¬ 
vo, e Saccà annota come la «piccola» 
vada molto bene «nonostante non ab¬ 
bia il tonificante Novecento» (cioè il 
programmadi Pippo Baudo) esiariu- 
scita a lanciare «Giovanni Floris, un 
ragazzo Rai». Cozza con il buon sen¬ 
so il bilancio positivo proposto dalla 



mini-dirigenza Rai in occasione della 
presentazione dell'anno Auditel (ma 
nei palazzi della politica si ricordano 
ancora che al settimo piano di Viale 
Mazzini non esiste più un Consiglio 
d'amministrazione, ma sono rimasti 
solo in due?). «Dal verticeRai sarebbe 
auspicabile meno trionfalismo e più 
senso di responsabilità», commenta 
asciutto Paolo Gentiioni della Mar¬ 
gherita. «Articolo 21», invece, sottoli¬ 
nea tre dati: il crollo di Raidue (e in 
particolare il trascinamento verso il 
basso provocato dal flop di Excall- 
bur), la perditadella leadership in pri¬ 
ma serata e il rapporto con i pubblici- 
tari. Raidue, quarto posto nella classi¬ 
fica delle tv con il 12,12 per cento 
degli ascolti, ha perso una linea edito¬ 
riale e ha perso anche Santoro. M a 
Saccà non senedispiace: «Santoro ha 
costituito un problema - ripete - 
quando gli è stato detto che doveva 
fare un programma equilibrato e im¬ 
parziale. 11 giorno dopo, in una inter¬ 
vista, ha rivendicato la sua faziosità. 
Ecco perché è andata come è andata». 

Ecco perché al fazioso Santoro è 
stato scelto il fazioso Socci, e la rete al 
giovedì sera ha perso 10 punti di sha- 
re. I problemi legati al prime t/me so¬ 
no quelli che maggiormente preoccu¬ 
pano chi ha a cuore gli affari della tv 
pubblica, perché è il momento in cui 
una tv conquista, insieme all'audien¬ 
ce e alla credibilità, anche gli investi¬ 


menti pubblicitari. Se nelle 24 ore le 
tre reti Rai «tengono» - dato enfatizza¬ 
to dal verticedi vialeM azzini - ènella 
prima serata che la Rai ha ceduto le 
armi. Laterza questionechedesta pre 
occupazione è ancora legata agli in¬ 
troiti da pubblicità e sono gli ascolti 
del cosiddetto «periodo di garanzia», 
cioè quei mesi in cui i pubblicitari 
tengono particolarmente d'occhio la 
tv per decidere i loro investimenti. 
Sono «mesi nei quali la Rai è sostan¬ 
zi al mente sotto M ediaset», dice «Arti¬ 
colo 21», che ironizza: «I n sostanza la 
Rai vince solo nellefascemeno appeti¬ 
bili per pubblicità, sarebbe dire che 
non ci si qualifica per la Coppa Ameri¬ 
ca ma si vince la coppa del nonno!». 

Cosasi dicein casa M ediaset?Pro- 
babilmentesi brinda, ma il comunica¬ 
to è di poche righe e in sostanza an¬ 
nuncia i suoi «cinquerecord indiscuti¬ 
bili»: Canale 5 prima rete (35 setti ma¬ 
ne vinte, contro 17 di Raiuno), Italia 
1 terza rete assoluta (per tutto l'an¬ 
no), ascolto totale in prima serata su¬ 
periore al 44 per cento («nonostante 
risparmi per 70 milioni di euro sui 
costi operativi televisivi»), m^lio del¬ 
la Rai nel «periodo di garanzia» della 
pubblicitàe- stoccata fi naie- prima¬ 
to nelle 24 ore sul pubblico di 15-64 
anni («il più interessante per gli inve¬ 
stitori pubblicitari»). Su un solo dato 
Rai eM ediaset usano la stessa enfasi: i 
tagli al budget. Cene siamo accorti. 


Il regista a Roma per presentare il suo «Prova a prendermi» con Di Caprio e Tom Hanks 

Spielberg: com’era bella l’America 



Steven 
Spielberg 
con Leonardo 
Di Caprio 
e Tom Hanks 
ieri 

a Roma 
In alto 
lo studio 
delTgl 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Steven Spielberg di nuovo a 
Roma a distanza di pochi mesi. Dopo 
il lancio dell'alloraattesissimo M/'nori- 
tyReport, ètornato nella capitale per 
quello del meno atteso Prova a pren¬ 
dermi in uscita domani nelle sale ita¬ 
liane in 420copie. E con lui ètornato 
pure l'idolo delle ragazzine: Leonar¬ 
do di Caprio già sui nostri schermi 
con GangsofNew Yorkd\ Scorseseed 
ora anche protagonista, al fianco di 
Tom Hanks, di questa commedia 
agro-dolce che, come ormai già tutti 
sanno - potere della comunicazione! 
-, racconta la storia vera di un geniale 
truffatore: Frank W/, Abagnale, simpa¬ 
tico ragazzo americano che negli an¬ 
ni Sessanta riuscì a truffare la metà 
delle banche del paese spacciandosi 
prima come pilota della Pan Am, poi 
come medico e, ancora, come avvoca¬ 
to. E finì, dopo l'arresto, negli uffici 
dell'Fbi come super esperto anti-con- 
traffazione. Insomma, il giovanotto, 
truffatore in seguito al divorzio dei 
suoi genitori che lo spinge a fuggire 
di casa, ritrova lafamiglia perduta tra 
le braccia della polizia federale. E in 
particolare dell'agente interpretato 
da Tom H anks, anche lui senza casa 
dopo la separazione dalla moglie e 
dalla figlioletta. 

«H 0 avuto un decennio piuttosto 
dark - esordisce Steven Spielberg, al¬ 
ludendo ai suoi ultimi lavori - perciò 
stavolta ho voluto fare un film più 
leggero». Dopo Schindler'sList, Salva- 
teil soldato Ryan, e, perché no, anche 
l'ultimo e cupo Minority Report, il 
r^ista ha cercato ipirazionenei gran¬ 
di maestri della commedia, da Billy 
Wilder a Jacques Tati, dei quali dice 
di «aver subito una forte influenza». 
«Leggerezza», dunque, è la parola 
d'ordine. Difficile perciò spostare la 
conversazione su altro. Poi e poi mai 
sullacronaca: guerra o cose del gene¬ 
re. Il regista più famoso del mondo, 
qualcuno lo ricorderà, spiazzò tutti, 
proprio in Italia, pronunciando paro- 
leinfavoredi Bush; una volta di ritor¬ 


no negli Usa ha provveduto veloce¬ 
mente a ritrattare, aggiustando un 
po' il tiro: «Sono stato frainteso, non 
ho detto di essere a favore della guer¬ 
ra». Comprensibile, questa volta, che 
Spielberg ci vada con i piedi di piom¬ 
bo. Achi proponeuna lettura da «in¬ 
cubo» dell'American dream, su cui si 
fonda il suo Prova a prendermi, lui 
risponde sorridente: «M i fa piacere 
che il pubblico possa avere tante e 
varie interpretazioni del mio film. Il 
vero incubo della pellicola è quando 
il protagonista è rinchiuso nelle pri¬ 
gioni francesi prima dell'estradizione 
negli Usa. Gli anni Sessanta, piutto¬ 
sto, li ho voluti raccontare con gran- 
denostalgia: i primi jet chesfrecciava- 
no nei cieli, il sogno americano che 
sembrava ancora possibile... Poi c'è 
stato il Vietnam, l'ultimo movimen¬ 
to nella sinfonia della storia america¬ 
na. M i ricordo che allora i miei geni¬ 
tori lasciavano le porte di casa aperte: 
oggi non si può più fare». 

Meglio, perciò, secondo il regista 
di Intéligenza Artifidale, raccontare 
una storia di buoni sentimenti in cui 
riconoscersi. Lui prima di tutti. Spiel¬ 
berg, infatti, confessa una forte coin¬ 
volgimento autobiografico in Prova a 
prendermi: «Anch'io, come il protago¬ 
nista, sono scappato di casa quando 
mio padree mia madrosi sono sepa¬ 


rati - racconta - poi ho anche provato 
a vestirmi da funzionario di una casa 
cinematografica, ma è finita subito lì 
la mia carriera da Abagnale, Come 
regista non mi sento un truffatore: 
racconto la realtà come la conosco e 
quando mi è oscura cerco_ di docu¬ 
mentarmi per ricostruirla. È più faci¬ 
le imbrogliare quando si vende un 
film che quando si dirige». 

Spielberg, in versione famiglia, 
prosegue parlando da papà. Da padre 
di una numerosa prole, non può fare 
a meno di descrivere un rapporto pa¬ 
dre-figlio come quello che si instaura 
tra il giovane truffatore e il poliziotto 
che gli dà la caccia e che alla fine lo 
«adotterà». «Mio padre compirà a 
giorni 86 anni - racconta il r^ista - 
con lui, dopo il divorzio da mia ma¬ 
dre, ho avuto un rapporto di forte 
conflitto. Per questo nel mio cinema 
ho sempre indagato il rapporto geni¬ 
tori figli». L'ultima battuta la riserva 
ai suoi «cari amici» Roberto Benigni 
e Nicoletta Braschi dai quali, per la 
cronaca, è andato a cena ieri sera. «Il 
suo Pinocchio - dice - l'ho trovato 
straordinario, ma sul doppiaggio ho 
molte riserve. Roberto ha grande im¬ 
maginazione ed è riuscito a scavare 
nel personaggio di Collodi: il suo Pi¬ 
nocchio èun film classico per bambi¬ 
ni di tutte le età». 


SODALITAS 

presenta la Conferenza nazionale 

Responsabilità Sociale & 

l’Impresa per il futuro 

L’Imprenditoria italiana si confronta sul tema della Responsabilità Sociale d’impresa 

Milano, 10 Febbraio 2003 
Auditorium Assolombarda - via Pantano 9 


Q Partecipazione ad inviti 

C 09.00 Registrazione 
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09.30 Apertura dei lavori 

Michele Perini - Presidente Assolombarda 
S.E. Dionigi Tettamanzi - Arcivescovo di Milano 
Gabriele Albertini - Sindaco di Milano 
Federico Faick - Presidente Sodalitas 


10.00 II futuro della CSR in Europa e in Italia 

Richard Howitt - Membro del Parlamento Europeo 
Silvio Berlusconi - Presidente del Consiglio dei Ministri 
Antonio D’Amato - Presidente Confindustria 
Roberto Maroni - Ministro del Welfare 
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Partecipazione libera 

Per visionare il programma dei lavori e prenotare il Convegno al quale 
si desidera partecipare: www.sodalitas.it/maratona 

14.30 Apertura dei lavori 

Convegno 

“Partnership nella comunità e Marketing Sociale” 

Auditorium Assolombarda - via Pantano, 9 

Introduzione: Roberto Maroni, Ministro del Welfare 
Nel corso dei lavori sarà presentata la nuova ricerca sulla percezione 
della CSR presso i consumatori e rilevanti iniziative di partnership 
nella comunità. 


11.15 Flash su ricerca ISVI 

11.20 Testimonianze e prospettive 

Moderatore: Gianfranco Fabi 

Diana Bracco - Bracco spa 

Mons. Vittorio Mozza - Caritas Italiana 

Alessandro Profumo - UniCredito Italiano 

Marco Tronchetti Proverà - Pirelli 

Luciano Sita - Granarolo 

Maurizio Romiti - HdP 

Nicola Aliperti - Hewlett Packard 

Saverio Calia - Calia spa 

12.30 Consegna dei Premi 
“Sodalitas Social Award” 

Lorenzo Ornaghi - Presidente della Giuria 
Federico Faick - Sodalitas 
Etienne Davignon - CSR Europe 
Giuseppe Crosti - ISVI 

13.15 Cerimonia del passaggio del “testimone” 

dall’Italia all’lrlanda, dove si realizzerà la prossima 
tappa della Maratona europea. 


Convegno 

“L’impegno sociale delle PMI” 

Assolombarda - Sala Faick - via Chiaravalle, 8 

Introduzione: Carlo Moretti, Gruppo PMl Assolombarda 
Sarà discusso il ruolo fondamentale delle PMl per lo sviluppo 
di importanti iniziative sociali nelle comunità locali, a confronto con gli 
approcci delle Istituzioni e del Terzo settore. 


Convegno 

“Finanza e Responsabilità Sociale” 

Camera di Commercio - Sala Conferenze - via Meravigli, 9/b 

Introduzione: Maurizio Sella, Presidente ABI 

Saranno illustrate le condizioni di sviluppo degli investimenti 

socialmente responsabili e le soluzioni contro l’esclusione finanziaria. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 30 gennaio 2003 



FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 
DELLA STAZIONE 
CENTRALE Viale Pie- 
tram ellara, 22 
LAVINO DI MEZZO 
Via Emilio Lepido, 222 
DELLA CIRENAICA Via Ma- 

sia, 21 

COMUNALE P.za Maggiore,6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

PADRE PIO Porta Castiglione, 15 
MADONNA DELLA GUARDIA Via 
Andrea Costa, 107 
DI CORTICELLA Via Bentini, 37 
OBERDAN ViaAltabella, 14 
MARCO POLO Via M. Polo, 22 
EMI LIA Via E. Levante, 146 
Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi I festivi) Il normale 


orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 

VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 

PATTUGLIE 

CITTADINI 051/233535 

EMERGENZATRAFRCO 

Informazioni sulle misure 

antinquinam ente 

Centro di Informazione 

Comunale Bologna 

051/232590-051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a dom icilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 A.N.T. 
(associazione per lo studio e la cu¬ 
ra dei tumori solidi). G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domi¬ 
ciliare gratuita) 051/383131. Servi¬ 
zio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro fami¬ 
glie 051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assisten¬ 
za anziani e inferm i a dom icilio e in 
ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica ve¬ 
terinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello 
Stato 

www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



■ BaOGNA 


ADMIRALViaSanraice,28Td,051/227911 9 

250 posti Sognando Beckham 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Gangs of New York 

700 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,23) 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARL£CCHINOViaLanie,57Td.051/522285 S 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

C«>ITOLViaMilazzD,lTd,051/241002 S 

1 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

2 

Prendimi l'anima 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

L'alba di Luca 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Era mio padre 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 M 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 

19,00-22,15 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Spettacolo teatrale 


(E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

GIARDINOV,leOriani,37Td,051/343441 9 

650 posti 

Gangs of New York 


19,00-22,10 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M, E Lepido, 222 Td, 051/6415188 S 

190 posti 

Il pianista 


20,30 Rassegna ingresso gratuito (E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

362 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tei,051/6492374 S 

500 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 con Jannuzzo-Quattrini (E 7,50) 


MEDUSAMULTiaNEMAVialeEuropaTel. 199757757 S 
600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 


223 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

14,15-17,50-21,30 (E7,50) 

198 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,35-17,45-19,55-22,10 (E7,50) 

198 posti 

La foresta magica 

15,55 (E7,50) 

Darkness 

17,55-20,15-22,40 (E7,50) 

198 posti 

Gangs of New York 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

198 posti 

Prendimi l'anima 


15,40-18,00-20,20-22,35 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

16,45-20,30 (E7,50) 

198 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

223 posti 

Gangs of New York 

15,30-18,45-22,05 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tei, 051/265901 S 

980 posti 

Gangs of New York 

15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadeiia, 21 Tei. 051/331506 

Salai 

Gangs of New York 

620 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Era mio padre 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascareiia, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

L'appartamento spagnolo 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Lontano dal Paradiso 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Sognando Beckham 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E 7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel,051/227926 S 

1 

Gangs of New York 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 

Giovani 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Td.051/347470 S 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

18,30-22,00 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Riposo 


CASTIGLIONE P.zza di Porta Castigiione, 3 Tei. 051/333533 

Riposo 


M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 
Riposo 

ANTONIANO VìaGuinizelli, 3 Tel, 051/3940212 9 
Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Td. 051/372408 
310 posti Sala riservata 

(E5,00) 

0RI0NEViaamabue,14Tei. 051/382403 

Riposo 

PERLAViaS. Donato 38Tei. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tei. 051/532417 
500 posti II pianista 

21,00(E4,50) 

■ CINECLUB 

LUM lERE Via Pietr^ata, 55/a Tel. 051/523812 
Assistenza alle madri 
(E5,50) 

One week 
(E5,50) 

Due esseri 
18,00 (E5,50) 

Il navigatore 
20,00 (E5,50) 

Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI BaOCm 

BARI CELIA 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 

Riposo 

BA2ZAN0 

aNailAXV.IeCardiiCCÌ,17Tel.051/831174 9 
Sala 1 Prendimi l'anima 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Sognando Beckham 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMaani, 14Tel.051/831174 9 
510 posti Gangs of New York 

21,00(E7,00) 

MULTISAU STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00(E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Riposo 

CASALfCCHIODI RENO 


UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

199123321 S 

Salai 

Gangs of New York 

296 posti 

17,00-20,20 (E7,25) 

Sala 2 

Era mio padre 

172 posti 

17,30-22,30 (E7,25) 

Frida 

20,00 (E7,25) 

Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

217 posti 

17,00 (E7,25) 

Darkness 


Sala 4 

20,30-22,45 (E7,25) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

224 posti 

16,00 (E7,25) 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

426 posti 

16,30-20,40 (E7,25) 

Sala 6 

Gangs of New York 

224 posti 

16,00-19,25-22,50 (E7,25) 

Sala 7 

Spirit-Cavallo selvaggio 

217 posti 

16,00 (E7,25) 

Sala 8 

Ma che colpa abbiamo noi 
18,00-20,10-22,40 (E7,25) 

Il pianeta del tesoro 

172 posti 

16,00 (E7,25) 

Sala 9 

Il cuore altrove 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,25) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

18,00-21,40 (E7,25) 

CASTELDARGIL£ 



DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO 

ITAUAViaNasica,38Tel,051/786660 S 
Riposo 

CASriGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALEViaA, Moro, 1 Tel, 0534/92692 S 
300 posti Le quattro piume 

21,15 Rassegna (E 4,50) 

CREVALCORE 

VERDI P,le Porta Bologna, 13 Tel, 051/981950 S 
Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Bri ilia, 210 Tel. 0542/23634 
Gangs of New York 
19,00-22,10 (E6,70) 

CRISTALiOViaAppia30Tel.0542/23033 9 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E6,20) 

LO ANO 

VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 


PORRETTATERME 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARaTYVIaSerrabellalTel,051/6260641 S 
Salai Gangs of New York 

856 posti 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Gangs of New York 

238 posti 21,30 (E7,00) 

Sala 4 Ma che colpa abbiamo noi 

222 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II cuore altrove 

142 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
752 posti Le Grand Bleu 

21,00 Rassegna (E 4,50) 

GIADA ViaOrane Dante, 12 Tel. 051/822312 

Riposo 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSOMARCONI 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel.051/340850 9 
Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

«.EXANDERviaR)roBoario,77Tel.0532/93300 S 
860 posti Gangs of New York 

19,00-22,15 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Gangs of New York 


19,15-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

Darkness 


20,10-22,30 


EMBASSYC.soPortaPo,117Tel,0532/203424 9 
Riposo 

MANZONIviaMortara,173Tel,0532/209981 S 
585 posti II cuore altrove 

20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 T^. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Dd Turco, 8 Tel, 0532/206879 9 
Riposo 


RIVOLI «a Boccdeone, 20 Td. 0532/206580 9 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18,15-21,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviaddlaResistenza,7Tel,0532/200181 S 
Riposo 

SALA SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Il giardino dei Pinzi Contini 

16.30 

Officine Italia 

21.30 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA 

ARGENTA 

MOOERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 
Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Un viaggio chiamato amore 

21,15 Rassegna 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 9 

Riposo 

CODIQORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532712212 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,15 Rassegna 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/aTel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzala, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 21,30 

SalaB Gangs of New York 

350 posti 21,30 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Td. 0533/53147 9 

Riposo 

OSTELIATO 

CINEMACOMUNALE BARAHONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Acavallo della tigre 

Rassegna 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 
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■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587TeL0547/328126 Eo 

Sala 100 L'amore infedele - Unfaithful 

76 posti 20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 II cuore altrove 

133 posti 20,30-22,40 

Sala 300 II Signore degli Anelli - Le due torri 

202 posti 21,15 

Sala 400 II Signore degli Anelli - Le due torri 

358 posti_19.00-22,30 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


20.15-22.30 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattollno, 20 Tel. 0547/383425 ^ 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 


437 posti 

21,00 

Sala 2 

Darkness 

120 Dosti 

20.30-22.30 

EUSEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 9 

Salai 

Gangsof New York 

700 posti 

21,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

320 costi 

20.30-22.30 

JOLLYviaLuqaresi,202Tel.0547/331504 9 

546 posti 

Gangsof New York 


19.00-22.10 

SAN BIAGIO via Aidini, 24 Tei. 0547/355757 


Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tei. 0547/80340 S 

494 posti 

Gangsof New York 


21,00 

FORUM PQPQU 


CINEFLASH M ULTIPLEX Via Emilia per M\, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

Gangsof New York 


19,30-22,30 

Sala 2 

Frida 


20,20-22,40 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,00-22,30 

Sala 4 

Il cuore altrove 


20,40-22,40 

Sala 5 

Gangsof New York 


20,50 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


22,00 

Sala 8 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20.30-22.30 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Spider 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOLviaMaza'ni,51 


La cosa più dolce 


20.30-22.30 


METROPOLvlaMazanl,51 

I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

20.30- 22,30 

SAVIGNANQAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romaona Center Tel. 0541321701 

1 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

2498 posti 15,45-17,45 

Frida 

19,55-22,30 

2 Ma che colpa abbiamo noi 

15.50- 18,05-20,20-22,40 

3 L'appartamento spagnolo 

17,20-19,50-22,15 

4 Gangsof New York 

15.40- 18,45-22,00 

5 II Signore degli Anelli-Le due torri 

17.40- 21,00 

6 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15.30- 18,50-22,10 

7 Darkness 

15.50- 18,00-20,10-22,35 


16,05 

Natale sul Nilo 

18,00-20,10 

L'amore infedele - Unfaithful 

22,35 


MODENA 


15,45-17,50-22,45 

Danza di sangue 

20,05 

Gangsof New York 

17,20-20,30 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

17,10-20,45 
Il cuore altrove 

16,00-18,15-20,30-22,45 


ARENAV.IeTassonl,8Tel. 059/211712 

M ultisala Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 
500 posti 21,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

M ultisala Sala 3 Spirit - Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

M ultisala Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20.20-22.30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tei. 059/216110 


Bologna 


Sala Rubino II cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 

Sala Turchese Gangs of New York 

_19,00-22,10_ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 

Darkness 

_20,30-22,30_ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tei. 059/222211 

Il grande dittatore 

_20,10-22,30_ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 
250 posti Arca russa 

_ 20.30-22.30 _ 

M ETROPOL via Gherardo 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

_20,30-22,30_ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 pos ti_Sp ettacolo teatrale _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

396 posti 15,30-18,45-22,00 

Sala Verde Lontano dal Paradiso 

16,00-18,10-20,20-22,30 


110 posti 


RAFFAELLO via Rcrmigina, 380 Tel. 059/357502 

M ultisala Sala 1 Gangs of New York 

505 posti 19,20-22,30 

M ultisala Sala 2 L'appartamento spagnolo 
252 posti 20,10-22,30 

MultisalaSala3 Frida 

252 posti 20,15 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
22,30 

M ultisala Sala 4 White Oleander 

20,20-22,30 

Multisala Sala 5 Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

M ultisala Sala 6 Gangs of New York 

21,10 


SPLENDOR via Madonell^ 8 Tel. 059/222273 
515 posti Gangs of New York 

19,00-22,15 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO 


21,00 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Gangsof New York 

_2115_ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

SAVIGNANQSULPANARQ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 


Sala Blu 


Sala Rossa 


Sala Verde 
96 posti 
ZOCCA 


Gangs of New York 

19,30-22,30 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,15-22,30 


ASTORIAviaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

Gangsof New York 

2130 


ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 


teatr 


ALEMANNI 

ViaMazani,65-Tel. 051303609 

Domani ore 21.00 DIVAScon M. Boschi (voce), D. Menchetti (attore-can¬ 
tante) 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di 
repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascardla,4/b-T^. 051265416 
Cggi ore 22.00 Wooden Nichel Tree 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Cggi ore 21.00 II rompiballe con G. Tognazzi, B. Armando 

CENTRO LA SOFFITTA 

Td.0512092018 

Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 
Un violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello). Maria Gabriel¬ 
la Bassi (pianoforte) 

Ex Macello Teatro, Via A. Giardino, 65: venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra 

le stelle 1° tappa Asterione - 2° tappa Ikaro di Lello Tedeschi 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Td. 051529999 

Domani ore 16.00 scuole Un ballo in maschera Stagione d'opera di Verdi 
direttore D. Gatti 

DEHON 

ViaLibi^59-Td. 051342934 
Oggi ore 21.00 Tuttofa... Broadway 

DUSE 

ViaCartoieria, 42-Tei. 051231836 

Oggi ore 21.00 turno Internet Academy Un marito ideale di 0. Wilde 
regia di M. Missiroli 

Oggi - La figlia di Jorio di G. D'Annunzio regia di M. Faraoni con G. 
Ferzetti, E. Blanc, M. Adorisio 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tei. 051372540 

Oggi ore 21.00 In... è molto meglio in 2 con G. Jannuzzo, P. Quattrini 

MOLINE 

ViadeiieMoiine,1-Tei. 051235288 

Sabato 1 febbraio ore 21.15 Bestie da Federigo Tozzi 

NAVI LE 


arpi 


COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tei.059649263 

Domani ore 21.00 Concerto fotogramma con N. Piovani 


.esena 


Faenza 

violinista si 

Ferrara 


MASINI 

Domani ore 21.00 II violinista sul tetto con M. Ovadia 


Modena 


COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Concerto direttore D. Gatti con Royal Philarmo- 
nic Orchestra 


20,30 

Sala 3 L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,00-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azegiio, 33 Tel. 0521/281138 

Laissez-Passer 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti La maschera della morte rossa 

2100 


LUX p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 03 

Salai Gangsof New York 

19,00-22,15 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20.30-22.30 _ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21QD 


FARNESEp.zzaVerdi,1 Tel. 0523/96246 
700 posti Giovani 

_ 21,00 

M PIACENZA _ 


APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
Gangsof New York 
19.00-22.00 (E6.71) 


1,30 (E6,71) 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

La lingua del santo 

2115 


PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Ma che colpa abbiamo noi 
20,15-22,30 (E6,71) 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

om _ 

CAPITOL asoCabassi, 43 Tel, 059/687113 9 

614 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_1 8,3 0-21 , 4 5 _ 

CORSOc-SoM.M, 89 Tel. 059/686341 S 

816 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.00-21.00 _ 

SPACE QTY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna L'appartamento spagnolo 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Gangs of New York 

260 posti 21,30 

Sala Terra II cuore altrove 

1 90 p osti_2 0, 30-22, 3 0_ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra Gangs of New York 

450 posti 21,00 

Sala Gialla Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 20,30-22,40 

ROVERETO_ 

LUX 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Il figlio 

_ 21,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 


ALEXANDER viadd Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti 


CORSO viadiRoma,51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 
20.30-22.30 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti II grande ditte 

20.15-22.30 


GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Debito di sangue 
21,30 Rassegna 

BARBIANO 


ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

M PARMA _ 


GIARDINOviaRDSsa,16 


Minority Report 


CASTELBOLOGNESE 


MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Spider 
21,00 

FABCA 


CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 Bo 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 18,00-21,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 


ViaMarescalchi,2/b-Tel. 051224243 

Sabato 1 febbraio ore 21.30 Canzoni che si dicono una sera uno spetta¬ 
colo di canzoni, parole e musica con P. Permattei 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie 
d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica 
IN dai 3 anni 


MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 On Broadway all thè jazz 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Oggi ore 21 .30 Prima After sun 
Oggi ore 19.00 Creo que me habies entendido bien 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 II Signor Rossi, il re e la costituzione con P. Rossi 


Pa 


irma 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Domani ore 21.00 Concerto con U. Ughi (violino), A. Specchi (pianoforte) 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Abracadabra - L'incantesimo nella musica di Walt 
Disney 

Oggi ore 10.00 Brutto ©natroccolodi F. Gandi, D. Venturini con A. Certini 
C/o Casa della M usica p.le San Francesco 1 : oggi ore 10.00 e ore 14.30 II 


DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua di S. Stephenson regia di M. 
Farau 

Oggi - Sabato, domenica e lunedì di E. De Filippo con A. Bonaiuto, A. 
D'Elia, T. Servino 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
Oggi ore 20.45 Ora è p 
no con E. Beruschi, P. Rossetti 


il computer regia di S. Cosenti- 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Ridotto del Teatro: oggi ore 9.30 e ore 11.00 II saxofono da Bach a Benny 
Goodman 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Oggi ore 21.15 Addio Giovinezza con C. Abbati 


Reggio E. 


ARIOSTO 

Corso CairolU-Tel. 0522458845 

Oggi ore 10.00 Di segno insegno con la Compagnia giallo mare minimal 
teatro 


jmini 


NOVELLI 

Via Cappdlini,3-Tel. 054124152 

Domani ore 21.00 Anfitrione di Moliere con E. Bucci, S. Rendisi, M. 
Sgrosso, E. Vetrano 


22,40 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,10 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,25-22,45 


20,40-22,35 

Gangsof New York 

20,40 

Gangsof New York 

19,15-22,25 

Ma che colpa abbiamo noi 

20.25-22.40 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 2100 _ 

ITALIAviaCavina,9Tel,0546/21204 9 

Il favoloso mondo di Amelie 

20,45 Rim in lin( 


n lingua originale teese 


SARTI viaScaletta,10Tel. 0546/21358 
350 posti Angela 

21,15 

PISIGNANO 


AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 Bs 
416 posti 8 donne e un mistero 

21,00 Rassegna 


IRIS 2000 M ULTISAU Oso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
15,00-18,15-21,30 (E6,71) 

Il cuore altrove 
20,15-22,30 (E6,71) 

Frida 

_2 0,10-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

L'uomo senza passato 

213 


324 posti 


POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
18,30-22,00 (E6,71) 

Tutta colpa deN'amore 
18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Prendimi l'anima 

_ 18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUQLADARDA_ 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 T^. 0522/431838 

Gangsof New York 

19.20-22.20 


D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 II cuore altrove 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

300 posti_20.15-22.30 


ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 

20,15-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 

Sala 3 

Gangsof New York 


2130 


OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 
286 posti 

20,15-22,30 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

CASTELIARANO 


MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il cuore altrove 

_ 20.30-22.40 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangsof New York 

_2130_ 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Frida 

_ 20.20-22.30 _ 

ROMAViaNinoBixio,19Tel,0544/212221 S 
728 posti II Signore degli Anelli 

_ 20,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSINE 


FABBRICO 


20,15-22,15 Rassegna 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti One Hour Photo 

21,00 Rassegna 

FEUNA 


DORIA via Corriera, 12 T^. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

BRISIGHEUA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Un viaggio chiamato amore 


MONTECCHIOEMIUA 


CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II cuore altrove 

20,20-22,35 

2 Frida 

20,25 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 B^ 
400 posti Gangsof New York 

SCANDIANO 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti Dolls 

21,15 Rassegna 

VE^ 


BEP. 


17 Tel. 0536/990144 
Il cuore altrove 

20,30-22,30 

S. MARINO 



JOLLY via Cavour, 5 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

21,00 Rassegna 

M REGGIO EMIUA _ 

ALEXANDER viaEttiiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 S 
Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

280 posti 21,30 

Sala 2 

215 posti _ 20.20-22.30 _ 

AMBRAviaS,Rocco,8Tel.0522/436657 E 
Salai Gangsof New York 

724 posti 18,45-22,00 

Sala 2 Prendimi l'anima 

20.15-22.30 


BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18.30-22.00 _ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 9 
462 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

2100 


JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Amnesia 

20,30-22,30 Rassegna 


ROSEBUD Via Medaglied'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti 

_ 21,15 

■ PROVINCIA 

CASALGRANDE 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20,45 

CAVRIAGQ 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde II cuore altrove 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


PUIANEHjD 

21,00 

EDEN p.zzaGrartisci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 

208 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

RUBIERA 


EMIRO MULTIPLEX ViaEmilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


19,15-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,30-22,45 

Sala 3 

Gangsof New York 


21,30 

Sala 4 

Prendimi l'anima 


20,35-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 6 

Il cuore altrove 


20,30-22,45 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


22,00 

Sala 8 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

Sala 9 

Gangsof New York 


19,15-22,30 

SAhfT'ILARIODENZA 



NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 2100 _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

17,30-21,00 

M RIMIMI _/_ 

APOLLOviaMagellano,l5Tel.0541/770667 S 
636 posti Gangs of New York 21,00 

M ignon L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20.15-22.30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 
Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 875 posti 

_213D_ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Gangsof New York 

_2030_ 

SEHEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 S 
Sala Rosa Gangs of New York 

330 posti 21,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

jDOSti 20,30-22,30 

PROVINCIA 

CATTOUCA _ 

ARISTON v,le Mancini, 11 Tei. 0541/961799 S 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

600 posti 21,30 

Sala 2 Gangsof New York 

2130 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti 


appuntamenti 


INCONTRO CON DOMINIQUE 
LAPIERRE 

Uscito appena due giorni fa il nuovo 
libro di Dominique Lapierre intitolato 
"Un dollaro mille chilometri" (ed. il 
Saggiatore) è l'occasione per 
incontrare questo personaggio che, in 
questo nuovo lavoro, racconta di un 
viaggio intrapreso nel 1948, negli Stati 
Uniti, in Messico e nel Canada con solo i 
diecimila franchi ottenuti da una borsa di studio, 
attraverso situazioni disperate e divertenti. Dato 
l'impegno di Lapierre verso i bambini poveri del 
mondo, per ogni copia venduta sarà devoluto un 
euro a favore dei bambini di Udayan. Introduce 
l'incontro Franco Farinelli. Aula Magna-Dip. Si 
Scienze della Comunicazione, via Azzo Cardino 
23, Bologna. Ore 11. 

LETTURE DELLA SCIENZA 
Inizia oggi per proseguire fino al 28 aprile il ciclo 
di incontri organizzati dal Consorzio Universitàò 
città di Bologna "Letture della scienza - confornto 
con i maestri del sapere", nei quali viene data la 
parola agli intellettuali di oggi che leggeranno 
brani di testi di maestri di diverse discipline, 
comunemente riconosciuti tali. Un'occasione per 
rendere loro omaggio e per verificare l'attualità 
delle loro riflessioni. Si parte con lo psichiatra 
Renzo Canestrari che parlerà di Cesare Musatti, 
grande psicoanalista e divulgatore il cui "Trattato" 
del 1949 segna l'ingresso di questa disciplina 
nella cultura italiana. Nomi importanti della 
cultura per nomi importanti della storia della 
cultura: da Ezio Raimondi che leggerà Alessandro 
Manzoni a Margherita Hack che parlerà di Arthur 
Eddington. Introdurrà Angelo Varni, presidente 
del Consorzio. Aula Prodi, piazza S. Giovanni in 
Monte 2, Bologna. Ingresso gratuito. Ore 18. 
REPLICA PER RODRIGO GARCIA 
Istrionico, "radicale e politicamente scorretto" 
Rodrigo Garcia è a Modena anche oggi, dopo la 
prima nazionale di ieri, dei suoi due testi "Creo 
que no me habéis entendido bien" e "After sun". 

Da sempre dalla parte di un teatro socialmente 
utile, che non diverta e distragga e basta, ma che 
sia veicolo di un messaggio importante, Garcia 
propone queste due produzioni che hanno 
riscosso un successo straordinario al Festival 
d'Avignon per il loro "linguaggio inventivo 
strabordante che trae dal nichilismo effetti 
esilaranti". Da non perdere. Teatro delle Passioni, 
Modena. Info: 059206993. Ore 19 e 21.30. 

DAL M EDIOEVO AL BAROCCO 
Cinque incontri dedicati a questo periodo storico 
a partire da oggi con "Il Ritratto": proiezioni di 
diapositive per descrivere personaggi 
illustri raffigurati in opere pittoriche. 

Sw Sala Polivalente-Centro Civico Due 
Madonne, via Carli 56, Bologna. 

Ingresso libero. Ore 20.45. 

È MOLTO MEGLIO IN DUE 
Un nuovo appuntamento con il musical 
e la nuova commedia musicale di 
Garinei e Giovannini. In scena 
Gianfranco Jannuzzo e Paola Quattrini con la 
partecipazione di Lorenza Mario, ballerina nella 
vita e nello spettacolo. Per gli amanti di questo 
genere fino al 2 febbraio. Teatro Medica Palace, 
via Montegrappa, Bologna. Ore 21. 

TUTTO FA... BRODWAY 
Di nuovo la firma di Pietro Garinei per la regia di 
questa commedia musicale con coreografie, tra 
gli altri, di Don Lurio. In scena con il Quartetto G. 
da tre anni per divertire e rievocare le musiche 
che hanno accompagnato le storie di molte 
persone. Teatro Dehon, via Libia 51, Bologna. Ore 
21 . 

MUSICA INSIEME IN ATENEO 

Riprendono gli appuntamenti per questo ciclo 
con il concerto del Quartetto Kuss, composto da 
Jana Kuss e Oliver Will al violino, William 
Coleman alla viola e Felix Nickel al violoncello, 
con dodici anni di attività concertistica alle spalle. 
Dopo l'introduzione di Fabrizio Festa il 
programma prevede Haydn, Beethoven a Bartók. 
Aula Absidale di S. Lucia, via de' Chiari 25/a, 
Bologna. Ingresso gratuito per studenti e 
personale dell'Università, ritirando i biglietti in via 
Barberia 4. Ore 21. 

SERATE DI FOTOGRAFIA 
Proiezioni di diapositive in dissolvenza 
sonorizzate. Oggi "Les Gitanes". Cinema Italia, via 
Nasica 38, Castenaso (Bo). Ore 21. 

DONNE D'AUTORE 

Un viaggio attraverso la grande musica italiana al 
femminile, grazie alla fervida collaborazione tra 
Rossella Oraziani e Stefano Calzolari, due dei più 
noti musicisti jazz della regione. Un tributo a 
straordinarie cantanti - da Mina a Ornella Vanoni, 
da Patty Pravo a Loredana Bertè - e un omaggio 
alle donne attraverso testi che parlano di loro 
(quelli di Luigi Tenco, Ivano Fossati, Francesco 
De Gregari, Fabrizio De André e altri). Osteria del 
Moretto, via S. Mamolo 5, Bologna. Info: 
051580284. Ore 22. 

FIAMMAALL'ESTRAGON 
La straordinaria voce dei Fiamma Fiumana 
esordisce come solista in un album, "Contatto", 
che presenterà questa sera. Estragon, via Calzoni 
6/h, Bologna. Ingresso gratuito. Ore 22. 

NOTTE VI DAL 

Questa sera in concerto i Whazzgroover, 
musicisti (e non solo!) innamorati del funk. Link, 
via Fioravanti 14, Bologna. Ore 22. 

BOLOGNA E IL VIDEOCLIP 

Una serata dedicata a "Bologna capitale del 

videoclip" e alla persona che l'ha resa tale: 

Stefano Salvati del quale verrà proposta una 
carrellata di realizzaaioni (ben 250 dal 1987 ad 
oggi). Di seguito Salvati incontrerà il pubblico 
insieme a Carlo Lucarelli. In programma tre 
backstage: sul set di "Angela di Vasco Rossi", 
"Menta e rosmarino" di Zucchero e "Freak thè 
Mighty" con Sharon Stone. Cinema Lmière, via 
Pietralata 55/a, Bologna. Ore 22.30. 

A cura di Chiara Affronte 
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l’Unità 


giovedì 30 gennaio 2003 


□ 



1 

Io li odio 

i nazisti dell 'Illinois 




8 



'•D 


John Belushi 

«The Blues Brothers» 

1 


La Luce del Vuoto 

Maria Gallo 

S tufi di oggetti da toccare, guardare e dimenticare? Siamo 
tentati dalla bellezza del vuoto ma le nostre case non riescono 
a convertirsi allo zero assoluto in arredamento? Perché non tentare 
allora con dei non-oggetti, con degli stereotipi smaterializzati, pro¬ 
memori a d i ci ò che u na volta sembrava l’assol uto necessari o e d i cui 
invece oggi possiamo fare a meno? 

Nel 1985 Shiro Kuramata ci ha dato un suggerimento: con la sedia 
HomagetoHoffmann, Begn thè Beline, ha reso omaggio a Joseph 
Hoffmann, uno dei padri fondatori del design modernista, dando 
fuoco a una delle sue sedie ancor'oggi in produzione, M a prima di 
accendere la fiamma iconoclasta ha avvolto md:icolosamente l'inte¬ 
ro oggtìo con un cavo d’acciaio. Finito il rogo è rimasto un esosche- 
1*0 vuoto, il profilo di unasediainesistente, eppure ben visibile, il 
fantasma di una sedia su cui è impossibile sedersi, Forse abbiamo 
fin troppe sedie a disposizione, ormai potremmo accontentarci di 


un'ideao di un ricordo. Addentrandosi in territori ancor più perso¬ 
nali, nel 2001 Sezgin Aksu, un giovane designer turco, ci ha propo¬ 
sto accessori per il corpo, ma senza corpo. Più che vedersi, le borse, 
le ciabatte e persino un abito da donna, si indovinavano al di là, o 
meglio aH'interno di un morbido intreccio in fil di ferro. 

Il ruolo di disint^ratore degli oggetti lo scorso anno è toccato, 
invece, alla luce. Fibreottiche frantumateeabilmente tessute con il 
cotone (cioè la sostanza del nuovo materiale Luminex) sono state 
utilizzate dai fratelli Etro per creare tendaggi, cuscini e tappeti. 
Accessori per l’arredo che oltre alla tradizionale morbidezza, nel 
buio dell'allestimento, lasciavano finalmente intravedere il grande 
vuoto esistente fra tramaeordito. 

Nel FuoriSalonemilanese, alcuni designer inglesi hanno presentato 
allo Spazio Consolo delle lampade luminose. Questa affermazione 
potrebbe sembrare uno scherzo, ma il fatto è che in quelle lampade 



non c’erano lampadine da accendere, perché ciò che s’illuminava 
era la struttura stessa dell’oggetto. Realizzate con un intreccio di 
fibre ottiche (quasi un ricamo) lelampadeoscillavano tra la citazio¬ 
ne di evanescenti ed elianti meduseeil ricordo dei vecchi lampada¬ 
ri, tutt'oggi incircolazionenei salotti di alcune nonne Con i cristalli 
Swarovski legati a piccole fonti luminose altri designer hanno pre¬ 
sentato, in una ex falegnameria, delle sculture luminose chedifficil- 
mente potremmo definire lampade, Tord Boontje, ad esempio, ha 
intrecciato su un ramo di pesco alcune lampadine intermittenti e 
dei cristalii dalle forme irregolari, che si alternavano nel ruolo di 
foglieefrutti favolosi. 

Troppo bello per essere vero, troppo grande per entrare in un 
normale appartamento, inutilecostringerlo in uno dei nostri salot¬ 
ti. M eglio lasciarlo lì per illuminare, come una fata buona, lerozzee 
solitarie pareti della vecchia falegnameria ormai in disuso. 
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Oreste rivetta 


r 


STORIA 


1 


tant’anni fa Adolf H itier diventava 
cancelliere dei Reich. Era la mattina 
Hel 30 gennaio quando il presidente 
Paul H indenburg gli affidò l’incarico. H it¬ 
ier poteva contare su una coalizione di 
destra, ma quarantotto ore dopo l’investi¬ 
tura ottenneda H indenburg lo scioglimen¬ 
to del parlamento. A febbraio il nuovo 
governo decretò la sospensione della liber- 
tàdi stampaei nazisti scatenarono un’on¬ 
data di violenze contro gli oppositori poli¬ 
tici. Soprattutto i nazisti misero in moto la 
formidabile macchina della propaganda, 
diretta da Goebbels, mentre per decreto 
l^ge(afinefebbraio) venivano sospesele 
libertà costituzionali eproibito l’attivismo 
politico delle sinistre. Il giorno prima, il 
27 febbraio, era stato dato alle fiamme il 
Reichstag. Dell’Incendio fu accusato un 
cittadino olandesedi presuntesimpatieco- 
muniste, Marinusvan derLubbe. 
Cominciava così la più tragica avventura 
del nostro secolo, alla fine la guerra, le 
deportazioni, lo sterminio. Le idee che 
ispirarono tutto questo, stanno in un li¬ 
bro, M an Kampf, che H itier aveva dettato 
al suo spretarlo Rudolf H ess nell’anno di 
prigionia, nel carcere di Landsberg, tra 
rii novembre 1923 e il 20 dicembre 1924. 
H itier era stato condannato per alto tradi¬ 
mento per il tentato putsh di Monaco, il 
putsh della birreria. Man Kampf, scritto 
in forma prolissa e contorta, fu rivisto e 
corretto (anche da- 


Hitler, un figlio dell’occidente 


gli errori gramma¬ 
ticali) da un prete 
che era diventato 
giornalista antise¬ 
mita, Bernhard 
Stempfle, e da Jo¬ 
sef Czerny, di ori¬ 
ginecèca, giornali¬ 
sta e poeta ugual¬ 
mente antisemita. 

Il titolo era di Max 
Amman, che stava 
in carcere con H it¬ 
ier ed era il diretto¬ 
re commerciale 
della casa editrice ■ 

del partito nazio- I_ 

naisocialista. Il li¬ 
bro ebbe all’inizio 

scarsa fortuna. Alla fine della guerra, al 
crollo del nazismo ne erano state vendute 
dieci milioni di copie. Veniva regalato ad 
ogni coppiadi neo-sposi. In Italiafu Bom¬ 
piani a pubblicare nel 1934 il secondo vo¬ 
lume, quello dichiaratamente teorico, che 
si intitolava II movimento nazional sodali- 
sta. Il primo volume(ResDconto), più auto- 
biografico, apparve sempre con Bompiani 
nel 1938. L’editore Kaos ristampa ora en¬ 
trambi i volumi, a cura di Giorgio Galli, 
che ha scritto anche un’ampia introduzio¬ 
ne (con una postfazione di Gianfranco 
Maris, presidente dell’Aned, associazione 
nazionale ©(deportati). 

Professor Galli, la prima domanda 
nasce dal disagio: il disagio, persino 
materiale di fronte a un oggetto co¬ 
me un libro, di chi ha sempre visto 
in «Mein Kampf» uno dei simboli 
delia barbarie nazista. Un iibro re¬ 
spinto dalla nostra coscienza. Per¬ 
chè ristamparlo? 

«Intanto perchè in una società aperta 
non dovrebbero esistere tabù. Poi perchè 
Man /Campf non èmai scomparso: ne so¬ 
no circolati estratti in una chiara logica 
apologetica e si sa che una cosa proibita 
esercita sempre una certa attrazione. Que¬ 
sta riedizione ha un dunqueun senso: non 
accettare i tabù e offrire un testo stori ce¬ 
rnente collocato, un testo che può illumina¬ 
re la figura di H itier, che tante ambiguità, 
tante ri mozioni epersino le censure posso¬ 
no avvolgere di un fascino sinistro... Pro¬ 
prio sere fa in un programma televisivo, 
padreAmorth, il preteesorcistadel Vatica¬ 
no, trattava H itier al pari di un indemonia¬ 
to. L’oscurità può s*urre: una indagine 
ha catalogato centocinquanta siti internet 
ispirati ad una sorta di mito hitleriano». 
L'idea della follia èanche un'idea di 


70 anni fa il futuro 
Fùhrer diventava 
cancelliere del Reich 
Aveva già 
programmato tutto 
in «Mein Kampf» 


aiterità. Leggendo invece «Mein 
Kampf» si dovrebbe capire quanto 
Hitler viva invece nel solco della cul¬ 
tura del suo tempo? 

«Mein Kampf odiato sempre giudicato 
un prodotto abbastanza singolare, sorpren¬ 
dente, quasi un incidente nei percorsi della 
storia politica occidentale. N on è vero. H it¬ 
ier raccoglie idee che vengono da lontano. 
Mi rifaccio aliatesi di Poliakovedi Mosse. 
Il razzismo e l’antisemitismo non sono in¬ 
venzioni di H itier». 

Raul Hilberg, nella «Distruzionede¬ 
gli ebrei d'Europa» (Einaudi), pre¬ 
senta addirittura ietavoiecompara- 
tive tra diritto canonico e misure 
nazista: dal divieto dei matrimoni 
misti (Sinodo di Eivira del 306) alla 
legge per la difesa del sangue e del- 
l'onorabllltà tedesca (15 settembre 
1935), dalla proibizione per gii 
ebrei a rivestire cariche pubbiiche 
(Sinodo di Clermont del 535) alla 
legge sulla riorganizzazione delie 
professioni burocratiche pubbiiche 
(7 aprile 1933). Il distintivo di rico¬ 
noscimento fu inventato dai Conci- 
iio Lateranensenel 1215. Scrive Hii- 


Lo Storico Giorgio Galli 
ha curato la ristampa 
del libro per Kaos: 
«Razzismo 

e antisemitismo non erano 



cronologia 


30 gennaio 1933 

Hitler è eletto cancelliere della Germania 

23 marzo 1933 

Il Reichstag vota i pieni poteri a Hitler 

2 agosto 1934 

Muore il presidente Hindenburg e Hitler diven¬ 
ta capo dello stato 

15 settembre 1935 

Le leggi di Norimberga tolgono agli ebrei la 
cittadinanza e il diritto di ricoprire cariche pub¬ 
bliche 

Marzo 1936 

La Germania occupa la Renania, violando i 
precedenti trattati 

Settembre 1938 

Crisi di Monaco. Gran Bretagna e Francia con¬ 
cedono a Hitler la regione dei Sudeti per scon¬ 
giurare il pericolo di una guerra 

15 marzo 1939 

L’esercito tedesco occupa la Cecoslovacchia, 
violando il patto di Monaco 

f settembre 1939 

Con l’invasione tedesca della Polonia comin¬ 
cia la Seconda guerra mondiale 


Aprile 1941 

Invasione tedesca della Jugoslavia e della Gre¬ 
cia 

22 giugno 1941 

Invasione tedesca dell’Llnione Sovietica 

Giugno 1941 

Inizialo sterminio degli ebrei 

Gennaio 1942 

Gli ufficiali nazisti si incontrano per program¬ 
mare l’eliminazione di tutti gli ebrei europei. 
«Soluzione finale» 

Settembre 1942 

Inizia la battaglia di Stalingrado 

Gennaio 1943 

La battaglia di Stalingrado termina con la di¬ 
struzione della sesta armata tedesca. Il sogno 
di Hitler di conquistare l’Oriente va in frantumi 

Maggio-luglio 1944 

Deportazione di 437mila ebrei ungheresi ad 
Auschwitz 

Gennaio 1945 

Budapest, gli ebrei e Auschwitz sono liberati 

Aprile 1945 

Hitler, Himmler e Goebbels si suicidano 


sue invenzioni» 




berg: i nazisti non hanno rinnegato 
ii passato; hanno costruito suiie vec¬ 
chi e fondamenta... 

«Nd testo hitleriano il razzismo anti¬ 
giudaico è l’approdo di una concezione 
razziale che affonda ndia cultura occiden¬ 
tale. H itier per esempio utilizza il francese 
Joseph-Arthur Gobineau e il suo Saggo 
sull'Ineguaglianza delle razze. Ne ricava 
l’esecrazione per il "meticciato", cheavreb- 
be portato alla degenerazione ddl’umani- 


pagine per una «spiegazione» 

Accanto al Mein Kampf, pubblicato dall’editore Kaos, Sono 
stati numerosi i testi apparsi in questi mesi e dedicati alla 
figura di Hitler e che integrano la monumentale biografia scrit¬ 
ta da lan Kershaw (Bompiani) e quella di Joachim Fest (Garzan¬ 
ti). Il primo di questi testi e sicuramente il più problematico è 
Hitler. Appunti per una spiegazione d\ Sebastian Haffner (Gar¬ 
zanti, presentazione di Gian Enrico Rusconi), più che una 
biografia una analisi spregiudicata di errori e fortune del dittato¬ 
re, per scoprire le ragioni delle sue capacità seduttive, scritta 
da un giornalista tedesco emigrato nel 1938 in Inghilterra. Ne 
La disfatta (Garzanti) Joachim Fest ripercorre gli ultimi giorni 
di Hitler e la fine del Terzo Re\ch. Alleati di Hitler d\ MacGregor 
Knox (ancora Garzanti) ricostruisce i motivi profondi dell’im¬ 
preparazione militare italiana, attraverso una dettagliata analisi 
delle forze armate italiane e del fascismo. Singolare romanzo 
Lo stregone di Hitler di Guy Didelez e Patrick Bernauw (Salani 
Editore): tra invenzione e realtà storica la vita di un illusionista 
che si disse essere stato maestro di Hitler. 



tà. Nel Man Kampf à ritrovano le teorie 
eugenetiche dello psicologo inglese Fran¬ 
cis Galton...». 

Erano tutte letture di Hitler? 

«Non letture dirette, ma non credo 
che la cultura di H itier si limitasse a pochi 
opuscoli antisemiti. Conosceva Nietzsche 
e Schopenhauer. Ipotizzo che conoscesse 
anche Weber: nella concezione che H itier 
manifesta del "capo carismatico", che de¬ 
v’essere confermato dal successo e che è 
forte di una tradizione, vi è affinità con il 


pensiero del sociologo. Tra i dirigenti 
nazisti era popolare Gobineau». 

La storiografia revisionista, che 
come scrive uno studioso che lei 
cita, Enzo Traverso, tende a 
espellere i crimini nazisti dalla 
traiettoria del mondo occidenta¬ 
le, spiegandoli come una reazio¬ 
ne alla rivoluzione russa... 

«Non fu l’antibolscevismo a indur¬ 
re H itier all’invasione dell’U nione So¬ 
vietica. L’operazione Barbarossa non 
fu il risultato di una contrapposizione 
ideologica, ma di una pretesa di 
"spazio vitale". Lo si l^geappunto nel 
Mein Kampf: "Chiudiamo finalmente 
la politica colonialeecommercialedel- 
l’anteguerra... quando oggi parliamo 
di nuovo territorio in Europa, dobbia¬ 
mo pensarein primo luogo alla Russia 
0 agli Stati marginali a essa soggetti. 
Sembra che il destino stesso ci voglia 
indicare queste regioni: consegnando 
la Russia al bolscevismo, rapì al popolo 
russo quel ceto di intellettuali che finora 
ne addusse e garantì l’esistenza statale...’’. 
Come si ^iega invece la simpatia 
per l'Inghilterra. Anche qui fa testo 
il «Mein Kampf», a proposito di In¬ 
ghilterra e Italia: «La più grande Po¬ 
tenza mondiale e un giovane Stato 
nazionaleoffrirebbero ben altri ele¬ 
menti per una lotta in Europa, ri¬ 
spetto ai putridi cadaveri di Stati ai 
quali la Germania si alleò nell'ulti¬ 
ma guerra». 

«Sullo sfondo c’è sempre la missione 
della razza ariana. Secondo i nazisti da una 
parte della Manica stavano gli ariani di 
mare, dall’altra gli ariani di terra». 

«Mein Kampf» definisce anche il 
ruolo dello stato. Che cosa rappre¬ 
senta per H itier lo stato? 

«Lo stato è uno strumento. Scrive: "Lo 
stato non rappresenta un fine, ma un mez¬ 
zo. Esso è la premessa della formazione di 
una civiltà umana superiore, ma non è la 
causa di questa...’’. H itier ribalta le conciu- 

Non era né un folle né un 
indemoniato, si muoveva 
nel soleo della eultura del 
suo tempo e raccoglieva 
idee che venivano 
da lontano 
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sioni di Gobineau: il meticciato non èirre- 
versibile, l’ariano resiste, lo stato è solo il 
mezzo per invertire la tendenza alla dege¬ 
nerazione, da qui la politica eugenetica de¬ 
dotta da Galton, teorizzata nel M an Kam- 
pf attuata dal Terzo Reich. N ella concezio¬ 
ne hitleriana lo Stato non è dunque un 
oggetto di culto, ma uno strumento al ser¬ 
vizio di una razza 
che si edifica in na¬ 
zione e costruisce 
una civiltà». 

Altro tema fon¬ 
damentale del 
«Mein Kam¬ 
pf» èquello re¬ 
lativo alla con¬ 
cezione deila 
classe politi¬ 
ca... 

«Di Weber ap¬ 
punto è l’idea del ca¬ 
po carismatico inve¬ 
stito di una missio¬ 
ne, attorno al quale 
si forma il primo 
nucleo dei fedeli e 
che deve essere con¬ 
fermato dal succes¬ 
so, "la inequivocabi¬ 
le prova del succes¬ 
so visibile, il cjuale, 
in fin dei conti darà 
sempre l’ultima 
conferma della giustezza di un’azione’’. I 
profeti disarmati non contano». 

Siamo ancora nella tradizione occi¬ 
dentale? 

«Tutti i politici anche! più moderati 
coltivano l'idea di essere investiti da una 
missione, coltivano la convinzione di ave¬ 
re un compito di pubblica utilità. Questo 
Weber lo cogliecon lucidità. La storia poli¬ 
tica del I ’O cd dente è costru ita da personag¬ 
gi di questogenere, daCronwell aNapol© 
one. H itier ha aggiunto ladimensionedivi- 
na: capo politico e sacerdote del nuovo 
rito. Lesueoceaniche assemblee erano qua¬ 
si cerimonie liturgiche: la massa dei sotto¬ 
posti nel buio, la tribuna nella luce, il capo 
che arri va al cu I m i ne del I a rappresentazi o- 
ne. Non cita ovviamente una religione: H it¬ 
ier si appella agli dei o a una provvidenza 
che non è mai la provvidenza cristiana... 
Hitler scrive: "Noi ci rivolgiamo a quelli 
che adorano non il denaro, ma altri Dei, ai 
quali votano la loro esistenza’’». 

«Mein Kampf» dunque sintesi deiia 
futura politica hitleriana. Singolare 
che non faccia cenno alle fonti... 
«Man Kampf esprime un progetto 
compiuto. Gli atti successivi sono rintrac¬ 
ciabili in quelle pagine. Il nazismo si affer¬ 
mò sulla basedi un disino preciso echiu¬ 
so, al contrario del fascismo che procedet¬ 
te in modo molto più empirico. L’unica 
teorizzazione del fascismo sta in quella vo¬ 
ce dell’enciclopedia Treccani scritta da 
Gentilee rivista da M ussolini... Per quanto 
riguarda le fonti, tacendole H itier rivendi¬ 
cava l’originalità del proprio pensiero». 
Non fu solo un progètto però ad 
assicurare il successo del nazismo... 
un movimento chefino al 1928 non 
aveva che il tre per cento dei voti 
dopo cinque anni andava al potere. 
«Non fu l’ideologia ed anche questo 
smentisce! revisionisti. Furono sei milioni 
di disoccupati, con i quali il comuniSmo 
non aveva nulla a chetare. La crisi tedesca 
stava tutta all’interno del sistema liberal 
democratico. La classe politica della repub¬ 
blica di Weimar si era mostrata incapace, 
non solo divisa. Lasoluzionevennedauna 
medicina keynesiana, come quella adotta¬ 
ta negli Stati Uniti, proposta a Hitler da 
Hjalmar Schacht, il presidente della Banca 
tedesca: investimenti pubblici per rilancia¬ 
re l’economia. 11 bello è che Schacht aveva 
presentato lo stesso piano al governo di 
Weimar, che l’aveva respinto. Fu il primo 
successo di Hitler: la disoccupazione di 
massa cancellata. Il "miracolo economico" 
consentì la seconda performance di Hitler: 
il riarmo. Nel 1933 la Germania aveva un 
esercito di centomila uomini, malearmati, 
senza aerei. Nel 1938 la Germania era la 
prima potenza militare europea». 
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UN INCENDIO MANDA IN FUMO 
L’INTERO ARCHIVIO DELLA VALLECCHI 

L’archivio storico-iconografico della Casa 
editrice fiorentina Vallecchi è stato 
distrutto da un incendio. Lunedì le 
fiamme hanno devastato un grosso 
capannone industriale a Scandicci, alla 
periferia di Rrenze. Dell’archivio facevano 
parte immagini fotografiche degli autori e 
dei personaggi, di eventi storici e artistici, 
di premi letterari. Nel rogo sono stati 
distrutti anche alcuni fondi documentari 
derivanti da donazioni di privati. Un danno 
irreparabile per la Casa editrice che nel 
capannone aveva il deposito delle nuove 
edizioni, libri ancora freschi di stampa che 
aspettavano solo di essere messi in 
distribuzione, oltre all’intero archivio 
storico-iconografico. 



Scapigliatura, verme e Farf al la D’Avanguardia 


Roberto Carnero 

. .Qon luce ed ombra; angelica / farfalla o verme 
immondo, / sono un caduto chèrubo / dannato a 
errar sul mondo, / o un demone che sale, / affaticando 
l’ale, / verso un lontano del». È la prima strofa di Duali¬ 
smo di Arrigo Boito, una poesia che è un vero e proprio 
«manifesto» dellaScapigliatura. In effetti i versi che abbia¬ 
mo riportato s^nalano un tema centraledi questo movi¬ 
mento letterario, sviluppatosi soprattutto a M ilano negli 
anni Sessanta deirOttocento: quello di una scissione del¬ 
l’io, preso tra sentimenti e tendenze contrastanti, uno 
stato d’animo di profonda lacerazione interiore, che si 
può spiegare, ameno in parte, con le contraddizioni del 
momento storico. Gli autori scapigliati - oltre a Boito, 
ricordiamo, per la poesia, Emilio Praga, Igino Ugo Tar¬ 
chetti, Giovanni Camerana, e, per la narrativa, Carlo 


Dossi, nonché, in ambito piemontese, Giovanni Faldella 
eAchilleGiovanni Cagna- vivono in manieradrammati- 
cail contrasto tra tradizionee modernità, in un Paeseche 
sta radicalmente cambiando dopo la realizzazione del¬ 
l’unità politica eia primavera ondata di industrializzazio¬ 
ne, È la crisi di ruolo della letteratura nella società borghe¬ 
se. La reazioneèun grido di rifiuto di mutamenti percepi¬ 
ti come ostili, in nome delle ragioni dell’arte, anche a 
costo di épater lesbourgeois, protestando contro il mode¬ 
ratismo politico, il ristretto orizzonte culturale, l’affari¬ 
smo mercantile delle classi medie. 

È proprio sul motivo del «doppio», sintesi delle contrad¬ 
dizioni di un’età storica e di un movimento letterario, 
che si incentrano i tre bei saggi contenuti nel volume 
Asimmetriedé due Di alcuni motivi scapigliati di Tomma¬ 


so Pomilio (l’autore, ricercatore in letteratura italiana 
all’U niversità di Roma La Sapienza, è noto anche con lo 
pseudonimo di Tommaso Ottonieri cometalento creati¬ 
vo dei più vivaci, dalla poesia alla narrativa). Il suo libro 
si propone di indagare quel pensiero dualistico che si 
impose da subito come un nodo topico all’Interno del 
laboratorio della Milano scapigliata. Un pensiero tutto 
fitto di «rescindenti simmetrismi», ove- scrive Pomilio - 
«un’opposività antiborghese, drammaticamente concla¬ 
mata, appare bloccarsi, a monte, nella lotta senza termi- 
nefra irresolubili disgiunzioni (chesono, poi, altrettante 
personificazioni di un io interno/estraneo al proprio cor¬ 
po sociale), in quella che è da considerare forse la prima, 
larvale, e non meno decisiva forma, in cui si presenta, da 
noi, una dialettica deH’avanguardia, considerata dal suo 


"fronte interiore"». 

Non è un caso che la Scapigliatura, letta da Pomilio, 
appunto, come esperienza «d’avanguardia», nasca e viva 
a Milano, la città più moderna ed europea del Paese, 
dopo il 1860 in pieno sviluppo capitalistico. Uno spazio 
urbano su cui si appunta l’indagine di diverse pagine di 
questo libro, poiché il luogo viene intuito come un ele¬ 
mento non secondario nésemplicementedi sfondo. Una 
città «in squilibrata espansione» che diventa l’ambiente, 
quando non il tema principale, di molte opere degli 
scapigliati, che il volume di Pomilio ci invita a rileggere, 
offrendoci suggestive ipotesi ermeneutiche. 

Asimmetrie del due. Di alcuni motivi scapigliati 
di Tommaso Pomilio 
M anni, pagne 192, euro 15,00 


Ora non dimentichiamoci di ricordare 


E se accanto al giorno della memoria per la Shoah ogni paese avesse il suo giorno della memoria? 


Beppe Sebaste 


Q uando c’era la memoria non la si 
imparava a scuola. N on ci si soffer¬ 
mava più di tanto. Veniva da sé, si 
eva da sé, senza supporti, da bocca a 
orecchio, comelestorie. Si trovava più a suo 
agio intorno a un fuoco o nel calore delle 
stalle. Oppure, per chi stava in città, nelle 
occasioni di famiglia, magari allargata, intor¬ 
no alla tavola imbandita. Oppure ancora, 
per chi ha avuto questa fortuna, sulleginoc- 
chia dei nonni e delle nonne, se non dei 
genitori. Le storie che spontaneamente ci ha 
tramandato chi ci ha preceduto in questo 
mondo erano più ricche e avventurose del 
Signore degli Anelli, forse perché erano vere, 
perché ce le raccontava un testimone reale. 
«Testimone» è una parola che viene dal lati¬ 
no, esignifica «superstite», cioè sopravvissu¬ 
to. L’atto del testimoniare quindi, antica¬ 
mente, si chiamava «superstizione», parola 
svalutata che ha oggi tutt’un altro senso. Su¬ 
perstizione significava il «dono della presen¬ 
za», 0 del presente, chela testimonianza con¬ 
ferisce quando si affida al racconto e alla 
memoria: poter parlare, come se si fosse stati 
testimoni oculari, di eventi anche remoti nel 
tempo e nello spazio. La sua magia è quella 
del racconto. Il suo potere è quello del tra¬ 
smettere, ricordare, tramandare. 

Si è da pochi giorni celebrato in tutte le città 
il Giorno della Memoria: anniversario di 
quando si aprirono i cancelli di Auschwitz 
svelandone il tragico orrore. Ho già scritto 
su questo giornale di quell’epifania negativa 
- la scoperta di ciò chesi rifiuta allacompren- 
sione, alla giustificazione, e che proprio per 
questo occorre sforzarsi di non dimenticare. 
Ovvero i dettagli della Shoah, i campi di 
sterminio lucidamente e scientificamente 
programmati che contraddistinsero la para¬ 
bola del Nazismo in Europa. La parola testi¬ 
monianza da allora ha arricchito e dramma¬ 
tizzato il nostro concetto di Storia, di arte, di 
cinemaedi letteratura. Leimmagini di quel- 
leatrocità, cui sembrano non bastare le paro¬ 
le che usiamo tutti i giorni per descriverle, 
sono ormai disponibili ealla portata di tutti. 
Spero che non suoni troppo platonico, ma 
forse è proprio questa abbondanza di docu¬ 
menti e materiali visivi che rischia di attuti¬ 
re, 0 addirittura di assuefare, la nostra atten¬ 
zione, la nostra capacità di ricordareeconti- 
nuare a stupì rsi e indignarsi. 0, forse, i I fatto 
chealtreatrocità- distruzioni, genocidi, offe 
se a vari gradi della dignità fisica e morale 

Dalle storie raccontate 
oralmente e dalla lettura 
dei libri, alla televisione, 
cronica smemorata 
della nostra 
quotidianità 


dell’uomo, nel corso del tempo, non hanno 
mancato di prodursi in ogni parte del piane 
ta- anche se non paragonabili all'unicità di 
quell’evento chesegnò il culminedella razio¬ 
nalità illuminista europea (i campi di stermi¬ 
nio come emblema dell’efficienza e perfor- 
matività occidentale). D’altronde, comesap- 
piamo, una nuova guerra, arbitraria come 
quasi tutte le guerre, si profila op all’oriz¬ 
zonte. Leggiamo e rilpgiamo, quindi, i tanti 
importanti libri dedicati alla Shoah e alla 
memoria (come il bel film di Roberto Faen¬ 


za che ripropone/'Un/tà); ma parliamo an¬ 
che della nuda memoria, dell’importanza 
del ricordare perché la nostra vita abbia sen¬ 
so, Dell’attenzione, che significa memoria 
del presente. 

Quando ero ragazzo (non tantissimi anni 
fa), la mia città era piena di memoria. Si 
nuotava e si gallepiava nella memoria. La 
Piazza, luogo di ritrovo e di parola, era un 
luogo pullulante di memoria viva, passata e 
futura. Uomini anziani col cappello ei gior¬ 
nali sotto il braccio assicuravano una presen¬ 


za protettiva, e poco importa che, come tutti 
i giovani, spesso ci sentissimo in conflitto 
con loro, gli adulti: dentro di noi li ringrazia¬ 
vamo di esserci, di tramandarci le loro storie 
evalori. Sapevamo cheinsegnanti di latino e 
greco, o di altre materie, avevano in passato 
rischiato la vita tramutandosi in uomini e 
donne d’azione per combattere i nazifascisti. 
Provavamo rispetto per il loro umanesimo 
che non aveva disdegnato sporcarsi le mani e 
prendere posizione. La scuola si trasferiva 
volentieri nei cinema per vederefilm dedica¬ 


ti al passato recente, dal delitto M atteotti alla 
Resistenza armata sui monti, ma anche agli 
anarchici Sacco eVanzetti condannati a mor¬ 
te innocenti negli Usa, o al golpe in Cile del 
generale Pinochet. Grazie a loro, adulti e 
anziani, nessuno di noi avrebbe più voluto 
toccare delle armi. Vivevamo con certezza 
quei «valori condivisi», come l’antifascismo 
e la pace, di cui ha parlato di recente il Presi¬ 
dente Ciampi, M a erano condivisi davvero, 
questa è la cosa stupefacente. Come le Barri¬ 
cate di Parma, che hanno preceduto di 
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Foto da «Polvere» di Vittore Fossati 


vent’anni la Resistenza vera e propria: uomi¬ 
ni e donne civili e democratici, di svariati 
orientamenti politici, anche sacerdoti, che 
insieme difesero col poco che avevano la 
loro dignità contro la volgarità, la violenza e 
la barbariedei fascisti. Perché oggi tutto que 
sto suona così lontano? Dove sono gli anzia¬ 
ni che gremivano la Piazza? Che cosa è suc¬ 
cesso? 

Senza memoria non c’è futuro. Non è una 
frase astratta. M a la memoria è qualcosa che 
non si delega ad altri, né tantomeno a sup¬ 
porti materiali. La memoria si iscrive nella 
carne, e nell’anima. Qualcosa è successo, che 
ci ha reso impermeabili e disattenti, nono¬ 
stante la minaccia di nuove atrocità sia più 
che mai presente. Qualcosa che ha frantuma¬ 
to, insieme alla politica, il «vivere insieme», 
creando tante sparse solitudini (prima delle 
quali la solitudine nascosta degli anziani). 
Qualcosa è sucesso che ha a che fare col 
dileguarsi del senso del tempo edelladurata. 
E se è vero che oggi la memoria avviene 
i ntorno a quel surrogato del fuoco dei bivac¬ 
chi edellestalle, perfino dellafamigliaedegli 
amici, che è ormai la televisione, occorre 
renderci conto ancora una volta come que 
sto processo di demolizione e ottundimento 
della memoria costituto dalle tv sia un dato 
politico e antropologico di importanza epo¬ 
cale. La memoria non si può delegare, e il 
moltiplicarsi dei suoi supporti tecnologici 
impoverisce la nostra esistenza, fatta del ri¬ 
cordare e tramandare. Cioè testimoniare, in 
prima persona: chesi chiama «politica». 

Seri veGeorges Bensoussan, autoredi L'eredi¬ 
tà di Auschwitz. Come ricordare? (Einaudi), 
che «il nostro mondo privilegia l’istante a 
scapito della memoria. L’esigenzadi non per¬ 
dere la memoria del passato trova il suo fon¬ 
damento nella constatazione seguente: noi 
esistiamo unicamente nel tempo, solo il tem¬ 
po ci permettedi collocarci in rapporto a ciò 
che precede e a ciò chesegue, ai nostri ascen¬ 
denti ediscendenti (...) Un’esistenza chiusa 
nella sola dimensione personale non riescea 
elaborarsi». Senza memoria, senza quel tra¬ 
mandare iscritto nella carne dell’anima, la 
nostra esistenza non ha senso, e noi stessi 
non avremo nulla da tramandare a chi ci 
segue. Siamo testimoni e attori del nostro 
tempo, ma siamo anche testi moni e respon¬ 
sabili dei ricordi che abbiamo ereditato, e 
che rischiamo di dissipare. Memoria è atto 
della mente (come suggerisce la parola 
di-menticare), ma anche e soprattutto del 
cuore, comeèiscritto nella parola ri-oordare. 
Coraggio, ricordiamoci di ricordare. 

Se esistiamo unieamente 
nel tempo, se ci 
collochiamo tra ciò che 
precede e ciò che segue, 
r eredità del passato 
non va dissipata 


memorandum per il presente 



S arebbe bdlo se accanto al giorno 
ddia memoria per le vittime della 
Shoah, ogni paese avesse un gior¬ 
no ddia memoria dedicato al proprio 
passato. Per ricordare le vittime de/ 
a lenii 0 , ddlemmzogneedd complot¬ 
ti che molti paesi nascondono dentro i 
propri armadi. E sarebbe bdio che a 
dare il più ampio ^azio a questo gior¬ 
no nazionale ddia memoria fosse la 
td evi sione, che con le sue reti riuscirdD- 
be ad arrivare in tutte le case. Nd 
nostro paese, per esempio, si potrebbe 


Roberto Faenza 

comi nd are dal! a strage di Portdia dd- 
le ginestre e piegare ai troppi ragazzi 
che non ne hanno mai smtito parlare 
che in qudia piana un certo Salvatore 
Giuliano aprì il fuoco su decine di 
donne e uomini inermi per ordine di 
interessi politici rimasti impuniti. Op¬ 
pure si potrebbero riesumare dal di¬ 
menticatoio le tante stragi rimaste pri¬ 
ve di mandanti, senza mai trovare i 
veri colpevoli. 0 ancora a potrebbe 
ri cordare la morte di imputati eccdlm- 
ti guardati a vista in career/ di masa- 


ma acurezza, «suicidati» proprio alla 
vigilia di clamorose confessioni. Si po¬ 
trebbero anche ricordare le innumere¬ 
voli commissioni di inchiesta costate 
miliardi ai cittadini e che non hanno 
mai fatto luce su nulla. L'denco sareb¬ 
be stermi nato. 0 uesto giorno ddia me¬ 
moria nazionalesarebbebdio e impor¬ 
tante, à. M a per fare tutto ciò, prima 
si dovrebbe istituire un altro giorno 
ddia memoria dedicato proprio a Id, 
la tdevisione, cronica smemorata dd- 
la nostra quotidianità. 




A Milano la singolare installazione artistica e di design commissionata da una banca specializzata in mutui 

Piccola, bella e flessibile: ecco la casa del 30(X) 


Antonio Caronia 


D allo scorso settembre chi passi da¬ 
vanti alla sede milanese della Ab- 
bey National Bank, nella centralis¬ 
sima via Orefici al 10, si trova di fronte a 
una curiosa vetrina, che si apre su di un 
panorama niente affatto bancario o buro¬ 
cratico. Sul vetro, in basso, una frase che 
ha tutta l'aria di essere un titolo, e dietro di 
essa mobili, complementi d'arredo, oggetti 
per la casa. N on c’è dubbio: si tratta di una 
mostra, una mostra di design o forse, a 
guardar meglio, a mezza strada fra il desi¬ 
gn e l’arte. 

La Abbey National Bank è specializzata in 
mutui per la casa. Quando ha aperto una 
nuovafilialeaM ilano, il 24 settembre scor¬ 
so, ha pensato di promuoverla con questa 
formula inedita: ospitare nei propri locali, 
a piano terra, delle mostre sul tema della 
casa. Ingresso libero, non occorre entrare 
negli uffici per visitare le esposizioni. A 
progettare e realizzare le mostre è stato 
chiamato lo studio MAP Design & Com- 


munication di M ilano (M aria Gallo e Patri¬ 
zia Ledda), conosciuto per aver curato nel 
1999 una mostra intelligente e coraggiosa, 
M akeLovewithDeagn: 44 portapreservati¬ 
vi (quasi tutti prototipi) in cui designer 
giovani e meno giovani, noti e meno noti, 
si sbizzarrivano a progettare un oggetto 
che (almeno nel nostro paese) non esiste, 
appunto il portapreservativo. Per lo studio 
MAP il nuovo compitosi è presentato im¬ 
pegnativo: individuare dei temi precisi, fa¬ 
rei conti con l'esiguità dello spazio a dispo¬ 
sizione, assicurare un equilibrio fra oggetti 
in produzione e prototipi (visto che alla 
vocazione verso il design di ricerca le orga¬ 
nizzatrici non vogliono - per fortuna - ri¬ 
nunciare). 

Sinora MAP non ci ha deluso: fra mille 


difficoltà e gli inevitabili compromessi deri¬ 
vati dai vincoli già detti, ha saputo declina¬ 
re le sue proposte con grazia, e ha offerto 
ogni volta spunti interessanti alla visione e 
alla riflessione. Le due mostre dell’anno 
scorso toccavano i temi del sogno (La casa 
sognata) edella poesia (Paroleda toccare). 
La prima mostra del 2003 (inaugurata il 23 
gennaio, resterà aperta sino al 9 marzo) ha 
invece per titolo La casa è mobile, e gioca 
sul duplice significato deH’aggettivo/so- 
stantivo «mobile». Attraverso un equilibra¬ 
to mix di oggetti ormai classici degli anni 
Settanta e di novità, la mostra sottolinea 
infatti il cambiamento avvenuto nelle no¬ 
stre case negli ultimi decenni, un cambia¬ 
mento caratterizzato dalla flessibilità degli 
arredi, dalla loro disposizione ad assumere 


più forme ^o a espletare più funzioni. 
U na tendenza, sia detto di sfuggita, che si 
rileva anche nell’architettura, dovela ricer¬ 
ca più avanzata si indirizza verso forme 
sempre meno stabili e standardizzate mu- 
tevoli, in grado di assecondare (se non di 
influenzare) le attività e gli umori dei suoi 
abitanti nelle diverse ore del giorno e nelle 
diverse stagioni: architetture «liquide», co¬ 
me sono state definite anni fa da M arcos 
Novak con un esplicito riferimento alla 
mutevolezza del ciberspazio. 

Con questa mostra possiamo vedere, sia 
pure col ridotto numero di oggetti esposti, 
l’evoluzione di questa tendenza nell’arre 
do dagli anni Settanta ad oggi. In qu^li 
anni, infatti, cominciarono a essere realiz¬ 
zati oggetti «a geometria variabile», o per 


venire incontro al diminuito spazio dispo¬ 
nibile nelle case (le sedie pieghevoli: qui è 
esposta la classica Pila, disegnata da Piretti 
per Castelli), o per garantire prestazioni 
più flessibili (concentrazione 0 diffusione 
della luce come nelle lampade da tavolo a 
bracci snodabili: e la regina di questa cate¬ 
goria è indubbiamente la Tizio, disegnata 
da Richard Sapper e prodotta da Artemi¬ 
de). Qggi arriviamo invece ad arredi che 
diversificano anche le proprie funzioni. 
Freeplay, prodotta da Mussi Italia per il 
design di Studio Sigla (in particolare M ar¬ 
co Penati) è una seduta che attraverso una 
indovinata serie di giunti e di catene (tutti 
invisibili) può essere trasformata con sem¬ 
plici gesti deH’utenteda una chaise-longue 
(configurazione più «distesa») a un pouf 


(configurazione compatta). Linetto, dise¬ 
gnato daGiuseppedi Sommaeprovenien- 
tedal Premio Macef Design dell’anno scor¬ 
so, è un classico tavolino rotondo bianco 
la cui copertura colorata si può estrarre e 
trasformare in vassoio. 

M a per restare ancora più fedele a se stes¬ 
so, MAP espone, accanto a questi e altri 
oggetti di design, le fotografie di Costanti¬ 
no Liquori e di Cristian Filippini (queste 
ultime, combinando tecnologia ottica e 
agli infrarossi, danno vita a una visione dei 
Sassi di M atera molto «mossa» e onirica), 
e le sculture di Andrea Forges Davanzati. 
Sculturein metallo, pesanti quindi, ma ina¬ 
spettatamente anch’esse mobili: come il 
Parameo'o che ri produce in acciaio lastrut- 
tura deH’omonimo protozoo, e in cui il 
movimento delle ciglia si trasmette a tutta 
la struttura rendendola leggiadramente on¬ 
deggiante. In una situazione così critica 
per il design italiano, è confortante che 
M AP confermi la sua visione di un design 
«leggero» e legato all’Immaginario, capace 
di combinare il sogno e la poesia con le 
esigenze della produzione. 
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Calendario 
Chiesa Cattolica 


2 febbraio 

La presentazione del 
Signore e La Candelora 
(benedizione delle candele 
e purificazione della madre 


Calendario 
Chiesa Anglicana 


2 febbraio 

Presentazione 
di Cristo ai Tempio 

Calendario 
Chiesa Vaidese 


17 febbraio 

Festa della 
libertà religiosa 


FEBBRAIO 


Caiendario 
Chiesa Ortodossa 


2 febbraio 

Il santo incontro del Signore 


15 febbraio 

Il santo incontro del Signore 

Caiendario Isiamico 
anno 1423 deii'Egira 


2 febbraio 

DhuI Hijja (inizio mese del 
pellegrinaggio a La Mecca) 


10 febbraio 

9 DhuI Hijja, giorno di Arafat 


11/12 febbraio 

10 DhuI Hijja - Aid al Adha "Festa 
del Sacrificio" di Abramo 
(anche Aid al kabir 
0 festa grande) 



8 febbraio 

Parinirvana 
(partenza del Buddha 
per il Nirvana) 

Calendario Induista 


6 febbraio 

Vasanta Panchami 
(festa dedicata alla Dea 
madre Sarasvati) 


il calendario 

Per i cattolici il 2 febbraio con «la presentazione 
del Signore» («Presentazione di Cristo al 
Tempio» per gli anglicani) si concludono le feste 
della Natività. Si ricorda il giorno in cui Giuseppe 
e Maria presentarono Gesù al Tempio, con questo 
rito per la tradizione cattolica, il Signore si 
assoggettò alle prescrizioni della legge antica, 
ma anche andò incontro al suo popolo che lo 
attendeva. In questo giorno vi è anche la 
cerimonia della Candelora, della benedizione 
delle candele che poi i fedeli in processione 
portano accese nel luogo di culto. Anche la 
Chiesa ortodossa il 2 e il15 febbraio festeggia «il 
santo incontro del Signore». 

Domenica 17 febbraio i Valdesi ricordano la Festa 
della libertà religiosa: è infatti l’anniversario 
della concesione dei diritti civili alle comunità 
valdesi dopo secoli di repressioni da parte del re 
Carlo Alberto di Savoia avvenuto il 17 febbraio 
1848. 

In questo mese vi è l’appuntamento più 
importante per il mondo islamico il 2 febbraio 
(anno 1423 dell’Egira) inizia il mese di 
pellegrinaggio a La Mecca (DhuI Hijja) dei fedeli 


di Maometto, che ha il suo culmine il 10 o 11 
(dipende dalla luna) febbraio quando gli islamici 
ricordano il 9 DhuI Hijja 1423, Giorno di Arafat, 
ricorrenza della sosta dei pellegrini nela pianura 
di Arafat ad est di La Mecca. È giornata di digiuno 
facoltativo. Il giorno seguente 11 o 12 febbraio 
ricorre il 10 DhuI Hijja 1422 Aid al Adha «Festa 
del Sacrificio» (detto anche Aid al kabir), è il 
giorno dela festività solenne del sacrificio di 
Abramo ed è la seconda tra le principali 
ricorrenze islamiche. 

Questo è un mese di ricorrenze anche per i cinesi 
che il 16 febbraio con la Festa delle lanterne 
(Yuanxiaojie), celebrando la luna piena dell’anno 
nuovo, concludo i festeggaiamenti per il nuovo 
anno. È tradizione appendere lanterne rosse e far 
esplodere pedardi per tutta la notte. 

L’8 febbraio i buddhisti festeggiano Parinirvana, 
la festa mahayana della partenza di Buddha per il 
Nirvana, 

mentre il calendario induista il 6 febbraio ricorda 
la festa per la Dea madre Sarasvati, la Vasanta 
Panchami. 

r.m. 


Le donne prete non fanno scandalo. Al Nord 

Sono sempre più numerose le chiese protestanti che si aprono al sacerdozio femminile 


punto 


Si è appena conclusa la settimana di 
preghiera per l'Unità dei cristiani. 
L'ecumenismo è una strada 
obbligata, su questo l'accordo è 

generale, ma indubbiamente il percorso è difficile. In particolare 
tra Roma e il patriarcato ortodosso di Mosca. Proprio in questi 
giorni si svolgerà a Bucarest, in Romania, l'incontro annuale del 
Comitato Congiunto della Conferenza delle Chiese europee (KEK) 
e del Consiglio delle Conferenze Episcopali d'Europa (CCEE). Sarà 
un'occasione per un bilancio dell'agenda ecumenica: cattolici, 
ortodossi e le diverse chiese protestanti ed evangeliche faranno il 
punto sulla situazione e in particolare sulla ricezione della 
«ChartaOecumenica»epoi sull'«lslam in Europa»esul processo 
della Convenzione europea. Sono temi concreti del dibattito tra le 
chiese cristiane. Come quelli che proponiamo in questa pagina. Il 
sacerdozio femminile oramai rappresenta una realtà importante e 
diffusa nelle chiese riformate - ne scrive Gianni Verdoliva - 
mentre permane, ferma, la condanna teologica della Chiesa 
cattolica e lefortissime perplessità di quelle ortodosse. Proprio in 
questi giorni il Dicastero per la Dottrina della fede ha confermato 
la scomunica per le sette «sacerdotesse» cattoliche che malgrado i 
richiami, hanno ritenuta valida la loro ordinazione. Altro tema 
delicato del confronto ecumenico è quello del «potere petrino», il 
«primato» del vescovo di Roma. Proprio durante la settimana per 
l'Unità dei cristiani, il Papa ha rinnovato il suo invito a 
discuterne e Massimo Faggioli, della Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII di Bologna, ricostruisce! passaggi 
principali di questo confronto. Ne evidenzia gli aspetti concreti e 
le potenzialità anche per la stessa chiesa cattolica. E per restare al 
concreto, Elena Montecchi, vicepresidente del gruppo Dsalla 
Camera, richiama l'attenzione sulla legge sulla libertà religiosa in 
discussione alla Camera. Un provvedimento importante. In gioco 
è «la responsabilità che uno Stato moderno, multietnico e laico ha 
nei confronti dei cittadini: garantirei! pluralismo e tutelare! 
diritti di tutte le realtà autenticamente religiose, maggioritarie o 
minoritarie che siano». Occorre una clima culturale adeguato che 
la sostenga. 


r.m. 



Gianni Verdoliva 


P eriferia di Ginevra, route de 
Ferney, sede dei Consigiio 
M ondiaie delie Chiese (World 
CounciI of Churches), il massimo or¬ 
gano in materia di cooperazione ecu¬ 
menica tra lediverse anime del cristia¬ 
nesimo. Nello scorso settembre! mem¬ 
bri del Comitato Centrale si sono riu¬ 
niti per discutere una fitta agenda di 
tematiche quali la lotta al razzismo, il 
lavoro di FÓleeCostituzionecheque- 
st'anno ha festeggiato il 75 anniversa¬ 
ri o e I a partaci pazi onedellechieseor- 
todosse al Consiglio. Tra i delegati e i 
rappresentanti spicca la presenza di 11 
donne pastore provenienti da varie 
confessioni e aree geografiche. Nella 
hall laici, preti, vescovi, teologi si mi¬ 
schiano al personaledel centro duran¬ 
te le pause dei lavori. In quest'atmosfe¬ 
ra cordiale aleggia uno spettro: l'ordi¬ 
nazione delledonne. 

Da parte infatti degli ortodossi e della 
chiesa cattolica che del consiglio fa par¬ 
te solo come osservatore, la presenza 
di donne tra i ministri del culto èstata 
spesso citata comeostacolo all'ecume¬ 
nismo. Nel gruppo la reverenda Ying 
Gao sfoggia un colletto clericale su 
una lunga gonna a fiori mentre Ina¬ 
mar De&)uza, prete anglicana del Bra¬ 
sile, riconoscibile anche lei dal colletto 
bianco. Lungi dall'essere un fenome¬ 
no del mondo occidentale l'ordinazio¬ 
ne delledonneèormai diffusa a livello 
mondiale. Evelyn Massubi viene dalla 
Repubblica Centrafricana. Figliadi un 
pastore presbiteriano si dice assoluta- 
mente favorevole all'ordinazione delle 
donne. Nella sua chiesa non ci sono 
donne pastore ma ci saranno presto, 
afferma Evelyn scuotendo le lunghe 
treccine. La loro presenza significherà 
più voce per le donne. «Non è solo 
della voce di cui abbiamo bisogno 
quanto della presenza nei tavoli del 
potere» rincara Diana Maxunduse, 
dello Zimbawe, che lavora al Consi¬ 
glio per il programma decennaleper il 
superamento della violenza. 

«Certo che sono favorevole!» esclama 
ridendo la tedesca M iriam H aar ricor¬ 
dando che non potrebbe essere altri¬ 
menti dal momento che lei stessa sta 
studiando per diventare pastore. I nsie- 
me a tante altre ragazze che, ormai, 
nelle facoltà di teologia in Germania, 
sono la maggioranza. Parlando però 
con i responsabili ufficiali del Consi¬ 


glio, l'entusiasmo dei giovani cede il 
passo ad una cauta diplomazia. Sua 
Santità Aram I, della chiesa armena 
apostolica di Cilicia e moderatore del 
Comitato centrale, interrogato sulla 
questione, pesa le parole: «All'interno 
dellechiesecristianeesistono tradizio¬ 
ni diverse. L'argomento non deve esse¬ 
re trattato in maniera dogmatica ma 
considerato anche dal punto di vista 
socialeedellatradizione. Bisognacon- 
tinuare a discutere e a confrontarsi». 
Sfumature diplomatiche che indicano 
l'abitudine al confronto con altrereal- 
tà, tipico del contesto ecumenico. La 
reverenda Patricia Sheerattan-Bisnau- 
th lavora al Dipartimento per la part¬ 
nership di donne e uomini, struttura 
creata nel 1999 dall'Alleanza Riforma¬ 
ta Mondiale a cui aderiscono le chiese 
di ispirazione calvinista, che organizza 
seminari sulletematichedi genere, Pa¬ 


tricia elenca levariequestioni di natu¬ 
ra culturale e sociale che impediscono 
alle donne una piena parità. Di origi¬ 
ne indiana, ma nata nei Caraibi, la 
reverenda Sheerattan, appassionata al¬ 
la causa dell'uguaglianza, ha il polso 
della situazione globale che presenta 
gradite sorprese come la Chiesa U nita 
dello Zambia che ha messo in opera 
programmi per l'ugua^ianza in seno 
allachiesao lecomunità riformate del¬ 
la regione di M irahasa, a nord di Su- 
lawesi, in Indonesia, in cui le donne 
rappresentano il 65% dei pastori. Il 
lavoro di Patricia è di «premere con 
dolcezza» affi nchèledonnenellechie- 
seoltrechei banchi possano riempire 
anche! pulpiti. Stessa dolcezza e altret¬ 
tanta determinazione mostra Priscilla 
Singh, indianaresponsabiledel proget¬ 
to contro la violenza verso le donne, 
voluto dalla Federazione Luterana 


M ondiaie, 

«M olti tra coloro che si oppongono 
all'ordinazione delle donne credono 
sinceramente in quello che dicono» 
riconosce Priscilla. «Faccio prima a 
contarelechiesechenon hanno anco¬ 
ra le donne prete» scherza riassumen¬ 
do una situazione globale delle chiese 
luterane in cui circa l'80% non fa più 
distinzione di sesso. E racconta della 
Reverenda Katakshamma Pauiraj, re¬ 
centemente deceduta, che era stata la 
prima donna vescovo in India. Priscil¬ 
la era stata il suo angelo custode inco¬ 
raggiandola fin dal momento della 
sua ordinazione e trovando, parados¬ 
salmente, un gruppo di suore cattoli¬ 
che ben disposteacucirel'abito vesco¬ 
vile per Katakhshamma. Priscilla, di¬ 
rettriceesecutiva del programma Don¬ 
ne nellaChiesaenellasocietà, incorag¬ 
gia le donne a farsi avanti e tiene a far 


saperecheanchein Giordania! lutera¬ 
ni avranno presto una donna prete. 
M aèsul versante ortodosso che arriva¬ 
no le vere sorprese. 

Tenny-Pirry Simonian, della chiesa ar¬ 
mena, parla timidamente di alcune 
donneanzianeche svolgono lafunzio- 
ne diaconale e di come la sua chiesa 
stia incoraggiando altre giovani a pro- 
s^uire sulla strada dell'ordinazione 
diaconale. Sulla quale, almeno in linea 
di principio, gli ortodossi non fanno 
questioni. Yannick Provost, ortodosso 
e direttore della casa editrice del cen¬ 
tro ecumenico, specifica però che l'or¬ 
dinazione diaconale delle donne non 
è una preoccupazione dei fedeli orto¬ 
dossi più interessati invecea consenti¬ 
re l'accesso all'episcopato agli uomini 
sposati. Anche Anastasia Vassiliadou, 
studentessa greca di teologia e stagi sta 
al centro, concorda. Alcunedonnean- 


che in ambito ortodosso studiano teo¬ 
logia e, a livello accademico, l'ordina¬ 
zione diaconale viene discussa. Ma 
non interessa i fedeli, Anastasia, che 
ha come amiche donne che sono pre 
ti, si dichiara però convinta che anche 
gli ortodossi arriveranno all'ordinazio¬ 
ne femminile. 

Certo nulla è imminente. L'arcivesco¬ 
vo ortodosso Anastasios, primate del- 
lachiesa albanese, preferisce non espri¬ 
mersi a riguardo, aggiungendo che 
«meno se ne parla e più si riesce a 
fare». Il Metropolita finlandese Am- 
brosius di Oulu indica sul bancone 
della libreria del centro un libro sul¬ 
l'ordinazione delle donne nella chiesa 
ortodossa. Un cenno di approvazione 
lascia trasparirelasuaopinione. Picco¬ 
li segnali, timide aperture. Forse, an¬ 
che tra gli ortodossi, qualcosa si muo¬ 
ve. 


Il potere «petrino» del vescovo di Roma e il confronto con le altre Chiese cristianae. Difficoltà e progressi del dibattito ecumenico e l’impegno di Giovanni Paolo II 

Il sogno di Wojtyla: un nuovo papato per il secolo XXI 


Massimo Faggioli * 


L a riforma del papato rappresen¬ 
ta una del le sfide aperte da G io- 
vanni Paolo II. Nel corso della 
settimana per l'unità dei cristiani, in 
due occasioni, il 22 e il 25 gennaio, il 
Papa ha ripreso il tema di una riforma 
del ministero petrino in senso ecumeni¬ 
co. Mercoledì 22 gennaio ha ricordato 
la sua proposta per «trovare una forma 
di esercizio del primato che, pur non 
rinunciando in nessun modo all'essen¬ 
ziale della sua missione, si apra ad una 
situazione nuova». Questo atto del Pa¬ 
pa è l'ultimo di una serie di prese di 
posizione formulate da Giovanni Pao¬ 
lo II nel corso dell'ultimo decennio. 
L'impulso alla riforma del papato ha 


caratterizzato alcuni dei momenti più 
significativi del suo pontificato, tra cui 
il concistoro cardinalizio del 1994, l'en- 
ciclicaUtunumantdel 1995, il pellegri¬ 
naggio al Sinai del 2000. La risposta 
delle altre chiese è stata calorosa, men¬ 
tre al l'interno della chiesa cattolica l'en¬ 
ciclica ha suscitato reazioni di segno 
diverso. Infatti il papato ha costituito, 
per tutto il secondo millennio, uno dei 
punti caldi della divisione tra le chiese 
cristiane. Attorno ai poteri del Papa di 
Roma si era giocata buona parte dello 
scisma del 1054 tra Roma e la chiesa 
ortodossa. Nel secolo XVI il problema 
si era spostato sul piano teologico, co¬ 
stituendo così un «dissenso struttura¬ 
le» tra la tradizione romana e le confes¬ 
si on i d i fede protestanti. 11 conci I io Va- 
ticano I del 1869-1870 venne poi ad 


enfatizzarel'eserciziodel poteredel Pa¬ 
pa attraverso l'infallibilità ex cathedra e 
il primato di giurisdizione. 

Fino al concilio Vaticano II, nella vita 
della chiesa e delle chiese il papato ha 
dunque costituito un elemento di fri¬ 
zione, carico di fattori teologici epoliti¬ 
ci. Al di là delle modalità tecniche del 
suo esercizio, l'esistenza stessa del pri¬ 
mato ha alimentato un campionario 
teologico e psicologico del complesso 
romano e antiromano infinitamente 
ricco. E il peso storico dei problemi 
raramente favorisce la sollecitudine a 
farsi carico di essi. Ma con Giovanni 
XXIII la figura del Papa ha tentato di 
ri presentarsi comeun riferimento evan¬ 
gelico visibile per tutti gli uomini. Con 
Paolo VI l'autocoscienza stessa del pro¬ 
blema ecumenico del papato ha preso 


stabile dimora all'interno del magiste¬ 
ro papale. Le speranze di un supera¬ 
mento degli steccati confessionali sono 
state formulate e vissute in quegli anni 
dall'evento del concilio. Wojtyla, che 
del Vaticano 11 èstato autorevole prota¬ 
gonista, nel suo pontificato alimenta la 
fedeltà a questo elemento della riforma 
conciliare con la forza intuitiva dei ge¬ 
sti, irriducibili alla teologia necessaria a 
decifrarli. E i suoi inviti obbediscono al 
desiderio di unatrasformazioneecume- 
nica, per il secolo XXI, della questione 
del papato: da principaleostacolo sulla 
via del ritorno all'unità dei cristiani, a 
telaio per riannodare le trame di una 
comunione lacerata. 

Ad ogni iterazione di questo invito da 
partedel Papa si è levata da più parti la 
domanda sulla compatibilità tra questi 


profetici appelli e altri atti della sede 
romana, meno sensibili all'aspirazione 
del successore di Pietro a presentarsi 
comeservitoredi tutti i cristiani. Recen¬ 
ti documenti come l'Ad tuendam fidem 
(sulla nuova professione di fede, del 
1998), l'Apostolossuos (sulle limitazio¬ 
ni ai poteri delleconferenzeepiscopali, 
del 1998) e la DominusJesus (sui rap¬ 
porti tra la chiesa cattolica, leconfessio- 
ni non cattoliche e le religioni, del 
2000) hanno segnato la contraddizione 
tra gli auspici e la prassi che interpreta 
in modo centralistico il suo ufficio. 

Il dibattito attorno alla riformulazione 
dei poteri del Papa continua a svilup¬ 
parsi, specialmente in area europea e 
occidentale Lequestioni più problema¬ 
tiche l^ate all'uffido petrino riguarda¬ 
no le riforme di struttura: è un campo 


sottratto alla disponibilità del dibattito 
teologico, scientifico ed ecumenico, e 
denso di questioni giuridichee«politi- 
che»di grande complessità. N on si trat¬ 
ta di questioni astratte: ai metodi di 
decisione a livello centrale della Chiesa 
non sono, ad esempio, estranei gli ulti¬ 
mi gravi incidenti che hanno gelato i 
rapporti tra chiesa di Roma e chiesa di 
Mosca. 

L'insistenza di Giovanni Paolo II per 
una riforma ecumenica del papato, pur 
nelle lentezze e contraddizioni, è un 
contributo del papato al futuro della 
Chiesa, delle chiese e dei cristiani. Il 
momento attuale presenta alla chiesa 
cattolica un invito, tanto grave quanto 
ampio. 

*Fondazione per le sdenze rdigiose 
Giovanni XXIII 


Una Legge 
PER LA Libertà 
Religiosa 

Elena Montecchi* 

L a libertà religiosa è 
uno dei diritti del l'uo¬ 
mo riconosciuti, do¬ 
po I a catastrofe del I a 11 Guer¬ 
ra mondiale, dal la Dichiara¬ 
zione Uni versai e dei Diritti 
del l'uomo. Altri atti fecero 
seguito alla Dichiarazione 
del 1948 e tra questi vanno 
ricordati quelli fondamenta¬ 
li perii camminodellacitta- 
dinanza europea, dal la Con¬ 
venzione di Helsinki alla 
Carta dei Diritti di Nizza. 
Ma la proclamazione della 
libertàdi credo comediritto 
fondamentale, non è basta¬ 
ta per realizzare nel mondo 
e in Europa, la sedimenta¬ 
zione di culture pluralisti- 
che e l'adozione di forme 
giuridiche adeguate per ga¬ 
rantire l'effettivo esercizio 
delle libertà religiose. Al 
contrario, ad esempio, 
l'equilibrio forzoso sul qua¬ 
le si sono rette l'unità della 
J ugosi avi a e del l'U rss è stato 
travolto daguerreesecessio- 
ni spesso giocate in nome 
del conflitto etnico-religio¬ 
so e la ricostruzione identi- 
tariadi nuove patri e è avve 
nutasul legame inscindibi¬ 
le e simbolico tra una reli¬ 
gione e la nazione. Ma an- 
cheneH'Europadelledemo- 
crazieforti emergono movi¬ 
menti politici che in nome 
della difesa delle identità e 
delle radici cristiane, pro¬ 
muovono tesi razziste e 
azioni aggressive nei con¬ 
fronti di chi è diverso per 
co I ore del I a pel I e e fede rei i- 
giosa. Lo scontro sulla liber¬ 
tà religiosa assume, anche 
in Italia, i tratti pericolosi 
del rifugio nella piccola pa¬ 
tria. Nelleazioni della Lega 
Nord, ad esempio, c'èl'invi- 
to a lottare contro un nemi¬ 
co: l'immigrato musulma¬ 
no portatoredi violenza, di¬ 
versità e, da ultimo, di terro¬ 
rismo. Si sta creando un cli¬ 
ma politico che inocula po¬ 
tenti virus di paura tra gli 
italiani e non vedo risposte 
culturali adeguate per con¬ 
trastare fieramente posizio¬ 
ni chenegano la piena citta¬ 
dinanza, con la sua scorta 
di diritti e doveri, a coloro 
che professano la religione 
mussulmanao quella buddi¬ 
sta. Sulla libertà religiosa la 
Costituzione Italiana agli ar¬ 
ticoli 3,7 e 8 offre un punto 
di ^uilibriocui facciamo ri¬ 
ferimento oggi, nel momen¬ 
to in cui stiamo discutendo 
alla Camera una nuova leg¬ 
ge sullereligioni. Il testo su¬ 
pera la legislazionedegli an¬ 
ni 1929-30 sui «culti am¬ 
messi» che risulta stridente 
sia con i principi costituzio¬ 
nali. Il cammino di questa 
legge, dipenderà dal conte 
sto culturale che si produr¬ 
rà. Sino ad ora pochi hanno 
affrontato il tema della re 
sponsabilità che uno Stato 
moderno, multietnico e lai¬ 
co ha nei confronti dei citte 
dini: garantirei! pluralismo 
etutdarei diritti di tutte le 
realtà autenticamente reli¬ 
giose, maggioritarieo mi no- 
ri tariechesi ano. 

*vicepresidente 
Cfuppo Ds Camera 
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Se Berlusconi si finge papà... 


...è meglio non credergli. Più che del buon genitore di cui 
fidarsi, il capo del Governo ha le qualità psicologiche del 
dittatore mascherato da bravo manager. Osserviamolo in tv 


A qualche settimana dallo 
show televisivo di fined'an- 
no e dopo l'apparizione di 
ieri (in merito alla sentenza della 
Cassazione) è più faci le tracci are 
un profilo della personalità di 
Berlusconi «visto» dallo scher¬ 
mo. 

Nell'Incontro, più pubblicitario 
che informativo, di fine anno il 
linguaggio usato èstato semplice, 
chiaro e geometrico. Il suo pensie¬ 
ro è stato accompagnato da vio¬ 
lente linee nere, tracciate orizzon¬ 
talmente su carta bianca come a 
voler dire agli italiani: «Metto ne¬ 
ro su bianco quanto sto afferman¬ 
do». 

Berlusconi ha fatto tante afferma¬ 
zioni per convincere, suggestiona¬ 
re, sedurre, illudere: un torrente 
inarrestabile di parole, idee, pro¬ 
getti, cifre (difficile dire se vere 0 
false), giudizi, esclamazioni, rassi¬ 
curazioni, battute, aperture di pa¬ 
rentesi, amenità, sarcasmo con¬ 
tro gli avversari. Ma soprattutto 
apparente sicurezza, apparente 
competenza, apparentedisponibi- 
lità. 

In realtà, dietro alle sue parole 
sono emerselecaratteristichepiù 
specificheeinquietanti dellaorga- 
nizzazione narcisistica della sua 


personalità: a) la negazione: ha 
parlato esclusivamente di ciò che 
aumenta la sua credibilità. Delle 
cose che lo discreditano, e sono 
tante, ha taciuto; b) lafalsificazio- 
ne e la manipolazione di eviden¬ 
tissime verità in ogni campo, dall' 
economico al giuridico, dall'etico 
al politico; c) la idealizzazione di 
sé, del suo pensiero, del suo lavo¬ 
ro e capacità, fino a creare un 
monumento alla sua megaloma¬ 
nia. A ciò si accompagna una tota- 
leassenzadi ironiachecompensa 
con il sarcasmo che scaglia senza 
stile contro i suoi avversari; d) 
l'uso spregiudicato dello identifi¬ 
cazioneproiettiva chegli permet¬ 
te di addossare ai suoi avversari 
(sinistra e magistratura) le sue 
colpe, i suoi difetti, la sua aggressi¬ 
vità, il suo odio. 

Di fatto, l'odio di cui è piena la 
società attuale è in gran parte il 


risultato del suo proiettare nel so¬ 
ciale l'odio personale nei confron¬ 
ti di chi deve far rispettare la leg¬ 
ge e di chi ha idee diverse dalle 
sue. 

Bastano pochi esempi tratti dal 
suo discorso di fine anno per ve¬ 
dere «in vivo» come operano que¬ 
ste parti della sua personalità; 
«Chi sta al governo deve sempre 
dire la verità». Evidentemente c'è 
qui la negazione dei fatto che la 
menzogna è parte intrinseca del 
suo pensiero, come peraltro ave¬ 
va scritto M ontanelli. «Chi gover¬ 
na deve operare esclusivamente 


MAURO MANCIA 

nell'interesse dei cittadini». Berlu¬ 
sconi vuole farci credere che le 
l^gi sulle rogatorie, sul falso in 
bilancio eCirami siano state fatte 
nell'interesse esclusivo dei cittadi¬ 
ni onesti. «Abbiamo bisogno di 
una informazione saggia e libe 
ra». La negazione aiuta Berlusco¬ 
ni a far ergere agli italiani chele 
sue televisioni (tutte) informino 
saggiamente e liberamente; una 
menzogna. «Scuola e università 
sono fondamentali per lo svilup¬ 
po del paese». Peccato che la scuo¬ 
ia sia allo sfascio, l'università for¬ 
temente penalizzata e la ricerca 


mai esistita nel pensiero del cava¬ 
liere. «Lo stretto di M essina si fa¬ 
rà: è l'unico modo per combatte 
re le mafia». Enorme buga dalle 
conseguenze incalcolabili: l'allu¬ 
vione di denaro che arriverà in 
Sicilia arricchirà fortemente la 
mafia. 

M a al di là dei contenuti di quel 
discorso, dellefalsificazioni, nege 
zioni e proiezioni di cui è denso, 
mi interessa qui sottolineare le 
modalità più specifiche del suo 
comunicare. Berlusconi ha usato 
un tono di voce forte e stentoreo, 
con un ritmo incalzante e pause 


ben studiate da scaltro comunica¬ 
tore. Si è dimostrato un grande 
semplificatore di una realtà che 
non è affatto semplice, un sedut¬ 
tore che si rivolge furbescamente 
alle parti infantili e inconsce dei 
cittadini. Negli uomini pubblici e 
specie nei politici, infatti, l'uomo 
comune identifica inconsciamen¬ 
te le proprie figure genitoriali 
con tutto il corredo emozionale 
che tale identificazione compor¬ 
ta. Berlusconi ha intuito questo 
processo e si è posto come un 
genitore ottimista, rassicurante, 
persino generoso, disposto a 
prendersi cura dei suoi bambini/ 
elettori purché questi gli conferi¬ 
scano pieni poteri. Da qui la sua 
propaganda per il presidenziali¬ 
smo 0 per un premierato forte. 
Qui sta il trucco più pericoloso. 
Perché Berlusconi non è affatto 
un buon genitore: pensa più a se 


stesso e ai suoi interessi che a 
quelli dei suoi bambini/elettori. 
Crede inoltre di essere un grande 
uomo, capace di gestire la com¬ 
plessità di un governo. È un geni¬ 
torepericoloso perché non cono¬ 
sce! suoi limiti eli nega. Perché 
proietta negli altri lesue parti peg¬ 
giori e aggressive e non si respon¬ 
sabilizza per esse. Perché è autori¬ 
tario, prepotente e prevaricante. 
Perché si crede onnipotente e on¬ 
nisciente. Perché non è mai sfio¬ 
rato dal dubbio (non sembra ave¬ 
re dimestichezza né con Voltaire 
né con Claude Bernard, ma piut¬ 
tosto con la storia di qualche dit¬ 
tatore sudamericano). Perché te 
me inconsciamente la depressio¬ 
ne. Perché crede che l'uomo civi¬ 
le, colto, riflessivo ed evoluto che 
ha sviluppato una buona «capaci¬ 
tà depressiva» sia perdente. Per- 
chéèconvinto che l'arroganza, la 
maniacalità, l'esibizionismo sia¬ 
no vincenti e pertanto li usa per 
affascinare e sedurre le parti in¬ 
consce infantili dei suoi elettori. 
Più che del buon genitore di cui 
fidarsi, Berlusconi ha le qualità 
psicologichedel dittatore masche 
rato da bravo manager, abile nel 
confondere pubblico e privato e 
nel separare l'etica dalla politica. 


Dì qualcosa di snistra di Lidia R a vera 

L SUICIDIO DELL’IMPERO 


P iccole notizie, in margine a grandi trage¬ 
die: decinedi soldati americani in parten¬ 
za per l'Iraq estraggono dal proprio corpo 
un po' di sperma, lo congelano, lo lasciano lì, a 
casa. In casa della fidanzata, in un ampolla, in 
un alambicco, in un barattolo. Lo lasciano alla 
mamma, chelo regali achi vuole. L'anticacom- 
pagnadi banco, l'amicasingolaetriste, la mam¬ 
ma stessa, se è ancora in età di procreare. Un 
ricordino, un testamento. Una possibilità che 
nelle precedenti guerre mondiali non c'era, che 
non c'era ancora neanche in quel bagno di san¬ 
gue che fu il Vietnam. Padri postumi, vedove 
virtuali, orfani d'un seme. Perché lo fanno, i 
ragazzi che l'arroganza di George W. Bush man- 
daamorire, contro la volontà di unacosì grande 
partedel mondoedi partedellastessaopinione 
pubblica nordamericana? Perché hanno paura 
dellearmi chimiche, diceun commento televisi¬ 
vo su Rai Sat 24. Hanno paura, cioè, di ritornare 
a casa, se pure torneranno, impotenti. E sono 


ragazzi di vent'anni. Lepiccolenotizie, certevol- 
te, addolorano più dei nefasti proclami. Improv¬ 
visamente, ti rendi conto che guerra vuol dire 
corpi massacrati, non solo delle vittime ma an- 
chedei carnefici. Li guardi in faccia. Vedi, con la 
nitidezza degli incubi, gente che ha l'età di tuo 
figlio. Li vedi mentreconsìegnano il loro liquido 
seminale, freddamente, tristemente, in una sce¬ 
nografia che non riesci a non immaginare ospe¬ 
daliera, vedi la vita entrare in unacellafrigorife- 
ra. Ti torna in mente la sequenza tipo di tanti 
film di genere bellico: l'ultima notte prima di 
partire per il fronte, l'ultimo abbraccio, l'ultima 
licenza. Lui elei avvinghiati stretti, in un eroti¬ 
smo che dall'Incombenza di «Thanatos» trae 
una straziante intensità. In un ipotetico film su 
questa ennesima, eppure del tutto nuova, guer¬ 
ra senza ragioni esenza alibi, qualchesceneggia- 
tore oserà mettere il giovane protagonista in 
una stanza mentre distilla il seme da lasciare a 
casa, perché il gioco maschiledel combattimen- 


tominaccialasuavirilità?0 serà, uno scen eggi a- 
toreper bene, metterein boccaaqualchegenera- 
lePatton dei nostri giorni, il titolo che la fanta¬ 
sia del geverno americano ha prodotto per l'ope¬ 
razione bellica, quell'atrocemente comico 
«choc e ti more» con cui si fa riferimento al pro¬ 
gramma «sull'Iraq ottocento missili in due gior¬ 
ni», precisando poi «non è esci uso neppure l'uso 
delleatomiche». Chocetimore? 

Perché non «ostinazione e vergogna»? Oppure 
«cani rabbiosi»? Dovessi scen^giarla io, questa 
catastrofe evitabile che tuttavia non sarà evita¬ 
ta, «la chiamerei «il suicidio dell'Impero america¬ 
no». Se davvero faran noquellochehannointen- 
zionedi fare, contro la volontà di tutte le perso- 
neper bene, ma anche di quelle di buon senso, 
anche delle bancheedelle borse edi economisti 
di insospettabile fede liberista e del Vaticano e 
di tutti i cattolici coerenti, se davvero scariche¬ 
ranno sull'Iraq quel volumedi fuoco edi distru¬ 
zione, resteranno completamente soli. Saranno 
battuti dalla ragione e dal sentimento, saranno 
smascherati e isolati. E, se fossi nei panni di 
Berlusconi, stara attento a non fare la stessa 
fine. 





Mara motti 
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dalla prima 

Sovversione 

dall’alto 

N el tono autoritario del pro¬ 
clama, nell'uso della cassetta 
preregistrata che Rai e M e- 
diaset hanno «dovuto» mandare in 
onda, nell'esultanza dei capimanipo¬ 
lo impazienti di entrare in azione, si 
colgono accenti autoritari ed echi 
golpisti. M a non sarà un golpe, poi¬ 
ché non è previsto, almeno per ora, 
l'uso della forza. Sarà una sorta di 
sovversione dall'alto. Un graduale, 
costante, insidioso attacco alleistitu- 
zioni, magari approfittando dello sta¬ 
to di emergenza psicologica che i 
venti di guerra porteranno nel pae 
se. Per arrivare a un sovvertimento 
costituzionale. Costi quel che costi. 

Il 29gennaio di Berlusconi non giun- 
gein clima di guerra civile, di spacca¬ 
tura del paese, di emergenza istitu¬ 
zionale. Dietro il discorso mussoli- 
niano del 3 gennaio del '25, c'era 
un'Italia in fiammeeil delitto M atte- 
otti. Dietro i pieni poteri chiesti dal 
generale De Gaulle c'era la tragedia 
di Algeria. Dietro leminaccioseparo¬ 


le di Arcore c'è solo un processo per 
corruzionedi giudici. Certo, non un 
processo qualunque, poiché tra gli 
imputati c'è il presidente del Consi¬ 
glio. Perciò il fascicolo non si è fer¬ 
mato nell'aula di un tribunale, come 
poteva accadere al caso di un cittadi¬ 
no qualsiasi. Perciò questa miserabi¬ 
le storia di bustarelle, date e ricevu¬ 
te, è arrivata fino alla Corte Costitu¬ 
zionale, per poi approdarealla Corte 
di Cassazione. Cheèchiamata la Su¬ 
prema Corte proprio perché! giudi¬ 
ci che ne fanno parte rappresentano 
il massimo di garanzia formale che 
la giustizia italiana possa assicurare. 
Alla prudenza di questi supremi ma¬ 
gistrati, tutti prestigiosi giuristi, che 
soltanto la barzelletta di un clown 
fuori di testa può descrivere come 
dei giacobini di sinistra, vienein soc¬ 
corso una legge sul legittimo sospet¬ 
to, che una maggioranza rassegnata 
agli ordini del capo ha dovuto appro¬ 
vare in fretta e furia. Una legge mo¬ 
ra! mente nefasta etecnicamente sba¬ 
gliata, tanto che perfino Jack lo 
Squartatore potrebbe beneficiarne, 
ma che purtuttavia nel suo garanti¬ 
smo un po'folle, rappresenta l'omag¬ 
gio estremo alla dignità di un pre¬ 
mier. Se davvero un ventata di pre¬ 
venzione ha travolto la legge a M ila- 
no, con questi giudici così saggi e 


prudenti e con queste norme cosi 
benevole, l'imputato premier avrà 
tutte le garanzie che chiede e che 
forse anche gli sono dovute per la 
funzionechesvolge. M a lui non vuo¬ 
le e i suoi legali non vogliono, sem¬ 
plicemente, più ^ranzie. Lui preten¬ 
de e i suoi legali pretendono molto 
ma molto di più: l'immunità assolu¬ 
ta. Purtroppo per lui e per i suoi 
legali in questo paese vige ancora lo 
Stato di diritto. E i giudici, ancora, 
non si possono assumere, e mettere 
nel libro paga del partito-azienda, 
comesi fa con gli avvocati, o con gli 
onorevoli, o con i giornalisti. Succe¬ 
de chela SupremaCorte questo legit¬ 
timo sospetto proprio non riesce a 
scovarlo nell'aula del tribunaledi Mi¬ 
lano. E dunque! processi non posso¬ 
no essere trasferiti, per poi ricomin¬ 
ciare a Brescia, o a Perugia, o a Ca¬ 
tanzaro in un interminabile gioco 
dell'oca che ha come casella finale la 
provvidenziale prescrizione. Non si 
può fare? E allora ci si appella al 
popolo. 

N eil'ora berlusconiana delledecisio- 
ni fatali c'è un aspetto davvero para¬ 
dossale. Dopo che tutti i leader del 
centrosinistra, e gli esponenti dei 
movimenti, ei girotondisti più incal¬ 
liti hanno ribadito che nessuno pen¬ 
sa, neppure lontanamente, a chiede- 


reledimissioni del premier eventual¬ 
mente condannato. Dopo che dal- 
l'opposizionetutti hanno escluso un 
uso politico del caso Berlusconi, ec¬ 
co che a usare politicamente il caso 
Berlusconi è proprio lui, Berlusconi. 
Si ha come l'impressione che il di¬ 
scorso di Arcore fosse lì pronto nel 
cassetto ad essere usato, preparato 
con cura. 11 piano «A», con il trasferi¬ 
mento del processo, avrebbe tolto 
ogni impaccio penale al presidente 
del Consiglio, ma sarebbe rimasta 
una carta politicamente inerte. Ed 
ecco che entra in funzione il piano 
«B». Lateoria della persecuzionegiu¬ 
diziaria permettedi armareunastra- 
tegia politica formidabile. Con la 
sovversione dall'alto si può ottenere 
per via plebiscitaria, ea colpi di mag¬ 
gioranza, un mandato più forte. 
Con il pretesto dell'ingovernabilità, 
attribuita alla perfidia dei giudici, si 
può mettere sotto il controllo del 
governo quel poteregiudiziario riot¬ 
toso ai diktat padronali, concentran¬ 
do il potere esecutivo equello legisla¬ 
tivo, e quindi la sovranità, nelle ma¬ 
ni di uno soltanto. Fassino, Rutelli e 
tutta l'opposizione hanno fatto bene 
a gettare l'allarme. Il 29 gennaio ri¬ 
schia di essere davvero una brutta 
data. 

Antonio Padellaro 


l'appello 


Micromega: tutti a Roma contro la guerra il 15 febbraio 


La rivista M icroM ^a ha preso l'iniziativa di lan¬ 
ciare un appello di adesione alla manifestazione 
del 15 febbraio, chesottolinei il carattere al tempo 
stesso larghissimo e intransigente della mobilita¬ 
zioneeuropea di quel giorno. Larghissimo, perché 
và ben al di là del mondo pacifista, e raccoglie 
l'adesionedi tanti chein occasioni precedenti ave¬ 
vano fatto scelte di verse, anchedi appoggio a inter¬ 
venti armati. Intransigente, perché contro questa 
guerra il minimo denominatorecomuneeirrinun- 
ciabileèun no- senza se e senza ma- all'interven¬ 
to contro l'Iraq, anche se fosse approvato dall' 
Gnu, e addirittura anche se fosse approvato della 
comunità europea. Ecco il testo deH'appello: 

«Non un uomo, non un euro, per la guerra 
privata dé preàdaite Bush! A questa guerra dida¬ 
mo no, assolutamente no, ancheseottenesseil pieno 
avvallo dél'Onu. 0 dell'Europa. Alcuni di noi sono 
pad fisti, altri non lo sono, e in passato hanno ritenu¬ 
to inevitabili interventi armati die s proponevano 
come" umanitari". Mala guerra privata cheGeorge 
1/1/. Bush ha dedso di muovere all'Iraq non può 
trovaregustificazionealcuna. N on sa'virà a combat¬ 
terei! terrorismo. Colpirà soprattutto la popolazione 
dvile, rendendo ancora più tragche e luttuose le 
condizioni di vita di chi già subisce gli orrori di una 


crudée dittatura. Ecco perché tutti i democratid 
italiani devono dire no a questa guerra. Un no 
assoluto, senza incertezze senza concesàoni, senza 
scappatoie Ecco perché è necessario che dascuno di 
noi 9 imp^i e 9 mobiliti perché nasca subito nd 
paese un imponente movimento contro la guerra. 
Che, al di là ddle distinzioni di schieramenti partiti¬ 
ci, costrìnga il governo italiano a rifiutare una guer¬ 
ra mostruosa, guerra di petrolio e di prepotenza, 
^erra che il popolo italiano gà rifiuta. Per questo 
invitiamo tutti i dttadini a partedparealla manife 
stazionenazionaledd 15 febbraio a Roma, in conco¬ 
mitanza con le manifestazioni che 9 svolgeranno in 
Europa». 

Paolo Flores d'Arcais, 
Panello Pardi, don Lnigi Ciotti, don Andrea 
Gallo, Dacia Mar aini, Antonio Tabucchi, 
Margherita Hack, Lanra Morante, Dario Fo, 
Franca Rame, Sabina Guzzanti, Alessandro 
Baricco, Lodano Canfora, Sergio Givone, 
Domenico Starnone, Piergiorgio Odifreddi, 
Massimo Cacciari, Michele Serra, Valerio 
Magrelli, Sandro Petraglia, Marco Ponti, 
Lidia Ravera, Serena Dandini, Antonio 
Albanese, Mario Martone, Adriana 
Cavarero, Bernardo e Giuseppe Bertolncci 



Ex-intemati 
ancora in attesa 

Enzo Orlanducci 

Segretario Generale ANRP 

Associazione Nazionale Rednci dalla Prigionia 

Quest'anno finalmente la «Giornata della M emoria» è stata 
celebrata in tutta Italia con il dovuto rilievo. 

Purtroppo si è dovuto constatare che non si è riusciti (o 
voluto) disegnare, pur con i dovuti distinguo, le dimensioni 
reali dell'errore della ferocia nazista e delle atrocità subite sia 
dagli ebrei chedatanti altri esseri umani variamenteetichetta- 
ti. 

Infatti, poco si è parlato dello sterminio dei rom esinti, degli 
omosessuali, dei malati di mente e del programma di eutana¬ 
sia, dei testimoni di Geova, degli avventisti del settimo giorno 
etc. ma soprattutto nulla dei 100.000 deceduti a causa di 
stenti, malattieeviolenzesugli 850.000italiani militari ecivili 
deportati ed internati nei lager nazisti dopo l'8 settembre 1943 
e costretti ai lavori forzati nelle miniere e nelle fabbriche di 
guerra tedesche. 

Qggi gli ex internati sopravvissuti a queirimmane tragedia, 
tutti ottuagenari, proprio nel «Giorno della M emoria» hanno 
presentato ricorso per il mancato indennizzo, prima promes¬ 


so e poi negato dalla Germania, non tanto per ricercare una 
soddisfazione economica, ma per ripristinareil rispetto nega¬ 
to eia verità storica. 

Vale ancora la pena 
unire le nostre forze 

Walter Zeni, Panchià (TN) 

Cara Unità, 

Vale ancora la pena difendere spazi di democrazia all'interno 
dell'attuale servizio pubblico tèevisivo, oppure battersi per 
qualcosa di diverso? Non lo so bene Non so fino a che punto 
l'opinione pubblica, quella più cosciente e avveduta, si renda 
conto quanto l'attuale sistema televisivo dominato dalla pub¬ 
blicità, organizzato attorno alla volgarità dei programmi di 
intrattenimento ed alla censura di tutti gli spazi di informazio¬ 
ne, rimanga il piùformidabilecarburanteperii mantanimen- 
to dell'attuale sistema economico. In tale contesto la persona 
diventa individuo, numero, consumatoredi beni espettatore 
cheassistein maniera fatalistica ai destini del mondo eaccetta 
persino leguerre, non cittadino che ha dei diritti edei doveri, 
chepartecipaecritica, decideassiemead altri echiede soluzio¬ 
ni collettive per il benedi molti enon di pochi. 

Tornando all'interrogativo inizialeeconsiderandochei pochi 
momenti di libertà (TG 3, Blob, Primo Piano, Ballarò ?) che 
l'attuale convento passa, rimangono ancora per milioni di 
telespettatori esigui momenti ai quali attingere notizie, si po¬ 
trebbe affermare che vale la pena battersi edifenderetali spazi 
con accanimento. 


Temo però che queste piccole concessioni malvisteetollerate 
dalla maggioranza, anneghino nella volgare melassa di regime 
che rende ebeti e possano addirittura servire come foglie di 
fico per giustificare una presunta democraticità delle nostre 
TV. M eglio guardare oltre e più in alto. In tal senso mi pare 
vada la proposta di fondare un'emittente libera, apparsa nell' 
intervista di Lidia Ravera a Giancarlo Fabj su «L'Unita» il 29 
gennaio. 

U naTV decente, «finestra sul mondo» come dovrebbe essere 
enon buco della serratura da cui spiarelevolgarità dell'attuale 
r^ime,TV non condizionata dalla raccolta di spazi pubblicita¬ 
ri, libera da lacchè, sostenuta da un associazionismo libero 
che «controlla la programmazione, dà e toglie fiducia a chi la 
gestisce» come afferma Fabj, potrebbe apparire un sogno, 
un'utopia da un lato, maancheun incomprensibileassenza. 
UnaTV diversa èpossibile,unaTV diversa deveessere possibi¬ 
le. 

Penso chel'U nità, assiemead altri giornali, associazioni, movi¬ 
menti, uomini e donne di «buona volontà», possa unire gli 
sforzi, organizzare, divulgare l'iniziativa per giungereaconcre 
tizzaria realmente. 

Un quesito 
che si impone 

Ezio Bonaccorso, Lussemburgo 

Signor Direttore, a questo punto un quesito: perché la Cassa¬ 
zione che assolve Berlusconi dall'accusa di corruzione alla 
Guardia di Finanza é legittima ed equilibrata e quella che 


decide sul legittimo sospetto é invece politicizzata? 

Grazie davvero... 
di tanti benefici 

Milena Cionfoli 
Grazie!!! 

il 27 gennaio ho potuto finalmente verificare gli effetti della 
nuova aliquota Irpef sulla mia busta paga...ben 10 euro in 
più!!! Peccato che non possa contribuire a rilanciare i consu¬ 
mi, visto che da quest'anno, oltre all'addizionale regionale 
fissa equella comunale variabile, già responsabili di alleggeri¬ 
menti pecuniari in cambio di zero servizi, è stata introdotta 
anche quella regionale variabile, di 12,83 euro, che azzera 
totalmente l'enorme beneficio fiscale concesso dal governo. Il 
totale delle tasse locali, nella mia busta paga di questo mese è 
di 48.86 euro da sommareall'irpef di 545,71 euro. Aggiungo 
che devo attendere 6 mesi per un intervento di calcoli alla 
colicisti, pagando ticket regionali sui farmaci, e che l'inflazio¬ 
ne reale (non quella che vogliono farci credere) ha assorbito 
1/3 del mio potere d'acquisto. Il prossimo anno arriveranno 
anche le addizionali provinciali...! commenti li lascio a chi ha 
ancora fiducia nel futuro... 


Le lettere ( massi mo 20 righe datti loscritte) vanno i ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita,it 
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Berlusconi avrebbe potuto scegliere 
uno stile molto diverso da quello adottato 
in occasione del Giorno della memoria 


Prepararsi alla guerra è il modo per 
onorare le vittime della Shoah. Questa la 
morale dell 'apologo del capo del governo 


La strana storia del Signor B. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


S ilvio Berlusconi avrebbe po¬ 
tuto scegliereuno stilediver¬ 
so, da quello adottato in occa¬ 
sione del Giorno della memoria. 
Scegliere ad esempio di prender 
parte, in forma sobria e commos¬ 
sa, a qualche manifestazione pub¬ 
blica. Testimoniando così la sua 
intima adesione psicologica all'« 
evento del ricordare». Invece il 
Presidentedel Consiglio ha optato 
per un altro genere di commemo¬ 
razione. Tutta «quirinalizia» e 
iper-politica. Gesuitica e omissiva 
nelle premesse retoriche. M a indi¬ 
rizzata «al sodo». U na commemo¬ 
razione rivolta al «nemico», per 
dirla nei termini della teoria di 
Cari Schmitt, il filosofo deH'amico/ 
nemico. E ovviamente indirizzata 
air«amico», il grande amico al¬ 
l'ombra del quale Berlusconi vuol 
dimostrare di muoversi meglio di 
chiunquealtro. Che cosa c'entras¬ 
se tutto questo con lo spirito del 
giorno della memoria - giorno di 
riconciliazione «affetti va» ed espia¬ 
zionesimbolica- èarduodire. Ma 
tant'è. Berlusconi non ha inteso 
chiamaregli italiani a una riflessio¬ 
ne sulla loro storia. Né ha inteso 
farsi intermediario tra la «smemo¬ 
ria», le viltà lontane diffuse e i tra¬ 
gici torti patiti da una parte del 
nostro popolo. E, ancora una vol¬ 
ta, non c'era «accoglienza» nel suo 
discorso, benà una sfida. U na pa¬ 
rola d'ordine di mobilitazione. 
Per imporre ai dubbiosi e ai tiepi¬ 
di una ben precisa propensioneal- 
lo scontro. E saltando a piè pari 
sullearenedella legittimazionede¬ 
mocratica: Parlamento eOnu. 
Vediamola, latorsionestru menta¬ 
le e retorica di tutto l'affondo del 
27 gennaio. Intanto il Presidente 
del Consiglio non citava mai «gli 
ebrei». Né citava le leggi razziali 
del 1938, i campi di San Sabba e 
Fossoli. Non evocava il soggetto 
politico acuì il «collateralismo atti¬ 
vo» con la Shoah va imputato: il 
fascismo. Citava invece- indistin¬ 
tamente - gli orrori del '900. Ri¬ 
chiamava un secolo intero senza 
volto, e addirittura la generale na¬ 
tura umana: «Una riflessione sulle 
atrocità di cui può essere capace 


l'uomo». I ragazzi ei docenti cac¬ 
ciati dalla scuole nel 1938 non 
c'erano. Néi vagoni blindati, i cor¬ 
pi e volti dei tanti che fecero mai 
più ritorno. Non c'era il richiamo 
- umano o storiografico - alla lace¬ 
razione introdotta, per delirio oni- 
potenteeviltà, nel seno dell'Italia, 
divisa in «razze» tra il 1938 e il 
1945. Viceversa c'erano nel discor¬ 
so del Premier «i totalitarismi». 
U na sorta di «notte dove tutte le 


vacche sono nere» e dove la Shoah 
diviene fatalità e incidente di per¬ 
corso. Certo che era giusto allude 
re anche al Gulag. Certo che era 
giusto «pensarci», il 27 gennaio. 
Eppure, il modo in cui Berlusconi 
lo ha fatto aveva un inequivoco 
sapore: negare insieme il trauma 
italiano e r«unicità mondiale> del- 
rOlocausto. Per farne un destino 
contro cui dopotutto da noi nessu¬ 
no reagì, salvando l'onorenazione 


le. Ben per questo tra le omissioni 
più clamorose delTomelia a reti 
unificate c'era la Resistenza: paro¬ 
la cassata. Perché a citarla Berlu¬ 
sconi avrebbe corso il rischio di 
imbattersi in qualcosa di estrema- 
mente sgradito: la rigenerazione e 
il riscatto dell'Italia, ad opera di 
quelleforzeche Berlusconi eil cen¬ 
tro-destra intendono spiantare. 
Espungere dalla memoria, dal¬ 
l'identità e dalla genesi della Re¬ 


pubblica. Ma sul finale, quando i 
quattro minuti del discorso volge¬ 
vano al termine, ecco svelato il suc¬ 
co del «pastone». La libertà per 
Berlusconi ci fu regalata «grazie al 
soccorso della grande democrazia 
americana, grazie al sacrificio di 
tante giovani vite». Sicché in un 
baleno il discorso, sin lì ipocrita e 
omissivo, diveniva crudo e corpo¬ 
so. Se il codice genetico della no¬ 
stra storia, della nostra libertà e 


del nostro ripudio dell'orrore, so¬ 
no gli Usa - e solo gli Usa - sarà 
giocoforza tenersi stretti strategica¬ 
mente a quella matrice. I n tutto e 
per tutto. E allora passavano di 
nuovo in secondo piano le soffe 
renze, gli orrori, il prezzo dei mas¬ 
sacri. In una con gli eventuali con¬ 
traccolpi terroristici del presente. 
0 meglio, gli orrori venivano tre 
siati e imputati al nuovo erede del 
«male radicale>. Alla nuova minac¬ 


cia: l'Iraq. Prepararsi alla guerra- 
oltre! principi, la ragione e la giu¬ 
stizia - è insomma il modo per 
onorarelevittimedellaShoà. Que 
sta la morale dell'apologo del capo 
del governo italiano. 

U n sillogismo osceno, che ha tre 
sformato una giornata di medite 
zioneedi espiazionein un appello 
di guerra. Sillogismo chesolo a un 
«filosofo» come Berlusconi poteva 
riuscire. 



Il campione di nuoto lan Thorpe sperimenta un nuovo tipo di costume ndia galleria del vento della A udì 


Quanto costa 
essere infelici 


E ra quello il problema cruciale della nostra 
socid:à. Nel momento che vedeva girare più 
velocemente il volano della crescita econo¬ 
mica e sociale, un'insidia annidata dentro l'anima 
sembrò corrodere slanci e passioni, forse la stessa 
voglia d’operare, Antonioni portò sullo schermò 
l'ellitticità anche lirica, intellettuale e tragica, di 
quello sgomento, 

Ho visto «Lafelicità non costa niente» di M immo 
Calopresti. M i ha colpito quanto Calopresti abbia 
saputo oggi leggere al fondo dell’animo condivo, 
in speciequello della generazione cui appartiene, i 
quaranta-cinquantenni -, gente che ha guadagna¬ 
to magari successo evita facile, una soddisfacente 
professione e anche una soddisfacente famiglia, 
una moglie, un bambino, e, per fare bingo, anche 
l'amante Eppure: eppure qualcosa non quaglia, la 
coscienza si sfalda, Sono uomini che intuiscono 
quanto la felicità stia altrove, senza saper dove. 
Sulla loro bocca possono affiorare proteste agli 
amici possono rivolgere anche insulti sulla decen¬ 
za che manca loro e al mondo, possono raccoglie¬ 
re paroledi cui i nostri giornali sono stipati, parole 
di accusa ma che restano lettera morta, smagata 
ritualità cronachistica. Eppure, qualcosa di più 
aspro e crudo dietro quelle parole si nasconde La 
d^ressione divampa, e la consapevolezza sempre 
più evapora. 

Il fatto è che tanto dissesto non è astrattamente 
nevrotico o soltanto psichico, Ogni uomo ha la 
propria storia, o un modo affatto personale di 
vivere le proprie ebbrezze II protagonista del film 
di Calopresti, frugato dalla camera nel viso, nel 
corpo, è un architetto di successo, con un'impresa 


propria, propri operai. Ha vissuto con leggerezza 
quel che il destino gli ha affidato per sé e per gli 
altri. Con leggerezza. Badate, però, qui non si trat¬ 
ta della trasparente leggerezza di cui ha scritto 
Calvino comedi una dellequalità più alte dell'ani¬ 
mo e del la mente, 

Qui si tratta di irresponsabilità. 

Appunto, il protagonista del film è un uomo che 
per mancato senso di responsabilità ha mandato a 
morire per accidente un suo operaio, un uomo 
con cui divideva il panino in cantiere. Davanti a 
quella morte, al precipitare su lui del senso di una 
responsabilità mancata, la coscienza gli si spappo¬ 
la: queU'uomo va in cerca d'una felicità o di un 
riscatto che non trova, addio alla famiglia, via la 
moglie, via tutto. M agari incrocia altra disperazio¬ 
ne, penserà di credere pure in un nuovo amore. 
Mala violenza della lacerazione sociale, così come 
si manifesta in certi angoli del mondo con istinti 
belluini, lo porterà a fare le somme con la vita e 
con la morte. La reificazione capitalistica, più che 
appassita o sconfitta, in cinquant'anni ha fatto 
molti passi in là: si manifesta imprevedibile in 
tanti aspetti della vita quotidiana, anche con la 
capacità palindromadi virtualmente omdtersi. 

Gli italiani di oggi sono infelici non perché la loro 
tenacia non si salda all'esistenza, come poteva acca¬ 
dere negli anni Sessanta, ma per l'euforia che li 
acceca con incerti sentimenti morali, li acceca di 
frontealla stessa moralità del lavoro,egli smantel¬ 
la la mente, li manda in deriva, in balia di tutto, 
può farli al meglio dei barboni, al peggio li può 
anche uccidere, 

Un film pessimista? Dostoevskij ebbe una volta a 
rispondere a chi lo accusava di pessimismo che lui 
scriveva soltanto romanzi. Questa è la forza di un 
artista, sempre. Così per il film di Calopresti, dove 
con libero e pod:ico istinto si racconta la verità 
anche dolorosa di questi nostri anni. 

Enzo Siciliano 


segue dalla prima 


Pericolose tentazioni 
di regime 

I l capo del governo, chefino ad ieri 
aveva dichiarato di avere «assoluta 
fiducia nella Cassazione, una fidu¬ 
cia che non è mai mancata» ha cambia¬ 
to in poche ore radicalmente parere e 
ha condito di minacce verso i giudici, 
come verso l'opposizione di centrosini¬ 
stra, dichiarazioni che realizzano senza 
alcun dubbio una grave interferenza 
del potere politico nei confronti di 
quello giudiziario avvalendosi della 
sua carica di capo della maggioranza 
parlamentare per annunciare la già 
ventilata divisione delle carriere e far 
trapelareuna possibilità di elezioni an¬ 
ticipate come strumento non si sa be- 
nesedi superamento delle leggi vigenti 
0 della Costituzione repubblicana. 

Il ragionamento di Berlusconi riemer¬ 
ge regolarmente nei momenti cruciali: 
una concezione della democrazia in 
cui chi è eletto ha sempre ragione e 
nessuno può sanzionarlo o sottoporlo 
a giudizio. 

M a i maestri del pensiero liberale, an¬ 
cor prima chedi quello democratico, a 
cominciare da Alexis de Tocqueville, 
avvertono chequello indicato da Berlu¬ 
sconi non è proprio di uno stato libera- 
lechefissalasupremaziadelleleggi sul 
potere esecutivo e sui comportamenti 
di chi lo impersona. Liberalismo e de¬ 
mocrazia concordano, da due secoli a 
questa parte, sul dato di fondo in base 
al qualeindipendenzadellamagistratu- 
raepluralismodei mezzi di comunica¬ 
zione sono presupposti fondamentali 
di ogni democrazia liberale. Guarda ca¬ 
so: sono i due terreni di attacco e di 
conquista dell'attuale capo del gover¬ 
no, gravato di un pesante conflitto di 
interessi. 

Laconcezioneacui si richiamava anco¬ 
ra una volta Silvio Berlusconi di fronte 
allesuepersonali disavventuregiudizia¬ 
rie, quelle stesse disavventure che lo 


spinsero nel '94 a scendere in campo, è 
proprio, invece, di un regime populi¬ 
sta e plebiscitario in cui lele^i devono 
piegarsi di fronte agli eletti e in partico¬ 
lare al leader massimo che agisce sulla 
basedi un mandato chesarebbeassolu¬ 
to e incontrollato conferito a lui dalla 
maggioranza degli elettori. 

Ma all'onorevole Berlusconi dobbia¬ 
mo ricordare ancora una volta, e lo ha 
fatto ieri il segretario dei Democratici 
di sinistra, che la nostra Costituzione 
non prevede nulla di tutto ciò, ma, al 
contrario, è retta da un sistema parla¬ 
mentare nel quale ai ministri come al 
presidentedel Consiglio non èconsen- 
tito né di godere di un trattamento 
privilegiato di fronte alle leggi né di 
tentare, con vari mezzi, di sottoporrei 
magistrati al dominio del potereesecu¬ 
tivo. 

In sostanza ci troviamo di fronte a una 
fortedrammatizzazionedi due proces¬ 
si vicini allaconclusionedel primo gra¬ 
do che riguardano direttamente il ca¬ 
po del Governo eil suo amico esodale 
onorevole Previti. È chiaro che si tratta 
di casi particolarmente torbidi giacché 
le accuse a Berlusconi e a Previti sono 
di aver corrotto magistrati: si tratta di 
uno dei reati più gravi e infamanti per 
chi rappresenta 0 dovrebbe rappresen¬ 
tare gli interessi della collettività. Di 
qui la gravità della crisi innescata dalle 
ultime vicende giudizi ariee la tentazio¬ 
ne evidente nel presidente del Consi¬ 
glio, di atti di forza contro la M agistra- 
turadi frontea una pretesa persecuzio¬ 
ne e di fronte a un'opinione pubblica 
non limitata alla sola opposizione che 
lo critica per questa ragione. 

C'èda augurarsi che l'onorevole Berlu¬ 
sconi se ne renda conto e non pensi, 
neppureper un momento, chein simi¬ 
li condizioni si possa instaurare un dia¬ 
logo tra chi vuole ripristinare l'immu¬ 
nità parlamentare senza limiti esubor- 
dinarei giudici all'esecutivo echi oggi 
ritienefondamentaledifenderelo spiri¬ 
to eia lettera della Costituzione e delle 
leggi. 

Nicola Tranfaglia 


Un siluro 
al Quirinale 

Contro i giudici milanesi già bollati dal sospet¬ 
to eccellente. Contro i magistrati della Supre 
ma corte che si riteneva acquiescenti. Contro 
i I Consi gl io superi ore del I a magi strato ra che si 
vorrebbe prono ai provvedimenti disciplinari 
dd Guardasigilli. Tutti accomunati in una re¬ 
quisitoria senza appdio, esposti alla pubblica 
gogna tdevisiva, accusati del crimine più alto, 
ben più infamante ddia politicizzazione: «In 
una democrazia liberale - parola di premier- 
la magistratura non si giudica da sé e non si 
autoassolvein ogni sededisciplinare, penalee 
civile». Chi dovrebbe pronunciare quest'altra 
condanna, la più severa e senza appdio? «C'è 
qualcosa che non appartieneaU'imputato Ber¬ 
lusconi e nemmeno al presidente dd Consi¬ 


glio Berlusconi: questo qualcosa è il mandato 
degli d^ori a governare». Si legga benetra le 
righe. E si rifld:ta sul fatto chequd Csm così 
disinvoltamente incluso nd mazzo sia presie¬ 
duto dallo stesso capo ddio Stato a cui la 
Costituzione affida la prerogativa esclusiva di 
sciogliereleCamereeindiredezioni anticipa¬ 
te. E si tirino lesomme. 

Sedawero Berlusconi avesse voluto sotto- 
lineare di non avere alcuna intenzione di di- 
m^ersi, anche in caso di condanna, non 
avrebbe avuto bisogno di spingersi fino alla 
ddegittimazione degli altri poteri democrati¬ 
ci. Non può neppure, questa volta, agitare lo 
spauracchio ddl'opposizione. Che, semmai, 
gli chiede di dimostrare, con Piero Fassino, 
«senso ddio Stato», e, con Francesco Rutdii, 
di sottoporsi alla legge al pari di ogni cittadino 
che ha diritto alla presunzione di innocenza 
fino a sentenza definitiva. Piuttosto, quando il 
premier dice e ridice di voler rispdtare «fino 
in fondo il mandato ricevuto» lancia un avver¬ 


timento da re Sole («Dopo di me il diluvio) a 
qudia parte ddio stesso centrodestra restia 
all'avventura e in cerca di vied'uscita. L'ex de 
Buttigliene è esplicito ndl'accompagnare la 
«solidarid:à»alla«reazionelegittimadi un uo¬ 
mo ferito» con l'altolà alla resa dd conti plebi¬ 
scitaria: «Al massimo, Berlusconi deve tornare 
alleCamereper riottenere lafiduciadd Parla¬ 
mento». 

Ma non tutti, nel centrodestra, hanno la 
stessa convenienza ad avere a che fare con 
un’«anatra zoppa» a palazzo Chigi. L'interesse 
ddl'Udcariquilibrarei rapporti interni all'al¬ 
leanza, perdine, èspeculareal poteredi interdi¬ 
zione ddia Lega che Bossi punta a preservare 
con lesuegrida manzoniane. Cheil prd:oria- 
no Alessandro Cè brutalizza ulteriormente: 
«A mali estremi, estremi rimedi». E cosa Berlu¬ 
sconi intenda per «extrema ratio» non è un 
mistero. Laconcezionecheil premier haddia 
democrazia liberale lo spinge a dire che «chi 
governa per volontà sovrana degli dettori è 


giudicato, quando è in carica ediri^gli affari 
di Stato, solo dai suoi pari, dagli detti dd 
popolo». Insomma, punta a ottenere per altra 
via la stessa impunità che la leggeCirami non 
gli ha assicurato echeil centrodestra si è sem¬ 
pre mostrato ben disposto a concedergli. 

Avanti un altro Cirami, allora? C'è già 
pronto il disino di legge di Nitto Palma, co¬ 
me scorciatoia per l'immunità. E già ministri 
(Antonio Martino) e alleati (Gustavo Sdva) 
hanno cominciato a scovaremoddli altisonan¬ 
ti, «alla Chirac», per la bisogna. Che, però, 
non è solo dd premier, ma anche, se non 
soprattutto, dd sodaleCesare Previti, ritenuto 
dall'ex compagno di strada Filippo Mancuso 
l'anima nera ddl'assalto a fuoco aperto sulla 
magistratura. All'intimidazionea rovescio dd- 
l’uso politico ddia giustizia, dunque, si va ad 
aggiungere il ricatto ddia complicità. Con il 
rischio di innescare una spirale perversa. Il 
tempo,dd resto,stringe,esolo ladrammatiz- 
zazioneestremaddlaminacciadi non ricandi- 
darepiù i riottosi potrebbeindurrela maggio¬ 
ranza a bruciare le tappe dd confronto parla¬ 
mentare prima che il Tribunale di M ilano si 
pronunci. M a, se pure non servisse ad ottene¬ 
re l'impunità, il calcolo è che la contrapposi- 
zionecon l'opposizione siacomunquefunzio- 
naleallaradicalizzazioneddlo sbocco dottora¬ 
le. 

Restano però troppe incognite, a comin¬ 
ciare dai venti di guerra che soffiano sul Me 
dioriente, perchéarmi tanto perverse produce 
no l'effetto pervicacementeinseguito. In Parie 
mento c'è una opposizione decisa a battersi 
anch'essa «fino in fondo» per impedire «qual¬ 
siasi stravolgimento ddia l^alità». E ndle isti¬ 
tuzioni c'è sempre un arbitro silente ma non 
assente: ed è il presidente ddia Repubblica a 
dover scegliere, nd caso, tra il rinvio dd pre 
mier dimissionario alleCamere, l'affidamento 
ddl'incarico a un altro esponentedd centrode 
stra (per un governo di emergenza, di sicurez¬ 
za 0 istituzionale che sia) e lo scioglimento 
ddle Camere. Non Berlusconi, tantomeno 
Bossi. Per quanto il mirino possa alzarsi fin 
sul Colle, è difficile immaginare l'europdsta 
Carlo Azelio Ciampi, alla vigilia dd semestre 
italiano di presidenza ddia nuova Europa, ar¬ 
rendersi in una guerra illegittima. Né più né 
meno dd sospetto perduto al Palazzaccio. 

Pasquale Cascella 



DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


lussEs: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 


Francesco D’Ettore 

CONSIGLIERE 

Giancarlo Giglio 

CONSIGLIERE 

Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 


Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

IseriziQne al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.pA Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

SeBe Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 29 gennaio è stata di 140.879 copie 




























